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Il 23 diffusione straordinaria 


In occasione della campagna di massa, 
che prenderà avvio il 24 settembre con 
migliaia di assemblee in tutto II Paese, 
per conquistare in tempi rapidi una 
giusta legge di riforma delle pensioni, 
è importante utilizzare pienamente tutti 
gli strumenti di orientamento e di prò* 
pagando e prima di tutto l'UNITA*. 
Occorre dunque, preparare questa gran* 


de mobilitazione soprattutto con la dlffu» 
sione domenicale e feriale de l'UNITA’. 
A questo scopo l'associazione nazionale 
AMICI DE L'UNITA’ Invita tutte le 
nostre sezioni e federazioni ad un gran* 
de sforzo per organizzare una diffusio* 
ne straordinaria domenica 23 settembre. 
L'UNITA* pubblicherà articoli e note di 
orientamento. 


* . . , * 

Improvvisate decisioni che provocheranno un aumento generale dei prezzi 

Cè la crisi? Benzina a 600 lire 
Ma nessun piano per l'energia 

Un consiglio dei ministri confuso e diviso vara una serie di aumenti per i prodotti petroliferi e il gas tenendo all'oscuro 
i sindacati - Limitazioni per il riscaldamento e l'elettricità - Rincaro delle tariffe Enel e revisione delle fasce sociali 
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Così non si 
può governare 


Ciò che innanzitutto 
colpisce nelle decisioni 
varate ieri dal consiglio 
dei ministri è il grado 
di improvvisazione e di 
confusione, veramente al¬ 
larmante oltre che incon¬ 
cepibile in un settore 
così delicato come quel¬ 
lo della politica energe- 
tica. 

Le difficoltà di approv¬ 
vigionamento, motto pe¬ 
santi per l’Italia che di¬ 
pende quasi interamente 
dal petrolio di provenien¬ 
za estera, stanno metten¬ 
do seriamente in discus¬ 
sione modelli di produ¬ 
zione e di consumi. E’ 
evidente la necessità di 
preparare serie misure 
di risparmio per evitare 
che il nostro paese sia 
travolto dalla penuria 
dell’energia. Si rendono 
urgenti rapporti nuovi 
con i paesi produttori. 
Ma a scadenze cosi im¬ 
pegnative — e niente af¬ 
fatto impreviste o inat¬ 
tese — il governo è arri¬ 
vato del tutto imprepa¬ 
rato, procedendo tra 
smentite, precisazioni, re¬ 
ticenze. scorrettezze, in 
una atmosfera che non è 
esagerato definire da 
giallo. 

Ieri mattina, ai dirigen¬ 
ti sindacali convocati al 
ministero dell’industria 
sono stati prima annun¬ 
ciati poi smentiti aumen¬ 
ti del prezzo della benzi¬ 
na. Più tardi, allontanan¬ 
dosi da Palazzo Chigi, al¬ 
cuni ministri hanno ne¬ 
gato che si parlasse di 
ritocchi ai prezzi, del re¬ 
sto già ampiamente rivi¬ 
sti appena qualche setti¬ 
mana prima. Invece, pro¬ 
prio in onesta ridda di 
voci contrastanti e se¬ 
guendo un metodo che i 
s’ndacnti hanno duramen¬ 
te condannato, è matu¬ 
rata la decisione dì au¬ 
mentare tutti i prodotti 
petroliferi per una ci r, *a 
che sfiorerà, forse addi¬ 
rittura supererà, i mi’lo 
miliardi di lire. 

Ma a che cosa dovran¬ 
no servire questi miliar¬ 
di? Si è detto che ser¬ 
viranno per investimenti 
nel campo delle fonti di 
energia alternative e del¬ 
le misure di risparmio. 
Ma non vi è una sola 
decisione operativa, ere- 
dihile che il consiglio dei 
ministri abbia ieri preso 
in questa direzione Nè 
di una nuova politica 


energetica vi è qualche 
segnale concreto nel ge¬ 
nerico, e a tratti reto -i- 
co, appello del presiden¬ 
te del consigliò. 

Quei mille miliardi ap¬ 
paiono così una sorta di 
cambiale in bianco fir¬ 
mata in attesa di un pia¬ 
no di risparmio e di di¬ 
versificazione energetica 
del quale non esiste nem¬ 
meno l’elencazione dei 
capitoli. E provvedimen¬ 
ti che — in un altro con¬ 
testo — potevano appa¬ 
rire comprensibili, se 
non addirittura inevita¬ 
bili, adesso servono solo 
a confermare che il go¬ 
verno affronta le più gra¬ 
vi e complesse questioni 
economiche senza una 
idea chiara per l’imme¬ 
diato e per il futuro. 

Poggio, ci si muove in 
maniera del tutto con¬ 
traddittoria. Da una par¬ 
te le misure varate ieri 
hanno un contenuto in¬ 
flazionistico. giacché, in 
assenza di "altri provve¬ 
dimenti tendenti a mu¬ 
tare la struttura dei con¬ 
sumi, avranno certamen¬ 
te un effetto di trascina¬ 
mento per tutti i prezzi. 
Aumenteranno costo del¬ 
la vita e scala mobile. 
D’altra parte, però, ie 
stesse misure tolgono an¬ 
che mille miliardi di lire 
ai bilanci familiari, ridu¬ 
cendo così, per questa 
cifra, il potere di acqui¬ 
sto. Non è un effetto da 
poco, dal momento che 
già da alcuni mesi è in 
atto un rallentamento 
delle spese per consumi 
privati, sia per effetto 
dell’inflazione sia per ef¬ 
fetto della crescita del 
prelievo fiscale (passato 
mediamente dal 9 al 12"ó 
dal ’75 ad oggi). 

Se ce ne era ancora 
bisogno abbiamo avuto 
ieri la conferma della fra¬ 
gilità di questo governo. 
Non bastano i tecnici per 
porre mano alle grandi 
questioni della necessa¬ 
ria trasformazione del 
paese. Un'opera di tale 
portata che comporta sa¬ 
crifici roa anche garan¬ 
zie, e soprattutto scelte 
sociali consapevoli, è pos¬ 
sibile solo con l'unità e 
l’apporto delle grandi 
forze politiche nelle qua¬ 
li si riconoscono «e mas¬ 
se popolari del nostro 
paese. 


ROMA — Dopo aver ripetuta- 
mente negato, fino a ieri mat¬ 
tina. di voler seguire la via 
degli aumenti per affrontare 
il problema del petrolio, il 
Consiglio dei ministri ha ap 
provato non un ritocco ma 
una vera e propria raffica di 
rincari. La riunione si è svol¬ 
ta in un clima di gravi con¬ 
trasti. Alla fine si è deciso 
col voto. Il ministro Nicoiaz- 
zi si è dissociato con una di¬ 
chiarazione pubblica. I pareri 
del comitato di esperti, die¬ 
tro i quali il ministro dell’In¬ 
dustria Bisaglia si riparava 
da quindici giorni, sono stati 
messi da parte per adottare 
lo strumento di una dura (e 
inflazionistica) ' punizione fi¬ 
scale. 

La benzina passa da 550 a 
600 lire. Dal 1. gennaio pros 


simo saranno aboliti i huoni 
benzina per i turisti. Il prez¬ 
zo del gasolio per autotrazio¬ 
ne e riscaldamento viene uni¬ 
ficato. con ulteriore aumento 
di 8 lire per quello da riscal¬ 
damento che era di 284. Le 
242 lire al litro si applicano 
ad un gasolio « appesantito », 
eioè di qualità ridotta. Il me¬ 
tano da autotrazione passa da 
240 a 257 lire. Il metano com¬ 
bustibile sarà gravato di 43.5 
lire di imposta il me. in luogo 
delle 30 lire precedenti. Il gas 
di petrolio liquefatto passa da 
366 a 395 lire al litro. Il cari¬ 
co fiscale dell'olio combusti- 
bile passa da 155 a 1798 lire al 
litro. 

Il governo ha deciso anche 
di abolire la fascia sociale 
per gli utenti con potenza 
istallata fino a 3 chilovatt e 


di adottare il criterio del con¬ 
sumo: oltre un certo ammon¬ 
tare di chilovattora consuma¬ 
ti. sarà applicato il prezzo 
pieno, con un forte aumento 
La decisione ultima sul quan¬ 
to non era nota fino a tarda 
sera. 

Contemporaneamente è sta¬ 
to stabilito per decreto l'ora¬ 
rio durante il quale potranno 
essere tenuti accesi gli im¬ 
pianti di riscaldamento. Il 
territorio nazionale viene di¬ 
viso in sei zone climatiche. 
Per esercitare il controllo si 
esclude l'incarico ai Comuni 
per riesumare un vecchio car¬ 
rozzone. il poco conosciuto 
ma dirpendioso Ente per la 
combustione, da cui verrebbe¬ 
ro estratti 700 controllori da 
mettere a libro paga di un 
costituendo ispettorato. Il pro¬ 


gramma di interruzioni pro¬ 
grammate delle erogazioni di 
energia, nei primi cinque 
giorni della settimana e con 
modalità che riportiamo in 
dettaglio .ill’intenio, è stato 
adottato col nome di « piano 
di emergenza *•. sulla base 
della considerazione che 1’ 
ENEL ha bassi margini di po¬ 
tenza disponibile in caso di 
aumento della domanda. Una 
dichiarazione del ministro Bi¬ 
saglia cita però le importa¬ 
zioni di energia dai paesi vi¬ 
cini in un tono che adombra 
la minaccia di ridurre acqui¬ 
sti all'estero o spese dell'in¬ 
dustria italiana. 

Le fonti ministeriali stima- 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 



CAGLIARI — Soccorritori al lavoro ira I rottami dell'aereo precipitato 


A Cagliari un’altra sciagura provocata dallo stato di insicurezza degli aeroporti 

Aereo alla cieca nella tempesta: 31 morti 

II DC-9 dell*ATI si è schiantato contro una montagna a pochi chilometri dall’atterraggio - La pista dello scalo senza apparecchiature 
che permettono la discesa sicura - Nessun superstite - Era un volo notturno di « pendolari » - Da Alghero doveva raggiungere Roma 


Viaggiava in condizioni di scarsa sicurezza 11 jet 
che s’c schiantato con 31 persone a hordo sul fianco 
della montagna in Sardegna? A poche ore dalla tra¬ 
gedia questo è il dubbio che domina la mente di 
tutti. Gli accertamenti sono ancora in corso, circon¬ 
dati dal solito riserbo, ma questa volta, ben diffidi 
mente si potrà parlare di « errore umano ». di tragedia 
dovuta alla fatalità, al maltempo. Emerge anche in 
questo caso il punto dolente di molti dei nostri aero¬ 
porti: l’assistenza «a terra», la < radioassistenza ». 
spesso affidata a strumentazioni decrepite o comunque 
non all’altezza dell’attuale situazione del traffico aereo 

Anche per la tragedia di Cagliari, si sono sommati 
una serie di elementi che hanno portato al disastro 
Il primo, il più clamoroso è quello dell’accertato non 
funzionamento, nello scalo di Elmas del famoso « ILS * 
(Instrumental Landing System) l'apparecchiatura che 
consente ai pilota di controllare in volo il corretto 
assetto del velivolo in fase d'atterraggio. E’ lo stesso 
strumento che. assente anche dall’aeroporto di Palermo 
provocò la tragedia di Punta Raisi. L’ILS di Elmas 
era stato fermato fin dal 5 settembre scorso perche 
forniva indicazioni clamorosamente errate. Il coman¬ 
dante del jet schiantatosi lungo lo scosceso costone di 
una montagna a 25 chilometri da Cagliari, è stato 
probab.lmente costretto ad utilizzare altre indicazioni, 
altri strumenti che, come il radiofaro, in caso di bur¬ 
rasca danne segnali disturbati dalle scariche elettriche. 
Il jet ATI. giunto sull'aeroporto senza avere individuato 
la pista d’atterraggio — è il parere degli esperti — 
avrà forse virato verso destra per scansare una forma¬ 
zione tempestosa, finendo fuori rotta. Cosi si è schian¬ 
tato su! monte in piena notte, con il suo carico umano 
di « pendolari », i viaggiatori costretti a scegliere l 
voli notturni, anche perché meno costasi. Sono davvero 
necessari, per affrontare i problemi delia sicurezza 
del volo, dopo Punta Raisi, dopo Cagliari, altri morti 
e altre tragedie? 



Intimazione di Zaccagnini al deputato de 

De Carolis deve parlare 
Giunge foto di Sindona 

Il documento, arrivato ad un avvocato romano, mostra il banca¬ 
rottiere «prigioniero» con cartello al collo - Grandi manovre? 


SERVIZI E NOTIZIE A PAGINA 4 I NEW YORK — Il bancarottiere Michele Sindona 


MILANO — Se De Carolis 
sa qualcosa lo dica. Questo, 
in sostanza, il senso della let¬ 
tera che ieri il segretario u- 
scente delia DC Zaccagnini 
ha inviato al deputato del suo 
partito che, .in una intervi¬ 
sta al settimanale « Il ' Mon¬ 
do » aveva lasciato intende¬ 
re di saperla lunga sui re¬ 
troscena politici del caso Sin¬ 
dona. In quell’intervista De 
Carolis oltre ad ammettere 
di avere avuto contatti col 
bancarottiere, aveva affer¬ 
mato di conoscere il nome 
del t politico » che ha mano¬ 
vrato gli scandali SIR. Ital- 
casse c Sindona. Quel nome, 
però, per quanto sollecitato 
dall’intervistatore, si è ben 
guardato dal rivelarlo. O r a 


Zaccagnini. con una inizia¬ 
tiva quanto mai tempestiva, 
lo invita a riferire come par¬ 
lamentare al presidente del 
gruppo de alla Camera, e co¬ 
me cittadino alla magistratu¬ 
ra, tutti i fatti ed i nomi di 
sua conoscenza. 

Ma c’è dell’altro. L’eco del¬ 
le dichiarazioni di De Carolis 
non si era ancora spenta che 
sono arrivate notizie di Sin¬ 
dona dalla vera o presunta 
prigione di sequestrato. 

In un susseguirsi di flash e 
di notizie centellinate, si è 
saputo ieri cfwf esiste di Sin¬ 
dona la foto classica scattata 
al c sequestrato politico ». 
Barba lunga, pallido, occhi 
scavati e cerchiati di nero, 
cartello appeso al collo: que¬ 


ste le descrizioni che vengo¬ 
no date dalle agenzie. La fo¬ 
to — riferiscono — è contenu¬ 
ta in un plico spedito a Ro¬ 
dolfo Guzzi, difensore roma¬ 
no di Sindona, dai supposti 
sequestratori politici. Chi sa¬ 
rebbero costoro? All'avvocato 
Guzzi si sarebbero qualificati 
come « un nucleo proletario 
di recente formazione non le¬ 
gato alle brigate rosse ». 

Insomma un gruppo creato 
ad hoc, per questa vicenda, 
all’interno di questo copione. 
Una donna — riferiscono sem¬ 
pre le agenzie — avrebbe 
detto all’avvocato Guzzi: «Ri- 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


Annunciata una vasta campagna contro il dilagare delle tossicomanie 

Il PCI: lotta alla droga senza tabù 

Conferenza stampa di Chiaromonte e Giovanni Berlinguer - Tre misure: distinzione più marcata tra eroina e 
droghe leggere; sperimentazione dei possibili metodi terapeutici; attenuazione delle pene verso i consumatori 


tOMA — Il portilo comuni¬ 
tà ha deciso di promuoicre 
na campagna casta, continua 
molteplice contro le tossi- 
ornante e in particolare con- 
ro il flagello dell'eroina. Que¬ 
ir* l'annuncio dato ieri mal- 
ma dai compagni Gerardo 
hiarnmonte, membro della 
egretena, e Giovanni Berlin 
mer, responsabile della sc¬ 
iane Ambiente e Sanità, in 
i pentirà d'una conferenza¬ 
lampa molto attesa e affol- 
ìlissima Le polemiche di que¬ 
ll giorni, le « sortite » del mi- 
tislro. l'intersecarsi delle opi- 
noni e delle proposte più di 
parate hanno impresso a que- 
to incontro un carotiere ra 
lido e semplice: come se, net- 
a confusione delle lingue, ci 
'asse in molti l’esigenza di 
•apirc e di approfondire me¬ 


glio. sia pure in una fase di 
orienlamento preliminare. Si 
trattava — come ha detto al¬ 
l'inizio Chiaromonte — di 
esporre le linee di intervento 
di una * campagna di speran¬ 
za. di fiducia e di lotta », da 
svilupparsi in lutti i luoghi del 
paese, nelle sedi pubbliche fi 
no in Portamento. fi punto di 
partenza deiriniziativa è que¬ 
sto. 

L'Italia — ha detto Giovan¬ 
ni Berlinguer — sta diventan- 
ao un mercato di larga dif¬ 
fusione deità droga e un cen¬ 
tro di smislamento di portata 
mondiale. Se questo fenomeno 
progredisse, vi sarebbero con 
seguenze devastatrici non solo 
sulla salute e sugli orienta¬ 
menti ideali delle giovasi ge 
nera rioni. ma anche sulle sor¬ 
ti della stessa democrazia ita¬ 


liana. Naturalmente. il PCI ha 
coscienza delle novità e dei 
limiti per un partito a muo¬ 
versi su questo terreno : co 
me pure si rende conto delle 
difficoltà di un impegno che 
non conosce « soluzioni mira¬ 
colistiche » né in leggi, che 
vanno comunque applicate e 
perfezionate, né in misure 
tecnico sanitarie, che devono 
essere ricercate e sperimen¬ 
tate. E’ questo il senso della 
polemica contro le improvvi¬ 
sazioni propagandistiche del 
ministro della Sanità, che pri¬ 
ma ha detto € somministria 
mo l’eroina » e poi ha spedi 
to due esperti in Inghilterra, 
per vedere quello che lì era 
successo. L’esatto contrario, 
cioè, del rigore e di un cor¬ 
retto atteggiamento scientifico. 


La polemica, però, va pure 
indirizzata contro l’esaltazio¬ 
ne della droga come € segno 
di libertà >; e più in gene¬ 
rale contro ogni misura su¬ 
scettibile di ampliare il mer¬ 
cato e rendere difficilmente 
reversibile, come è accaduto 
per l’alcool e il tabacco, il 
consumo di massa di nuove 
sostanze che creano tossicodi¬ 
pendenza. , 

Nei segno di un appello alla 
fiducia e alla lolla . la cam¬ 
pagna dei comunisti dovrà ten¬ 
dere alla comprensione del fe¬ 
nomeno e dei suoi aspetti di 
novità, stabilendo pure un 
maggior legame di solidarie¬ 
tà (ma non di acquiescenza, 

Giancarlo Angeloni 

(Segue in ultima pagina) 


Arrestato ieri a Parigi 
anche Lanfranco Pace 
imputato nel caso Moro 

Lanfranco Pace, il redattore dì Metropoli accusato con 
Pipemo e gli altri per il caso Moro, è stato arrestato ieri 
a Parigi dopo una conferenza stampa tenuta in un hotel 
della capitale francese. Al meeting che si è svolto nella 
mattinata era anche il leader del partito radicale Pannella 
che ha espresso la sua solidarietà all’imputato il quale a ce 
va annunciato di voler chiedere asilo politico alla Francia. 

La sorte di Pace è ora affidata ad una richiesta di 
estradizione. Per sollecitarla, il giudice istruttore Ro¬ 
sario Priore — die già si è occupato del « caso » Pi- 
perno — od un altro magistrato romano si recheranno nei 
prossimi giorni a Parigi. A PAGINA 5 



elogio movimentato dell'immobilità 


T^OI apparteniamo a 
^ quel numero televato, 
pensiamo) di comunisti 
che hanno seguito con as¬ 
siduita e con interesse, in 
questi giorni, le quattro 
pagine speciali del « Popo¬ 
lo », dedicate dal giornale 
alla « testa deh Amicizia » 
che si concluderà domani 
a Modena. E ci è partico¬ 
larmente piaciuto il lin¬ 
guaggio usato per illustra¬ 
re i convegni di ricerca e 
di studio che hanno carat¬ 
terizzalo la manifestazio¬ 
ne: un intreccio tra To¬ 
molo e Alberont, un misto 
di vecchiotto e di moder¬ 
nissimo nel cut impiego si 
è rivelato maestro quell’ 
oh. Piero Bassetti , al qua¬ 
le la tecnologia serve per 
moderare il sinistrismo, a- 
vendo egli troppi denari 
per non parlare un po' al- 
Fantica e abbastanza inge¬ 
gno per non rendersi con¬ 
to che bisogna essere mo¬ 
derni. infatti, ecco come, 
testualmente, ha definito 
i piccoli e medi imprendi¬ 
tori, lui grande industria¬ 
le: « Una imprenditoriali¬ 
tà, dunque, che per il suo 
attaccamento ai valori e 
per il suo radicamento nel¬ 
la società si collega al po¬ 


polarismo antico delta DC, 
rendendolo più che mai 
attuale ». Voi avete capi¬ 
to: ognuno si tenga i suoi 
soldi e buon appetito. 

« Chi è dunque il Bram¬ 
billa? », scriveva ieri • Il 
Popolo », dando al piccolo 
imprenditore il nome feli¬ 
cemente affibbiatogli dal- 
ron. Bassetti. « La prima 
- impressione che t prota¬ 
gonisti hanno offerto di 
sé è stala quella di essere 
dei contestatori. Irruenti 
e polemici con la politica 
delle aziende di Stato e 
con il potere politico in 
generale (e in questo qua¬ 
dro soprattutto con le au¬ 
torità locali) i "sciur 
Brambilla'’ — come h^n- 
no detto loro stessi — si 
sono un po’ sfogati ». « C’è 
un po’ di rancore— », ha 
fatto a questo punto no¬ 
tare uno che partecipava 
al dibattito. E sapete chi 
era? Un sociologo, si, un 
sociologo. 

L'assemblea è rimasta 
sbalordita e ha chiesto 
ammirata: < Ma lei chi 
è? ». « Sono un sociologo » 
e allora ci si è inchinati 
alla straordinaria intui¬ 
zione. « Ci un po’ di ran¬ 
core » sentite che esattez¬ 


za scientifica, che sicurez¬ 
za, che acume. Noi doman¬ 
davamo: a Ma che avran¬ 
no questi medi e piccoli 
imprenditori nei confronti 
dello Stato? ». «Un po' di 
rancore, diamine », ha ora 
sentenzialo un sociologo 
democristiano e noi dob¬ 
biamo confessare che non 
ci avevamo pensato. 

La parola definitiva, a 
conclusione del dibattito, 
l’ha detta, come era da at¬ 
tendersi, ancora l’on. Bas¬ 
setti, assicurando che i 
« sciur Brambilla a Mila¬ 
no. come gli Esposito a 
Napoli o i Pautasso a To¬ 
nno rappresentano oggi 
la centralità dell'econo¬ 
mia: quel momento in cui 
la capacità imprenditoria¬ 
le si fonde con la dimen¬ 
sione umana ». Parole che 
non significano assoluta- 
mente nulla o tutto: qua¬ 
le fatto sensibile esiste che 
possa prescindere dalla 
sua «dimensione umana », 
se vuole essere, appunto, 
sensibile? Non si è fatto 
uomo persino Dio? Ma 
Bassetti voleva dire, anzi 
ripetere, una cosa molto 
piu semplice: che ognuno, 
in fin dei conti, resti 
com’è. Fortabraccio 
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Un’intervista del compagno Natta 

Nessuna attesa, ma 
iniziativa unitaria 
della sinistra 

Per uscire dalla crisi occorre la partecipazione piena di chi rappre¬ 
senta le classi lavoratrici, senza discriminazioni - Articolo di Querci 


Dibattito alla Festa di Milano fra Napolitano, Manca e Scalfari 

La vera anomalia è la discriminazione 

Una discussione franca e appassionata davanti a migliaia di persone - L’unico modo per uscire 
da questa situazione è sconfiggere le pregiudiziali democristiane verso i comunisti - II di¬ 
rettore di Repubblica: « Ho votato PCI, però... » - Occorre rafforzare l’unità della sinistra 


ROMA — Qual è il « punto » 
che può esser fatto sul di¬ 
battito politico in corso, in 
vista del prossimo incontro 
tra PCfy e PSI, e quando è 
già cominciata la battaglia 
congressuale nella Democra¬ 
zia cristiana? Il compagno A- 
lessandro Natta richiama i 
temi principali della discus¬ 
sione con un'intervista che og¬ 
gi apparirà su Repubblica. 

I comunisti hanno aperto 
« spiragli » nuovi nella loro 
impostazione politica? « Gli 
spiragli — risponde Natta — 
devono essere aperti da chi 
ha chiuso. Noi in questo pe¬ 
riodo ci siamo fatti molte au¬ 
tocritiche, abbiamo riflettuto, 
abbiamo discusso. Ma anche 
gli altri farebbero bene a far¬ 
lo. Nell’articolo di Berlinguer 
non ci sono manovre politi¬ 
che: è un discorso rivolto alle 
classi lavoratrici e alle altre 
forze politiche per stimolare 
la riflessione e riproporre una 
soluzione ». Insomma — chiede 
l’intervistatore — ribadite « o 
al governo o all’opposizione »? 

« Dal punto di vista delle so¬ 
luzioni politiche necessarie per 
far uscire il paese dalla crisi 
che continua a investirlo — 
afferma Natta —, e che si sto 
aggravando, questa nostra po¬ 
sizione non muta. Questo è il 
passaggio necessario per far 
fronte alla situazione, per in¬ 
traprendere un processo di ef¬ 
fettivo cambiamento e anche 
per restituire al sistema de¬ 
mocratico italiano un funzio¬ 
namento del tutto corretto: 
formazione di maggioranze e 
governi sulla base di intese 
politiche e programmatiche ». 

Non sono i comunisti clie 
tengono bloccata la situazio¬ 
ne. Sia DC che PSI ripetono 
continuamente che la politica 
di solidarietà democratica non 
deve essere abbandonata: ma 
è un artificio verbale o una 
scelta seria? Se si tratta del¬ 
la seconda ipotesi, afferma 
Natta, allora bisogna tacere 
il coraggio di tirarne le con¬ 
seguenze fino in fondo », e ri¬ 
conoscere che per affrontare 
il grande problema cui ci si 
trova di fronte con efficacia e 
garanzia di risultati. « occor¬ 
re la partecipazione piena di 
chi rappresenta le classi la¬ 
voratrici, proprio perché si 
possa far leva su questa par¬ 
tecipazione ». Il problema non 
può esser risolto né con un 
« governo un po’ più attento 
di un altro », né con « soluzio¬ 
ni pasticciate ». 

« L’esperienza ci dice che c’è 
bisogno che l'insieme delle for¬ 
ze di sinistra sia impennato 
in questo e sia garantito ». 
« Se si riconosce necessario 
un cambiamento, un ripensa¬ 
mento a fondo della nostra 
società, una rielaborazione del¬ 
le sue strutture che porti a 
una nuova qualità della vita 
e recuperi e dia slancio ai 
giovani disorientati e avviliti, 
alle donne umiliate, agli uomi¬ 
ni senza speranza, questo irp- 
mane progetto non può essere 
affidato a equivoci, a strizza¬ 
te d’occhio o a soluzioni ipo- 
.crite ». « Né bastano — osser¬ 
va Natta — piccole conquiste 
di posizioni, anche se hanno 
importanza in un determina¬ 
to scenario politico. Il proble¬ 
ma della presidenza del Con¬ 
siglio socialista non può di¬ 
ventare di per sé elemento 
caratterizzante, se avulso da 
un certo quadro politico che 
testimoni delle sciite fatte e 
dell'impegno ad affrontare i 
problemi in modo nuovo ». 

II recupero di una alleanza 
organica con il PSI. che ima 
parte della DC sta tentando, 
è evidentemente una c arta che 
si vuole giocare sulla base 
della contrapposizione al PCI. 
Ma la divisione delia sinistra 
non serve alla soluzione della 
crisi. Certo, soluzioni diverse 
da quelle indicate dai comu¬ 
nisti sono possibili. «Non si 


può però pretendere — affer¬ 
ma Natta — che vengano aval¬ 
late da parte nostra, con l’ar¬ 
gomento che esistono delle 
preclusioni de nei confronti 
del PCI. Noi riteniamo infat¬ 
ti essenziale e prioritario 
sgombrare il campo, nella vi¬ 
ta politica italiana, da ogni 
residuo di discriminazione e 
riteniamo che questo debba 
essere un impegno serio non 
solo per noi, ma anche per i 
compagni socialisti ». 

E clic cosa si può fare 
per evitare una situazione di 
stallo? Non v'è il rischio di 
elezioni politiche anticipate? 
Natta risponde: « Certo che 
ci poniamo il problema. Sa¬ 
rebbe gravissimo. E' anche 
per evitare questo che biso¬ 
gna agire subito, non restare 
in attesa di soluzioni che do¬ 
vrebbero scaturire dal Con¬ 
gresso de. Noi e i socialisti, 
insieme, dobbiamo dare bat¬ 
taglia. non limitarci a un di¬ 
battito sulle prosp-ìttive e sul¬ 
le formule di governo, ma cer¬ 
care di concordare su pro¬ 
blemi concreti iniziative e 
azioni di lotta nelle quali coin¬ 
volgere le masse popolari, i 
lavoratori — anche, è eviden¬ 
te, quelli cattolici — renden¬ 
do stringente e concreto il 
confronto con la DC». Oggi 
più che mai « è essenziale 
un’iniziativa unitaria da parte 
delle forze di sinistra ». 

Un intervento nel dihattito 
interno del PSI è venuto ieri 
dall'on. Nevol Querci. che ha 


diffuso il testo di un saggio 
pubblicato sulla rivista Nuo¬ 
vo programma. Il dirigente 
socialista traccia una sua ana¬ 
lisi delle posizioni del PCI 
e del PSI. Quanto ai comu¬ 
nisti. egli afferma che essi 
prospettano « tesi di grande 
respiro », mentre crede di 
poter riassumere la posizio¬ 
ne del PCI nell'immediato 
come un puro desiderio di 
affidarsi « all'ipotesi di una 
disponibilità socialista per la 
formazione di una maggioran¬ 
za clip assicuri un governo 
al paese, per far maturare il 
suo rapporto, comunque pri¬ 
vilegiato, con la DC » (è in¬ 
vece noto, e l’intervista di 
Natta serve certamente a ri¬ 
badirlo. che i comunisti non 
mirano a rapporti preferen¬ 
ziali dj nessun genere). Il 
PSI. d’altra parte, afferma 
Querci. «attestato sull’wote- 
si della presidenza socialista 
rischia di riproporre le con¬ 
traddizioni deaH ultimi anni, 
giungendo, anche per il ” no ’’ 
democristiano, a scontrarsi 
con il suo affermato rifiuto 
del centro-sinistra ». Il pro¬ 
blema della presidenza de! 
consiglio socialista ha un 
« contenuto nominalistico * e 
quindi di « fragile rilevanza ». 
rispetto alla reale questione 
della governabilità. « qualora 
a sostenerlo non vi sia un 
quadro di prospettiva strate¬ 
gica comune della sinistra o 
almeno un nutrito elenca di 
punti programmatici condi¬ 
visi ». , 


Fissate le principali 
iniziative d’autunno 
delle donne comuniste 

ROMA — La riunione delle responsabili femminili regio¬ 
nali del PCI che si è tenuta ieri a Roma ha esa¬ 
minato le principali iniziative da assumere nei pros¬ 
simi mesi sul terreno della condizione femminile: sia 
contribuendo con specifiche iniziative al dibattito e alle 
lotte in corso in materia di pensioni, di casa, di prezzi; 
sia intervenendo con sempre maggiore ampiezza su que¬ 
stioni che assumono un interesse sempre più rilevante 
per le grandi masse femminili italiane. Il continuo ag¬ 
gravarsi e moltiplicarsi di episodi di violenza contro le 
donne richiede non soltanto una grande momiitazione 
civile e culturale, ma anche rapide e efficaci risposte 
a livello legislativo. Le donne comuniste che fino dal 
1977 hanno presentato loro proposte di legge in Parla¬ 
mento. e hanno già sviluppato intorno ad ess' un 
dibattito, intendono ora condurre una grande campagna di 
illustrazione delle proprie proposte e di coniito 
proposte e idee che provengono o proverranno dal diver¬ 
si settori del movimento delle donne, per contribuire al 
massimo al più largo coinvolgimento delle grandi masse 
femminili italiane e in genere di tutti i cittadini. Si e 
deciso inoltre di assumere una serie di iniziative per 
sollecitare il Parlamento ad esaminare con urgenza tale 
problema e le proposte e le misure più efficaci. 

La discussione ha preso inoltre in esame lo stato di 
applicazione della legge di parità fra uomo e donna i 
suoi risultati positivi e le sue carenze applicative. E’ 
stato deciso di andare in tutto il paese, e particolarmente 
nei luoghi di lavoro, ad una « verifica di massa » da com¬ 
piere con le donne ed i lavoratori sullo stato di applica¬ 
zione della legge e sulle ragioni che ancora ne ostacolano 
il pieno dispiegarsi nella realtà: I materiali e le docu¬ 
mentazioni che usciranno da una tale verifica saranno 
valido contributo anche al dibattito parlamentare che 
dovrà svilupparsi sulla relazione in merito che il mini¬ 
stro del lavoro è tenuto a presentare in Parlamento. 

i 

Un’ambulanza donata dal PCI 
ai democratici del Nicaragua 

ROMA — Un’ambulanza per il Nicaragua: un’ambulanza 
completamente attrezzata è stata donata dalla direzione 
del nostro partito al nuovo governo rivoluzionario del 
Nicaragua. L'automezzo è esposto alla festa nazionale 
dell'Unità. E’ questo il primo concreto gesto di solida¬ 
rietà con il popolo del paese centroamericano. Con quo 
sta iniziativa si intende dare l'avvio ad una grande cam¬ 
pagna di aiuti al popolo del Nicaragua che coinvolgerà 
le organizzazioni democratiche e l’intero paese. 

Si tratta di una grande sottoscrizione di massa per l’in¬ 
vio di medicinali, di indumenti, di denaro che serviranno 
a far fronte agli immani compiti di ricostruzione che 
stanno di fronte al movimento sandinLsta dopo la terri¬ 
bile esperienza della dittatura di Somoza. 


Dopo reiezione del de Puddu a presidente della Regione 


Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una 
volta nelia DC sarda na pre¬ 
valso rattaccamento a « tut¬ 
ti i costi» alle proprie posi¬ 
zioni dii potere: questo di 
fatto ha significato l’elezio¬ 
ne Ieri l’altro del de Puddu 
alla presdienza delle Giunta 
regionale: il terzo democri¬ 
stiano. in tre mesi di crisi, 
chiamato a questo incarico. 
Un voto (tra l’altro Puddu 
non ha raccolto nemmeno 
tutti i consensi del suo par¬ 
tito. solo 29 voti su 32 con¬ 
siglieri» che ha spazzato via 
le proposte che pure in que¬ 
sti giorni di interminabili di¬ 
scussioni tra la DC e i suoi 
probabili alleati, PRI. PSDI e 
PSI, erano state affacciate. 
Niente presidente laico, quin¬ 
di. su maggioranza a quattro, 
come si supponeva fino a po- 


verso il monocolore 


che ore prima del voto di 
giovedì. 

Che cosa proporrà Puddu. 
che appena una settimana fa 
aveva rinunciato allo stesso 
incarico in quanto incapace 
di trovare soluzioni che sa¬ 
nassero !e contraddizioni in¬ 
teme al .vuo stesso partito 
e ai tre partiti laici? Puddu 
ha subito dichiarato dopo 1’ 
elezione, che presenterà co¬ 
munque una giunta lunedi 
prossimo sulla quale aprire il 
dibattito consiliare. Pare or¬ 
mai certo, la soluzione che 
verrà prospettata è quella di 
un monocolore DC, questa 
volta corroborato dalla pre¬ 
senza di tre tecnici. Vale qui 
la pena di ricordare che una 
proposta simile venne boc¬ 
ciata nello stesso precedente 
tentativo di Puddu. v 

Nella fase attuale non esi¬ 
stono di fatto posizioni o at¬ 


teggiamenti negli altri partiti 
che lascino pensare al pro¬ 
babile sostegno. Una propo¬ 
sta che se dovesse concretiz¬ 
zarsi si presenterebbe come la 
piu debole e velleitaria tra le 
tante possibili, del tutto ina¬ 
deguata a fare fronte alla 
più drammatica situazione 
deU’lsola resa ancor più in¬ 
tollerante da questi tre me¬ 
si «bruciati nel nulla», tan¬ 
to quanto è durata fino ad o- 
ra l’assenza di un governo al¬ 
la Regione Sarda. 

Questo hanno denunciato i 
lavoratori davanti alla sede 
del Consiglio regionale ieri 
l'altro e ha ribadito nell’in¬ 
contro di ieri sera la delega¬ 
zione comunista composta dai 
compagni Angius, segretario 
regionale del Partito. Raggio, 
capogruppo, e Muledda. 

C. C. 


MILANO — Ma cos'é questa 
« anomalia del caso Italia ? ». 
Dice Eugenio Scalfari diret¬ 
tore di Repubblica: « L’ano¬ 
malia sta nel fatto clic in Ita¬ 
lia da 32 anni governa sem¬ 
pre lo stesso partito senza 
nessun ricambio della classe 
dirigente ». Sostiene Giorgio 
Napolitano, della Segreteria 
del PCI: «L'unico modo per 
uscire da questa " anomalia ” 
è sconfiggere le pregiudiziali 
della DC nei confronti dell’en¬ 
trata al governo del partito 
comunista ». Insiste Enrico 
Manca, della Direzione del 
PSI: a Questa anomalia è sta¬ 
ta disastrosa per il nostro 
Paese e ha fatto, tra l’altro, 
dell'Italia il Paese capitali¬ 
stico europeo dove sono state 
fatte meno riforme ». Ema¬ 
nuele Rocco, del TG2, aggiun¬ 
ge un'altra « anomalia »: «Co¬ 
me mai in Italia la DC che 
ha quasi il -10 per cento dei 
voti amministra la meta dei 
comuni, il PCI che ha il 30 
per cento ne amministra un 
terzo e il PSI che ha il 10 per 
cento li amministra tutti? » 

Il confronto alla Festa del¬ 
l'Unità è partito da queste 
premesse e non poteva che su¬ 
scitare interesse, partecipa¬ 
zione e un dibattito appassio¬ 
nato, con 25 interventi dai toni 
anche aspri, tanto che con¬ 
cludendo Napolitano ha voluto 
ricordare che l’unità tra le 
forze di sinistra non può raf¬ 
forzarsi solo con l’incontro 
tra i segretari del PCI 
e del PSI. ma deve rea¬ 
lizzarsi innanzitutto fra la 
gente, sui luoghi di lavoro, 
superando stati d’animo pur 
comprensibili ed evitando at¬ 
teggiamenti schematici e set¬ 
tari. 

Un dibattito comunque sin¬ 
cero che ha portato uno de¬ 
gli intervenuti a chiedere 
esplicitamente ad Eugenio 
Scalfari: « Ma tu per chi hai 
votato? * E il direttore della 
Repubblica rispondergli con 
altrettanta sincerità: « Nel 
1976 ho votato PCI per il Se¬ 
nato e PSI per la Camera. 
Nel 1079 ho votato PCI sia 
alle politiche che alle euro¬ 
pee. ma come direttore del 
giornale ho subito dopo preso 
le distanze dal PCI ». 

Certo che tra le anomalie 
del caso Italia c’è anche que¬ 
sto modo spregiudicato di di¬ 
scutere tra la gente, confron¬ 
tarci e magari litigare, ma ri¬ 
cercare assieme una strada 
diversa per l'avvenire del 
Paese. 

Scalfari si è definito «uno 
che fa parte della famiglia » 
(il « signor compagno» lo na 
definito Emanuele Rocco) e il 
compito suo e quello del suo 
giornale è quello di « critica¬ 
re gli errori che di volta in 
volta alcuni membri della fa¬ 
miglia fanno ». Per Scalfari, 
32 anni di potere ininterrotto 
della DC portano alla urgen¬ 
za di un ricambio di classe 
dirigente. Il compromesso sto¬ 
rico, per lui, non può garan¬ 
tire questo ricambio, anche 
perché la storia d ! Italia è 
ricca di « compromessi sfori¬ 
ci » che non cambiano niente: 
da Cavour, a De Pretis, a 
Giolitti. Questa politica por¬ 
tò, dopo il 1976, il PCI « in 
mezzo al guado », facile ber¬ 
saglio di scariche che gli ve¬ 
nivano anche da parte socia¬ 
lista. Non è quindi questa una 
strada da seguire ancora , co¬ 
me, a detta di Scalfari, appa¬ 
rirebbe dal recente articolo di 
Berlinguer su « Rinascita ». 

Il PCI può annullare il veto 
della DC che non lo vuole al 
governo con delle alleanze più 
forti dei veti che gli vengono 
posti. E queste alleanze si 
possono trovare non tra le 
forze parassitane, ma tra le 
forze produttive . in quello 
strato sociale di borghesia 
progressista, con una matrice 
culturale laica nel quale lo 
stesso Scalfari si identifica. 
Questa alleanza — dice Scal¬ 
fari — diventa però difficile 
se il PCI non modifica la sua 
« forma-partito », non diventa 
cioè più € laico », meno « sa¬ 
crale » nei suoi dirigenti co¬ 
me già lo è in larga parte nel¬ 
la sua base. 

Anche Enrico Manca ha ri¬ 
preso il tema del < compro¬ 
messo sforico » che il PCI in¬ 
dica come strada per il supe¬ 
ramento dell'anomalia italia¬ 
na. Ai socialisti questa espres¬ 
sione non piace e preferisco¬ 
no chiamarlo « compromesso 
politico », per dare il senso 
del contingente, del limitato 
nel tempo, la discriminazione 
nei riguardi del PCI è una 
grave minaccia per la stessa 
democrazia italiana e i socia¬ 
listi lo affermano da almeno 
dieci anni, quando hanno co¬ 
minciato la battaglia nel cen¬ 
trosinistra contro la delimi¬ 
tazione della maggioranza. 

La polemica tra comunisti 
e socialisti non è sul diritto 
e l’urgenza del loro ingresso 
al. governo, ma riguarda la 
necessità che il PCI faccia 
un ulteriore passo in acanti 
sulle questioni di strategia e 
sulle questioni di politica in¬ 
ternazionale. Tra le « anoma¬ 



MILANO — Un momento del dibattilo sull'* anomalia del caso Italia ». Da sinistra: Riccardo Terzi, Enrico Manca, Giorgio Na¬ 
politano, il giornalista Emanuele Rocco e Eugenio Scalfari 


lie italiane » ve ne sono an¬ 
che di positive, come quella 
di avere un partilo comunista 
diverso da altri: una DC che 
non può certo essere parago¬ 
nata alla DC tedesca di 
Strauss. e un PSI che ha le 
sue peculiarità e specificità 
all’interno del socialismo eu¬ 
ropeo. 

Non c’è quindi, sostiene 
Manca, da parte del PSI nes¬ 
sun tentativo di precludere ai 
comunisti la strada del go¬ 
verno, e quanao come In mol¬ 


te amministrazioni locali il 
PSI governa con la DC sen¬ 
za i comunisti, ciò avviene 
esclusivamente per garantire 
la governabilità delle Regioni 
e dei Comuni. La diversità 
negativa che pesa suU'ltalia 
è fondamentalmente quella di 
essere governata da più df 
trent'annl da un solo parti¬ 
to. Per Napolitano l’unica via 
per il progresso del Paese è 
di uscire al piu presto da 
questa anomalia, impedendo 
appunto che la DC continui 


ad esercitare il monopolio del 
potere. 

In questo senso dovrebbe 
andare l'impegno di tutti co¬ 
loro cne vogliono la salvezza 
della democrazia e il rinno- 
vamento del Paese. Invece 
vediamo l’insorgere, in altri 
partiti o fra gli amici demo¬ 
cratici, di riserve nei confron¬ 
ti del PCIi di carattere ideo¬ 
logico, sulla sua politica inter¬ 
nazionale, sul suo regime in¬ 
terno. in termini tali che fini¬ 
scono col giustificare la pre¬ 


giudiziale anticomunista della 
Democrazia cristiana. Siamo 
aperti ad ogni discussione che 
parte dalle nostre posizioni 
reali, senza deformarle, ma 
chiediamo ai nostri interlocu¬ 
tori di sinistra e democratici 
di essere netti nel respingete 
ogni speculazione sui pencoli 
che l'ingresso dei comunisti 
nel governo comporterebbe. 

Anche la tesi di Scalfari che 
il « compromesso storico » sa¬ 
rebbe soltanto una operazione 
trasformistica tale da non 


Una vivace e insolita discussione nello stand della FGCI 

Che cos'è l'amore? Amicizia 
movimento collettivo, scontro... 

Il rapporto tra sessualità e emancipazione femminile - Parlano un sociologo 
e tre giornaliste - Giornata dedicata alle donne: alle 18 incontro con Nilde Jotti 


MILANO — Si parla d’amore alla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità. Un fatto nuo¬ 
vo. se non ricordo male. L’amore, la 
sessualità sono temi considerati di 
volta in volta « tabù », « difficili », « sci¬ 
volosi > (per la facilità con cui si può 
cadere nel ridicolo), « futili ». E’ si¬ 
gnificativo che abbiano trovato posto 
nella nutrita agenda dei dibattiti. E’ il 
riflesso, fra il verde del Parco Sem- 
pione, della contrastata votazione al¬ 
l’ultimo congresso del PCI sulla ses¬ 
sualità? Certo è un segno dei tempi, 
come si dice, questo dibattito su « Le 
donne cambiano: cambia anche il mon¬ 
do di vivere l’amore? ». organizzato al¬ 
lo stand della FGCI. Sono intervenu¬ 
ti Francesco Alberoni, il sociologo che 
aH’innamoramento e aU’amore’ ha de¬ 
dicato un recentissimo libro; Anna Del 
Bo Boffino, giornalista e scrittrice: 
Maria Luisa Algini. giornalista; San¬ 
dra Sassaroli, psichiatra e giornalista. 

Profondi 

mutamenti 

Che le donne siano cambiate, spe¬ 
cie in questi ultimi dieci anni, è fuori 
dubbio, dice Del Bo Borfino: sono cam¬ 
biate perché si è allargata ed è mu¬ 
tata la scolarità femminile, perché i 
grandi mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa si occupano di più delle donne, an¬ 
che se attraverso un'ottica maschili¬ 
sta: perché si è diffusa la contracce¬ 
zione, e la maternità non è più « lo 
scopo della vita » ma un episodio spo¬ 
radico e programmato; perché la don¬ 
na ha imparato lavorando il concet¬ 
to di « contrattualità », concetto che è 
inappb'cato nella famiglia dove alla 
somma di compiti, alla molteplicità del¬ 
le funzioni, il tutto «fatto per amore», 
corrisoonde la subalternità del ruolo, 
una risposta « oblativa ». Nella fami¬ 
glia patriarcale il lavoro della donna 
era un lavoro d ‘équipe, seppure ispira¬ 


to a rigidi criteri gerarchici:* nella fa¬ 
miglia nucleare dei nostri giorni è un 
lavoro solitario. 

Fino ad oggi, dice Del Bo Boffino, 
la donna ha vissuto attraverso l’uomo, 
il marito e il figlio. In questo ruolo 
subalterno è stata portata al ricatto 
per ottenere un po’ di potere. Per 
antichissime tradizioni il detentore del 
desiderio sessuale è sempre stato l’uo¬ 
mo: quando questo desiderio lo ha 
espresso, la donna si è vista catalogare 
con gli epiteti di « isterica * e di 
« ninfomane ». 

Bisogna cambiare, realizzare un rap¬ 
porto nuovo in cui in cambio di amo¬ 
re ci sia amore, in cambio di sesso 
ci sia sesso. Del Bo Boffino parla 
di « amicizia » come meta finale di 
questo processo. 

Il che provoca la replica dj Albe¬ 
roni: «Non credo che l'amore diven¬ 
terà amicizia ». Interviene due volte 
nella discussione: l’innamoramento (che 
in diverse occasioni ha definito un 
« movimento collettivo a due »). è per 
lui uno scontro in cui (ammesso che 
il sentimento sia corrisposto) si con¬ 
frontano i portatori di due progetti e 
molto spesso uno vince e l’altro perde: 
cercano entrambi di arrivare allo stes¬ 
so modello ma non ci riescono mai. 
L’innamoramento è « tormento, ango¬ 
scia, ansia, felicità, abbandono, ritor¬ 
no*. Do v’è la ricerca dell'* unico ». 
dell’« essenziale », che è alla base del¬ 
l'innamoramento nell’amicizia di cui 
parla la Boffino? Dov'è. nell’amicizia, 
la « pietrificazione » dall’amante ab¬ 
bandonato? « Mi dà fastidio parlare 
di amicizia perché è un modo di sfug¬ 
gire il problema. E’ significativo che 
nella massa enorme di lavori sulla 
psicanalisi non ce ne sia uno dedicato 
aH’inn?moramento. Vogliamo passare 
di rimozione in rimozione? ». 

La tesi di Alberoni trova più oppo¬ 
sitori che sostenitori. Dice Sandra Sas- 
S3 r oli: « Amore è un termine ambiguo, 
a due facce: da una parte romantiche 


visioni di prati e di farfalle, dall’altra 
dedizione al maschio e piatti da la¬ 
vare ». Il radicalismo femminista, ag¬ 
giunge. è stato una reazione a questo 
tipo di rapporto. 

Afferma Maria Luisa Algini: noi che 
abbiamo fatto un’esperienza femmini¬ 
sta pensiamo che tutte le donne siano 
cambiate nello stesso modo e invece 
non è vero. Racconta delle telefonate 
ni tristezza che ha ricevuto da molte 
donne quando curava una rubrica ra¬ 
diofonica. la condanna senza appello 
pronunciata da centinaia dj donne ver¬ 
so una moglie che aveva detto alla 
radio di aver « tradito » il marito che 
l’aveva messa in una condizione inso¬ 
stenibile. 

Esigenza 
di parità 

Riscuote grandi applausi una ragaz¬ 
za che dice: « Gli uomini hanno il po¬ 
tere e noi donne non vogliamo essere 
parificate, ma vivere, a letto e fuori 
del letto ». 

Aggiunge un’altra « L’innamoramen¬ 
to mi sta bene se si esprime in modo 
paritario ». 

I! dibattito, appassionato e insolito, è 
g.unto a conclusione dj una serie di 
incontri sulla condizione femminile e a 
breve distanza dalla giornata che oggi 
la Festa dedica alle donne. Si è discus¬ 
so della « donna immaginaria e dei 
mass media ». della « donna e dei la¬ 
vori "maschili” ». sul ruolo della donna 
nei giornali. Oggi ci saranno incontri 
su: movimento femminile in Lombar¬ 
dia. sull’impegno delle donne comuni¬ 
ste nel Parlamento e nel Paese. Un al¬ 
tro alle 18 con Nilde Jotti, presidente 
dei!.. Camera dei deputati, e un dibat¬ 
tilo su « Donna: il costo deH'emancipa- 
zkr.e ». 

Ennio Elena 


Protesta dei gruppi democratici alla Camera 


portare ad un reale ricambi« 
della classe dirigente c inso¬ 
stenibile. L’entrata al gover 
no assieme alla DC dei due 
partili che rappresentano la 
classe operaia comporterebbe 
un mutamento sostanziale del¬ 
la direzione del Paese e si av¬ 
vierebbe un reale ricambio 
anche in termini di classe 
Non a caso le forze conser 
natrici che sono dentro e ftio 
ri della DC oppongono ogni 
sorla di sbarramento per ini 
pedire che la politica del coni 
promesso storico abbia suc¬ 
cesso. 

Scalfari — ha detto Napn 
titano — semplifica assurda 
mente le cose quando sostie¬ 
ne che per far cadere il veto 
de basterebbe l’accoglimento 
da parte del PCI di talune ri¬ 
chieste relative al suo modo 
di essere. Si tratta di riuscire 
ad aggregare ampie forze nt 
torno a una linea di rinnova¬ 
mento e anche di superare le 
chiusure che una imrte delle 
« forze produttive » oppongono 
ai riconoscimento del ruolo 
della classe operaia. Solo bat¬ 
tendo le posizioni conserva¬ 
trici che esistono all’interno 
della DC è possibile una ri¬ 
presa della politica di solida¬ 
rietà democratica che non può 
essere concepita in termini 
di ritorno ad un accordo co¬ 
me quello realizzato dopo H 
20 giugno. 

In effetti, dopo il 20 giugno, 
quando il PCI ha abbandonato 
la sua opposizione, sono sta¬ 
ti fatti notevoli passi in avan¬ 
ti (Scalfari nel suo Interven¬ 
to aveva sottolineato anche i 
riflessi positivi sulla vita eco¬ 
nomica del Paese per questo 
scelta), ma non tutti poi han¬ 
no spinto per poter proceder » 
ancora. Di questo si è servi¬ 
ta la DC per mantenere il suo 
veto nei confronti del PCI. 

In questi mesi, proprio in 
vista del congresso della DC. 
è necessaria la massima pres¬ 
sione della sinistra unita e del 
democratici per far caderm 
questo veto, altrimenti per il 
Paese non c’è prospettiva di 
governabilità e di rinnovamen¬ 
to. Anche .sulla loro vffa di 
partito l àomunisti sono'' di¬ 
sponibili ad ogni confronto 
Da tempo ormai il PCI è un 
partito « talco » e non esista 
alcuna « sacralità » come stan¬ 
no a dimostrare il dibattito 
e le votazioni all’ultimo con¬ 
gresso. 

Questo non vuol dire che il 
PCI non abbia da rendere an¬ 
cora più aperta e ricca la sua 
vita democratica: esso però 
è deciso a evitare le distor¬ 
sioni che avvelenano la vita 
degli altri partiti come la cri¬ 
stallizzazione delle posizioni e 
la lotta tra le correnti. 

Il PCI anche con le sue pe¬ 
culiarità e la sua autonoma 
collocazione internazionale, in¬ 
tende contribuire alla ricerca 
di nuove vie per la sinistra 
nel suo complesso in Italia 
e in Europa. Ma una politica 
di trasformazione e di rinno¬ 
vamento passa anche attra¬ 
verso un rapporto positivo con 
le giovani generazioni: se si 
presentano questi trent’anni di 
lotta politica come un falli¬ 
mento, la storia stessa della 
sinistra e del movimento ope¬ 
raio come un succedersi di 
errori e di sconfitte, si alimen¬ 
ta nei giovani lo scoramento e 
la sfiducia e si finisce con il 
provocare un distacco di pa¬ 
sti strati giovanili dalla bat¬ 
taglia polìtica od esclusivo 
vantaggio delle forze conser¬ 
vatrici. 

Bruno Enriofti 


Il comitato diretti»© dei de¬ 
putati comunisti è convocato 
per martedì 18 settembre al¬ 
te ore 9,30. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad esser» presenti all» se¬ 
duta di martedì 18 settembre. 


Ruffini: elezioni subito per i militari 


ROMA — Se entro mercoledì 
prossimo il ministero della 
Difesa non concluderà i pro¬ 
pri adempimenti per l’indi¬ 
zione ravvicinata delle ele¬ 
zioni degli organi della rap¬ 
presentanza militare, i gruppi 
parlamentari democratici la 
prossima settimana faranno 
un passo ufficiale di protesta 
presso il presidente del con 
siglio dei ministri onorevole 
Cossiga. ed interverranno sul 
presidente della Camera ono¬ 
revole Nilde Jotti per esigere 
dal governo il pieno rispetto 
della legge sui principi della 
disciplina militare, votata dal 
parlamento ancora nel luglio 
dello scorso anno. 

Questa è la decisione as 
sunta alla Camera, nel corso 
della riunione dell’uffirio di 
presidenza della Commissione 
difesa. 


Come è noto, attraverso gli 
organi della rappresentanza 
— che saranno eletti dai 482 
mila militari di leva e di car¬ 
riera appartenenti all’eserci¬ 
to. all’aeronautica, alla ma¬ 
rina. ai carabinieri ed alla 
guardia di finanza — il per¬ 
sonale militare potrà final¬ 
mente avere il diritto di far 
giungere la propria volontà 
ai comandi militari, al mini¬ 
stero della Difesa ed al Par¬ 
lamento su tutti i problemi 
riguardanti la condizione ed 
il trattamento del personale 
militar». 

I problemi, talvolta acuti e 
irrisolti, della vita di caser¬ 
ma (ultimi quelli recentemen¬ 
te di La Spezia) e quindi la 
esigenza della riforma del 
servizio di leva, dell'avanza 
mento, reclutamento e trat¬ 


tamento economico del perso¬ 
nale di carriera, fino ad ora 
non affrontati seriamente o 
trattati verticisticamente sul¬ 
la testa dei militari esigono 
infatti — ai fini della stessa 
compattezza ed efficienza del¬ 
le FF.AA. della Repubblica 
— l'immediata elezione degli 
organi della rappresentanza 
per permettere ai cittadini mi¬ 
litari — cosi come ha deci¬ 
so il Parlamento — di parte¬ 
cipare alla loro soluzione. 

L’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione Difesa ha an¬ 
che deciso di effettuare pros¬ 
simamente visite conoscitive e 
incontri con rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti lo¬ 
cali maggiormente interessati 
al problema delle servitù mi¬ 
litari e dei poligoni di adde¬ 
stramento delle Forze arma¬ 


te. In riferimento a situazio¬ 
ni di tensione emerse in alcu¬ 
ne zone del paese tra auto¬ 
rità militari e popolazione, la 
commissione interverrà per 
verificare Io stato di applica¬ 
zione della recente legge di 
riforma in modo da garanti¬ 
re al massimo — come pre¬ 
scrive appunto la nuova nor¬ 
mativa — che le esigenze di 
addestramento dei reparti mi¬ 
litari non contrastino con 
quelle dello sviluppo del ter¬ 
ritorio e degli interessi eco 
nomico e sociali delle popo¬ 
lazioni. 

Il programma approvato 
prevede visite e sopralluoghi 
nelle regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Sardegna e infine 
un incontro collegiale in Par¬ 
lamento con i rappresentanti 
di altre regioni (Campania, 
Umbria, Veneto, Marche, ctc.) 


Manifestazioni 
del Partito 

OC CI 

Pistoia: Borghìnl; Vicenni 
Chiaromonte; Pademo Pugna¬ 
no (Milano): Cossuti*; Lecco: 
Natta; Piacenza: G. O'Alema; 
Augusta (Siracusa): Dama; Ta¬ 
ranto: R. Fioretta; Imola: Li¬ 
bertini; Urbino: A. Lodi; Porli: 
Maschietta. 

DOMANI 

Portici (Napoli): Bassolino; 
San Sepolcro (Arezzo): Bufa- 
lini; Temi: Di Giulio; Salerno: 
Macai uso; Roma (Borghesiana): 
Birardi; Nicosia (Enna): fog¬ 
gio; Lentini (Siracusa): Dama; 
Trapani: De Pasquale; Messina: 
Di Marino; Settebagni (Roma): 
Freddimi; Benevento (Castal- 
poto): Geremicca; Co mi so (Ra¬ 
gusa) : S. Mafai; Vibo Valantia 
(Catanzaro): Valenza; Isernla: 
Vatenzi; Castelvetrano (Trapa¬ 
ni): Vìzzlni. 
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Giulio Carlo Argart 
intellettuale e sindaco 

Come ha fatto 
politica 
lo storico 
dell’arte 

NeU’amministrazione della 
capitale il segno di un nuovo 
stile - L’uomo di cultura 
e i « quadri » del movimento 
operaio e popolare 



Giulio Carlo Argan a Luigi Petroselii al festival dell'Unità di Villa Gordiani, a Roma 


Vorrei usare un’altra espressio¬ 
ne, per evitare ogni sospetto di 
retorica, ma non la trovo. Le cose 
stanno cosi, non possono essere 
dette con altre parole: l’esperien¬ 
za di Giulio Carlo Argan, storico 
dell’arte, eletto nelle liste del 
PCI, e alla testa per tre anni di 
una Giunta di coalizione di sini¬ 
stra, è stato esemplare. 

Le qualità personali contano, e 
come. Argan è un grande ora¬ 
tore. La chiarezza del suo discor¬ 
so è innanzitutto, certo, chiarezza 
del suo pensiero; ma è anche 
possesso profondo della lingua e 
della cultura del suo paese, ric¬ 
chezza di letture, di riflessioni, di 
esperienze di eccezione del gran¬ 
de intellettuale che ha girato il 
mondo, e che ha avuto modo di 
incontrare e conoscere persona¬ 
lità di primissimo piano di tutti 
1 paesi; è anche gusto della pre¬ 
cisione, arte della parola. 

Argan è uomo civilissimo, e 
fermissimo. Consapevole della d : - 
gnità che ogni eletto del popolo 
ha in quanto tale, il suo rapporto 
con tutti i gruppi consiliari e con 
tutti 1 consiglieri è stato non solo 
formalmente corretto, ma intima¬ 
mente rispettoso. Consapevole 
della dignità della istituzione che 
era stato chiamato a dirigere dal¬ 
la volontà popolare, è stato fer¬ 
missimo nel difendere tale di¬ 
gnità, con quella sua gelida calma, 
ben piu efficace di una pur giu¬ 
stificata ira. 

Giulio Carlo Argan è uomo di 
disinteresse cristallino, è un uo¬ 
mo trasparente allo sguardo. Na¬ 


turalmente, c'è stato chi all’inizio 
ha cercato di insinuare dubbi sul- 
la.sua vita e la sua persona; oggi 
mi pare che nessuno osi più man¬ 
cargli di rispetto, che il suo pre¬ 
stigio morale sia altissimo. Que¬ 
sto intellettuale settantenne, che 
non ha certo bisogno del titolo 
di sindaco, neppure di quello co¬ 
si onorifico di sindaco della Ca¬ 
pitale, per avere i più alti rico- 
noscimenti in Italia e nel mondo, 
e che mette a repentaglio la sa¬ 
lute, e, diciamolo, la sua stessa 
vita per fare fino allo spasimo 
quello che sente come un dovere 
civile — quest’uomo dimagrito e 
affinato da una generosità che lo 
aveva spinto fino al « limite di 
rottura », non può non avere da 
tutti, compagni alleati avversari, 
il riconoscimento di essere stato 
cittadino esemplare. 

Le qualità personali contano, e 
come. Tuttavia, io credo che il 
carattere, lo ripeto, esemplare, 
del far politica di questo grande 
intellettuale, sia da cercarsi, so¬ 
prattutto, neH’esempIan'fù di un 
rannorto di collaborazione tra 
l’uomo di cultura orientato a si¬ 
nistra e i quadri politici del mo¬ 
vimento operaio e popolare. Si è 
trattato di un rapporto tra pari, 
tra comDagni di uguale dignità 
ma di diversa esperienza e capa¬ 
cità, ognuno dei quali ha dato e 
ha ricevuto qualcosa dall’altro. 
Giulio Carlo Argan non è stato 
per nulla un « fiore all’occhiel¬ 
lo » di una Giunta di politici, al 
quali il sindaco delegasse la vera 
e propria amministrazione, assol- 


/ 

vendo i soli compiti dì rappresen¬ 
tanza. No, Argan ha dato sin dal¬ 
l’inizio un importante contributo 
politico, e amministrativo. E’ sta¬ 
to davvero, lo ripeto, un « primo 
tra i pari ». Un « primo » pieno 
di idee, e insieme attentis¬ 
simo alle idee degli altri. Un « prì- 
mo » sempre vigilmente critico, e 
nello stesso tempo sempre aperto 
alla critica dei « pari ». 

In lunghe conversazioni che ho 
avuto la ventura di avere duran¬ 
te questo agosto con Giulio Carlo 
Argan, in riposo, ma non tanto 
(pile di bozze da correggere della 
sua storia dell’arte) nel buon ri¬ 
tiro di Ansedonia, ho compreso 
quanto sia stata importante per 
questo intellettuale di sinistra la 
scoperta del movimento operaio, 
del socialismo, del comuniSmo nei 
suoi « quadri », negli uomini e 
nelle donne con i quali ha così 
strettamente collaborato per tre 
anni. La scelta politica, nel caso 
di Argan la scelta di una milizia 
indipendente nell’ambito del PCI, 
è di solito per l’intellettuale una 
scelta ideale, fondata si sulla sto¬ 
ria degli uomini, ma non incar¬ 
nata in uomini e donne in carne 
e ossa. 

Il concetto di « partito comu¬ 
nista » che Argan aveva fatto suo 
politicamente e intellettualmente, 
si è incarnato, nel suo lavoro di 
tre anni, in questo e quel co¬ 
munista; in Petroselii e Velerò, 
in Arata e Franca D’Alessandro, 
in Mirella De Arcangeli e Frasca, 
in Piero Della Seta e Argiuna 
Mazzotti e Roberta Pinto. L’in¬ 


tellettuale Argan ha mantenuto 
intatto il suo spirito critico, ha 
visto anche i limiti di formazio¬ 
ne e di rendimento dei suoi colla¬ 
boratori, cosi come impietosamen¬ 
te ha cercato di vedere i propri, 
in un continuo durissimo sforzo 
di crescita personale politica e 
amministrativa. 

Non ha dipinto comunisti im- 
maginari, ha conosciuto e giudi¬ 
cato comunisti reali. E ha visto 
la serietà, la pulizia, lo spirito vii 
sacrificio del < quadro politico » 
comunista. 

Irrida chi vuole all’« intellet¬ 
tuale organico », al vero e pro¬ 
prio completamento di vita che 
rappresenta per rintellettuale di 
sinistra, capace di umiltà, un pe¬ 
riodo nel quale egli sia quotidia¬ 
namente insieme allievo e mae¬ 
stro « alla scuola della classe ope¬ 
raia », nel quale collabori con i 
« rivoluzionari di professione ». 
Giulio Carlo Argan già nelle con¬ 
versazioni di Ansedonia mi ave¬ 
va detto una battuta che ho poi 
ritrovato alla fine di una sua in¬ 
tervista: « se la carica di sindaco 
fosse ereditaria, la consbgncrei 
a Luigi Petroselii ». Mi pare che 
in questa sua scelta, che oggi di¬ 
venta la scelta della maggioranza 
del Consiglio comunale di Roma, 
si condensi e si personifichi in 
qualche modo l’esemplare rap¬ 
porto che si era stabilito in questi 
tre anni tra l’intellettuale e i 
quadri politici di un grande par¬ 
tito rivoluzionario. 

L. Lombardo Radice 


Gli ultimi sviluppi del dramma del Kurdistan visto da Teheran 


Un popolo toma in montagna 

A Mahabad sono rimasti solo donne vecchi e bambini, gli uomini validi hanno scelto la via della 
guerriglia - Una repressione spietata che riaccende antichi contrasti - L’elogio agli ex «immortali» 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Del Kurdistan 
si parla sottovoce. Su tutto il 
resto forse no. ma su questo 
argomento sembra di essere 
davvero tornati ai tempi del¬ 
la SAVAK. Per la grande 
massa dei diseredati di Tehe¬ 
ran, quelli del Partito de¬ 
mocratico curdo sono davve¬ 
ro esseri demoniaci e basta. 
Prima che Khomemi li esor¬ 
cizzasse non li avevano 
nemmeno sentiti nominare. 
Per una persona colta come 
il dottor Mokri — ambascia¬ 
tore iraniano a Mosca, lui 
stesso curdo, autore di qual¬ 
cosa come 300 pubblicazioni 
sulla lingua, i costumi, la 
storia delle tribù curde — 
sono tutti «agenti del sioni¬ 
smo». Le prove? «Ma come ] 
— ci guarda stupito — non ! 

10 sa che il loro leader Ghas- 
scmlou ha vissuto in Ceco¬ 
slovacchia e ha sposato una 
ebrea cecoslovacca? ». 

Ma per fortuna non tutti i 
discorsi, negli stessi ambienti 
islamici, sono di questa roz¬ 
zezza. Il poDolo musulmano. 

11 giornale del raggruppamen¬ 
to che fa capo aH’ayatollah 
Sciariat Madari è tra quelli 
che osano alzare la voce: 
«Non si può disperdere con 
la forza il popolo curdo — 
titola — e poi chiamarlo a 
raccolta perchè ci stia a sen¬ 
tire». 

Altri ragionano più som¬ 
messamente. nel chiuso di 
privati colloqui. Sono preoc¬ 
cupati: «Si poteva evitare di 
arrivare a questo punto»; 
«questa faccenda miraccia 
davvero di mettere in discus- 
s.cne la moluziono o co¬ 
munque di avviarla su una 
strada dove non c'è posto 
per la libertà». E si rendono 
conto che la questione curda 
non si risolve sul piano mili¬ 
tare: «Non si chiude — dico¬ 
no — se il governo non 
prende immediati provvedi¬ 
menti in favore delle popola¬ 
zioni curde». 

I provvedimenti, a dire il 
vero, pare che siano in corso. 
Bazargan. volato qualche 
giorno fa a Mahabad, aveva 
stretto la mano aU’ayatollah 
Khalkhali che vi stava inse¬ 
diando il suo spiccio tribuna¬ 
le islamico, ma aveva anche 
promesso che la caserma del¬ 
la ritta sarebbe stata tra¬ 
sformata in università. Kho- 
meini aveva fatto appello a 
che una giornata del reddito 
petrolifero Tosse destinata al 
Kurdistan. E pare che un po’ 


di fondi siano stati stanziati. 
Si riparla perfino di autono¬ 
mia nel senso di consigli re¬ 
gionali e municipali. Anche 
se il processo di smembra¬ 
mento amministrativo del 
Kurdistan è andato negli an¬ 
ni scorsi così avanti che 
Mahabad fa ufficialmente 
parte non del Kurdistan ma 
dell’Azerbagian. 

Ma ai curdi tutto questo 
non basta. «No, non è più 
tanto l’autonomia — ci spie¬ 
ga uno degli esponenti che 
incontriamo clandestinamente 
a Teheran — l’obiettivo prin¬ 
cipale della nostra lotta in 
questo momento è qualcosa 
dì più importante: la demo¬ 
crazia per il Kurdistan e 
quindi per tutto l’Iran. Le 
accuse di separatismo sono 
assurde. Non abbiamo nep¬ 
pure l’obiettivo di una guerra 
di logoramento come quella 
che è stata combattuta in I- 
rak. L'obiettivo primo è la 
libertà e la democrazia per 
tutta la Persia, non quello di 
qualche petrodollaro in più 
per una regione depressa». 

Qual è la situazione dopo 
l’evacuazione di Mahabad? 
«Gli uomini validi sono anda¬ 
ti in montagna con le armi. 
A Mahabad non hanno potuto 
mettere su nemmeno i tribu¬ 
nali islamici perchè in città 
sono rimasti solo donne, vec¬ 
chi e bambini, e questi non 
potevano proprio fucilarli, 
i Ma massacri sono avvenuti lo 
stesso. A Ghama, un villaggio 
nei pressi di Nagadeh, sono 
stati rastrellati e uccisi una 
settantina di contadini. Il go¬ 
verno ha addossato la colpa 
ad elementi irresponsabili. 
Ma ci sono testimonianze che 
questi '"irresponsabili” erano 
proprio miliziani regolari». 

Quanti sono i partigiani in 
montagna? «Forse venti-venti- 
cinquemila. I contadini li 
aiutano. Ma il paese non of¬ 
fre risorse per nutrire tanta 
gente. E neanche la guerri¬ 
glia da questa parte del con¬ 
fine. dove le alture sono mol¬ 
to più brulle di quelle dell’I- 
rak. offre grandi risorse na¬ 
turali. Molti bisognerà che ri¬ 
tornino alle loro case; poi 
verrà l’inverno. Sarà difficile 
per noi, ma ancora più diffi¬ 
cile per i loro carri armati e 
i loro aeroplani». 

Ma come è stato possibile 
"giungere a questo punto? La 
versione «ufficiale», quella 
che si fonda sulla demonizza¬ 
zione dei democratici curdi, è 


pressappoco la seguente: 
«Sono separatisti. Si sono 
mascherati e l’hanno nasco¬ 
sto per parecchio tempo. Poi, 
visto che Teheran era in dif¬ 
ficoltà, hanno detto: è il 
momento giusto per separare 
il Kurdistan. Ma hanno sba¬ 
gliato i conti». E quel che 
preoccupa è che versioni del 
genere ce le siamo sentite 
sciorinare in buona fede an¬ 
che da chi in passato ci era 
sembrato ben più ragionevo¬ 
le. Le altre versioni si fonda¬ 
no invece sulle «provocazio¬ 
ni». 

Quando in aprile eravamo 
andati a Mahabad i dirigenti 
del partito democratico cur¬ 
do, ci avevano messo in 
guardia sulla possibilità che le 
tensioni sfociassero in inci¬ 
denti sanguinosi e incontrol¬ 
labili. Lo avevamo scritto, 
così come avevamo scritto 
che loro avrebbero fatto di 
tutto per evitarlo. Come mai 
è successo? Questa volta pare 
che tutto sia cominciato da 
Marivan, a sud del territorio 


curdo. Era stata costituita 
una formazione di Pasdaran, 
guardiani della rivoluzione, 
reclutati nel sottoproletariato 
locale. C’era stata una rea¬ 
zione da parte della popola¬ 
zione, sparatoria, undici mor¬ 
ti tra le reclute. Chi aveva 
provocato gli scontri? Diffici¬ 
le dirlo. La «primavera» poli¬ 
tica curda aveva visto il sor¬ 
gere, e anche il calare sul 
Kurdistan da altre regioni 
del paese di una miriade di 
gruppi e gruppetti, armati e 
no. per lo più di una « si¬ 
nistra» dalle svariate sfuma¬ 
ture ideologiche, a volte dagli 
incerti contatti internazionali. 

Ad una certa confusione 
provocata dall’azione di que¬ 
sti diversi gruppi, alcuni più. 
altri meno responsabili, si 
aggiungeva la presenza di 
spinte diverse, ‘ di gradi di 
maturità politica diversi tra i 
curdi e gli stessi che si pro¬ 
clamavano aderenti del parti¬ 
to democratico. Fatto sta che 
il terreno per le provocazioni 
c'era, e bastava una scintilla 


ad accendere le polveri. Da 
Marivan l'incendio è sceso a 
Paveh. Le pressioni su Kho- 
meini da parte dei «duri» in 
cerca di pretesti per una so¬ 
luzione militare, le «voci» su 
efferatezze da parte curda, 
comprese quelle totalmente 
inventate quali un attacco al¬ 
la guarnigione di Sanandaz, 
Da quando la parola è pas¬ 
sata alle armi, gii appelli alla 
crociata dei leader religiosi, 
la Tede dei volontari islamici 
più gli elicotteri «Cobra» 
«Phantom». i mezzi blindati, i 
fucili, le munizioni made in 
USA dell'esercito, gli ex-«im- 
mortali» della guardia dello 
Scià (hanno ricevuto l’enco¬ 
mio ufficiale per essersi re¬ 
denti nella repressione in 
Kurdistan) e i plotoni d’ese¬ 
cuzione di Khalkhali sembra¬ 
no aver avuto la meglio. Ma 
fino a che punto? E per 
quanto tempo? E a che prez¬ 
zo per la rivoluzione irania¬ 
na? 

Siegmund Ginzberg 


La nostra politica 
non è una scatola vuota 


L’articolo di Asor Rosa, 
apparso sull’Unità il 21 ago¬ 
sto merita, oltre quelle già 
fatte dai compagni Petruc¬ 
cioli e Imbeni, a mio mo¬ 
desto parere, alcune altre 
considerazioni. Vorrei svol¬ 
gerle in connessione con al¬ 
cuni rilievi sulle conseguen¬ 
ze politiche del voto, sulle 
priorità attorno alle quali 
operare per arrestare l’of¬ 
fensiva conservatrice contro 
ogni seria ripresa della po¬ 
litica di unità nazionale e 
di solidarietà democratica, 
sutruso più approprialo del 
metodo del centralismo de¬ 
mocratico nella vita del 
partito. 

Il XV Congresso, col pro¬ 
getto di tesi e gli altri do¬ 
cumenti approvati, ha defi¬ 
nito una linea e una strate¬ 
gia, e non mi pare si in¬ 
dichino motivi validi, anche 
dopo la crisi profonda del¬ 
la politica di unità demo¬ 
cratica e di solidarietà na¬ 
zionale conseguente ai risul¬ 
tati elettorali, per aprire 
una discussione finalizzata a 
« reimpostare la linea e la 
strategia », come sollecita 


Asor Rosa, per il quale « la 
politica di unità e di soli¬ 
darietà nazionale può rap¬ 
presentare un modo di far 
fronte alVemergenza (am¬ 
messo che sia realistica -- 
la sottolineatura è dello 
stesso Asor Rosai, ma non 
è la prospettiva strategica 
capace di coagulare un 
blocco di forze e di allean¬ 
ze» tale da padroneggiare 
la crisi e da fuoruscirne in 
modo positivo. Tale visione 
riduttiva e deformante del¬ 
la politica di unità democra¬ 
tica e di solidarietà nazio¬ 
nale è stata ed è di quanti, 
in vario modo, la concepi¬ 
scono e la praticano come 
strumento di risanamento 
delVatluale sistema econo¬ 
mico e di difesa pura e sem¬ 
plice delle istituzioni. 

La versione ricordata, ch’io 
sappia, non è stata mai la 
nostra, pur se il partito ha 
mostrato notevoli difficoltà 
a fronteggiare positivamen¬ 
te, al suo interno e soprat¬ 
tutto fuori di esso, le visio¬ 
ni riduttive e deformanti ri¬ 
cordate. 

Ma perché i avvenuto, tra 


l'altro, tutto ciò? E" avve¬ 
nuto anche perchè, a mio 
parere, non si è reagito suf¬ 
ficientemente all'identifica¬ 
zione di una politica gene¬ 
rale con le esigenze poste 
dai problemi piu acuti del¬ 
l'emergenza. intesi come pro¬ 
blemi, essenzialmente econo¬ 
mici e sociali, quasi di ca¬ 
rattere neutro e congiuntu¬ 
rale, e non come aspetti di 
temi strutturali, di questio¬ 
ni di largo respiro, che 
esigevano un raccordo più 
corretto tra lattica e stra¬ 
tegia. 

Detto questo, però, non si 
può offuscare il terreno più 
avanzato conquistato per af¬ 
fermare resigenza di un ri¬ 
lancio della politica di pro¬ 
grammazione democratica e 
per fronteggiare giustamen¬ 
te la lotta al terrorismo, ter¬ 
reno attorno al quale ci si 
è mossi e ci si muove con 
grandi difficoltà e notevoli 
ritardi. 

Bisogna tener conto che i 
risultati elettorali hanno 
premiato le negazioni vellei¬ 
tarie, massimalistiche e qua¬ 
lunquistiche della politica di 


Impariamo e ragioniamo sulle feste di massa 


Tra bisogni e riti 
dello «stare insieme» 


Nei nuovi comportamenti giovanili 
si esprime una profonda tensione 
comunicativa ma ciò comporta un vaglio 
critico dei modelli culturali ripetitivi 



Un concerto di Dalla e De Gregori nello stadio di Napoli 


Dal compagno Attilio 

Sartori, assessore ai beni 

culturali del Comune di 

Genova, riceviamo questo 

articolo che volentieri pub 

blichiamo. 

Vorrei far seguire qual¬ 
che riflessione all’articolo 
di Gian Carlo Ferretti 
« Quel che si impara da 
una festa di massa » ap¬ 
parso sull’Unità nei gior¬ 
ni scorsi. Il tema è, oggi, 
uno dei più invitanti e di¬ 
scussi nell’ambito dì un 
nuovo discorso sulla politi¬ 
ca della cultura. 

Le osservazioni di Fer¬ 
retti sul privilegio di cui 
— anche nel campo della 
cultura di sinistra — ha go¬ 
duto il sopramondo della 
« mente » rispetto alla sfe¬ 
ra del € corpo», sono sen¬ 
z’altro degne di grande at¬ 
tenzione. 

In questa linea di ricerca 
e sperimentazione stiamo 
senz’altro assistendo a fat¬ 
ti rilevanti, le cui conse¬ 
guenze sono ancora poco 
prevedibili e confuse. Ra- 
gion per cui è forse bene 
cercare di fare un po’ di 
chiarezza. Forse non è 
inopportuno richiamare un 
momento in campo le ar¬ 
gomentazioni — peraltro 
affascinanti nella loro am¬ 
biguità — dell’attuale di¬ 
battito filosofico in Fran¬ 
cia (e di rimando in Ita¬ 
lia) stdla « crisi dell’idea 
di soggettività » nel rap¬ 
porto « produzione e con¬ 
sumo » nell’ambito dei mo¬ 
delli di comportamento in¬ 
dotti dall’economia tardo- 
capitalistica. 

Si considerino le apoca¬ 
littiche concezioni sulla so¬ 
cietà di massa di un Bau¬ 
drillard e — da un’altra 
angolazione — di un Lyo¬ 
tard. Ambedue ritengono 
che il pensiero di Marx e 
Freud è stato finora in 
gran parte interpretato in 
chiave metafisico - umani¬ 
stica, mettendo in risalto 
nel primo e nel secondo 
una pur sempre immanen¬ 
te razionalità di tipo teo¬ 
retico e illuministico. Una 
rilettura del loro pensie¬ 
ro. liberato dalle incrosta¬ 
zioni tardo-romantiche, po¬ 
trebbe indicare, oggi, un 
superamento della dicoto¬ 
mia « mente-corpo». € sog¬ 
getto-oggetto ». Assumereb¬ 
be un ruolo dì primo pia¬ 
no la nozione (di ascenden¬ 
za nicciana) di « proces¬ 
so ». che indicherebbe piut¬ 
tosto un nesso di conti¬ 
nuità. non viù di opposi¬ 
zione (sia pure dialettica). 

Il rapporto che collega 
individuo e massa è visto 
da questi scrittori — nel¬ 
la società attuale — non 
come progetto di supera¬ 
mento dei condizionamen¬ 
ti storici, come atto poli¬ 
tico, ma come « conti¬ 
nuum » indifferenziato, ri¬ 
petitivo e ritualistico di 
gesti nel cui campo ven¬ 
gono ad « implodere » (e 
cioè ad azzerarsi, creando 
quelli che Baudrillard chia¬ 
ma — con metafora mu¬ 
tuata dell’astrofisica — 
sbuchi neri») le « grandi 
idee», i « progetti politi¬ 
ci ». in altre parole, i « su¬ 
periori prodotti della mon¬ 
te ». Tutto ciò per dire 
che ■. queste stesse temati¬ 
che che investono il rap¬ 
porto individuo-società-po¬ 
tere in un’angolazione cri¬ 
tica (muovano dal pensiero 
di Horkheimer o di Ador¬ 
no, o da sponde neomar¬ 


xiste e neofreudiane, o dal¬ 
le riflessioni di un Fou¬ 
cault, ecc.), mettono sì in 
luce la persistente « cat¬ 
tiva coscienza » ideologi¬ 
ca dei « sistemi » sociali, e 
danno un contributo im¬ 
portante alla critica dell’ 
uso mistificante (e perciò 
« ideologico » ) di concetti 
banalizzati quali « consu¬ 
mismo », « feticismo », ecc.; 
tuttavia esvrimono il lo¬ 
ro totale scetticismo nel¬ 
la possibilità di una reale 
rivalutazione del « corpo», 
di una formazione di una 
c cultura di massa » alter¬ 
nativa a quella imposta 
dalla cosiddetta * società 
dei consumi » di marca 
lardo-capitalistica. 

Per tornare ora all’inte¬ 
ressante articolo dì Fer¬ 
retti, la sua proposta di 
una nuova strategia del¬ 


la cultura da elaborare da 
parte degli enti locali, del¬ 
l’associazionismo democra¬ 
tico, ecc. non può che es¬ 
sere accolta positivamen¬ 
te da parte-nostra. Suscita 
però alcune riserve una 
disponibilità ideologica in 
nome di un € piacere del¬ 
la fantasia» che non ten¬ 
ga conto del fatto che si 
imparano si molte cose po¬ 
sitive da una « festa di 
massa », ma che pure se 
ne debbono intuire i peri¬ 
coli e i limiti. 

Sono pericoli e limiti che 
possiamo sintetizzare nei 
seguenti punti: 

— la € feticizzazione » 
del corpo (e cioè l’assun¬ 
zione « magica » del corpo 
a significante astratto e il¬ 
lusorio di € liberazione dai 
condizionamenti »); 

— l’happening come ri¬ 
to collettivo autogratifi- 


Agli stranieri piace 
studiare l’italiano 

ROMA — L’interesse nei paesi stranieri per lo studio della 
lingua italiana è in aumento, non solo fra i quasi cinque mi¬ 
lioni di emigrati e le forti collettività di origine italiana in 
alcuni paesi, ma fra gli studenti di ogni ordine di scuole, che 
raggiungono il mezzo milione. Lo rivela un’indagine condotta 
capillarmente dal ministero degli Esteri. Qualche cifra: vi 
sono corsi di italiano della scuola primaria In 15 paesi, con 
75.006 alunni: nelle secondarie di primo grado in 38 paesi 
con 146.034 studenti; nelle università in 57 paesi con 72.632 
studenti. 

A questi vanno aggiunti. 1 numerosi studenti che frequen¬ 
tano corsi tenuti rei 71 istituti italiani di cultura, nei letto¬ 
rari, e nelle sedi della « Dante Alighieri ». Una situazione 
quindi che lascia aperte grandi possibilità di sviluppo. 

Il problema che si è posto la direzione generale per la 
cooperazione culturale, scientifica e tecnica del ministero 
— ne ha parlato ieri alla stampa 11 ministro Sergio Roma¬ 
no - è quello di attrezzare meglio le nostre sedi rappresenta¬ 
tive all’estero con mezzi e strumenti adeguati al passo in 
avanti che si intende fare. 


canto con conseguente spo- 
liticlzzazlone di massa; 

— l’assolutìzzazione del 
« desiderio » e del princi¬ 
pio del « piacere», al di 
là di una visione dialet¬ 
tica « mente-corpo * la so¬ 
la atta a garantire una 
visione dinamica di teo¬ 
ria e prassi che permet¬ 
ta non solo una coscienza 
del t sociale», ma anche 
del « politico » (altrimen¬ 
ti si ricade in una strut¬ 
tura del sociale di tipo ri- 
petitivo-ritualistico) ; 

— riscossione di un con¬ 
senso subalterno e non 
creativo, perchè solo gra¬ 
tificante (partecipazione 
ottenuta attraverso la fe¬ 
licità di € stare insieme»). 

Tutto ciò, si badi bene, 
non significa optare per 
gli intellettuali « austeri» 
contro i *jongleurs», di 
cui parlava recentemente 
Beniamino Placido in un 
divertente articolo 3U 
€ Repubblica ». 

Fuori dagli schemi a- 
stratti e in larga parte an¬ 
cora « idealistici » della po¬ 
litica culturale di sinistra, 
ben venga un’apertura vi- 
talistica alla « festa di mas¬ 
sa », all'autorappresenta- 
zione collettiva del « desi¬ 
derio» come sforzo di ri¬ 
conoscimento e di libera¬ 
zione delle tensioni comu¬ 
nicative ed espressive la¬ 
tenti e sviluppate come 
« attività del corpo » e 
creazione di un nuovo « im¬ 
maginario », ma sempre 
colia riserva, a nostro av¬ 
viso irrinunciabile, a una 
educazione — in altra se¬ 
de, in altri momenti di 
formazione culturale — a 
una lettura critica del « se- v 
gno » corporale (individua¬ 
le e collettivo). Insomma, 
una attenzione critica ai 
linguaggi gestuali e com¬ 
portamentali, lo sforzo di 
impedire una identificazio¬ 
ne senza residui coi * co¬ 
dici » (sia pure alternativi) 
che la società capitalisti¬ 
ca crea e diffonde senza 
timore, è problema che ci 
riguarda. 

E parliamo di « proble¬ 
ma » perché non sono di¬ 
sponibili facili proposte ri¬ 
solutive per una program¬ 
mazione culturale che ten¬ 
ga conto di tali risvolti ne¬ 
gativi. E’ necessario quindi 
un discorso più approfon¬ 
dito sul cosiddetto « consu¬ 
mo culturale», se non ci 
si vuole limitare « a gioca¬ 
re di rimessa », in una par¬ 
tita imbastita da altri, che 
sanno benissimo quello 
che vogliono. - Una nuova 
strategia politica della cul¬ 
tura deve, per concludere, 
tener conto di queste esi¬ 
genze di liberazione fisi¬ 
ca e di azione creativa e 
comportamentale dell’indi¬ 
viduo, ma deve anche por¬ 
si il problema di creare, 
soprattutto per i giovani, 
quegli spazi fisici e ideali 
di cui la riflessione critica 
sull’identità sociale e cul¬ 
turale (attraverso il con¬ 
corso delle istituzioni scien¬ 
tifiche, delle università, 
degli Enti Pubblici e pri¬ 
vati di cultura) diventi 
momento essenziale di li¬ 
bera discussione e di ela¬ 
borazione di « idee », che 
creino gli anticorpi neces¬ 
sari ad una altrimenti inar¬ 
restabile « implosione di 
massa ». 

Attilio Sartori 


unità nazionale e dato mag¬ 
giore spazio, soprattutto con 
l'emergere di forti posizioni 
astensionistiche e attesisti- 
che, alle forze conservatrici 
nella loro azione volta a con¬ 
dizionare le forze politiche 
moderate, aU’intemo e fuo¬ 
ri della DC, ma incapaci di 
indicare una soluzione poli¬ 
tica sostanzialmente diversa 
da quella emersa nel 1976. 

Il terrene su cui si è svi¬ 
luppata l'azione negativa e 
sviluppata la controffensiva 
conservatrice è stato quello 
economico e del terrorismo. 
Su di esso vi sono stati at¬ 
tesismi e unilateralità, so¬ 
prattutto un notevole ritar¬ 
do nella crescita di movi¬ 
menti autonomi di massa, 
vari e articolati, e quindi 
una insufficiente capacità 
di sintesi delle forze politi¬ 
che e delle istituzioni. 

Mettere taccento, come fa 
Asor Rosa, in modo defor¬ 
mante, su un aspetto della 
crisi, sulla crisi delle istitu¬ 
zioni, del sistema politico, 
della forma-partito, non so¬ 
lo è riduttivo, ma profonda¬ 
mente errato, giacché idea¬ 
lizza un « primato » della po¬ 
litica sconnesso dalla realtà 
economica e sociale, negan¬ 
do così, di fatto, Vaspetto 
più grave della crisi della 
società e dello Stato. Queste 
visioni non contrastano ade- 

B inatamente, ma lasciano 
arghi spazi, e finiscono per 


agevolare le posizioni che ri¬ 
ducono l’emergenza ad uno 
sforzo per sostenere il vec¬ 
chio tipo di sviluppo e ren¬ 
dere, su questa ipotetica ba¬ 
se, più efficienti le istitu¬ 
zioni. 

Per conseguire questi 
obiettivi vi sono forze che 
mettono Vaccento sulla ne¬ 
cessità di una alternanza di 
personale politico nella di¬ 
rezione del governo e forze, 
invece, che mettono raccen- 
to su una « austerità * a sen¬ 
so unico, che non implica 
la ricerca di valori, obietti¬ 
vi e scelte nuove, in tutti 
i campi della vita naziona¬ 
le. Ma sono proprio queste 
forze, a mio parere, che non 
tengono adeguato conto del¬ 
la critica che proviene dal 
voto nei nostri confronti e 
nei confronti di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

In verità, le difficoltà del¬ 
la politica di unità demo¬ 
cratica. anzi la sua crisi, esi¬ 
gono che essa venga ripro¬ 
posta con contenuti più ade¬ 
guati alla natura dei proble¬ 
mi sul tappeto. Questi con¬ 
tenuti sono stati indicati 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer con la riproposizione 
del compromesso storico, an¬ 
corata alla ricerca di un 
nuovo corso economico, os¬ 
sia a una piattaforma rifor¬ 
matrice, sul terreno econo- 
mico-sociale, che parta dal¬ 
la constatazione, tra l’altro. 


che la crisi investe le aree 
ed i settori avanzati e che 
la classe operaia, e le forze 
che ad essa si richiamano, 
devono farsi carico dei pro¬ 
blemi dell’accumulazione del¬ 
le risorse e delle nuove scel¬ 
te produttive che si impon¬ 
gono. ossia del rilancio di 
una riproduzione allargata 
e di una partecipazione al 
governo delle forze produtti¬ 
ve su basi e forme da indi¬ 
viduare e sperimentare. 

E’ questo l’elemento nuo¬ 
vo sul piano del dibattito e 
della concreta iniziativa po¬ 
litica, che innova profonda¬ 
mente il quadro della situa¬ 
zione. 

Anche U problema del rap¬ 
porto tra classe operaia e 
borghesia produttiva, con 
tutto ciò che ne consegue 
dal punto di vista delle re¬ 
lazioni tra le forze sociali e 
politiche, deve necessaria¬ 
mente tener conto di tale 
nuova realtà; e non possono 
essere certo le reazioni scom¬ 
poste, né tanto meno le de¬ 
formazioni, ad esorcizzarla. 
Soprattutto, a me sembra, 
questo nuovo elemento ten¬ 
de ad introdurre cambia¬ 
menti sostanziali, se avrà i 
necessari sviluppi, nel rap¬ 
porto tra classe operaia e 
popolazioni meridionali, tra 
classe operaia, giovani ge¬ 
nerazioni e masse femmini¬ 
li, dando così concreto ri¬ 
lievo alla strategia fissata 


dalle tesi del XV Congresso. 

Non è esagerato, dunque, 
affermare, che il saggio di 
Berlinguer tende ad aprire 
un processo nuovo. Per es¬ 
sere portato avanti, a me 
sembra, esige un uso diver¬ 
so, tra l'altro, del metodo 
del centralismo democratico 
da parte dei gruppi dirigen¬ 
ti. Un uso strettamente an¬ 
corato sì ad una più piena 
pubblicità e possibilità dei 
dibattili all'interno del par¬ 
tito, ma anche e soprattut¬ 
to ad una selezione del per¬ 
sonale dirigente corrispon¬ 
dente alla linea politica da 
portare avanti, sulla base 
delle chiare scelte strategi¬ 
che e lattiche decise dal XV 
Congresso. 

Strategia e tattica della 
strategia e la lattica della 
terza via, del rinnovamento 
democratico c socialista, del¬ 
l'eurocomunismo, vanno di¬ 
fese apertamente e netta¬ 
mente, nelle forme democra¬ 
tiche necessarie. Non si trat¬ 
ta, come vorrebbe far in¬ 
tendere qualcuno, di scatole 
vuote, dì titoli di capitoli da 
scrivere interamente, di 
identità da ricercare nuova¬ 
mente e definire, ma di fon¬ 
damenta già edificate di ca¬ 
pitoli di storia reale, di con¬ 
notati acquisiti, di scelte già 
compiute ma da portare de¬ 
cisamente ovanti. 

Nicola Gallo 
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Sul jet ATI precipitato a Cagliari morti ventisette passeggeri e quattro membri dell’ equipaggio 


Si è disintegrato contro la montagna 

L’aereo fuori rotta di almeno venti chilometri - Difficilissimo il recupero delle salme - Le mancate « assistenze » da terra al comandante Salvatore 
Pennacchio - Da Alghero a Cagliari - La tappa successiva doveva essere Roma - Le testimonianze di alcuni operai, il primo allarme e i soccorsi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Is Pauceris 
Mannu », è a circa 800 metri 
di altezza la punta più alta 
di Monte Nieddu, tra Santa 
Barbara e Laccuneddas. a 
circa trenta chilometri da Ca¬ 
gliari: l’aereo, un DC9 del- 
l'ATI, proveniente da Alghe¬ 
ro, si è disintegrato contro 
la montagna, con tutto il suo 
equipaggio. Le vittime, 31: 27 
passeggeri. 4 membri di equi¬ 
paggio. A tarda sera, dopo 
molte ore di ricerche diffi¬ 
cili, erano state raccolte in 
sacchi di plastica le salme 
(in alcuni casi sono dei mi¬ 
seri resti carbonizzati) di 30 
delle 31 vittime della scia¬ 
gura. Questa mattina si pro¬ 
cederà al riconoscimento del¬ 
le salme. 

Il DC9 era partito poco 
dopo la mezzanotte da Al¬ 
ghero. Avrebbe dovuto fare 
scalo ad Elmas e ripartire poi 
per Roma. Diciotto dei venti¬ 
sette passeggeri erano diretti 
proprio nella capitale. L’inci¬ 
dente, alle 0,50. Le prime te¬ 
stimonianze sono di alcuni 
operai in servizio notturno al¬ 
la SARAS di Sarroch: « Ab¬ 
biamo visto l’aereo volare a 
bassa quota, poi in cielo una 
ampia fiammata ed un boato 
assordante. Si è levato un 
fungo di fumo gigantesco. 
Una scena agghiacciante ». 
L’allarme è stato dato con¬ 
temporaneamente anche dalla 
torre di controllo di Elmas. 
Da alcuni minuti, da quando 
cioè era stata comunicata al 
pilota, comandante Salvatore 
Pennacchio, la presenza di un 
cumulo di nubi in prossimità 
dell'aeroporto, i contatti si 
erano interrotti. • 

Il jet è scomparso dallo 
schermo radar della torre di 
controllo. I tentativi di ■ ri¬ 
pristinare I collegamenti ra¬ 
dio non hanno dato alcun esi¬ 
to. Il DC9 è precipitato sui 
monti di Capoterra, a pochi 
minuti dall'aeroporto caglia¬ 
ritano. Solo molte ore dopo, 
però, è stato possibile localiz¬ 
zare i rottami dell’aereo. 

A tarda mattinata alcuni 
elicotteri hanno raggiunto « Is 
,Pauceris Mannu». Uno spet¬ 
tàcolo impressionante. I re¬ 
sti dell’aereo erario sparsi 
per chilometri e chilometri. 
Alcuni cadaveri semicarboniz¬ 
zati. La vegetazione della zo¬ 
na completamente bruciata. 
Le labilissime speranze di 
trovare dei superstiti sono su¬ 
bito svanite nel nulla. I soc¬ 
corritori non hanno potuto 
fare altro che recuperare le 
salme dei passeggeri e dei 
membri dell’equipaggio. La 
operazione di recupero e di 
riconoscimento dei cadaveri, 
coordinata dal prefetto di 
Cagliari Parodi e dal questo¬ 
re dottor Midiri, è andata 
avanti per tutta la giornata. 
Le prime due salme ad esse¬ 
re identificate sono state 
quelle di Carla Ardisson. 23 
anni di Sassari, e di Franco 
Cinti. 

Per diverso tempo, non è 
stato possibile avere l’elenco 
completo dei passeggeri del 
DC9 precipitato a Capoterra. 

I familiari di molte vittime 
hanno trascorso parecchie ore 
in una angosciosa attesa da¬ 
vanti gli uffici dell*ATI. Solo 
dopo molte ore dall’incidente, 
è stata fornita la lista com¬ 
pleta dei nomi. A Cagliari 
sono giunti da Alghero. Na¬ 
poli, Pisa e Roma alcuni fa¬ 
miliari delle vittime. Da Na¬ 
poli TATI ha mandato, già 
dalle prime ore di ieri matti¬ 
na. i suoi tecnici, per la « let¬ 
tura » della scatola nera. 

Quali sono le cause della 
sciagura? Cosa ha determina¬ 
to l’isolamento, prima, e la 
caduta poi del DC9? In un 
primo momento l’ipotesi più 
accreditata pareva essere 
quella di un incendio del mez¬ 
zo aereo provocato da un ful- 
. mine. 

Ma col passare delle ore si 
è venuti a conoscenza di una 
notizia inquietante: le appa¬ 
recchiature ILS all’aeroporto 
di Elmas non funzionano dal 
5 settembre. L’ha riferito un 
sindacalista della FULAT. 
Alessandro Savona. « Voglia¬ 
mo garantire gb utenti sardi 
— ha detto — che non per¬ 
metteremo a nessuno di met- 
’ tere in dubbio la professiona- 
' lità dell'equipaggio. Le cau- 
■ se di questo incidente sono 
da ricercare altrove. Quello 

• che non funziona è il mecca¬ 
nismo di atterraggio. Gli ILS. 
da diversi giorni, danno dati 
falsati. Deve essere fatta pie¬ 
na luce su questi aspetti in¬ 
quietanti della vicenda. Chie¬ 
diamo che le indagini delle 
commissioni d’inchiesta, sulle 
quali peraltro nutriamo fidu¬ 
cia, siano svolte col massimo 
rigore ». - 

La sconcertante rivelazione 
non è stata smentita dall’Ali* 
talia. La compagnia aerea si 
è limitata ad affermare che 
il non funzionamento di que¬ 
ste attrezzature non può es- 

• sere messo in relazione con 
l’incidente. 

< Ad ogni modo — come ci 
. ha detto il compagno Giorgio 


Macciotta. deputato del PCI — 
con il maltempo che imperver¬ 
sava e gli impianti non a po¬ 
sto. alla torre di controllo 
avrebbero dovuto magari por¬ 
re il problema di non fare 
atterrare l’aereo. Dalle noti¬ 
zie che la stessa compagnia 
aerea ha fornito, risulta che 
il carburante per mantenere 
il DC-9 in volo era più che suf¬ 
ficiente. l’atterraggio avrebbe 
magari potuto essere rimanda¬ 
to in qualche minuto, in at¬ 
tesa che la situazione miglio¬ 
rasse ». 

Il vice presidente della com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera dei deputati, compagno 
Mario Pani, gli altri parla¬ 
mentari sardi del PCI Gio¬ 
vanni Berlinguer, Maria Coc¬ 
co, Giorgio Macciotta. Fran¬ 
cesco Macis, e l’indipendente 
di sinistra Salvatore Mannuz- 
zu hanno presentato una in¬ 
terpellanza al ministro dei 
Trasporti Preti per « sapere 
le cause del grave incidente 
che ha determinato la ca¬ 
duta del DC-9 dell’ATI a 30 
chilometri da Cagliari, e in 
particolare per sapere se ri¬ 
spónde a verità l’inquietante 
denuncia secondo la quale gli 
apparecchi ILS dell'aeropor¬ 


to di Elmas non funzionano 
da diversi giorni ». 

Un’altra inchiesta è stata in¬ 
tanto aperta dalla magistratu¬ 
ra. Il procuratore della Repub¬ 
blica di Cagliari dr. Giusep¬ 
pe Villasanta e il sostituto 
procuratore dr. Mario Biddau. 
si sono recati a bordo di un 
elicottero sulla zona dell'inci¬ 
dente. Le indagini per accerta¬ 
re cosa è accaduto effettiva¬ 
mente sul DC-9 dell’ATI so¬ 
no già in corso. Dovrebbero 
escludersi, comunque, dubbi 
e sospetti sullo stato del DC-9 
precipitalo. L’aereo ha quat¬ 
tro anni e poco più di 10 mila 
ore di viaggio di vita: una età 
abbastanza giovane, se si pen¬ 
sa che la media delle ore di 
viaggio dei DC-9 in servizio 
in tutto il mondo, è superio¬ 
re alle ventimila. 

Anche sulla condizione del 
personale in servizio non pos¬ 
sono sussistere dubbi. Il co¬ 
mandante Salvatore Pennac¬ 
chio. il primo ufficiale Alber¬ 
to Mercurelli, il tecnico di 
volo Felice Guadagno e l’as¬ 
sistente di volo Alberto Fia¬ 
sca erano in servizio da po¬ 
co più di sei ore. 
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Ancora una volta sotto accusa la strumentazione a terra 

Che coso non ha funzionato 
all'aeroporto di Cagliari? 

L’ILS, un apparecchio fondamentale per l’atterraggio, bloccato per guasto fino 
dal 5 scorso - Le ipotesi sulla tragedia e l’« inganno » delle radioassistenze 
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Le tragedie negli ultimi sei anni 

16 APRILE 1972 — Un bimotore F-27 dell’ATI cade ad 
Amaseno: 18 morti. 

5 MAGGIO 1972 — Sciagura a Punta Raisi. Si schianta 
sui monti un OC-8 ALITALI A: 115 morti. 

30 OTTOBE 1972 — Cade un bimotore F-27 dell’ATI a 
Bari: 27 morti. 

1 GENNAIO 1974 — Un F - 28 dell’ITAVIA precipita a 
Torino: 40 morti. 

23 DICEMBRE 1978 — Un DC-9 dell’ALITALIA precipita 
in mare prima di atterrare a Punta Raisi: 108 i morti. 


' Che cosa è accaduto a El¬ 
mas? Che cosa non ha funzio¬ 
nato nelle attrezzature dell’ae¬ 
roporto? Forse le inchieste 
ufficiali chiariranno qualcosa 
anche, con l’aiuto della famo¬ 
sa,* scatola, nera ».che è stata 
recuperata dai -‘carabinieri, 
ma il problema di fondo — e 
su questo c’è l’unanimità dei 
piloti e dei tecnici — rimane 
sempre quello delle radioas¬ 
sistenze da terra. La trage¬ 
dia di Palermo, a Punta Rai¬ 
si. pose in modo terribile il 
problema. Se la strumentazio¬ 
ne montata a terra fosse sta¬ 
ta davvero all’altezza della 
situazione si sarebbe potuta 
evitare una cosi spaventosa 
catastrofe? Le inchieste giu¬ 
diziarie non hanno mai dato 
risposte definitive, ma gli 
esperti, come questa volta 
per Elmas. non hanno avuto 
mai dubbi. A parte la infelice 
collocazione dell’aeroporto 
palermitano, il problema delle 
radioassitenze era da consi¬ 
derarsi determinante per la 
sicurezza del volo. 

Per la tragedia di Caglia¬ 
ri. davanti alle trentuno bare 
delle povere vittime, gli in¬ 
terrogativi sono ancora una 


volta gli stessi e anche gli 
elementi che mettono sotto 
accusa inefficienze e manche¬ 
volezze. sembrano essere si¬ 
mili. Si è saputo — è la no¬ 
tizia è confermata anche dal¬ 
le fonti ufficiali — che, per 
esempio. l’ILS, l’apparecchia¬ 
tura che consente al pilota 
di controllare da bordo il cor¬ 
retto assetto del velivolo sul 
« sentiero di discesa », era 
bloccato fin dal 5 settembre 
scorso. Un apposito volo di 
controllo con un jet carico di 
attrezzature aveva, infatti, 
permesso di stabilire che 
l’ILS di Elmas forniva dati 
completamente sbagliati. La 
cosa era stata comunicata a 
tutti i piloti con il « Notam 
3587 » (telegramma di avvi¬ 
so). Avvertire i comandanti 
della situazione era doveroso, 
ma forse sarebbe stato dove¬ 
roso porsi anche il problema 
se. senza 1TLS, gli atterraggi 
notturni a Elmas sarebbero 
stati sicuri. Invece niente di 
niente. In queste condizioni, 
i] comandante del jet preci¬ 
pitato. quasi sicuramente, si 
è trovato di fronte a questa 
situazione: senza l’ILS (che 
guida il velivolo al centro 


della pista, fornendo anche j 
l’angolo di atterraggio del¬ 
l’aereo) ha dovuto appoggia¬ 
re calcoli e deduzioni sul solo 
strumento chiamato NDB (ra¬ 
diofaro) che a Elmas è vec-. 
diissimo, anzi il più vecchio 
d’Italia. Lo* NDB lia poi là 
incredibile particolarità di as¬ 
sorbire e rimandare ai piloti 
scariche elettriche in caso di 
temporale. Così il comandante j 
Salvatore Pennacchio non ha j 
c trovato » la pista ed ha de- j 
ciso di « risalire » in quota. | 
Per far questo, come è sta¬ 
bilito dalle procedure di at¬ 
terraggio, ha virato lateral¬ 
mente senza rendersi conto di 
essere fuori rotta di almeno 
una ventina di chilometri. La 
cosa è stata poi aggravata 
dal fatto che in quella zona 
erano presenti «cumuli nem¬ 
bi » che Pennacchini ha ten¬ 
tato di aggirare portando co* 
si l’aereo a schiantarsi con¬ 
tro la montagna. 

Le responsabilità, a questo 
punto, si delineano abbastan¬ 
za chiaramente e la gente del- 
l’aria, i sindacati e le forze 
politiche hanno subito preso 
posizione chiedendo che an¬ 
che questa volta si « impedi¬ 


sca il trucco delle responsa¬ 
bilità dei piloti » per affron¬ 
tare i veri problemi della 
aviazione civile italiana e 
delle attrezzature aeroportua¬ 
li. In questo senso si è pro¬ 
nunciata . .anche la FIPAC- 
•.CGIL. 1 IL compagno Lucio Li¬ 
bertini, responsabile della 
Commissione trasporti del 
PCI, ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale esprime il 
cordoglio dei comunisti per 
le vittime della tragedia e 
chiede subito la convocazione 
delia Commissione trasporti 
del Senato perché il ministro 
venga subito a riferire sui 
fatti. 

Il DC9 precipitato presso 
Cagliari appartiene alla serie 
« 32 » ed è utilizzato da tutte 
e quattro le compagnie aeree 
italiane e dall’aeronautica mi¬ 
litare. Ha una apertura alare 
di 28.44 metri, una lunghez¬ 
za di 36.36 metri. Il peso a 
decollo è di 49 mila chilogram¬ 
mi e il raggio di azione a 
pieno carico è di 1520 chilo¬ 
metri. La velocità di crociera 
è di 850 chilometri all’ora e il 
numero dei posti 120. 

L’ATI ha una flotta di di¬ 
ciotto di questi jet. 


Equipaggio giovane 
per il volo notturno 
dei «pendolari sardi» 

ROMA — Aveva solo 25 anni Rolando Fiasca: era il più giova¬ 
ne dei quattro membri deU’equipaggio del DC9 schiantatosi, 
l’altra notte, sulle montagne nei pressi di Cagliari. Nato ad 
Avezzano, un anno fa aveva trovato lavoro all’ATI come assi¬ 
stente di volo. Con un impiego sicuro alle spalle, un mese 
fa si era sposato. Tornato dal viaggio di nozze, aveva ri¬ 
oreso a volare da qualche giorno. Il comandante. Salvatore 
Pennacchio, nato a Santa Maria Capua Vetere e in servizio 
da dieci anni all’ATI dal ’69, avrebbe, invece, compiuto 36 
anni il 28 settembre prossimo. Aveva, in precedenza, prestato 
servizio nell'aeronautica militare. Come sottotenente aveva 
920 ore di volo e come pilota a 11’ATI ne aveva totalizzate 4150. 
Sul jet aveva volato per 1400 ore come pilota e 600 come 
comandante. Sposato, lascia la moglie e due figli. 

11 secondo ufficiale. Alberto Mercurelli, un uomo assai im 
pegnato nel sindacato unitario, era un romano di 47 anni con 
moglie e tre figli, assai conosciuto e stimato tra i suoi com¬ 
pagni di lavoro. 

Il tecnico di volo Felice Guadagno, infine, era nato ne! 
1946 a Napoli: anche lui lascia la moglie e due figli, rispet¬ 
tivamente di 4 e un anno. 

Più scarne, quasi inesistenti, finora, le notizie sui 27 pas¬ 
seggeri. morti nella sciagura. Di molti di loro si conoscono 
solo i nomi. Li ha trasmessi l’Alitalia in un suo comunicato in 
cui si annuncia che l’aereo del volo BM-012 Alghero-Cagliari- 
Roma « il 14 settembre, alle ore 00,50, in fase di avvicinamento 
all’aeroporto di Cagliari precipitava per cause non ancora 
accertate ». 

Ad Alghero, diretti a Cagliari, si erano imbarcati Francesca 
At 2 ori con i figli Carlo e Marco Puddu e Sergio Altieri. 

Diretti, invece, a Roma erano saliti a bordo i coniugi 
Nino Conciadori e Carla Consini; la signora Andreazzoli con 
la figlia Maria Grazia e, inoltre, Rita Peana, Rino Pazzi. 
Vincenzo Cagnazzo, Monica Ardisson. Franco Cinti. Ennio 
Palumbo. Guido Brusa. Andrea Del Giudice, Roberto Evange¬ 
listi, Salvatore Ingrasso. Lorenzo Mandoi, Arturo Muschi. 
Gaetano Mazza. Benedetta Russo. Roberto Usai. Gianni Picca, 
Gavino Pirastru. Marcello Giordani e Glauco Bandilli. 

Il volo BM-012 è. come si dice in gergo, un volo misto: 
carica, cioè, posta e passeggeri. L’orario notturno — un po’ 
scomodo — dà la possibilità di usufruire di uno sconto del 
30 per cento sul prezzo del biglietto. E’, quindi. « preferito » 
da viaggiatori « pendolari » e lavoratori. Forse proprio per ri¬ 
sparmiare, ad esempio, lo aveva preso Rita Peana di Al¬ 
ghero. che si era laureata nel giugno scorso in Filosofia nel¬ 
l’Università di Cagliari e che si stava recando a Roma per 
iscriversi ad un'altra facoltà dell’ateneo della capitale, in 
attesa .di trovare un lavoro. 

Anche Monica Ardisson, una giovane sassarese, veniva a 
Roma con la speranza di trovare un impiego: si era infatti 
iscritta a un corso per hostess. - • 

' Assai giovani erano .pure Roberto Evangelisti e Franco 
Cinti: il primo, superati gli esami di riparazione — frequen¬ 
tava'il liceo classico aveva accompagnato il secondo in 
Sardegna. Franco Cinti, infatti, rimasto orfano del padre si 
recava a Olbia (dove era nato) per procurarsi i documenti 
necessari all'esonero del servizio militare. Ambedue i ragazzi 
abitavano a Latina dove erano assai conosciuti. 

Una giornata di lutto 

ROMA — Profonda emozione in tutta Italia per la sciagura 
aerea di Cagliari. Nel capoluogo sardo è stata proclamata, 
per oggi, una giornata di lutto cittadino. Tra i primi ad espri¬ 
mere dolore per la tragedia sono stati il Papa Giovanni 
Paolo II. clie ha inviato. le sue condoglianze alle famiglie 
delle vittime in un messaggio all’arcivescovo di Cagliari, e 
il presidente della Camera. La compagna Nilde Jotti ha in¬ 
viato al prefetto di Cagliari un telegramma in cui esprime 
alle famiglie delle vittime il commosso cordoglio dell’assem¬ 
blea dei deputati e suo personale. 

Al prefetto di Cagliari ha, inoltre, telegrafato il presi¬ 
dente del Consiglio. Francesco Cossiga che ha espresso la 
1 commozione sua personale e del governo. 

Altri messaggi sono stati inviati dal presidente della Re¬ 
gione Sarda. Mario Puddu e dal presidente dell’Assemblea 
on. Armando Corona. 

Stamane a Cagliari si svolgerà una cerimonia funebre in 
suffragio delle vittime. 


Da anni la gente dell’aria chiede: 
«Tutta civile l’assistenza al volo» 

La piattaforma rìpresentata proprio giorni fa dalla Federazione unitaria - Chiesto l’intervento 
del presidente del Consiglio - Come creare le strutture per dirigere Tattivìtà di controllo 
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ROMA — La tragedia aerea 
di Cagliari ripropone con 
drammatica attualità il pro¬ 
blema della riforma dei ser¬ 
vizi di controllo del traffico 
aereo e dell'assistenza al vo¬ 
lo per il quale un incontro 
governo-sindacati si era svol¬ 
to proprio mercoledì. In quel¬ 
la occasione la Federazione 
untaria ha presentato una 
piattaforma organica, che ha 
come premessa la civilizza¬ 
zione, ed ha chiesto al go¬ 
verno di uscire dal vago, pre¬ 
cisando tempi e modi della 
riforma. L’atteggiamento di¬ 
latorio del sottosegretario 
Degan, che si è limitato a 
« prendere atto », ha fatto 
avanzare la richiesta di un 
arrio immediato delle trat¬ 
tative, direttamente con il 
presidente del Consiglio. 

La questione più urgente è, 
indubbiamente, quella della 
civilizzazione del servizio. Il 
governo Andreotti si era im¬ 
pegnato a presentare entro 
ottobre, una proposta di leg¬ 
ge-delega per l’immediata 
smilitarizzazione del perso 
naie addetto al controllo del 
traffico aereo. Quell’impegno 
è ritenuto ancora valido dal 
nuovo governo? Sulla civi¬ 
lizzazione sono concordi tut¬ 
te le forze politiche e gli 
stessi capi dell’Aeronautica. 
Si tratta, dunque, di passa¬ 


re dalle parole ai fatti, con 
l'urgenza che la precarietà 
del servizio richiede. 

Uno dei punti chiave della 
riforma è il tipo di struttura 
che si intende creare per di¬ 
rigere le attività di controllo 
e di assistenza al volo, oggi 
affidate all’Aeronautica mi¬ 
litare. L'attuale organizzazio¬ 
ne comprende sia le funzio¬ 
ni operative (traffico aereo, 
informazioni volo e meteo) 
sia quelle tecniche (teleco¬ 
municazioni e manutenzione 
apparali) sia, infine, quelle 
di supporto logistico, com¬ 
prese le funzioni direttive. La 
direzione tecnica, operativa 
e di controllo dell’intero 
traffico aereo in Italia, è 
oggi di specifica competen¬ 
za del capo di stato maggio¬ 
re dell’Aeronautica, le cui 
attribuzioni sono esercitate 
dall’Ispettorato delle teleco¬ 
municazioni e assistenza al 
volo (ITAV). Per tutte que¬ 
ste attività sono impiegati 
oltre 12.000 uomini, 7.000 dei 
quali utilizzati per l’aviazio¬ 
ne civile. La riforma dovrà 
consentire di superare que¬ 
sto stato di cose, unico in 
Europa, tenendo conto delle 
esigenze del traffico civile e 
di quello militare. 

In che modo? Su questo 
punto i pareri sono assai di¬ 
versi. L’orientamento della 


Commissione interministe¬ 
riale è di giungere alla co¬ 
stituzione di una « azienda 
autonoma ». riservando alla 
Direzione generale dell’avia¬ 
zione civile poteri di pro¬ 
grammazione. controllo e 
coordinamento. E’ stata an¬ 
che avanzala l’ipotesi di un 
« sistema integrato » di di¬ 
rezione, che dovrebbe tutta¬ 
via escludere l'ITAV, sosti¬ 
tuendolo con un altro ente 
(agenzia o azienda), dotato 
di autonomia funzionale. 

In proposito ci si è chiesto 
— lo ha fatto, fra gli altri, 
il compagno Aldo D’Alessio 
su queste stesse colonne — 
se le attività militari, rela¬ 
tive alla difesa aerea, pos¬ 
sano essere correttamente at¬ 
tribuite ad un ente di questo 
genere, con un «sistema in¬ 
tegrato », gestito da una 
agenzia. La risposta è sta¬ 
ta negativa. Perciò lo stesso 
D’Alessio ha proposto di 
«esplorare l’ipotesi non del¬ 
l’Ente, bensì di un Ufficio 
centrale ministeriale o di 
una idonea direzione gene¬ 
rale appositamente costi¬ 
tuita ». 

Qui sorge un altro proble¬ 
ma. E’ opportuno che il ven¬ 
tilato t sistema integrato » si 
occupi sia del controllo del 
traffico aereo civile, sia del¬ 
la difesa aerea, che già og 


gì costituisce un compito 
dell’Aeronautica militare, 

completamente indipendente 
dal resto? Molti ritengono di 
no, anche se si riconosce 
che tra le due attività biso¬ 
gnerà prevedere specifici 
momenti di interscambio. Le 
autorità militari, pur dispo¬ 
nibili alla civilizzazione del 
servizio, intendono mantene¬ 
re la responsabilità del con¬ 
trollo sugli aeroporti mili¬ 
tari. 

« I controllori che operano 
in questi aeroporti — fa os¬ 
servare Carlo Gualtieri, del 
Direttivo nazionale dell’As¬ 
sociazione assistenti e con¬ 
trollori della navigazione 
aerea — faranno, è vero, lo 
stesso mestiere dei loro col¬ 
leghi degli aeroporti civili, 
ma la difesa aerea non si 
fa negli aeroporti bensì nel¬ 
le sedi protette, dove i mi¬ 
litari appositamente adde¬ 
strati garantiscono la sorve¬ 
glianza dello spazio aereo 
nazionale ». La creazione di 
un « sistema integrato » di 
controllo del traffico aereo 
— precisa Gualtieri — po¬ 
trebbe essere facilitata dalla 
« totale assenza di implica¬ 
zioni relative alla difesa ae¬ 
rea ». 

Su questi temi il discorso 
è aperto e la Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha avanza¬ 


to una serie di proposte, 
che inquadrano la civilizza¬ 
zione del servizio in un am¬ 
bito più generale di rifor¬ 
ma. Le più importanti sono: 

1) ristrutturazione di Ci- 
rilavia, finalizzandola ad 
una definizione e potenzia¬ 
mento delle attività di con¬ 
trollo e di verifica dell’effi¬ 
cienza dell'aviazione civile. 

2) istituzione di un servi¬ 
zio nazionale per la sicurez¬ 
za e l’assistenza al volo (al 
quale attribuire anche le fun¬ 
zioni attualmente svolte dal¬ 
la stessa Direzione generale 
dell’aviazione civile), ponen¬ 
do immediatamente mano, 
una rolla smilitarizzalo il 
servizio, alla revisione delle 
sue attuali funzioni 

«La Federazione unitaria — 
si legge nel documento pre¬ 
sentato al governo — indivi¬ 
dua nella sicurezza e nella 
assistenza al volo attività or¬ 
ganiche ben delimitate e de¬ 
finibili nelle funzioni opera¬ 
tive e nel supporto tecnico-lo¬ 
gistico. per soddisfare le 
quali occorre una struttura 
a proprietà pubblica, facen¬ 
te capo al ministero dei Tra¬ 
sporti e sotto il controllo del 
governo e del Parlamento, in 
grado di sovrintendere alle 
servitù aeronautiche civili ». 

Sergio Perderà 
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Nell’albergo dove aveva partecipato ad una conferenza stampa con Pannella 


Arrestato a Parigi Lanfranco Pace 

E’ accusato insieme a Pipemo per Moro 

i 

Colpito dal mandato di cattura emesso dal giudice Gallucci il 29 agosto - Ammanettato da tre agenti 
a Montparnasse - Solidarietà del leader radicale con l’imputato • Meeting contro l’estradizione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo Piperno. an¬ 
che Lanfranco Pace. 32enne, 
redattore di Metropoli, lati¬ 
tante dal 6 giugno scorso, 
coimputato neU'inchiesta del 
giudice Gallucci sul delitto 
Moro e colpito, come >1 lea¬ 
der deirAutonomia, da un 
mandato di cattura emesso 
dalla magistratura romana il 
29 agosto scorso, è da ieri 
mattina nelle mani dell’auto- 
rità giudiziaria francese. 

E' stato arrestato da tre 
agenti poco dopo le 11 men¬ 
tre si allontanava, in compa¬ 
gnia di alcuni giornalisti ita¬ 
liani e francesi, da un alber¬ 
go dove si era presentato ad 
una conferenza stampa indet 
ta dal leader radicale Marco 
Pannella che si trovava da 
qualche giorno a Parigi per 
alimentare !o sua campagna 
contro la fame nel mondo. 

Nessuna sorpresa: tutto si 
è svolto secondo uno scena¬ 
rio minuziosamente studiato 
e pceannunciato almeno due 
giorni prima. Teatro: una sa¬ 
la dell’hotel « Lutetia » al¬ 
l’angolo del Boulevard Ra¬ 
spai! e della Rue De Sevres 
nel cuore del celebre quartie¬ 
re parigino di Montparnasse. 
Lanfranco Pace, in compa 
gnia di Marco Pannella è del 
* nuovo filosofo » Bernard 
Henry-Levy si è presentato 
ai giornalisti per affermare 
che aveva deciso di farsi ar¬ 
restare e di chiedere asilo 
politico in Francia e per leg¬ 
gere una dichiarazione che 
spiega le ragioni di questa 
sua mossa. 

Una dichiarazione scritta e 
distribuita subito ai giorna¬ 
listi « nell’eventualità che la 
lettura fosse interrotta da un 
momento all’altro da un in¬ 
tervento della polizia ». Inter¬ 
vento elle invece non c'è sta¬ 
to Pace infatti ha potuto leg 
gere con tutta tranquillità il 
suo documento e rispondere 
ampiamente alle domande dei 
giornalisti. 

E solo quando è uscito, fat¬ 
ti pochi passi sulla affollatis¬ 
sima me De Sevres. tre agen¬ 
ti del commissariato di Mont¬ 
parnasse si sono avvicinati 
e gli hanno chiesto l’inden¬ 
nità. gli hanno notificato il 
mandato di arresto interna¬ 
zionale emesso sulla base del¬ 
le accuse imputategli dalla 
magistratura romana, lo han¬ 
no ammanettato e condotto 
al comnvssariato di quar¬ 
tiere. 

Ora sj trova nella sede cpn 
frale di polizia di Guai Des 
Orfevres. da dove sarà tra 
srerito. come Pinerno. al 
carcere della Santè. in atte 
sa che la Chambre d’Acou- 
satìon della Corte di appello 
di Parigi affronti il suo caso 
e la domanda di estradizione 
dell’autorità italiana. che 
certamente non tarderà ad 
arrivare. 

Due sembrerebbero gli o 
biottiv: che Pace e gli oma- 
niz.zafori dell'iniziativa si so 
no pronosti di perseguire con 
onesta nuova mossa - allarga 
re la eco che l'affare ha as¬ 
sunto in certi ambienti in 
Francia per rendere in ogni 
caso problematico la decisi^ 
ne che la magistratura fran¬ 
cese dovrà adottare fra una 
settimana fil 19 settembre) 
nei confronti detta richiesta 
di estrazione contro Piper¬ 
no: e allo stesso tempo pas¬ 
sare « all’offensiva * nei con¬ 
fronti della magistratura ita¬ 
liana. 

La dichiarazicne rilasciata 
nel corso della conferenza 
s»amna è tutta orientata in 
questo direzione Dice Pace: 
ora- nostro proposito, mìo e 
di Pipemo. presentarci alle 
autorità francesi e chiedere 
asilo politico ai primi di set¬ 
tembre Pace era a Parigi dal 
2 htcl'O. si • trovai a nello 
stesso bar in cui fu arre¬ 
stato Pioerno il 16 agosto 
in rue de Tronchet. era ve 
mito in Francia regolarmente 
con il suo pass morto: * Ba¬ 
sta prendere un treno affol 
lato di est-rie e una cuccet 
ta di seconda eia 
Y proposito di farsi arre 
st.ire \ennc vanificato dal 
l'arresto »■ prematuro » del 
leader del 1 ’ Autonomia E do^ 
pò aver r cordato l’emissio¬ 
ne del secando mat.dato di 
cattura a carico suo e di Pi¬ 
pemo. quello del 29 agosto, 
in base a -16 capi di accusa 
tra cui il delitto Moro e aver 
rilevato che la legislazùwie 
speciale in Italia prevede una 
detenzione preventiva fino 
a quattro anni (il che com¬ 
porta — dice Pace — * in¬ 
carcerazione » immediata sul 
la base di semolici sosoettì 
senza che ne siano rese pub- 
briche le prove) il redattore 
d 1 .Metropoli afferma clic 
« per il momento i giudici ro¬ 
mani hanno d mostrato una 
sola cosa: la loro decisione 
di agire ai limiti della lega¬ 
lità » 

Pace contesta poi la possi¬ 
bilità d' mv'rc l’istruzione ,\!o 
ro e quella del 7 aprilo in 
uà v»l-i processo «che si s\nl 


gerà verosimilmente solo nel- 
l'82 », per dire che si è di 
fronte « ad un meccanismo 
perverso ». che mira a pre¬ 
parare il processo del secolo 
« dove più di cento perso¬ 
ne » verranno accusate di 
aver preparato episodi di vio 
lenza politica negli anni '70 
a) fine di distruggere Tordi 
ne dello Stato per mezzo di 
un'insurrezione armata. 

« Se tale è il progetto po 
litico — dice quindi Pace, 
riaffermando le deliranti ac¬ 
cuse di un preteso connubio 
« tra un pugno di magistrati 
e i segretari della DC e del 
PCI » — è nostro dovere di¬ 
chiararci estranei alle accuse 
rivolteci anche se è sostan¬ 
zialmente inutile ». Inutile poi 
ché, come Pipemo. egli so¬ 
stiene che « non si ricerca la 
verità, ma soltanto il ristabi¬ 
limento di un ordine arcaico ». 
dove non ci sarebbe posto, 
secondo lui. « per chi non si 
riconosce nel sistema dei par¬ 
titi ». 

Per queste ragioni dice di 
aver voluto scegliere lui. col 
suo gesto, « tempi e modi » 
per lanciare « una sfida ai 
signori della guerra ». Si ap¬ 
pella quindi aH’opinione pub¬ 
blica e a coloro che « hanno 
intenzione di mobilitarsi in 
favore dei prigionieri politici». 

Pace ha avuto poi parole 
di elogio nei confronti del 
l'atteggiamento del Partito ra¬ 


dicale che lo ha ospitato nel¬ 
la conferenza di Marco Pan¬ 
nella. 

Marco Pannella, del resto, 
aveva sostenuto le stesse co¬ 
se durante una specie di ante¬ 
prima della conferenza stam¬ 
pa che ha avuto luogo all'Ilo- 
tei Lutetia. 

Secondo il leader radicale. 

10 Stato sarebbe più impegna 
to « a coprire verità mostrilo 
se che a scoprirle ». Sul caso 
Moro poi. ha detto ancora 
Pannella. « non siamo dispo¬ 
sti a tollerare un sospetto 
di coincidenza di interessi tra 
certi settori dello Stato, della 
DC e forse di qualche setto¬ 
re più vicino a noi e il co¬ 
mando strategico delle BR ». 
L’ambiguità di questa frase 
non è certo chiarita dalle con¬ 
clusioni. che trae Pannella. 
quando dice che « lo Stato si 
muove proprio per colpire co¬ 
loro che hanno cercato di 
impedire l’assassinio di Moro». 

Domani, intanto, alla Car- 
toucherie de Vincennes. gli 
amici di Piperno. animati dal¬ 
lo psicanalista Felix Guattari 
e dal suo CINEL. hanno indet¬ 
to un meeting 

All’iniziativa avrebbero ade¬ 
rito. secondo quanto riferisce 

11 quotidiano di estrema si¬ 
nistra TJbération, anche Mar¬ 
co Pannella e il giornalista 
Giorgio Bocca 

Ffanco Fabiani 


Era l’ultimo 
di «Metropoli» 
ancora 
latitante 

Ora contro di lui inviato a Parigi un 
nuovo dossier della magistratura romana 


ROMA — Un nuovo dossier 
è in viaggio per Parigi: è 
quello, per la verità pronto 
da tempo, e destinato alla 
magistratura francese, che 
illustra la posizione di Lan¬ 
franco Pace nella comples¬ 
sa inchiesta Moro e le at¬ 
tività dei gruppi eversivi. 
Tutta la documentazione, 
molto simile a quella già 
inviata dai giudici romani 
per ottenere l'estradizione di 
Piperno. dovrebbe essere 
partita ieri sera quando l’ar¬ 
resto a Parigi del redatto¬ 
re di Metropoli è st/o co 
municato ufficialmente alla 


Procura della repubblica di 
Roma. A trasmetterlo ai ma¬ 
gistrati 'parigini sarà, anche 
questa volta, il ministero de 
gli affari esteri, dopo una 
sosta obbligata del dossier 
al dicastero di Grazia e giu¬ 
stizia. 

Contro Lanfranco Pace, co¬ 
me si ricorderà, il giudice 
Galiucci che conduce l’in¬ 
chiesta Moro aveva emes¬ 
so il 29 agosto scorso un 
nuovo ordine di cattura con 
le .stesse pesanti imputazio¬ 
ni (partecipazione al seque 
stro Moro, omicidi e atten¬ 
tati rivendicati dalle Br e 


numerosi altri reati) conte¬ 
state a Franco Piperno. Va¬ 
lerio Morucci e Adriana Fa- 
randa. Accuse gravissime 
che hanno posto d’improvvi¬ 
so il redattore di Metropoli 
al centro delTinchiesta dei 
giudici romani. Il mandato 
di cattura del 29 agosto è 
stato, pelò, soltanto l’ulti¬ 
mo atto di una lunga vicen¬ 
da in cui. insieme a Lan¬ 
franco Pace, sono rimasti 
coinvolti quasi tutti i redat¬ 
tori della rivista ..dell'Auto¬ 
nomia. Di Metropoli, come 
si ricorderà, si è parlato fin 
dalla primavera scorsa. II 
7 aprile vi fu una prima 
perquisizione della Digos nel¬ 
la redazione della rivista. So¬ 
no arrestati Oreste Scalzone 
e Lauso Zagato mentre al¬ 
tri redattori, prima ferma¬ 
ti. vengono rilasciati nel giro 
di pochi giorni. E’ lo stesso 
Pace, invece, che il 30 mag¬ 
gio presenta « ufficialmente » 
MetroDoli ai giornalisti: «è 
una rivista aperta — affer¬ 
ma in quell’occasione Pace 
— alla discussione e al con¬ 
tributo di tutte le componen¬ 
ti dell’opposizione sociale ». 


Dopo la cattura della nappista Silvana Innocenzi 

Scoperto un covo delle Br 
Arrestato impiegato Fiat 

La base, con armi e documenti, a Nichelino - L’uomo, sor¬ 
preso dagli agenti, si chiama Giorgio Battagin, 30 anni 


rORINO — Un covo operativo 
Ielle Brigate rosse è stato 
scoperto a Nichelino, nei pres¬ 
si di Torino, dai carabinieri 
lei generale Dalla Chiesa a 
poche ore di distanza dal¬ 
l’arresto, sempre nei pressi 
iella cittadina piemontese, 
iella terrorista Silvana In- 
ìocenzi. 

Proprio la perquisizione di 
puest’ultima ha messo i mi¬ 
litari sulla strada giusta. Nel¬ 
la borsetta della Innocenzi, 
infatti, oltre a una pistola, 
a varie cartucce e a fasci¬ 
coli contenenti schedature di 
sorveglianti della Fiat, è sta¬ 
to trovato un mazzo di chiavi. 

I carabinieri le hanno pro¬ 
vate alle porte di alcune abi 
tazioni sospette della zona, 
una delle quali si rivelava 
una vera e propria base ope¬ 
rativa delle Brigate ros>e Si 
tratta di un appartamento al 
secondo piano di via Gior 
dano 8. sempre a Nichelino, 
che dall’esterno appariva di 
sabitato 

‘ Alcuni carabinieri si sono 
poi appostati all’interno e al¬ 


tri per la strada. Dopo qual¬ 
che ora è arrivato un uomo, 
è entrato nell’edificio e men¬ 
tre stava per entrare nel covo 
è stato arrestato. E’ Giorgio 
Battagin. impiegato torinese, 
di 30 anni. 

I carabinieri avevano tro¬ 
vato nel « covo » sette pisto¬ 
le con relative munizioni, cin¬ 
que silenziatori, canne di ri 
cambio per fucili e pistole, 
migliaia di proiettili, micce, 
tre bombolette spray narcotiz 
zanti. targhe Falsificate, due 
ricetrasmittenti, tre giubbot¬ 
ti antiproiettili e parrucche 
e baffi finti. 

Ma la cosa più interessante 
erano i documenti che dimo¬ 
stravano come si fosse in 
presenza di una base delle 
Br. c’erano volantini che ri- 
vendicava*io attentati fatti 
dalle stesse Br. tra i quali 
quallo al dipendente della 
Fiat Giuliano Farina, ferito 
il 14 marzo scorso: schede 
informative su funzionari del¬ 
la Fiat, una copia della * ri¬ 
soluzione n. 6 » delle Br. dal 
titolo « Campagna di Prima¬ 


vera ». 

Come dicevamo, l'operazio¬ 
ne della Digos (secondo voci 
non confermate, vi sarebbero 
anche altri arresti e fermi) 
ha preso l’avvio dalla cattu¬ 
ra di Silvana Innocenzi. 

La donna. 29 anni, era nei 
Nap una pedina di medio ca¬ 
libro. Fu arrestata la prima 
volta a Torino il 5 settembre 
’76. mentre andava ad un 
appuntamento con Giuseppe 
Sofia, nappista anch'egli, eva¬ 
so dal carcere di Lecce nel¬ 
l’agosto dello stesso anno in¬ 
sieme a Graziano Mesina e 
ad una decina di altri terro¬ 
risti e delinquenti comuni. 

Lo scorso armo la Innocen- 
zi fu scarcerata, ma inviata 
in soggiorno obbligato all’iso¬ 
la di Ponza, da dove fuggì 
poco dopo. Da allora era la¬ 
titante. 

E’ stata arrestata alle 4.30 
di martedì scorso mentre in 
auto percorreva una via di 
Nichelino. Una radiomobile 
dei carabinieri l’ha fermata, 
le ha chjpsto i documenti, ha 
scoperto la pistola. 



GENOVA — Il compagno Guido Rossa riverso nella sua auto 
dopo l'assassinio 


E # quanto sfa accertando la magistratura di quel paese 

C'è stato un «affare Italcasse» anche a San Marino? 

La vicenda risale al 1971, quando la piccola Repubblica aveva un governo de - 106 milioni di inte¬ 
ressi maturati e mai corrisposti - Un altro scandalo manovrato dal «grande elemosiniere» Arcaini? 


Sintetizzata ! 
negli USA | 
una nuova i 
vitamina 

i j 

; WASHINGTON - I ricerca , 
j tori americani hanno ovilup 1 
pato un nuovo tipo di vita- I 
I mina A che nei test di labo¬ 
ratorio ha dato risultati pro¬ 
mettenti per la prevenzione 
di alcune torme di cancro e 
latto importante non compor 
ta effetti collaterali tessici. 

L’annuncio è stato dato dal¬ 
la dottoressa Nancy Acton, 
degli istituti nazionali di sa¬ 
nità, nel corso del convegno 
nazionale della associazione 
chimici d’America. Nel test 
condotto sulle cavie. Il nuovo 
prodotto sintetico si sarebbe , 
rivelato particolarmente effl 
cace nella prevenzione del 
cancro indotto da fattori chi¬ 
mici La dottoressa Acton ha 
inoltre fatto notare die a dii- 
I ferenza della vitamina A na¬ 
turale e di altri prodotti sin¬ 
tetici, il nuovo ritrovato pre¬ 
senta Uvellì di tossicità di 
gran lunga inferiori in con¬ 
comitanza con un indice di 
j tollerabilità più alto in caso 
i di cura continuata. 


Festeggia 
in carcere 
i suoi 
103 anni 

COLUMBIA (Carolina del 
Sudi — Attorniato da un 
nugoio di belle ragazze, John 
Davis, il piu anziano detenuto 
della Carolina del Sud (e 
lorse del reato a=gu atau 
Uniti e del mondo), ha festeg 
giato ieri il suo I03.mo com¬ 
pleanno. 

« Uncle John» (zio John), 
come viene chiamato affet¬ 
tuosamente in carcere, ha 
trascorso la maggior parte 
degli ultimi 57 anni dietro 
le sbarre. Condannato all’er¬ 
gastolo nel 1922 per rapina, 
un reato che all’epoca poteva 
essere punito con la pena di 

mo.te. evase Ilei luzt, «. nel 

1930: l'ultima voltà riuscì a 
evitare la cattura per 10 an 
ni. Da allora è diventato un 
detenuto modello. 

Negli ultimi tempi ha ri¬ 
fiutato più volte la libertà 
vigilata perchè non sa dove 
andare. Il vecchio recluso co¬ 
munque ha piena libertà di 
movimento può uscire ed en 
trare a piacere dalTistituto 
di pena. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Il o sistema 
Italcasse » è stato esportalo 
anche nella Repubblica Ji 
San Marino? ET ciò che vo¬ 
gliono sapere > cittadini, sam¬ 
marinesi e italiani, dopo clic 
sono trapelate indiscrez oni 
su una vicenda che ha fatto 
emergere — come si legge in 
un comunicato ulficiaìe aai 
governo della Repubblica utl 
Titano — « fondati sospetti 
di irregolar.ta amministra¬ 
tive » 

Dopo i primi accertamenti 
dei propri organi amminiatia 
tivi. il governo sammarine¬ 
se ha affidato il tutto alla 
magistratura locale, chieden¬ 
do che sia fatta piena luce 
e che venga « accertata ogni 
eventuale responsabilità ;n 
sede amministrativa e pe 

n a] e 

La vicenda risale al 1971, 
negli anni in cui la DC di 
San Manno dominava il go¬ 
verno e quella italiana potè 
va disporre dei servizi del 
suo * grande elemosiniere », 
il defunto Arcami, allora so¬ 
lidamente m sella alfltaicas- 
se. Il 31 marzo di quell’anno, 
dunque, u governo samman 
nese versa un mutuo di 
2 miliardi, ottenuto dalle 
cassa depositi e prestiti per 
la costmzione di un nuovo 
ospedale, aii’Italca-sse. conto 
corrente n. 288. 

A fine anno. l’lstliuto di 


credito riconosce puntual¬ 
mente che. ai lascio del 7 por 
cento, quei mutuo ha fatto 
maturare interessi per la 
somma di I06.I18i>506 lire, da 
accreditare naturalmente aì- 
l’amminlst razione sammari¬ 
nese. 

Quei 106 milioni e rotti, 
però, scompaiono come d’m- 
canto a distanza di poclus 
simi giorni. Chiusi mlaiti ; 
conti del 1971. vengono ripor¬ 
tati a credito I miliardo e 
550 milioni (450 milioni era 
no stati intanto prelevati per 
iniziare i lavori dell’ospedale), 
ma non si ta più menzione 
degli interessi maturati nei 
9 mesi precedenti. 

Dov’è finita quella somma, 
tutt’altro che indifferente per 
le casse di un piccolo stato? 
La domanda sorge, quando, 
nel corso di quest’anno, gli 
organi amministrativi sam¬ 
marinesi si imbattono nella 
« pratica ». proseguendo la 
scrupolosa opera di control¬ 
lo disposta dal nuovo gover¬ 
no. formato dalle forze di 
sinistra 

S’awia a quei punto uno 
scamb'o ai lettere con ’« 
nuova dirigenza Italcasse. i 
cui accertamenti sembrarlo 
portare, fin qui. ad una con¬ 
clusione che suona sostan¬ 
zialmente cosi: i 106 milioni 
non li abbiamo più neppure 
noi. ma non sappiamo anco 
ra dire quale direzione han 
no preso. 


E' proprio quanto si chie¬ 
de di accertare ai giudici di 
San Manno, che possono n- 
cevere, m questo senso, un 
significativo aiuto dai tol- 
leghj italiani che indagano 
sulla complessiva vicenda 
Italcasse. 

Nella piccola repubblica, 
l’iniziativa del governo, ohe 
ha informato anche il Con 
sigilo grande e generale, na 
messo a rumore certi setton 
del mondo politico, gravitanti 
dentro e attorno aila DC. 
Tanto più. dopo che si e fat 
ta strada un’altra indiscre¬ 
zione: in una nota presen¬ 
tata dagli organi amministra¬ 
tivi di San Marino ad un 
alto funzionario dello stato 
italiano, si farebbe cenno ad 
una parte della documenta¬ 
zione bancaria relativa al 
mutuo per l’ospedale, in cui 
compaiono elementi che ri¬ 
chiedono un chiarimento. 

Accanto a note vergate di 
pugno da Arcaini. infatti, fi¬ 
gurerebbero i nomi di Bigi, 
leader della DC sammarinese, 
e della sua collaboratrice Bo¬ 
scaglia (per qualche tempo 
ministro dei lavori pubblici). 
A completare il quadro, serri 
pre secondo quella nota, un 
tratto di matita rossa sui 
106 milioni di interessi ma¬ 
turati e mai versati alla Re¬ 
pubblica di San Marino. 

a. g. 



PARIGI — Lanfranco Pace durante la conferenza-stampa. A fianco gli stanno Kanneua e 
l'avvocato Melllnl del partito radicale 


In realtà il primo numero, 
che viene immediatamente 
sequestrato, contiene un ar¬ 
ticolo di PiDerno nel quale 
si mina ciano pesantemen 
ti giudici e uomini politici. 
Pochi giorni dopo scarta il 
mandato di cattura di Gal 
lucci per associazione sov 
versiva e partecipazione a 
banda annata contro 4 re¬ 
dattori di Metropoli. Pace, 
Virno. Maesano e Castellano. 

Gli ultimi tre vengono ar¬ 
restati mentre stanno uscen¬ 
do. con altri redattori, dal¬ 
la sede della rivista: Pace, 
già scomparso dalla circola¬ 
zione da qualche tempo, rie¬ 
sce a fuggire. Quasi con¬ 
temporaneamente. siamo al 
30 maggio, vengono arresta¬ 
ti Valerio Morucci e Adria¬ 
na Faranda nell’appartamen¬ 
to in viale Giulio Cesare di 
Giuliana Conforto. Fu la 
stessa Conforto, come si ri¬ 
corderà, a sostenere l’esi¬ 
stenza di legami di amici¬ 
zia tra Lanfranco Pace e i 
due brigatisi arrestati II 
mandato di cattura, quello 
per i famosi 46 reati, prende 
spunto. Ira l’altro, anche dai 


rapporti tra Monica-Fara n- 
da e Pace-Piperno per ad 
debitare a tutti e quattro 
gli stessi reati. C’è. infine, 
l’altro elemento, confermato 
nel mandato di cattura del , 
2'.' agosto e inviato ai giu j 

dici francesi, che vuole Pi- ' 
perno e Pace protagonisti so¬ 
spetti dell’ultima drammati ' 

ca fase della prigionia di ! 
Moro. I 

Era da giugno che di Pace j 
non si avevano più notizie, 
almeno in Italia. Che fosse ! 
in Francia, invece, non si 
avevano più dubbi. 

Ieri frattanto, poco prima 
die giungesse la notizia del i 
l'arresto a Parigi di Lan 
fianco Pace, i legali degli 
imputati del s 7 Aprile » han 
no pieannunciato una dura 
denuncia alla Procura della 
Repubblica di Roma contro 
il consigliere istruttore Gal¬ 
iucci per le affermazioni ri¬ 
lasciate nei giorni scorsi dal¬ 
lo stesso giudice a due or¬ 
gani di stampa considerate 
dai difensori « strumentaliz¬ 
zazioni propagandistiche di 
asserite risultanze proces¬ 
suali ». 


Nei vari attentati 

Pistole e killer 
identici q Genova 

Dagli esami l’ipotesi di un medesimo 
centro di raccolta e smistamento 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nuovi importanti 
risultati delle perizie balisti¬ 
che effettuate da un pool di 
esperti sui proiettili che han¬ 
no colpito le vittime geno¬ 
vesi di attentati terroristici: 
grazie ad un paziente lavoro 
di confronto, è emerso che 
un'unica arma, una pistola ca* 

, libro 7.65. è stata adoperata 
, da commandos delle brigate i 
’ rosse in ben quattro c opera* 

. zioni » nell’arco di circa sei 
j mesi. I proiettili di quest’ar- 
I ma hanno ferito il primo giu- 
i gno 1977 Vittorio Bruno, vice 
direttore del quotidiano geno- 
• vese « Il Secolo XIX »; TI1 
; luglio successivo l'architetto 
Angelo Sibilla, segretario del- 
i la DC ligure: il 17 novembre 
’ il compagno Carlo Castella- 
, no. membro del comitato re- 
, gionale ligure del PCI e di¬ 
rigente dell’Ansaldo: il 19 gen- 
. naio del 1978 il professor Pe¬ 
schiera. direttore della scuola 
di formazione superiore e di¬ 
rigente provinciale della DC. 

Una « 7.65 ». dunque, questa, 
tutta c genovese ». e il dato 
balistico potrebbe indicare, co¬ 
me gli altri dei quali sj è 
già avuta notizia, tanto la pre¬ 
senza ricorrente di uno stesso 
sicario o di uno stesso grup¬ 
po di killer, quanto l’esisten¬ 
za di un’armeria « sociale » 
dalla quale hanno attinto in 
tempi successivi commandos 
diversi. Un’alternativa che 
potrebbe definirsi qualora, dal 
prosieguo delle indagini, do¬ 
vessero scaturire non solo 
gli elementi caratterizzanti 
delle pistole adoperate ma 
anche indizi identificatori di 
chi le ha impugnate. Ma si 
tratta, per ora. a quanto pa¬ 
re. di una semplice ipotesi di 
lavoro. 

Un’altra indiscrezione, trape- ! 
lata dagli ambienti dell'ufficio ! 
istruzione del tribunale, do- ! 


Si « buca * 
con eroina: 
è in coma i 

GENOVA — Una ragazza di ! 
20 anni. Patrizia Fabbri, è : 
stata ricoverata ieri all’ospe- , 
dale di Genova, in stato di 
coma: si era iniettata una 
dose di eroina tagliata «al 
limone». Secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, la 
giovane avrebbe comperato 
la dose di stupefacente da 
uno spacciatore del centro < 
storico. Dopo essersi « buca¬ 
ta», è stata colta da malo - 
re. 

Soccorsa dal manto. Ar> . 
mando Danerio. anch’egli 
dedito all’uso di stupefacen . 
ti. è stata trasportata imme¬ 
diatamente all’ospedale. Gli ; 
inquirenti stanno tentando 
di rintracciare lo spacciato- 1 
re. L’eroina «al limone» è J 
uno degli ultimi tipi di «ta- , 
gli ». particolarmente mici- I 
diale. I 


ve sono ormai approdate tut¬ 
te le separate inchieste sul¬ 
l’attività delle Brigate Rosse 
nel capoluogo ligure, si rife¬ 
risce poi ad un'altra 7.65 del¬ 
la quale abbiamo già parlato 
ieri a proposito del barbaro 
assassinio del compagno Gui¬ 
do Rossa e del ferimento del 
segretario amministrativo del¬ 
la DC genovese. Giancarlo 
Dagnino. La stessa pistola è 
stata usata dai terroristi an¬ 
che per sparare contro Giu¬ 
seppe Bonzani. quarantano¬ 
venne dirigente dell’Ansaldo, 
iscritto alla Democrazia Cri¬ 
stiana. Bonzani era stato rag¬ 
giunto alle gambe e ad un 
braccio da cinque proiettili, 
esplosi da due giovani in 
scooter attraverso il finestri¬ 
no dell’auto sulla quale il di¬ 
rigente aziendale stava rin¬ 
casando dopo il lavoro. Il 
giorno dopo, secondo gli sche¬ 
mi del tragico consueto ritua¬ 
le. una telefonata anonima 
ad un quotidiano cittadino ri¬ 
vendicava alle BR la pater¬ 
nità dell’attentato. 

Un'ultima indiscrezione è 
trapelata ieri a Palazzo di giu¬ 
stizia e riguarda il super-ri¬ 
cercato Rocco Micaletto. Gli 
inquirenti, sulla base di una 
perizia calligrafica, avrebbe¬ 
ro dimostrato la sua respon¬ 
sabilità nel rapimento dell’ar¬ 
matore genovese Piero Costa. 

La perizia sarebbe stata de¬ 
positata di recente. L’armato¬ 
re Costa è stato sequestrato 
dalle Br il 12 gei naio 1977. 

Fu quel rapimento uno de¬ 
gli episodi più clamorosi mes¬ 
si in atto dai terroristi nella 
città ligure. 

Si attendono ora nuovi ele¬ 
menti che possano far luce 
su tutti i particolari delle vi¬ 
cende terroristiche genovesi. 

Rossella Michienzi 


Documento di 
intellettuali 
sul caso 
Piperno-Negri 

ROMA - L’agenzia Ansa ha 
dato notizia ieri sera di un 
documento sulla vicenda degli 
esponenti dell’Autonomia coin¬ 
volti nelle inchieste sul terrò 
rismo. sottoscritto da 40 in 
tellettuali italiani. L’agenzia fa 
i nomi degli scrittori Paolo 
Volponi. Alberto Moravia. Leo¬ 
nardo Sciascia, Umberto Eco 
e Ginevra Bompiani, dei giu¬ 
risti Stefano Rodotà e Guido 
Neppi Modona. del regista 
Bernardo Bertolucci, del mu¬ 
sicista Luigi Nono e di altri in¬ 
tellettuali, fra cui Cesare Lu¬ 
porini, Massimo Cacciali, Gia¬ 
como Marramao e Mario 
Tronti. 

Nel documento (l’Ansa par¬ 
la di un « manifesto di solida¬ 
rietà con Franco Piperno, To¬ 
ni Negri e gli altri esponen¬ 
ti dell’Autonomia ») si affer¬ 
ma fra l’altro che, « pur non 
entrando nel dibattito mal 
formulato da alcuni intellet¬ 
tuali stranieri sulla "repres¬ 
sione in Italia”, non è possi¬ 
bile tuttavia non rilevare che 
le gravi imputazioni nei con¬ 
fronti degli esponenti dell’Au¬ 
tonomia non sono suffragate 
da prove». 

1 firmatari del documento 
criticano il comportamento 
della magistratura, definisco¬ 
no « singolarmente tardivo » il 
mandato di cattura emesso nei 
confronti di Franco Piper¬ 
no per concorso nell’omici¬ 
dio Moro e rilevano il «con¬ 
temporaneo annuncio » della 
separazione dell’istruttoria sul 
tragico « caso » da quella del¬ 
l’Autonomia. Si tratta, secon¬ 
do il documento, di «inizia¬ 
tive che lasciano pensare a 
un uso strumentale delle nor¬ 
me processuali al fine di elu¬ 
dere la disposizione in mate¬ 
ria di carcerazione preven¬ 
tiva ». 

«Di fronte a questi fatti — 
prosegue il documento — i 
cittadini hanno diritto di sa¬ 
pere se la magistratura, per 
i reati contestati, ha le prove 
che afferma di avere, o se le 
autorità e la stampa cercano 
di giovare a qualche disegno 
politico, in contrasto con le 
regole dello stato di diritto». 
« Segno allarmante di tale 
spregiudicatezza » sarebbe «la 
dispersione nelle carceri spe¬ 
ciali di detenuti in attesa di 
giudizio. Il processo va per¬ 
ciò fatto subito, affinché non 
si ripetano le lungaggini che 
hanno oscurato il processo di 
Catanzaro ». 

«La lotta al terrorismo — 
conclude il documento non de¬ 
ve servire come alibi al re¬ 
stringimento delle libertà e al 
progressivo logoramento del¬ 
la democrazia ». 


L’anno prossimo 
l’ora legale 
durerà 176 giorni 

ROMA — L'anno prossimo 
l’era legale durerà poco me¬ 
no di sei mesi: esattamente 
176 giorni. Ne dà notizia un 
decreto pubblicato ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale, con cui si 
precisa che l’ora legale avrà 
inizio il 6 aprile e si chiu¬ 
derà il 28 settembre. 


Nascita e sviluppo di una dirompente, 
lacerante, creativa forza rivoluzionaria 
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PAG.6/echi e notizie _ 

Emergono sempre più gravi responsabilità per il disastro sul vulcano 


Etna: perché il prefetto non si mosse? 

«Blocchi immediatamente la funivia della Sitas», gli dissero un mese fa all’istituto di vulcano¬ 
logia, ma lui non fece nulla - Violenta accusa del prof. Tazieff: «Falsi esperti hanno incorag¬ 
giato le escursioni, probabilmente anche per interesse personale» -1 funerali delle vittime 


Crisi al vertice 
del PRI in 
Sicilia per il 
« caso Cardillo » 


PALERMO — Crisi al verti¬ 
ce del partito repubblicano 
siciliano, dopo il clamoroso 
caso Cardillo. Uno degli ac¬ 
cusatori dell'ex assessore re¬ 
gionale costretto a dimetter¬ 
si dopo essere 6tato denun¬ 
ciato alla magistratura per 
un furto simulato, il deputa¬ 
to regionale Nino Montanti, 
membro dell’Ufficio di presi¬ 
denza dell’Assemblea regio¬ 
nale siciliana, si è dimesso 
ieri dalla direzione regionale 
del PRI. 

«Intendo dissociarmi — ha 
dichiarato — da un assurdo 
unanimismo e dalla palese 
volontà di continuare la vec¬ 
chia strada». 

La direzione nazionale del 
partito repubblicano, infatti, 
avrebbe dovuto discutere sul 
caso nel giorni scorsi, anche 
alla luce delle possibili mi¬ 
sure disciplinari contro l’ex 
assessore Cardillo prospettate 
dal segretario Biasini. 

Aristide Gunnella, però, cui 
l’assessore dimissionario era 
strettamente legato, non pre¬ 
sentandosi alla riunione, ave¬ 
va determinato 11 rinvio di 
ogni decisione. 


Per la sciagura 
sull'Etna 
interrogazione 
del PCI 


ROMA — I deputati comuni¬ 
sti Rindone e Barcellona han¬ 
no rivolto al ministro degli 
Interni una interrogazione 
per sapere «perché non era¬ 
no state adottate le misure 
di prevenzione necessarie no¬ 
nostante che da parte di no¬ 
ti scienziati e delle stesse 
guide dell’Etna fosse stato 
ripetutamente segnalato il pe¬ 
ricolo di rischi gravi per la 
incolumità pubblica a causa 
di prevedibili esplosioni alla 
sommità del vulcano». 

Oltre a chiedere «quali 
provvedimenti sono stati pre¬ 
si per accertare le responsa¬ 
bilità, e come si intende rea¬ 
lizzare una ordinata gestio¬ 
ne delle attrezzature per evi¬ 
tare che la speculazione pri¬ 
vata prevalga sulla razionale 
utilizzazione dei luoghi nel 
rispetto della sicurezza pub¬ 
blica », 1 deputati comunisti 
domandano « quali provviden¬ 
ze sono state disposte e si in¬ 
tendono adottare a favore 
dei familiari delle vittime e 
dei feriti per assicurare a lo¬ 
ro per lo meno le condizioni 
economiche necessarie a fron¬ 
teggiare le conseguenze della 
perdita del parenti o la pro¬ 
pria invalidità». 







Dal nostro inviato 

NICOLOSI (Catania) — Sullo 
sfondo nereggia l’Etna, il 
« Mongibeddu » impennac¬ 
chiato di fumo. La Chiesa 
Matrice di Nicolosi è affolla¬ 
ta: la gente visita le cinque 
bare di noce lucide messe in 
fila. Gli altri quattro morti 
di mercoledì avranno esequie 
separate, perchè non s’è fatto 


in tempo con le formalità. 

I paesini die vivono a quo¬ 
ta 1800, tante volte avevano 
sfiorato la tragedia durante 
le eruzioni. Ora — dice un 
giovane del WWF — la toc¬ 
chiamo con mano, anche se 
ha colpito i « forestieri ». Fo¬ 
restieri «imprudenti* come 
insiste a definirli qualche 
giornale locale? Certamente è 
un’imprudenza « pilotata ». 


programmata, che si è giova¬ 
ta di connivenze, coperture, 
omertà, silenzi, inconcepibili 
ritardi. 

Ecco, per esempio, quanto 
hanno rivelato ieri i respon¬ 
sabili dell’istituto di vulcano¬ 
logia di Catania del CNR. la 
scena si svolge esattamente 
un mese fa, alla vigilia di 
ferragosto. TI prefetto di Ca¬ 
tania, Elio Carrubba, ripetu- 


Grave una giovane di 29 anni fermata a Roma per una rapina 

Si getta dalla finestra della questura 

Secondo la ricostruzione della polizia Marcella Ferrara ha eluso la sorveglianza e si è buttata 
di sotto — La caduta attutita da una tettoia — Era accusata di sfruttamento della prostituzione 


ROMA — Si è gettata da una 
finestra al secondo piano del¬ 
la questura di Roma dopo 
che l’avevano dichiarata in 
stato di fermo giudiziario. 
Ora Marcella Ferrara, 29 an¬ 
ni, è in fin di vita all’ospeda¬ 
le San Giovanni. E’ succes¬ 
so tutto aU’improwiso, se¬ 
condo i funzionari di polizia, 
dopo che la giovane era sta¬ 
ta accompagnata al quarto 
piano per le foto segnaleti¬ 
che. Appena tornata al pia¬ 
no inferiore si è sottratta al¬ 
la sorveglianza di un agen¬ 
te che l’accompagnava diri¬ 
gendosi correndo verso una 
finestra semichiusa. Da lì è 
saltata giù, ma per fortuna 
l’urto è stato attutito in par¬ 
te da una tettoia in plexigras 
che copre la rampa del ga¬ 
rage, proprio dentro il cor¬ 
tile della questura. 

La ragazza era stata di- 


A fine ottobre 
il congresso 
dei radicali 

GENOVA — I radicali ter¬ 
ranno Il loro congresso nazio¬ 
nale a Genova, nel Palasport 
della Fiera del Mare dal 31 
ottobre al 4 novembre. Lo 
hanno reso noto ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, un gruppo di esponenti 
regionali e nazionali del par¬ 
tito radicale. 


chiarata in stato di fermo per 
«induzione e istigazione al¬ 
la prostituzione », reati per i 
quali era già stata denun¬ 
ciata numerose volte. Stavol¬ 
ta però su di lei pesavano 
anche dei sospetti per una ra¬ 
pina avvenuta la sera prima 
in una villa di Fregene. Un 
industriale olandese. Charles 
Leopold De Maire, era stato 
infatti aggredito e derubato 
di 37 mila dollari poche ore 
dopo aver ricevuto in casa 
due prostitute (di cui ignora¬ 
va il nome) e le loro « inter¬ 
mediarie», Adrienne Fumo e 
Marcella Ferrara. 

I nomi delle due donne era¬ 
no stati fomiti alla squadra 
mobile dallo stesso industria¬ 
le rapinato che già da molti 
giorni si rivolgeva loro per 
invitare in casa sua giovani 
prostitute, il più delle volte 
figlie di professionisti e stu¬ 
dentesse. Un giro di «ragaz¬ 
ze squillo », quindi, che le 
due donne gestivano da mol¬ 
to tempo per clienti dana¬ 
rosi, come l’industriale olan¬ 
dese. 

Dopo la denuncia del rapi¬ 
nato la squadra mobile ha 
cercato di risalire agli autori 
del colpo nella villa di Fre¬ 
gene. Ieri all’alba la polizia 
si è presentata nelle abitazio¬ 
ni di Marcella Ferrara e del¬ 
la sua amica per condurle ne¬ 
gli uffici di San Vitale. Sono 
state rintracciate e interroga¬ 
te anche alcune delle prosti¬ 
tute « raccomandate » all’in- 
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ROMA • La donna che si i gettata dal secondo piano delia questura subito dopo il ricove¬ 
ro in ospedale 


dustriale (a quanto sembra si 
tratta di un’infermiera, del¬ 
la figlia di un avvocato e di 
una studentessa in legge). 
Erano state tutte ricompen¬ 
sate con quasi quattrocento- 
mila lire a testa. Dopo un 
confronto, hanno tutte am¬ 
messo di conoscere Marcella 
Ferrara e Adrienne Fumo. 

E’ così scattato il provvedi¬ 
mento di fermo, che deve aver 
sconvolto la giovane Ferrara. 
L’interrogatorio, il confronto, 
poi le foto segnaletiche. Infi¬ 
ne, la decisione di lanciarsi 
nel vuoto. Certo, l’episodio è 
clamoraso. Forse qualcosa 
per evitare un gesto come 
quello di Marcella Ferrara era 


possibile in un edificio pieno 
di agenti in ogni stanza e cor¬ 
ridoio. 

In questura i funzionari 
hanno tentato di giustificare 
quanto è accaduto con la 
coincidenza della porta aper¬ 
ta, proprio in una stanza do¬ 
ve non c’era nessuno. 

Questa è la descrizione del¬ 
l’incidente fornita dalla poli¬ 
zia. Appena scesi al secondo 
piano la ragazza e i due a- 
genti che la accompagnano, 
percorrono il lungo corridoio 
dove si trovano gli uffici del¬ 
ia squadra mobile. Devono re¬ 
carsi nell’ufficio del dottor 
Scevola che conduce l'Indagi¬ 
ne sulla rapina di Fregene. 


Quasi in fondo ai corridoio 
Marcella Ferrara ha uno scat¬ 
to improvviso. Dà una spin¬ 
ta all'agente e si infila nella 
stanza. In fondo c’è un fine- 
strone semiaperto dove la ra¬ 
gazza si lancia correndo. Gli 
agenti provano a inseguirla 
ma non c'è niente da fare. 
Scavalcano anche il davanza¬ 
le ma la vedono già a terra, 
rannicchiata su se stessa.^ Im¬ 
mediatamente arriva un'am¬ 
bulanza dei vigili del Fuoco 
che l'accompagna a sirene 
spiegate al San Giovanni. Fin 
qui — ripetiamo — la rico¬ 
struzione della polizia. Resta 
sempre il dubbio che la tra¬ 
gedia potesse essere evitata. 


DAI COMUNISTI 
UN QUOTIDIANO 
POPOLARE 

Un documentario a colori, prodotto dall'Unitele- 
film per conto dell'Ufficio Propaganda dell'Unità 
e dell'Associazione Nazionale Amici dell'Unità. 

il ruolo del giornale nella realtà del par¬ 
tito. Un’intervista al direttore Alfredo Reicb- 
lin fa da filo conduttore del documentario, 
che ricostruisce per rapidi cenni storici la 
vita de l’Unità dalla sua fondazione ad og¬ 
gi. La diffusione sotto il fascismo, la lotta 
di liberazione, il dopoguerra, le grandi bat¬ 
taglie a favore della democrazia nel no¬ 
stro paese. 

Il film presenta inoltre le novità tecniche 
relative alla «fabbricazione» de! giornale 
e una veloce sintesi degli elementi carat¬ 
terizzanti la stampa comunista: • la diffu¬ 
sione militante » e * le feste dell’Unità ». 

Dura 30'; è in 16 mm.; la regia è di Luigi Perelli, 
e può essere richiesto presso la 

U pj UN ITELE FILM s.r.l. 
il 3 Telefono: 58.86,26 

00152 Roma - Via F. S. Sprovieri, 14 


Consigliere D.P. in giunta 

Maggioranza 
più ampia alla 
Regione Toscana 

FIRENZE — Democrazia proletaria è en¬ 
trata a far parte della giunta regionale 
toscana composta da comunisti e socialisti. 
ET avvenuto nel Consiglio regionale di ieri. 
Guido Biondi, già assessore regionale dal 
70 al 75, è stato rieletto assessore al per¬ 
sonale e agli affari giuridici in sostitu¬ 
zione di Roberto Barzanti che si era di¬ 
messo qualche tempo fa per ricoprire i’m* 
carico di vice sindaco di Siena. Comunisti 
e socialisti hanno sottolineato l’importan¬ 
za politica di questo fatto, che dimostra 
come la maggioranza si allarga e si rafforza 
sulla base dei suoi risultati, delia sua capa¬ 
cità operativa e del suo impegno 

Dal 75 Guido Biondi, pur non accettando 
più di tornare in giunta, aveva continuato, 
anche nei momenti di maggiore dissenso 
con gli orientamenti e le decisioni dei 
gruppi del PCI e del PSI, a far parte 
della maggioranza. Negli ultimi tempi i 
rapporti si erano ulteriormente rafforzati: 
non a caso il consigliere demoproletario 
ha votato, nel luglio scorso, il programma 
regionale di sviluppo che è senza dubbio 
uno degli atti più significativi dell’intera 
legislatura. 

Il gruppo comunista ha affermato che 
con l’ingresso in giunta del consigliere di 
DP non c’è nessuna alterazione nella na¬ 
tura della maggioranza, né nella sua coe¬ 
renza, né nella sua apertura a tutte le 
altre forze democratiche. La sinistra non 
ha infatti inteso con questo atto alzare 
. steccati tra maggioranza e opposizione. 


Da Bologna a Marzabotio 

Una marcia 
« per la pace e 
contro la fame» 

BOLOGNA — « Per la pace e contro la fa¬ 
me nel mondo»: questa la parola d’ordine 
con la quale si aprirà la marcia, organizzata 
dai giovani della FGCI, che avrà luogo sa¬ 
bato 29 settembre fra Bologna e Marza- 
botto. Le finalità della manifestazione sono 
state illustrate ieri a Bologna, in una confe¬ 
renza stampa. Sono già numerose le adesio¬ 
ni, e altre sono previste nei prossimi gior¬ 
ni. ET stata scelta Marza botto, come meta 
della marcia, perchè qui è stato perpetrato 
uno dei misfatti più sconvolgenti della se¬ 
conda guerra mondiale. 

« Dopo quel periodo di odio e di distruzio¬ 
ne — dice l’appello di adesione alla marcia 
— la pace è sempre stata evocata, ma In 
molte parti del mondo la guerra ha continua¬ 
to a mietere migliaia di vittime. Il genere 
umano vive sotto l’incubo delia possibilità 
di una grande e definitiva guerra». Una 
grande parte delle risorse naturali, scien¬ 
tifiche ed umane, vengono ogni anno uti¬ 
lizzate per costruire strumenti di morte. 
Questo avviene — ricorda l’appello — men¬ 
tre milioni di uomini e di dorme vivono m 
condizioni di sottosviluppo ed analfabetismo 
ed ogni giorno migliaia di persone muoiono 
di fame. Non può essere questa l’eredità che 
cogliamo da tutti quelli che hanno lottato 
per la libertà e la pace nei mondo. 

Alla marcia hanno già aderito la fede¬ 
razione giovanile socialista, la fondazione e 
centro studi A. Capitini di Perugia, l’ANPI, 
la rivista COM Tempi Nuovi, l'ARCI e UISP 
la CGIL e l’UDI provinciali. 


tinnente sollecitato, si reca in 
istituto. E* preoccupato delle 
possibili conseguenze per gli 
escursionisti della nuova at¬ 
tività dell’Etna, che — dopo 
l’ultima eruzione del 4 agosto 
— solo in quei giorni sembra 
essersi placato. Il direttore, 
il professor Letterio Villari, è 
in vacanza. Lo sostituiscono i 
suoi assistenti, Romolo Ro¬ 
mano ed Emilio Lo Giudice. 

I due studiosi ricordano al 
rappresentante del governo il 
carteggio fra il CNR e la 
presidenza del consiglio e 
l’incontro piuttosto vivace 
con un predecessore del pre¬ 
fetto. avuto dai professori 
Villari e Mittnar nei febbraio 
di otto anni fa. 

La richiesta di allora viene 
riconfermata dall’istituto: 
bloccare immediatamente la 
funivia della SITAS elle por¬ 
ta irresponsabilmente in e- 
state ottocento turisti al 
giorno sino ad alta quota per 
le gite, fino all’orlo della 
« bocca nuova», apertasi nel 
’68. I) vulcano ribolle, la 
formazione di un tappo è ro¬ 
ba di nochi giorni: lo dicono 
le guide, che proprio in ago¬ 
sto hanno osservato vapori e 
frane dalle pareti: lo confer¬ 
ma Aroun Tazieff. il notissi¬ 
mo vulcanologo belga, an¬ 
ch’egli collaboratore del 
CNR, che ha appena ispezio¬ 
nato l’Etna. Il prefetto rin¬ 
grazia, saluta e se ne va. A 
bloccare la funivia ci nenserà 
però uno sciopero delle gui 
de. Dopo quindici giorni l’a¬ 
gitazione rientra. Il prefetto 
non muove un dito. 

Aroun Tazieff. un altro che 
«l’aveva detto», dopo i fune¬ 
rali a Nlcolosi ha pronuncia¬ 
to parole di fuoco in un’im- 
provvista conferenza stampa. 
«Altro che fenomeno impre¬ 
vedìbile! La tragedia ha dato 
ragione a noi, al CNR e a 
me, che l'avevamo esattamen¬ 
te prevista, alle guide, che 
senza titoli accademici, ma 
con la grande esperienza di 
anni e anni di vita quassù, si 
rifiutavano di venire più in 
cima e di portarci i turisti 
Perché non si è fatto un co¬ 
mitato di esperti seri? Perchè 
si è dato ascolto a qualche 
«ciarlatano », che ha invece 
incoraggiato questa follia di 
salire in massa sulle sommi¬ 
tà? Perchè solo in questi 
giorni si sta ultimando l’os- < 
servatorio scientifico richie¬ 
sto da tempo dal CNR? Eb¬ 
bene, è vero. Le nostre pre¬ 
visioni erano state contestate 
da alcuni altri, dall’università 
di Catania, tanto per fare 
nomi. Debbo dirlo: o sono 
ignoranti o in malafede, o. 
peggio, hanno interessi speci¬ 
fici». 

Solo oggi si corre ai ripari. 
Dopo i lutti, il ncoministro 
alla ricerca scientifica, Vito 
Scalia, che un mese fa. dopo 
l'ultima eruzione, aveva det¬ 
to che tutto sarebbe stato 
« sotto controllo », ha chia¬ 
mato a consulto per oggi a 
Catania gli scienziati. Si 
preannuncia un dibattito non 
troppo tranquillo. 

La tesi di Villari, Mittnar. 
Tazierf è che non solo la 
tragedia poteva essere evita¬ 
ta, ma che qui si è pagato 
un tragico scotto ad 'una po¬ 
litica turistica « selvaggia ». 
La corsa pericolosissima fino 
alla cima è stato, infatti, un 
«grande affare ». Sui fili del¬ 
la funivia SITAS e sui viotto¬ 
li tracciati per i « gatti delle 
nevi », i gipponi della stessa 
SITAS e delia STAR, scorro¬ 
no interessi di centinaia e 
centinaia di milioni. 

A Nicolosi ha anche sede 
una strana società per azioni. 

« Laboratorio di riceree eco 
logiche», che due anni fa a 
veva chiesto alla Regione e 
allo stato un miliardo e 300 
milioni per provare a portare 
500 vacche a pascolare a quo¬ 
ta tremila. Magari sarebbe 
un'attrattiva in più per i tu¬ 
risti. no? Ed il richiamo bu¬ 
colico potrebbe accoppiarsi 
ai suggestivi brontolìi del oiù 
grande vulcano attivo d’Eu¬ 
ropa. L’indirizzo della società 
non risulta neH'eleoco telefo 
nico. 

Per ora. almeno questo 
« cavallo di Troia ». della ri 
schiosissima speculazione sul¬ 
la vetta, sembra bloccato. Al 
l’ospedale Santa Marta di Ca¬ 
tania. intanto, uno dei 23 fe¬ 
riti, il romano Gianfranco 
Muscianelli, 44 armi, che nel¬ 
la tragedia ha perso la mo¬ 
glie ed ha anche una figlia 
sedicenne ferita, in nottata si 
è aggravato. 

p procuratore della Repub 
blica di Catania, Rosario Sca 
lia aveva ricevuto il tele 
gramma delle «guide» («so 
spendete le escursioni in ci 
ma all’Etna ») indirizzato an¬ 
che ai sindaco di Nicolosi, al 
prefetto e al questore. Ora il 
magistrato dovrà chiamare a 
testimoniare 1 firmatari di 
quel messaggio premonitore. 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO; il trasporto 
a valla di una dslls bara 
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Uno piccola comunità del Lazio di fronte a un grande tema 

Conoscere, controllare 
decidere: per l’energia 
non può esserci delega 

I cittadini di Roccagorga discutono delle « loro » centrali, della 
sicurezza, delle garanzie - Interventi di G. Berlinguer e Pinchera 


Dal nostro inviato 

LATINA — Se si dovesse 
fare una storia dell'energia 
nel nostro paese, tre perso¬ 
naggi socialdemocratici a- 
vrebbero senz’altro diritto 
ad un posto d'onore. Pri¬ 
mo: Giuseppe Saragat. Nel 
1963, in alleanza con la de¬ 
stra economica e i gruppi 
elettrici privati, e contro i 
fautori della nazionalizza¬ 
zione dell'energia, egli in¬ 
tervenne per far estromet¬ 
tere e imprigionare l'allo- 
ra segretario generale del 
CNEN, Felice Ippolito. Se¬ 
condo: il buon Nicolazzi. 
L’ex (senza rimpianto) mi¬ 
nistro dell’Industria ci ha 
insegnato a spegnere la lu¬ 
ce quando si passa da una 
stanza all’altra: a cucinare 
due uova al tegame, con 
risparmio e beneficio del¬ 
la collettività: e pure 
— si mormora —- a chie¬ 
dere la cicca al vicino 
per accendere la sigaretta. 
Terzo, ma su di lui la storia 
ha fatto per ora solo una 
promessa, è Tarlassi. Messo 
in galera quando i comu¬ 
nisti aumentarono voti e li¬ 
berato quando ne diminuiro¬ 
no. egli ha fatto sapere che 
d'ora in avanti, oltre agli 
studi sul Risorgimento, si 
dedicherà a quelli sulle fon¬ 
ti alternative di energia. 

Una battuta 
amara 

Se nella battuta, fatta da 
Giovanni Berlinguer, preva¬ 
le Vironia, a nessuno denli 
ascoltatori sfugge il lato 
amaro che essa ha in sé. 
Siamo nella Casa del popo¬ 
lo di Roccagorga, un paese 
di quattromila abitanti, sui 
Monti Lepini. in provincia 
di Latina. Qui i lavoratori 
sono in gran parte « pen¬ 
dolari ». occupati nell’Agro 
Pontino e nell’edilizia a Ro- 
. ma. Cosi, per dar inizio al¬ 
la conferenza-dibattito su 
« energia, sviluppo e am- 
> biente », organizzata dalla 
vivace sezione locale del 
PCI occorrerà aspettare fin 
verso le sette di sera, quan¬ 
do gli operai saranno rien¬ 
trati in paese. E verranno 
in molti (più di duecento, in 
una sala gremita, con la 
gente fuori della porta) a 
discutere, appunto, con Gio¬ 
vanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della sezione Am¬ 
biente e Sanità della Dire¬ 
zione del PCI, con Giancar¬ 
lo Pincheramembro della 
commissione Energia, e con 
il giovane segretario della 
Federazione di Latina, Sa¬ 
bino Vona. Ed è stato lui, 
tra l'altro, ad accennare, 
rivolgendosi in particolare 
agli operai e ai tecnici del 
settore, ai problemi qui 
molto sentiti dell’inquina¬ 


mento e della sicurezza nu¬ 
cleare. 

Perché la provincia di 
Latina ospita ben due cen¬ 
trali nucleari — quella di 
Borgo Sabotino e quella del 
Garigliano, a Castelforte — 
oltre che un reattore « spe¬ 
rimentale» da 40 megawatt, 
il € Cirene », sul quale si 
appuntano non poche e giu¬ 
stificate preoccupazioni. 

Le domande che corrono 
tra il pubblico, toccano 
spesso così la « paura nu¬ 
cleare *: il problema irri¬ 
solto delle scorie radioatti¬ 
ve. quanto siamo in grado 
effettivamente di padroneg¬ 
giare le difficoltà connesse 
con la sicurezza, la segre¬ 
tezza dei piani di emergen¬ 
za, i dubbi che circondano 
da mesi la chiusura senza 
spiegazioni della centrale 
del Garigliano. l'efficienza 
degli impianti stessi, ormai 
vecchi di sedici anni (i due 
reattori sono, come si di 
ce, della « prima generazio¬ 
ne »). 

Ma, oltre a queste, anche 
altre domande che danno 
spunti più generali di di¬ 
scussione: come estendere 
la produzione di alcool eti¬ 
lico, da aggiungere alla ben¬ 
zina; oppure, come giudi¬ 
care il governo che minac¬ 
cia, con un'iniziativa som¬ 
maria, di controllare nelle 
case, il prossimo inverno, 
gli effettivi venti gradi di 
riscaldamento. Insamma, 
un po' tutti i problemi (e 
non solo nostri) del grovi¬ 
glio energetico. 

Una prima risposta sui 
piani di emergenza l’ha da¬ 
ta Giancarlo Pinchera: qui, 
come a Caorso, occorre lot¬ 
tare — ha detto — per riu¬ 
scire a saper tutto. 1 pia¬ 
ni non devono restare nei 
cassetti del prefetto o del- 
l’ENEL, ma vanno resi no¬ 
ti ai Comuni e alle pro¬ 
vince. E poi questi piani di 
emergenza vanno estesi a 
tutte le industrie perico¬ 
lose. 

Più in generale, comun¬ 
que, si tratta di dare prio¬ 
rità allo sviluppo e all'uti¬ 
lizzazione delle fonti diver¬ 
se da quella nucleare e dal 
petrolio di importazione, sia 
nei programmi che negli 
investimenti e nelle risorse 
tecniche. E’ questo, secon¬ 
do Pinchera, un punto de¬ 
cisivo su cui impegnare la 
battaglia per la revisione 
del piano energetico nazio¬ 
nale. Ma altri re ne sono, 
e primo fra tutti la questio¬ 
ne elettrica. Fino a pochi 
anni fa le nostre risorse 
che venivano trasformate in 
elettricità erano delTorditie 
del 17 per cento. Questa 
quota oggi è salita al 25 e 
c’è chi vorrebbe puntare al- 
l’obiettivo del 50 per cento: 
cioè, consumare metà delle 
materie prime nella trasfor¬ 


mazione per usi spesso im¬ 
propri (come ad esempio 
gli scaldabagni) di una for¬ 
ma pregiata di energia, co¬ 
me quella elettrica. Questa 
è pura follia. Il problema 
invece è quello di non in¬ 
crementare i consumi elet¬ 
trici (ciò che evidentemen¬ 
te non vale per le zone do¬ 
ve non si è raggiunto an¬ 
cora il minimo necessario), 
facendo così cadere la ne¬ 
cessità di costruire nuove 
centrali, anche nucleari. Se 
di queste ultime, in defini¬ 
tiva, ci fosse effettivo bi¬ 
sogno, la questione allora 
dovrebbe porsi in termini di 
« reversibilità del nuclea¬ 
re »: costruire cioè pochi 
impianti, in modo da lascia¬ 
re sempre aperta la possi¬ 
bilità di tornare indietro. 

Partecipazione 

popolare 

Sul tema della democra¬ 
zia nelle scelte e della par¬ 
tecipazione popolare ha mol¬ 
to insistito Giovanni Ber¬ 
linguer: esigere di sapere 
tutto. Non mi sento di dire 
— ha affermato — se le due 
centrali di Latina debbano 
essere chiuse oppure no. Ma 
so che quella del Garigliano 
è ferma da mesi, e nessu¬ 
no ha informato dell'esi¬ 
stenza di un guasto, picco¬ 
lo o grande che sia. E l’as¬ 
surdo è che il CNEN ha il 
compito di promuovere lo 
sviluppo dell’energia nu¬ 
cleare e allo stesso tempo 
di sorvegliare e di control¬ 
lare. Per questo occorre se¬ 
parare la parte progettuale 
e scientifica da quella dei 
controlli. Ma ancora non 
basta: voi siete qui — ha 
continuato Berlinguer — e 
il CNEN è a Roma. Si trat¬ 
ta allora di fornire tutti i 
Comuni, come un colonnel¬ 
lo Bernacca per il tempo, 
di mappe aggiornate dei ri¬ 
schi, dei miglioramenti o 
dei peggioramenti della si¬ 
tuazione, in modo che cia¬ 
scuno possa intervenire, co¬ 
struendo lentamente una 
« democrazia * energetica e 
ambientale. Creiamo troppe 
formule e mozioni — ha 
continuato Berlinguer —, 
mentre la gente si preoccu¬ 
pa dei problemi reali, dai 
prezzi alle acque inquina¬ 
te: ed è cosi che avviene 
il distacco dalla democrazia, 
con i rischi che abbiamo 
già conosciuto. L’energia, 
lo sviluppo e l’ambiente so¬ 
no temi che appassionano 
giustamente la gente e i 
giovani: dobbiamo sforzar¬ 
ci però di trarne una sinte¬ 
si, guandando in avanti e 
applicando l’idea del ri¬ 
sparmio ma anche quella 
della razionalità. 

g. c. a. 


URSS 


7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 370.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 

TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 


Unito Vacanze - 20162 MILANO - Viale F. Testi,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione turistica ITALTURIST 
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ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 
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pag. 8 / economia e lavoro 


Riprende nel Mezzogiorno il movimento di lotta per lavoro e sviluppo 1 


Napoli «è colpita al cuore» 
ma gli operai sono in piazza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Napoli è colpita 
nel suo cuore produttivo ». Il 
grido d’allarme rimbalza da 
Castellammare di Stabia a 
Pozzuoli, da un capo all’altro 
del golfo partenopeo dove so¬ 
no concentrati due milioni e 
più di abitanti. Il cuore pro¬ 
duttivo colpito a morte è quel¬ 
lo rappresentato da decine e 
decine di aziende travolte dal¬ 
la crisi, decimate dalla cassa 
integrazione, spesso costrette 
a chiudere i battenti. Le 
economie di interi quartieri e 
di città di provincia ne esco¬ 
no sconvolte. Per le famiglie 
operaie, i disoccupali, per 
tutti quelli che sono costretti 
ad & arrangiarsi », la vita si 
complica. 

A Napoli l’estate non è an¬ 
cora terminata e già sono e- 
splose massicce lotte di mas¬ 
sa. E il PCI ne è protagoni¬ 
sta in prima persona. A Poz¬ 
zuoli, per esempio, sono stati 
i comunisti giovedì sera ad 
organizzare una manifestazio¬ 
ne per le fabbriche in crisi 
gestite dalla Gepi: al corteo 
hanno partecipato quasi due¬ 


mila lavoratori giunti da tut¬ 
ta la provincia. L’obiettivo 
della protesta era chiaro: ri¬ 
fiuto dell'a'ssistenzialismo, in 
cambio di un reale sviluppo 
produttivo. 

Questa mattina, invece, toc¬ 
cherà a Castellammare. Il 
PCI, in collaborazione con al¬ 
tri partiti democratici e le 
forzg sindacali, si è fatto pro¬ 
motore di una giornata di lot¬ 
ta intorno ai lavoratori dell’ 
Italcantieri, colpiti dalla cas¬ 
sa integrazione. Da tutt’Italia 
giungeranno delegazioni di o- 
perai dei cantieri navali per 
dire al governo che bisogna 
far presto nel mettere a pun¬ 
to il piano nazionale della na¬ 
valmeccanica. 

Cossiga, in risposta all’in¬ 
contro col sindaco Valenzi, a- 
vuto nei giorni scorsi, hat fat¬ 
to sapere che per Napoli il 
governo ha già pronti alcuni 
interventi. In una nota della 
presidenza del consiglio sono 
state elencate anche alcune 
scadenze. Ma, intanto, è pro¬ 
prio l’apparato industriale — 
e in particolare quello a ge¬ 
stione pubblica — che scric¬ 
chiola. Prendiamo come pun¬ 


to di riferimento l’italcantie- 
ri di Castellammare. Ci sono 
già 350 operai a cassa inte¬ 
grazione; altri li seguiranno 
nel prossimi giorni. L'azienda 
fa circolare in questi giorni la 
voce che entro l’SO tutto lo 
stabilimento si fermerà. 

« Certo, è vero che c’è la 
crisi cantieristica — dicono i 
lavoratori — ma qui a Castel¬ 
lammare VItalcantieri tende 
ad esasperare la situazione ». 
L’azienda, infatti, ha respinto 
l’invito del governo a sospen¬ 
dere il provvedimento, in at¬ 
tesa di un pronunciamento del 
Parlamento. Il motivo di que¬ 
sta decisione lo ha svelato lo 
stesso presidente della Fin- 
cantieri, Rocco Basilico: la 
finanziaria dell’IRI ha biso¬ 
gno di 250 miliardi e li vuole 
subito, svincolati da qualsiasi 
controllo e per questo colpi¬ 
sce l’occupazione in un can¬ 
tiere del sud. 

Gli esempi delle risorse mor¬ 
tificate potrebbero continuare 
in una lunga, desolante lista, 
Val la pena di ricordare solo 
la vicenda della Navalsud, 
uno stabilimento navalmecca¬ 
nico di Napoli gestito dalla 


Gepi. 150 lavoratori aspettano 
da sei anni di riprendere il 
lavoro. Per la ristrutturazio¬ 
ne, la Gepi ha già speso otto 
dei quindici miliardi previsti, 
ma nell’inverno scorso il go¬ 
verno ha fatto macchina in¬ 
dietro: attualmente non si sa 
neppure se verranno ultimati 
i lavori. 

« Le manifestazioni popolari 
di questi giorni — dice il com¬ 
pagno Costantino Formica, del¬ 
la segreteria della Federazio 
ne comunista napoletana — 
sono un duro monito al go¬ 
verno, alla Gepi, alle Parteci¬ 
pazioni statali che dovrebbe¬ 
ro dirigere la politica indu¬ 
striale e che invece danno 
continuamente prova di inet¬ 
titudine, iti cajxici come sono 
di definire interventi organi¬ 
ci nel Mezzogiorno ». 

Stamattina all’Università i 
compagni Geremicca e Donise 
si incontreranno con i corsisti 
Ancifap, quattromila disoccu 
pati che da dodici mesi sfan¬ 
no seauendo un corso di for¬ 
mazione professionale ormai 
prossimo alla scadenza. 

I. V. 



Manifestazione di operai dell'ltalcantieri di Castellammare 


Lunedì si fermano i servizi pubblici urbani 

Lo sciopero degli autoferrotranvieri per il contratto avrà la durata di 24 ore - Perché si sono interrotte le trattative 
Interessa bus, metropolitane, ferrovie in concessione - Da martedì sera astensione sui traghetti FS perla Sardegna 



A utoregolamentazione 
dibattito serrato 


ROMA — Ancora giorni dif¬ 
ficili nel settore dei traspor¬ 
ti. Una giornata particolar¬ 
mente cruciale sarà quella 
di lunedi quando scenderanno 
in sciopero per 24 ore gli 
autoferrotranvieri bloccando 
tutti i servizi, urbani ed extra¬ 
urbani, lacuari e lagunari, 
le metropolitane, le ferrovie 
in concessione. Il calendario, 
però, ncn si esaurisce qui. 
Martedì sera inizierà alle 19 
un nuovo sciopero di 24 ore 
dei traghetti delle FS in ser¬ 
vizio fra Civitavecchia e la 
Sardegna, mentre nei giorni 
successivi non sono da esclu¬ 
dere altre iniziative di lot¬ 
ta dei ferrovieri a sostegno, 
assieme a tutti i pubblici di¬ 
pendenti, della certenza per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile e degli stessi 
autoferrotranvieri, se la ver¬ 
tenza per il contratto non do¬ 
vesse sbloccarsi. 

La settimana che si con¬ 
clude non è stata, d’altra 
parte, facile per i trasporti, 
soprattutto per le ferrovie. 
Anche ieri si è avuta una 
i coda » alle agitazicni auto¬ 
nome dei giorni scorsi con 
lo sciopero di tre ore indet¬ 
to fra il personale degli im¬ 
pianti fissi e delle stazioni. 
Gli effetti dell'agitazione so¬ 
no stati assai contenuti an¬ 


che se la forma di lotta adot¬ 
tata non ha mancato di pro¬ 
vocare, soprattutto in alcuni 
compartimenti dove gli auto¬ 
nomi hanno una certa con¬ 
sistenza, disagi per i viag¬ 
giatori. Sempre ieri si è avu¬ 
to un nuovo sciopero di 12 
ore dei marittimi della To- 
remar, la compagnia che col¬ 
lega Livorno coti rarcipelago 
toscano. 

Le ragioni dell'azione di 
lotta dei marittimi della To- 
remar sono fondamentalmen¬ 
te le stesse del personale dei 
traghetti FS non dipendente 
dall'azienda ferroviaria.. In 
sostanza i sindacati chiedo¬ 
no per questi lavoratori un 
rapporto equo fra periodo di 
imbarco e periodo di riposo 
e nel caso dei traghetti delle 
FS 1’awio di una omogeneiz¬ 
zazione salariale con il per¬ 
sonale imbarcato dipendente 
dalle ferrovie. 

Per il personale della To- 
remar, che elfettua 16 ore 
continuative di lavoro (20 gior¬ 
ni di attività e 10 di riposo 
mensili) i sindacati chiedono 
di portare a 15 le giornate 
di riposo. Per i marittimi 
(personale alberghiero) dei 
traghetti per la Sardegna che 
hanno analogo trattamento, 
si chiede che le giornate di 
imbarco e di riposo siano 


identiche a quelle del per¬ 
sonale FS e cioè 12 e 18. 

Torniamo allo sciopero de¬ 
gli autoferrotranvieri. Quello 
di lunedi — affermano i sin¬ 
dacati — è « un primo mo¬ 
mento di lotta generalizzata * 
per la conquista dei nuovo 
contratto che è scaduto da 
ben nove mesi. Se la tratta¬ 
tiva non dovesse riprendere 
sollecitamente e dovesse se¬ 
gnare il passo, sarebbero ine¬ 
vitabili. affermano ancora i 
sindacati, nuove azioni di 
lotta con l'impegno a limita¬ 
re quanto più possibile, e « se¬ 
condo il costume del sindaca¬ 
to confederale*, i disagi per 
la collettività. Esse saranno, 
con tutta probabilità, decise 
nella stessa giornata di lune¬ 
di nella riunione congiunta, 
già fissata, fra le segreterie 
dei sindacati di categoria, 
delle federazioni dei traspor¬ 
ti e delle confederazioni. 

Quando si sono iniziate le 
trattative, prima delle ferie 
estive, le controparti (Feder- 
trasporti, Fenit, Anac e In- 
tersind) avevano espresso am¬ 
pia disponibilità a giungere 
in tempi brevi alla definizio¬ 
ne del nuovo contratto. Alla 
ripresa del negoziato sono pe¬ 
rò insorte serie difficoltà per 
cui si è arrivati alla sospen¬ 


sione di fatto dei confronto. 
Eppure la piattaforma sinda¬ 
cale si propone il raggiungi¬ 
mento di obiettivi che sono 
comuni a quelli delle contro¬ 
parti, municipalizzate in pri¬ 
mo luogo. Si tratta del fondo 
nazionale dei trasporti (ricor¬ 
diamo die nella passata legi¬ 
slatura si era giunti in pra¬ 
tica all'approvazione, alia 
Camera, della relativa legge 
e che la proposta è stata in 
questi giorni ripresentata 
dal PCI), della riforma del¬ 
le ferrovie - in concessione e 
di altri obiettivi che costitui¬ 
scono tutti — osserva la 
Fist-Cgil — € spezzoni della 
riforma più generale del tra¬ 
sporto*. Richieste di natura 
politica elle hanno, però, ri¬ 
flessi diretti sulla normativa 
del contratto, a cominciare 
dai problemi legati all’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Ma non sono questi i punti 
su cui la trattativa si è are¬ 
nata. Lo scoglio vero è co¬ 
stituito dalla copertura eco 
nomica del contratto, dalle 
leggi che regolano la finanza 
locale (province, comuni, re¬ 
gioni). Ciò chiama diretta¬ 
mente in causa il governo. 

i. g. 

Nel!» tote*. il metro dì Rorra 


ROMA — P*di. IVi e l)c 
hanno annunciato in que¬ 
sti giorni la presentazione 
al Parlamento ili propo¬ 
rle di legge per la regola* 
iiieiitazione dello sciope¬ 
ro nei servizi e nella pub¬ 
blica amministrazione. Non 
si tratta più. ormai, di 
iniziative isolate di questo 
o cpiel parlamentare, ma 
di derisioni ufficiali auto¬ 
revolmente auuiinrinte da 
bongo e Biasini per so¬ 
cialdemocratici e repub¬ 
blicani. Anche nella De 
non è più il solo Ro«si di 
Montelera a riproporre ìi 
suo verrino progetto. Si è 
passati ad inrarieare lo 
Messo Rossi di Monlele- 
ra e il presidente della 
commissione Trasporti del¬ 
la Camera, Marzotto Cno- 
lorta. della messa a pillilo 
di una proposta di parlilo. 
I liberali dal canto loro so¬ 
no da -empre schierali per 
la resolameulaziotic. 

t dar nuovo fiato ai 
sostenitori della resola- 
mentazione e a farli pas¬ 
sare dalla fa««- delle enun¬ 
ciazioni e delle minarre a 
quella della elaborazione 
pratica di proposte di leg- 
=e hanno fatto sicuramen¬ 
te da pretesto le agitazio¬ 
ni «i-hajtge e irresponsabi¬ 
li deali autonomi (Idorco 
dei traghetti a luglio e 
agosto. srioperi nelle 
FS. ecr.). "ta ancor più 
lo sciopero nazionale dei 
pubblici dipendenti di ieri 
l’altro che ha paralizzato 
per 21 ore l’apparalo pub¬ 
blico. amministrazioni e 
aziende, indetto dalla Fe¬ 
derazione unitaria Cgil. 
Lisi. L'il. In questo «eli¬ 
so «onn apparse illuminan¬ 
ti dichiarazioni autorevoli 
-oriafdemncralirhe e rc- 

t pubblicane Irudcnti a 
mettere sullo «1r*-o pia¬ 
no le agitazioni degli auto¬ 
nomi e gli scioperi dei -in- 
dacati nnitari. 

t le iniziative per la rr- 

I 

I_ 


gnlameniazione non pos¬ 
sono non costituire un 
campanello d’allarme per 
i sindacati confederali etl 
un invito ad accelerare i 
tempi per' la definizione 
di quei « codici » ili cimi- 
portamento da tempo 
preannnnriali e non anco¬ 
ra realizzati. Bisogna pe¬ 
rò precisare che anche nel 
proclamare lo sciopero di 
giovedì. Cgil. Cisl e Uil. 
per quanto impatto possa 
determinare la paralisi, 
per nn giorno, dell’appa¬ 
rato pubblico, hanno adot¬ 
tato una prassi ormai con¬ 
solidala e cercalo di ri¬ 
durre al minimo i disagi 
per la comunità. 

Per l’aiiloregolnmenta- 
z in ne il sindacato unitario 
non parte da zero. 1 fer¬ 
rovieri, hanno un loro 
« codice » che applicano 
da anni. Diversi sono i 
sindacali clic hanno già 
elaborato norme di rnnt- 
porlnmenln (è il ca s o del¬ 
la Federazione dei tra¬ 
sporli della CciD. C’è in- 
snmmn un «errato dibatti¬ 
to aperto nei sindacali di 
categoria e fra le confede¬ 
razioni. Si tratta ili acce¬ 
lerarlo. di nass.nre alla fa¬ 
se della definizione dei 
« codici » e alla loro ap¬ 
plicazione. 

feri la Ci*I nella riunio¬ 
ne del proprio esecutivo 
ba fatto nn notevole pas¬ 
so avanti spila questione 
della autoregolamentazio¬ 
ne die. ba dello Crea, 
nella relazione suH’argo- 
mentn. deve « rendere 
e-plicilo e dare coeren¬ 
te e rigosora attuazione ad 
un sistema di procedure 
rh«- sanzioni il nrinrinio 
della controllabilità poli¬ 
tica dell’intero movimento 
su cerle «celle di lolla nei 
-ellori cruciali, imponen¬ 
do ai grnnpi clic le porta¬ 
no avanti di discutere 
obirllivi e fornir con il 
re«to del movimento ». 


Un salario «nuovo» nel settore legno 

Il contratto abolisce alcuni automatismi a favore della retribuzione diretta 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La Brianza è per loro quello che Torino 
e oer i metalmeccanici. Ci riferiamo al lavoratori del 
legno, che da qualche giorno hanno il loro nuovo 
contratto di lavoro. Sono, in tutto, quasi quattrocen- 
tomila. presenti In aziende di varia grandezza dislo¬ 
cai/- soprattutto in Lombardia. Veneto, Toscana, Emilia 
Romagna e Marche. Con l’aiuto di Francesco Nerll, 
della federazione lavoratori delle costruzioni, ripercor¬ 
riamo i punti più interessanti dell’Ipotesi d’accordo, 
che ora, come di norma, verrà sottoposta al vaglio 
delle assemblee di lavoratori prima di essere defini¬ 
tivamente redatta e siglata. 

C'è Intanto una «prima parte* assai rilevante: l 
diritti di Informazione, che pure erano già presenti 
ne’, contratto precedente, vengono infatti estesi ad 
aziende più piccole, là dove operino cioè almeno 150 
dioendenti. Le Informazioni sul decentramento pro¬ 
duttivo, invece, dovranno essere fornite alle organiz¬ 
zazioni sindacali dalle ditte con più di cento lavoratori. 
Ci sono poi i miglioramenti economici, con le 25 mila 
lire in più uguali per tutti ed aumenti affidati alla 
riparametrazione In modo da premiare la professio¬ 
nalità senza abbandonare, contemporaneamente, un 
cr.terio d. uguaglianza. Per quanto riguarda gli scatti, I 


come anche nel caso di altri risultati contrattuali, 
a partire dal 1. gennaio 1980 tutti i nuovi assunti 
avranno un regime unico. Orario di lavoro: recupero 
delle 5 festività soppresse, sempre dal 1. gennaio dell’80. 
e ulteriore riduzione di 32 ore a partire da metà ’81. 

E' un buon contratto? «Il giudizio del sindacato 
è positivo — dice Neri! — perché secondo noi i contenuti 
ci sono e sono buoni. Quali in particolare? Soprattutto 
i diritti all’informazione sui piani aziendali, più estesi 
per quanto riguarda il lavoro decentrato e la strut¬ 
tura del salario, in cui si è cercato poi di diminuire 
gli automatismi aumentando il salario diretto*. Un 
giudizio positivo, insiste Neri!, specie se si considerano 
le dimensioni del settore, che è grosso ma ai quale 
< manca una guida, una strategia, un indirizzo ». Dopo 
il petrolio e la carne, l’elenco delle voci passive registra 
non a caso il legno. 

Problemi di indirizzo economico, dunque. Che cosa 
fa 11 sindacato su questo fronte? Che propone? « C’è 
un problema che riguarda il territorio, la forestazione 
— dice Nerll —. Non è da un giorno che ci battiamo 
per una programmazione del settore, per un rlequillbrlo 
ira produzione di legni pregiati e legni comuni, che ci 
confrontiamo con le Regioni, con il governo. Ma su 
questo piano, bisogna dirlo, risultati ne abbiamo otte¬ 
nuti pochi ». 


Vogliono 
il sindacato: 
licenziati 

NAPOLI — Due operai sono 
stati licenziati dopo uno scio¬ 
pero al quale avevano preso 
parte insieme con altri set¬ 
tanta compagni di lavoro. 

Il Tatto è accaduto ad Acer- 
ra dove l’impresa edile Di 
Maro sta costruendo una cin¬ 
quantina di villini. 

Mercoledì scorso i dipem 
denti del cantiere sono scesi 
in agitazione per sollecitare 
la costruzione di una struttu¬ 
ra sindacale all’interno della 
fabbrica dove non verrebbe¬ 
ro rispettati i diritti garanti¬ 
ti dallo statuto dei lavoratori. 

Ieri è avvenuto il licenzia¬ 
mento dei due operai. Sono 
Angelo D'Angelo, dì 43 anni, 
e Antonio Di Cariuccio di 40. 
La direzione del cantiere ha 
fatto sapere che il licenzia¬ 
mento è avvenuto per « insu¬ 
bordinazione ». 


j La CGIL ricorda 
; Novella 

t 

; e Santi 


i ROMA — Ricorrono in que- 
i stt giorni ii quinto anotversa- 
| no della morte di Agostino 
j Novella, segretario generale 
* della Cgil dal 1957 al 1970, e 
! il decimo anniversario della 
scomparsa di Fernando San¬ 
ti. segretario generale della 
Cgil unitaria nel 1947 insie¬ 
me a Di Vittorio e Pastore 
e successivamente segretario 
generale aggiunto della Cgil 
In occasione dell’anniver¬ 
sario della scomparsa di Ago¬ 
stino Novella, una delegazio¬ 
ne della Cgil composta dal 
segretario generale Lama e 
dai segretari confederali Ce- 
remigo a. Giunti e Scheda, si 
è recata ieri al Verano 
Per ricordare la figura di 
Fernando Santi, la Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-UU promuove- 
rà nei prossimi mesi una se¬ 
rie di manifestazioni, di cut 
una a Roma, che si articole¬ 
rà in una commemorazione in 
Campidoglio e in una giorna¬ 
ta di studio. 


A Porto Torres gli 
operai riprendono 


Viniziativa 


j Dal nostro corrispondente 

| PORTO TORRES - Sir di 

| Porto Torres, impianti che 
marciano al 40 per cento del¬ 
le capacità. 4000 operai in 
cassa integrazione da più di 
nn anno: di nuovo gli olierai, 
i delegati di fabbrica, co 
me a maggio dell’anno pa.s 
sato, hanno ripreso in mano 
l’iniziativa. Con un documen¬ 
to del coordinamento dei con¬ 
sigli di fabbrica chimici e 
metalmeccanici hanno chie¬ 
sto un incontro urgente con 
In direzione aziendale della 
S1R e delle imprese di appal¬ 
to della zona industriale di 
Porto Torres. Quali le richie¬ 
ste? Innanzitutto l’immedia¬ 
to rientro degli operai addet¬ 
ti alle manutenzioni in cassa 
integrazione e poi un confron¬ 
to su tutte le questioni irri¬ 
solte: il mancato avvio del 
consorzio bancario con tutto 
ciò clic ha lasciato aperto, la 
liquidità ormai agli sgoccio¬ 
li. una ripresa che non c’è 
anche adesso che la chimica 
ha ricominciato a tirare. La 
iniziativa non si ferma qui: 
da lunedi partono le assem¬ 
blee di settore. 

L’obbiettivo è intanto una 
larga consultazione con i la¬ 
voratori sulle iniziative da 
fare e poi una verifica re¬ 
parto per reparto delle con¬ 
dizioni della fabbrica. li mo¬ 
mento culminante della lotta 
sarà una assemblea aperta 
alla partecipazione delie for¬ 
ze politiche, dei parlamenta¬ 
ri sardi, il 24 di settembre: 
una forte mobilitazione con¬ 
tro i giochi o i nuovi tenta¬ 
tivi di assalto al denaro pub¬ 
blico die stanno dietro le dif¬ 
ficoltà poste da alcune ban¬ 
che per un ovvio del consor¬ 
zio bancario e quindi la man¬ 
cata ripresa a tutti gli ef¬ 
fetti del colosso petrolchimi¬ 
co del nord Sardegna. 

A dare il via alle iniziative 
di lotta è stata la situazione 
catastrofica degli impianti: 

« Da due anni e mezzo non 
arrivano pezzi di ricambio, 
leviamo i pezzi ormai fuori 
liso ma non possiamo sosti¬ 
tuirli. Adesso marciamo al 
40 per cento delle capacità 
produttive, è vero, ma se do¬ 
vessimo marciare al cento 
per cento il petrolchimico di 
Porto Torres diventerebbe 
una bomba *. è la denuncia 
incredibile che ha Tatto un 
operaio. Poddai Andrea del 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica chimici. Come è che 
si è potuta verificare una si¬ 
tuazione simile? Le denunce 
il coasiglio di fabbrica, la 
FULC. la FLM le hanno fat¬ 
te più di una volta. Si sono 
verificati casi gravissimi di 
incidenti agli operai e alle 
macchine. Di incidenti alla 
STR di Porto Torres ce ne 
sono sempre stati, ma ades¬ 
so si vanno moltiplicando a 
dismisura. 

Una settimana fa una ma 
ria di pesci ne! golfo dovuta 
ad una perdita di mercurio: 
due giorni fa appena una 
fuoriuscita di ammoniaca Ita 
investito un operaio. Un me¬ 
se e mezzo fa ci fu l'intos¬ 
sicazione di dieci operai al¬ 
la Sarmaleica. O. ancora, 
l’incendio al politene con gra 
vi danni alle macchine. De 
nunce che sono rimaste pun¬ 
tualmente senza risposta da 
parte della direzione azienda¬ 
le. « Non solo non arrivano 
più pezzi di ricambio, ma non 
si fanno più nemmeno le ma¬ 
nutenzioni. o se si fanno, tra 
l'altro con grandissimi ritar¬ 
di. sono poche accurate, fat¬ 
te alla bell’e meglio: alcuni 
macchinari si sono ridotti 
letteralmente ad un co’òbro- 
do», dice un altro operaio. 
Usai Angelo, un'altra pesan¬ 
tissima denuncia. Si sconta 
adesso l’awenturismo « fa¬ 
raonico » dei folli giochi di 
Rovelli proprio sul terreno de¬ 
cisivo come quello delle ma¬ 
nutenzioni. specie quelle 
straordinarie, «programmate». 

Per anni alla SIR di Por 
to Torres si sono alternate 
in questo settore « imprese 
fantasma »: sigle nuove, mac¬ 
chinari sempre gli stessi e 

1 personale non specializzato 
reclutato sulle piazze dispe¬ 
rate della Puglia o della Ca¬ 
labria. Contratti trimestrali e t 
iavoro a cottimo: incidenti 
mortali (oltre 60) sul lavoro 
per i ritmi stressanti e per 
la mancanza della qualifica- 

I zione necessaria. 

Adesso dopo lo scoppio del¬ 
la crisi, a gennaio dell'anno 
passato, e la messa in cassa 
integrazione del personale 
addetto alle manutenzioni or¬ 
dinarie e quindi altamente 
qualificato, tutto sta andan¬ 
do in malora. « E’ un terre¬ 
no sul quale non si possono 
accettare ulteriori slittamen¬ 
ti — lo ha affermato il com¬ 
pagno Gianni Frassetto se¬ 
gretario della FII-CEA ’l 
Porto Torres — per questo 
abbiamo chiesto il rientro 
immediato degli operai in 
cassa integrazione: vogliamo 
garanzie precise che non ven¬ 
gano ripetuti vecchi pasticci, 
o che vengano per esempio 
rimesse in circolazione le co- 

I si dette imprese fantasma * 

| Carmina Conte 


Nella CGIL 
elezioni 
a scrutinio 
segreto? 

ROMA — In vista del con¬ 
siglio generale che si terrà 
al primi di ottobre, la CGIL 
ha aperto una riflessione sul¬ 
la sua. vita e organizzazione 
interna. Un momento di que¬ 
sto dibattito è II convegno 
della terza componente 
(quella non socialista e non 
comunista) che si è aperto 
Ieri ad Aricela. Nella rela¬ 
zione introduttiva, Elio Glo- 
vannini, segretrlo confedera¬ 
le, ha lanciato la proposta 
che nella CGIL tutti gli or¬ 
ganismi dirigenti siano elet¬ 
ti a scrutinio segreto, per 
t consentire a tutti i lavo¬ 
ratori di esprimere un giu¬ 
dizio sulla linea sindacale e 
non più sulla tessera di par¬ 
tito ». 

La proposta non è del tut¬ 
to nuova, perchè è uno degli 
argomenti sul quali sta la¬ 
vorando uno dei gruppi di 
lavoro formati in prepara¬ 
zione del consiglio generale. 
Secondo Garavinl, presente 
anch'egli al convegno, « il 
problema è aperto ed è in 
discussione senza preclusio¬ 
ni ». Per Marianetti, che è 
Intervenuto ieri mattina, 
• l'introduzione del voto se¬ 
greto rappresenta un giusto 
ed inevitabile salto di quali¬ 
tà, tuttavia non basta defi¬ 
nire un diverso meccanismo 
elettorale per risolvere il 
problema della selezione de¬ 
mocratica e della legittima¬ 
zione dei dirigenti ». 


Venezia: 
sequestrate 
700 mila lire 
alla FLM 

VENEZIA — Carabinieri del 
reparto operativo di Vene¬ 
zia hanno sequestrato Ieri 
dalle casse della FLM pro¬ 
vinciale 700 mila lire, l’equi¬ 
valente della somma raccolta 
In giugno dal lavoratori del 
cantiere navale Breda tra 
I cittadini per sostenere la 
lotta contrattuale. La Pro¬ 
cura della Repubblica già in 
giugno ne aveva ordinato il 
sequestro sotto le Imputazio¬ 
ni di questua non autorizza¬ 
ta, estorsione, blocco strada¬ 
le. Ieri I carabinieri si sono 
presentati con un mandato 
e hanno prelevato le 700 mila 
lire. 

Il fatto ha suscitato viva 
Impressione in tutta l'area 
industriale di porto Marghe- 
ra. L'Iniziativa viene conside¬ 
rata del tutto ingiustificata, 
una manovra di carattere an- 
tislndacale. Nel pomeriggio 
tutti i lavoratori metalmec¬ 
canici sono scesi in sciope¬ 
ro per un’ora, lunedi un’altra 
ora di sciopero sarà effettua¬ 
ta da tutte le categorie dell' 
area industriale. In un volan¬ 
tino diffuso in migliaia di 
copie la segreteria provincia¬ 
le le CGIL, CISL e UIL e 
la FLM ■ ritengono tanto più 
gravi i provvedimenti della 
magistratura veneziana... in 
quanto essi si collocano, non 
a caso, in un periodo che ve¬ 
de molte categorie impegna¬ 
te nella ripresa della lotta ». 


COMUNE DI GENOVA 

Avviso di indizione 
di licitazione privata 

Si rende noto che questo Comune avrebbe Intenzione di ap¬ 
paltare, mediante licitazione privata, da svolgersi con le modali¬ 
tà previste dall’art. 1 lett. e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
la fornitura, ad uso della propria Azienda Nettezza Urbana, di 
n. 23 000.000 di sacchi in polietilene, di cui n. 22.500-000 pic¬ 
coli, dei peso di grammi 27, e n. 500.000 grandi, del peso 
di grammi 89. 

Le ditte che avessero interesse ad essere eventualmente invita¬ 
te, possono richiederlo al Comune di Genova — Servizio Econo¬ 
mato — Larzo Zecca, 8. presentando apposita Istanza su carta 
bollata entro 10 giorni dalla pubblicazione, del presente avviso, 
fornendo gli elementi atti ad individuare la - loro capacità produt¬ 
tiva, la sede e la consistenza del loro stabilimento nonché notizie 
sulle più importanti torniture effettuate a Comuni o ad altri sog¬ 
getti pubblici e privati. 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione co¬ 
munale nè all’indizione della suddetta licitazione privata, nè al¬ 
l'invito dei soggetti che avessero (atto pervenire la relativa richiesta. 

IL SINDACO Fulvio Cerofolint 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 

A. S. N. U. 

In esecuzione alla decisione della propria Commis¬ 
sione Amnilnistralrice, l’Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.), in¬ 
dice le seguenti gare: 

— Acquisto di circa 2200 divise estive da lavoro, per il 
personale, in varie fogge e per un importo presunto 
di L. 54 milioni; 

— Acquisto di circa 2200 divise invernali da lavoro per 
il personale, in varie fogge e per un importo pre¬ 
sunto di L. 90 milioni: 

— Acquisto di circa 2200 paia calzature estive da lavoro 
per il personale, per un importo presunto di L. 27 
milioni: 

— Acquisto di circa 2200 paia calzature invernali da 
iavoro per il personale, per un importo presunto di 
L. 34 milioni; 

— Acquisto di 40 milioni di sacchi di polietilene da 
It. 23, per un importo presunto di L. 700 milioni: 

— Acquisto di 6,5 milioni di sacchi di polietilene da 
It. 50. per un Importo presunto di L. 260 milioni; 

Le gare si terranno mediante licitazione privata, con 
il metodo di cui alla lettera a) deH’art. 1 della Legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, 
dovranno pervenire alla Direzione dell’AS.NU. (Firen¬ 
ze - Via Baccio da Montelupo. 50 - Ca.p. 50142). entro 
le ore 12 del ventesimo giorno dalla pubblicazione d“l 
presente avviso sul Bollettino della Regione Toscana. 

Firenze. 3-9 1979 

IL DIRETTORE Dr. Ing. Emilio Cremona 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di gara 


li Comune 4i Cecina (LI) intende effettuare un appalto con- { 
corso per la I 

REALIZZAZIONE 01 UN ISTITUTO MAGISTRALE ' 

Ta:« appasto concorso ha per oggetto l'esecuzione di tutte le i 
opere, provviste ed imp-anti occorrenti per la costruzione di 1 
tale Istituto. I 

L’importo della suddetta opera, esclusa l’I V A . dovrà essere ì 
contenuto :n L 830 000 000 (ottocentoortantamihom). ‘ 

Ch unque intenda essere invitato a partecipare aU’appaiTo con- ! 

corso d' che tratta*, può far pervenire !a relativa domanda di in- | 

vito a questo Comune entro e non oltre venti giorni dalla data di I 
pubblicaz'one dal seguente avviso sul Bollettino Ufficia'e della Re¬ 
gione Toscana 

Cecina. Il 7 settembre 1979. 

IL SINDACO Gianfranco Niccolini 


Collegio G. PASCOLI 
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Dure reazioni dei sindacati 
alle decisioni sulla benzina 

Si contesta non solo il merito ma anche il metodo seguito dal governo - In matti¬ 
nata incontrando la Federazione unitaria Rebecchini aveva escluso l’aumento 


Emergenza ENEL 
e riscaldamento 
a orari ridotti 


L’Agip cercherà 
il petrolio 
con la Texaco 


ROMA — L’Agip e la Texaco 
hanno firmato ieri tre ac¬ 
cordi per effettuare congiun¬ 
tamente esplorazioni petroli¬ 
fere negli Stati Uniti. Come 
operatore della « joint ven¬ 
ture ». la Texaco perforerà 
undici pozzi esplorativi nella 
Valle di Sacramento e nella 
Valle di Galinas in Califor¬ 
nia e nell’area del Cook In- 
let In Alaska con la parte¬ 
cipazione, oltre che deH’Agip, 
di altre compagnie petrolife¬ 
re. L’Agip contribuirà al fi¬ 
nanziamento di questi lavori 
ed otterrà così una parteci¬ 
pazione in tali aree. 

Questi accordi rientrano 
nel quadro generale delln po¬ 
litica dell'Agip per 11 repe¬ 
rimento di nuove fonti ener¬ 
getiche per il nostro paese. 
L’Agip infatti attualmente è 
presente, per quanto riguar¬ 
da la ricerca e la produzione 
di idrocarburi, oltre che in 
Italia anche in altri 23 pae¬ 
si esteri. 

Il presidente deU’Eni, Maz- 
zanti ha concluso intanto la 
sua visita negli Stati Uniti, 
dove si è anche incontrato 
con il nuovo segretario al¬ 
l’energia, Charles W. Dun- 
can e con altri esponenti del 
governo Usa. 


ROMA — La reazione dei sin¬ 
dacati alle decisioni del go¬ 
verno di aumentare di 50 li¬ 
re la benzina e di ritoccare 
gli altri prodotti petroliferi è 
stata molto dura. Anche per 
il metodo, a dir poco incre¬ 
dibile, seguito dal governo 
nel prendere una decisione 
che interessa direttamente 
milioni di cittadini. « Almeno 
per quanto riguarda la riu¬ 
nione del consiglio dei mi¬ 
nistri — aveva detto ai gior¬ 
nalisti il ministro Di Giesi 
ieri, nel primo pomeriggio — 
è stata esclusa ogni eventua¬ 
lità di ricorrere ad un au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina ». E lo stesso ministro 
dell’Industria. Toni Bisnglia, 
nella mattinata si era affret¬ 
tato a telefonare al sottose¬ 
gretario Rebecchini che in¬ 
contrava i dirigenti della Fede 
razione sindacale per dire clic 
vi sarebbe stato un aumen¬ 
to limitato del gasolio « per 
usi diversi » ma non della ben¬ 
zina. Poi improvvisamente al¬ 
le 16 l’annuncio dell’alimento 
fatto da Cossi sa Dunque un 
repentino cambiamento di rot¬ 
ta. Dettato da che cosa non 
è dato di sapere. * Siamo al 
punto — ha commentato il 
segretario confederale della 
CGIL. Sergio Garavini — che 
decisioni che incidono sui con¬ 
sumatori per centinaia di mi¬ 
liardi vengono assunte nella 
più aperta confusione e con¬ 
traddizione tra le autorità di 


governo. A parte il merito 
della decisione presa, la cui 
gravità è evidente a tutti — 
ha osservato Garavini — va 
sottolineato il metodo addi¬ 
rittura inammissibile con cui 
vi si è giunti ». Garavini ha 
poi ricordato come nella riu¬ 
nione della mattina con il sot¬ 
tosegretario Rebocchini si era 
esplicitamente esclusa qualsia¬ 
si misura di aumento del 
prezzo della benzina ed ha 
concluso dicendo che « si vie¬ 
ne ora a porre una questione 
politica che riguarda tutto 
l’indirizzo del governo sui 
prezzi e sulle tariffe ed ac¬ 
quista oggettivamente più for¬ 
za la richiesta sindacale che 
qualsiasi decisione sui prezzi 
e sulle tariffe non sia assun¬ 
ta prima di una consultazione 
comnlessiva con il sindacato 
stesso e prima di un esame 
adeguato in sede parlamen 
tare » 

Anche gli altri sindacati 
hanno avuto toni particolar¬ 
mente duri sulla condotta te¬ 
nuta dal governo. « Sorpresa 
e disappunto » — ha espres¬ 
so il segretario generale del¬ 
la IJIL. Benvenuto * Il me 
todo usato dal governo di 
porre il sindacato e il paese 
di fronte al fatto commuto 
è inaccettabile — ha detto — 
e non sarà privo di conse¬ 
guenze » Dello stesso tono il 
commento di Dal Piano, se¬ 
gretario confederale della 
CISL, che ha lamentato « la 


mancanza di una qualunque ' 
affidabilità nei rapporti con 
il governo e nelle sue stesse 
comunicazioni. Da parte no 
stra — ha aggiunto Dal Pia- j 
no — un comportamento co¬ 
me quello tenuto dal ministe 
ro per l'industria con il sin¬ 
dacato sulla comunicazione 
per i provvedimenti definiti 
urgenti in materia di energia 
appare a dir poco inganne¬ 
vole e sconvolgente ». 

Un coro di proteste, dun¬ 
que che pongalo l'accento un- ! 
che sulla serietà con cui il : 
governo sta affrontando una , 
questione molto delicata co- i 
me quella energetica. Non per I 
caso commenti molto duri so- j 
no venuti anche da altre or- | 
ganizzazloni di massa. In un i 
comunicato, la Confeserccnti ; 
e la Faib rilevano come 
« quest’aumento della benzina 
dimostra l'incapacità anche di 
questo governo di affrontare 
una seria politica energetica, 
dal momento che si continua 
a fare leva soltanto sull'au¬ 
mento dei prezzi. Si prende 
a pretesto questo aumento per 
giustificare la costituzione di 
un fondo per l’emergenza e- 
nergetica. senza aver predi¬ 
sposto un piano concreto di 
intervento nel settore ». Men¬ 
tre il presidente dell'ACl Spi- 
zuoco ha dichiarato che * il 
nuovo aumento del prezzo del¬ 
la benzina avrà come conse¬ 
guenza più prevedibile un'ul¬ 
teriore spinta al carovita ». 


Tempi stretti per una riforma di tutta la previdenza 

Neppure fra dirigenti d'azienda 
c'è pari diritto alla pensione 



INPDAI 

INPS 

Regime Generale 

Aliquote contributive in % 
sulle retribuzioni 

— a carico dell'assicurato 

5% 


7,15% 

— nel complesso 

19% 


23,61% 

Massimale di contribuzione 

21.677.500 


non esiste 

Tetto pensionabile 

non esiste 


12.600.000 

Sistema di calcolo della 

il massimo con 

il 

massimo con 

pensione 

30 anni di lavoro 

40 

anni di lavoro 

Pensione di invalidità mi- 

nimo contributivo richiesto 

2 anni 


5 anni 



Vincenzo Scotti 


ROMA — L’unificazione del 
sistema pensionistico è il 
punto di maggior resistenza 
degli avversari della riforma 
previdenziale. Piccoli e gran¬ 
di privilegi sono coalizzati 
per impedire •* l’accorpa- 
mento nel calderone del- 
i’inps ». Ma quali sono le 
principali differenze fra il 
regime che assicura milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti 
e. ad esempio, quello dei 
dirigenti d’azienda? 

Scegliamo due soli dati fra 
quelli che ricaviamo da un 
documento unitario firmato 
dalle cellule del Pei. del Psi 
e del Pdup dellTnpdai. Quan¬ 
ta parte della retribuzione di 
un assicurato Inps va in 
versamenti previdenziali? Il 
7 15*7. Per un dirigente di 
azienda solo il 5*7. Se a que¬ 
ste percentuali aggiungiamo 
quello che versano i datori 
di lavoro avremo nuesto rao- 
porto: sono il 23.61*7 le ali¬ 
quote contributive comples 
s ; ve dell’ass'cur ito Inns e il 
l&Cé quelle del dirigente. E' 


ROMA - C'c g:a un signi 
ficativo risultato nella bat¬ 
taglia per le pensioni. Dal 
prossimo anno saranno ap 
plicati per intero gli aunien 
ti derivanti dagli scatti di 
scala mobile e dalla cresci¬ 
la dei salari medi. La decur¬ 
tazione convcnz.onale che ha 
operalo sulle pensioni per 
il ’79 dunque non si ripe¬ 
terà. 

Prosegue intanto il dibat¬ 
tito sulla riforma previden¬ 
ziale. Il ministro Scotti ha 
preso icn la parola nel cor¬ 
so dell’insediamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione dellTnail. Nel settore 
invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti. ha detto, si regi¬ 
stra un deficit di 6100 mi¬ 
liardi |ier il bilancio ’78 e si 
prevede per l’flO un deficit 
di ben 10.600 miliardi. Occor¬ 
re. ha continuato Scotti. « un 
deciso intervento nel quadro 
della riforma previdenziale 
che proprio in questi giorni 


proprio vero che chi versa 
d: più ha diritto, nella si¬ 
tuazione attuale, a una pen¬ 
sione maggiore? 

Le disparità valgono an¬ 
che fra dirigente e dirigen¬ 
te Un dirigente iscritto al- 
l’Inps con 30 anni di con¬ 
ti ibuti e con una retribu¬ 
zione di 1.500 003 lire men¬ 
sili. nell’ultimo periodo del¬ 
la sua attività lavorativa, an¬ 
drà in pensione con 7 500.000 
lire annue Un altro dirigen¬ 
te iscritto allTnpdai. con Io 
stesso stipendio e Io stesso 
periodo di lavoro, ne pren¬ 
derà invece 15.600 000. Non 
basta. Bisogna ricordare che 
mentre il dirigente o l’ope¬ 
raio iscritto all’Inps concor¬ 
rono alla solidarietà in Fa¬ 
vore di altri lavoratori (ad 
esempio i beneficiari di pen¬ 
sioni sociali!, il dirigente 
Inpdai è e.->entato da questo 
elementare dovere sociale. 
E’ giusto? 

Esaminiamo gli altri due 
punti di fòrza delle argo¬ 
mentazioni degli avversari 


>tiamo mettendo a punto ». 

Dopo aver ribadito che gli 
oneri derivanti dal deficit 
previdenziale non devono es 
.-.ere sopportati esclusiva- 
mente dagli attuali assicu 
rati Inps e che bisognerà 
tracciare una linea di de 
marcazione fra previdenza e 
assistenza. Scotti non ha 
fatto nessun riferimento con¬ 
creto al nuovo testo del di¬ 
segno di legge. Un silenzio 
che preoccupa perché il go 
verno ha da tempo tutti gli 
elementi per sciogliere il no 
do di fondo: rispetterà rac¬ 
cordo governo sindacati del¬ 
l'autunno scorso utilizzando 
le proposte migliorative ela¬ 
borate dal Cnel? 

Nel giorni scorsi la segre¬ 
teria del PCI ha ribadito 
la centralità del riordino del 
sistema pensionistico su ba¬ 
si perequative, moralizzatri 
ci c di giustizia sociale, il 


della riforma. Perché anne¬ 
gare nel mare di perdite del* 
l’Inps il bilancio attivo dcl- 
l’Inpdai? E poi: chi garan¬ 
tisce che l’attuale oculata 
gestione del fondo dei diri¬ 
genti d’azienda continui nel 
massimo istituto previden¬ 
ziale? 

Utilizziamo ancora una vol¬ 
ta rdati del documento uni¬ 
tario delle sinistre. C’è sta¬ 
to un attivo nelle gestioni 
passate dell'Inpdai. Nel ’G4 
i pensionati erano il 19*7 dei 
versanti: nel ’78 già erano 
il 26*7 ed è facile prevede¬ 
re die la percentuale aumen¬ 
terà annullando nel tempo le 
ragioni dell’attivo: il basso 
numero dei pensionati rispet¬ 
to ai lavoratori in attività. 
Ma leggendo attentamente il 
bilancio ’78 dell’Istituto si 
scopre che invece di un at¬ 
tivo (nel '77 era di 3 mi¬ 
liardi) lo scorso anno è sta¬ 
to registrato un passivo di 
ben 28.3 miliardi. Solo i pro¬ 
venti da redditi immobiliari 
(ad esempio quelli prove¬ 


quotidiano confindustriale 
« 2-1 ore » ha definito dema¬ 
gogica questa presa di po¬ 
sizione e la campagna di 
massa lanciata dal PCI. Ma 
non è invece demagogico af 
fermare, come fa * 24 ore ». 
che per i lavoratori dipen 
denti il livello delle pensio¬ 
ni è proporzionale ai con¬ 
tributi versati? In questa 
stessa pagina pubblichiamo 
una tabella che dimostra il 
contrario. Così come non è 
affatto vero che le pensioni 
sociali « sono quasi a to¬ 
tale carico della collettivi¬ 
tà ». Una gran parte dei let¬ 
tori di « 24 ore * non versa 
una sola lira per quelle « ri¬ 
conosciute esigenze di na 
tura sociale ». Ecco dov’è la 
demagogia di chi negli anni 
e nei giorni scorsi ha ti¬ 
rato la volata a tutte le 
posizioni privilegiate. 

Il socialdemocratico Ciam 


nienti dai 1500 appartamen¬ 
ti della Magliana a Roma, 
ii famoso quartiere costrui¬ 
to sotto il livello del Teve¬ 
re) e da titoli consentono di 
sanare il passivo e di chiu¬ 
dere con un attivo di bilan¬ 
cio. Intanto, però, dal ’7l al 
'78 - le prestazioni sono au¬ 
mentate di 8 volte mentre 
l’aumento di contributi è sta¬ 
to nello stesso periodo di so¬ 
lo 4 volte. 

C’è quindi una tendenza 
al peggioramento della si¬ 
tuazione finanziaria del- 
l’Inpdai. sanata solo da ini¬ 
ziative estranee alla tutela 
previdenziale. La riforma 
non più approvata dal Parla¬ 
mento prevedeva Firnificazio¬ 
ne neil’lnps della posizione 
di tutti i nuovi lavoratori, a 
partire da una data deter¬ 
minata I diritti degli altri 
non sarebbero «tati toccati 
Un dirigente d’azienda as 
sunto oggi sa che fra na 
chi anni il suo ente dì nre- 
; idcn7a sarà largamente de¬ 
ficitario? 


paglia lia dichiarato ieri che 
il mio partito vuole «com¬ 
battere gli appiattimenti e i 
livellamenti indiscriminati 
che porterebbero la nostra 
società ad uno stadio assai 
arretrato ». Evidentemente 
considera avanzato uno sta¬ 
dio in cui due cittadini che 
fanno lo stesso lavoro per 
lo stesso periodo di tempo 
vadano poi in pensione con 
assegni mensili diversi, ca 
me accade oggi. 

Sulla riforma pensionistica 
si registra anche una presa 
di pospone del partito so¬ 
cialista. Il Psi, si legge in 
una nota, chiede Timmalia 
ta presentazione del disegno 
dj legge sul riordino del si¬ 
stema previdenziale e con¬ 
ferma 1’obiettivo di realiz¬ 
zare l'unificazione dì tutto il 
sistema. Per l’Inps si so¬ 
stiene la necessità di un re¬ 
cupero di efficienza come 
preliminare all’unificazione 
di tutti - i regimi pensioni 
stici. 


Scolti annuncia la legge 
ma tace sui contenuti 



ROMA: — Oltre agli aumenti 
dei prezzi, per risparmiare 
gasolio il governo ha ieri de¬ 
ciso anche di rivedere gli ora¬ 
ri di riscaldamento invernali 
e di varare il cosiddetto pia¬ 
no di emergenza dell'Enel. 

Il territorio italiano è sta¬ 
to diviso in sei zone clima¬ 
tiche. a seconda della inten¬ 
sità del freddo. Nella zona 
meno fredda, la zona A. i gior¬ 
ni di riscaldamento non do- 


i vranno essere più di 106 e le 
ore di accensione non più di 
sei al giorno per un totale an¬ 
nuo di 572 ore: nella zona B 
i giorni saranno 122, le ore 
giornaliere di accensione 8. 
le ore annuali 904: per la zo¬ 
na C i giorni saranno 138: le 
ore giornaliere 10, le ore an¬ 
nuali 1.290: nella zona D i 
giorni saranno 167, le ore gior¬ 
naliere saranno 12. le ore an¬ 
nuali saranno 1.896: nella zo- 


Nelle campagne 

mancano 

fertilizzanti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo la penuria 
di carburanti, nelle campagne 
assistiamo ad una scarsa di¬ 
sponibilità dj fertilizzanti in 
particolare di azotati. Si sta 
forse ripetendo, anche per 
questi mezzi tecnici fondamen¬ 
tali all’agricoltura, il grave 
disagio di giugno, luglio e ago¬ 
sto dovuto alla scomparsa del 
gasolio? I comitati emiliano- 
romagnoli dell’Unione e della 
Lega Coop. dopo aver compiu¬ 
to una rapida indagine, si so¬ 
no detti molto preoccupati del¬ 
la sparizione parziale dal 
mercato dei principali ferti¬ 
lizzanti. 1 recenti rincari de¬ 
cisi dai CIP sembravano ave¬ 
re sanato un difficile rapporto 
fra i prodotti nazionali e 
quelli d'importazione ma evi¬ 
dentemente non è cosi perché 
l’approvvigionamento, specie 
di azotati, è diventato diffi¬ 
cile e non è escluso die si 
stia puntando, da parte delie 
industrie produttrici di ferti¬ 
lizzanti. ad un ritocco dei 
prezzi. 

Non è. purtroppo, tutto a 
proposito di prezzi rincarati, 
perché vi è già la tendenza 
ad un aumento di quelli rela¬ 
tivi a gran partp degli altri 
prodotti di ba^e. dadi anti¬ 
parassitari alle materie plasti¬ 
che. Il rischio che si sta cor¬ 
rentie è di influenzare negati¬ 
vamente i costi di produz.io- 
ne. cioè i costi di gestione 
delle aziende e di contribuire 
non poco ad accelerare la spi¬ 
rale deirinflazmne che sta 
colpendo duramente l’econo¬ 
mia naz.ioinle. Un processo, 
com’è noto, che riguarda in 
parte le materie prime e in 
special modo i pnxiottj ener¬ 
getici e i loro derivati, con 


gravi ripercussioni sull’agri¬ 
coltura. 

Quale situazione si ha. in¬ 
tanto. per quanto riguarda i 
diversi tipi di combustibili de¬ 
stinati sempre all’agricoltura? 
Discreta, ma c’è bisogno di 
una continua sorveglianza. In¬ 
fatti non è stato del tutto al¬ 
lontanato il pericolo di acca¬ 
parramento che nelle pros¬ 
sime settimane potrebbe por¬ 
tare ad una interruzione del 
flusso di carburanti verso 1’ 
agricoltura. Proprio nel mo¬ 
mento in cui insieme ai fer¬ 
tilizzanti ci sarà più bisogno 
di combustibili Dcr i lavori au¬ 
tunnali. Una garanzia per la 
continuità nell’approvvigiona¬ 
mento non può che venire dal 
governo con l’obiettivo anche 
di sventare manovre specula¬ 
tive. 

Le aziende a partecipazione 
statale, anche nella congiun¬ 
tura più critica hanno forni¬ 
to finora alle imprese, soprat¬ 
tutto cooperative, il fabbiso¬ 
gno concordato svolgendo così, 
secondo la Lega un importan¬ 
te ruolo a tutela delia libertà 
di mercato e a difesa del pro¬ 
duttore agricolo. Questa linea 
* di collaborazione » deve pro¬ 
seguire ed intensificarsi, men¬ 
tre il governo deve preoccu 
parsi di intervenire — severa¬ 
mente — verso chi si rendes¬ 
se responsabile di imbosca¬ 
mento di prodotti e di mano¬ 
vre per il rincaro ulteriore (e 
definito « immotivato » dalle 
due centrali coop) dei prezzi, 
senza — ovviamente — rin¬ 
viare soluzioni per fonti ener¬ 
getiche alternative anche per 
l’agricoUura. 

9- k 


na E i giorni saranno 183, le 
ore giornaliere saranno 14. 
le ore annuali 2.436. Per la 
sesta zona climatica, la più 
fredda, gli orari di riscalda¬ 
mento saranno precisati suc¬ 
cessivamente. 

Gli impianti di riscaldamen¬ 
to non potranno comunque 
funzionare tra le 23 e le cin¬ 
que del mattino in tutte e sei 
le zone climatiche. 

Il controllo della riduzione 
delle fasce orarie dì accen¬ 
sione degli immilliti di riscal¬ 
damento non è stato affidato 
ai comuni o agli enti locali, 
verrà invece affidato ad un 
apposito ispettorato. 11 perso¬ 
nale verrà in massima parte 
dalla associazione nazionale 
per il controllo della combu¬ 
stione, che stava per essere 
disciolto: si tratta di 700 in¬ 
gegneri specializzati. 

Per quanto riguarda il co¬ 
siddetto piano di emergenza 
dell’Enel, esso si applicherà 
nel caso eccezionale, in cui 
si verifichino guasti in serie, 
tali da far scendere la pro¬ 
duzione al di sotto della do¬ 
manda (esiste ancora un mar¬ 
gine di potenza, sia pure pic¬ 
colo. in più della domanda). 
Gli utenti saranno informati, 
sia a mezzo stampa che di¬ 
rettamente dagli uffici Enel, 
in quali casi debbano atten¬ 
dersi una interruzione di ener¬ 
gia elettrica. 

Gli utenti allacciati all’Enel 
sono stati divisi in tre cate¬ 
gorie: utenze diffuse, piccole 
e medie: utenze grandi: uten¬ 
ze di servizi indispensabili 
(aeroporti, treni, ospedali ec¬ 
cetera... cui viene assicura¬ 
ta in ogni caso l’elettricità). 

Le utenze diffuse sono sta¬ 
te divise in quattro gruppi, 
corrispondenti a quattro pos¬ 
sibilità di interruzione fra le 
ore 7.30 del mattino e le ore 
16 del pomeriggio, ner i “i >r- 
ni da lunedì a sabato. Sono 
escluse interruzioni prima del¬ 
le 7.30 del mattino: dopo le 
ore 16 di ogni giorno: dopo le 
ore 16 di venerdì fino alle 7.30 
del lunedì. I turni di interru¬ 
zione scattano ogni ora e mez¬ 
za — ore 7,30 9; ore 9-10.30. 
é cosi fino alle 16 — ed i 90 
minuti settimanali assegnati 
a ciascun utente sono rica¬ 
vati da una divisione in zo¬ 
ne. a scacchiera, del territo¬ 
rio nazionale. 

Le grandi utenze (di solito 
industrie) potranno subire in¬ 
terruzioni solo dalle ore 16 
alle 19 da lunedì a venerdì. 

L'Enel sta studiando la pos¬ 
sibilità di fare interruzioni di 
prova, di qualche minuto, per 
« segnalare » a ciascun utente 
a quale turno apparterrebbe. 
Il programma di emergenza, 
sì insiste, non è un raziona¬ 
mento. Potrebbe non scattare 
mai. Serve ad evitare distac¬ 
chi improvvisi e totali dell’e¬ 
nergia (black outì. 

NELLA FOTO: fa centrale 
termoelettrica ENEL di Vado 
Ligure 


U industria 
italiana 
scopre l’Asia 

ROMA — Le esportazioni ita¬ 
liane verso Hong Kong so¬ 
no aumentate del 53% nei 
primi sei mesi di quest'an¬ 
no. Tuttavia è solo l'in'zio 
di una possibile ■ scoperta 
dell’Asia ». Lo ha dichiara¬ 
to «eri in una conferenza 
stampa il capo di una mis¬ 
sione in Italia dell’Istituto 
per il commercio estero di 
Hong Kong signor Yuet- 
Kan. La missione ha invita¬ 
to la Industria a compagnia 
commerciali italiane ad usa¬ 
re Hong Kong come una ba¬ 
se per una maggiora presen¬ 
za in tutta l’Asia, sia in Ci¬ 
na che negli altri paesi. Non 
chiediamo capitali, hanno 
spiegato, perché da noi va 
na sona In abbondanza, ma 
tecnologie ad impresa comu¬ 
ni. Uno dai componenti la 
missiona, Len Dunning. ha 
datto cha « è una assurdità 
cha l'Italia spedisca soltan¬ 
to il 3% dalla sue asporta¬ 
zioni in un’arsa di du# mi¬ 
liardi di persona », qual è I' 
Asia. 


| L’oro balza 
i a quota 
' 346 dollari 

l 

ROMA — Dopo alcuni gior¬ 
ni di ripiegamento l'oro ha 
raggiunto un nuovo massi- 
I mo a Londra, 346 dollari per 
I oncia di 33 grammi, con un 
: rialzo di 13 dollari in un so¬ 
lo giorno. I titoli delie com¬ 
pagnie minerarie aurifera 
hanno preso a salire mentre 
1 cresce la preoccupazione an¬ 
che in quegli ambienti che 
si sono dichiarati finora in¬ 
differenti a questa corsa. Il 
dollaro ha avuto quotazioni 
normali (615,50 lira la ma¬ 
dia ufficio cambi) ma la si¬ 
tuazione non è affatto tran¬ 
quilla negli Stati Uniti. Men¬ 
tre il miniatro del Tesoro di¬ 
ca che gli otti tassi dente¬ 
reste sono « all’altezza dalla 
situazione », gli esperti fan¬ 
no osservare cha l’espansio¬ 
ne del credito continua a la 
banca centrala allarga la 
quantità messa a disposizio¬ 
ne del mercato. Qualcosa di 
simile ad un doppio giuoco 
inquina il clima finanziario a 
questo spiega i « misterio¬ 
si » acquisti che fanno sali¬ 
rò ancora l'oro. 


Approvato 
lo statuto 
ltalcasse 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito ed 
il nsparmio-CICR ha dato 
parere ,iìVorevole allo statu¬ 
to dell’Italcasse discusso dal¬ 
le Casse di Risparmio 11 2 
agosto. Esso prevede l’aumen¬ 
to del capitale da 105 a 231 
miliardi di lire e modifiche 
normative. Ha inoltre nomi¬ 
nato Paolo Emilio Cassandra 
presidente del collegio sinda¬ 
cale. 

Lunedi tornerà a riunirsi 
l’assemblea dell’Italcasse con 
all’ordine del giorno la ele¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. A questo scopo 
sono già state fatte le desi¬ 
gnazioni per il nuovo con¬ 
siglio che, data la situa¬ 
zione in cui versano gli or¬ 
gani delle Casse, con molti 
presidenti scaduti e non rin¬ 
novati, risulta composto per 
la quasi totalità da democri¬ 
stiani. 

Il Comitato ha deciso la 
ripresentazione del decreto 
che aumenta 11 capitale dei 
Banchi mc-'dlonaM che il 
Parlamento aveva bloccato. 


posta m 
pensioni 


A chi spetta 
la pensione 
sociale 

Riferendomi all’articolo 
apparso sull’Unità del 22 
luglio di quest’anno dal 
titolo « Il governo tace sul¬ 
la sorte di 200.000 pensio¬ 
nati INPS», trovo incon¬ 
cepibile Il giudizio espres¬ 
so dall’articolista alla do¬ 
manda posta all’inizio del¬ 
l’articolo («dovranno o no 
restituire 280 mila lire a 
200 mila pensionati che ri¬ 
cevevano irregolarmente 
una pensione sociale? ») 
quando dice che « se il go¬ 
verno non prende l’inizia¬ 
tiva può farlo il Parla¬ 
mento con una nuova leg¬ 
ge che estenda senza più 
dubbi la sanatoria ». 

All’INPS di Pescara ho 
sentito personalmente che 
hanno riscasso la pensione 
sociale persone con redditi 
superiori al consentito e 
per giunta trattasi di co¬ 
niugi, ex impiegati statali 
con pensioni superiori al 
livello medio. Secondo me 
sarebbe stato giusto resti¬ 
tuire il mal tolto allTnps 
che amministra i soldi di 
una vasta comunità, soldi 
die non devono andare a 
beneficio di pochi furbi. 

Sebastiano Mozzicato 

Manoppello Scalo (PE) 

Per ricevere la pensione 
sociale bisognu aver com¬ 
piuto 65 unni e risultare 
privi di reddito o titolare 
di un reddito modesto. 
Quest’ultimo non deve su¬ 
perare le 828.100 lire an¬ 
nue o se cumulato con 
Quello del coniuge 1 milio¬ 
ne 883.050. Il calcolo vien 
tallo sui redditi assogget¬ 
tabili all’Irpef. Come si 
vede si tratta di anziani 
che vivono in stato di pre¬ 
carietà finanziaria fa me¬ 
no che i dati fiscali siano 
manipolati) e spesso an¬ 
che un modesto incremen¬ 
to del reddito li priva del 
sollievo della pensione so¬ 
ciale. / 200.000 pensionati 
per i Quali è stato chiesto 
e ottenuto il condono, ave¬ 
vano appunto superato 
Questo tetto minimo di 
reddito e si erano auto- 
denunciati. Tuttavia, ad 
essi per due bimestri 
l’Inps aveva continuato a 
erogare la pensione socia¬ 
le. Bisognava chiedere la 
restituzione di queste som¬ 
me quando l’autodenun¬ 
cia era chiesta appunto 
in cambio del condono? 
Non sarebbe stato giusto. 
Non potevano pagare i 
pensionati le disfunzioni 
del sistema previdenziale. 

Tra t 200JQ00 e fra gli al¬ 
tri che godono di pensioni 
sociali si nascondono cit¬ 
tadini che non ne hanno 
diritto perchè hanno red¬ 
diti nascosti o non dichia¬ 
rati? Probabilmente sì. 
Troppo spesso in questi 
anni la pensione è stata 
utilizzata dalla DC e da 
suoi alleati conte strumen¬ 
to per comprare consensi. 
Ma non si può generaliz¬ 
zare nè punire un gran 
numero di disagiati per 
colpire alcuni profittatori. 
Per colpire questi ultimi 
ci sono altri sistemi. Una 
maggiore efficienza e tra 
sparenza del sistema pre¬ 
videnziale potrebbero rag¬ 
giungere questi scopi. An¬ 
che per questo è all’ordine 
del giorno la riforma pre¬ 
videnziale. 

Il ministro 
degli Interni 
non risponde 

Sono un impiegato co¬ 
munale in pensione. Il 10 
gennaio 1978 il Comune 
di Sannicandro di Bari, 
presso il quale prestavo 
servizio, ha trasmesso al- 
l’INADEL di Bari la da 
manda di nliquidazione 
della mia pensione. Bari 
a sua volta l’ha trasmes¬ 
sa all’INADEL di Roma il 
7-2-1978. Io. però, non ho 
avuto alcuna notizia. Mi 
risulta che il 10-10-1978 
il Comune di Sannicandro 
a richiesta dell’INADEL 
di Roma ha comunicato 
l’importo della indennità 
integrativa da me perce¬ 
pita dal 1-1-1975 al 31 di¬ 
cembre 1975. data questa 
ultima del mio colloca¬ 
mento a riposo. Ritengo, 
quindi, che ora la mia ri- 
liquidazione debba esse¬ 
re maggiorata anche del- 
- la quota di tale indenni¬ 
tà. Poiché tutto tace avrei 
deciso di affidarmi ad un 
avvocato anche per chie¬ 
dere l’indennizzo degli in¬ 
teressi per il ritardato pa¬ 
gamento e per la svalu¬ 
tazione. 

V. MAGISTRALE 

Sannicandro di Bari 


La riliquidazione della 
tua buonuscita è stata ef¬ 
fettuata in questi giorni 
sulla base del nuovo trat¬ 
tamento economico co¬ 
municato alVJNADEL dal 
Comune di Sannicandro 
di Bari. Tenuto conto dei 
tempi tecnici occorrenti, 
entro la fine di quest'an¬ 
no. dovresti ricevere il 
conguaglio che ti com¬ 
pete. 

Per la buonuscita mag¬ 
giorata della quota della 
indennità integrativa spe¬ 
ciale, vale quanto abbia¬ 
mo già detto rispondendo 
su « posta pensioni » ad 
analoga richiesta, e cioè 
che a seguito delle conti¬ 
nue pressioni degli inte¬ 
ressati, VINADKL ha sol 
lecitato ancora una volta 
il ministero degli Interni 
a fornire la risposta al 
quesito fatto a suo tempo 
in merito all’inclusione 
nel calcolo della buonu¬ 
scita dell'indennità dì che 
trattasi, e il ministero 
non ha ancora risposto. 
Vogliamo sperare che il 
ritardo sia dovuto soltan¬ 


to alla pausa estiva... 

Per quanto riguarda II 
consiglio che ci chiedi, 
ti precisiamo che allo sta¬ 
to attuale per l'INADEL 
non esiste una norma, co¬ 
me per l’INPS, che sta¬ 
bilisce il pagamento de- 
gli interessi sulle pensio¬ 
ni pagale in ritardo. Ciò 
non esclude che tu pos¬ 
sa ugualmente rivolgerti 
al giudice ordinarlo che. 
ove lo ritenga giusto, può 
condannare l’Ente al pa¬ 
gamento degli interessi di 
mora maggiorati della e- 
ventilale svalutazione del¬ 
la moneta. 

Al direttore 
INPS di 
Oristano 

L'INPS mi ha tolto la 
pensione sociale per rifa¬ 
re i calcoli in quanto ri¬ 
tiene che detta pensione 
aggiunta a quella di mio 
marito supera 11 limite di 
reddito di circa 10.000 lire 
al mese. AHTNPS di Ori¬ 
stano, però, mi dicono che 
questi calcoli non li hanno 
uncora iniziati perché a- 
spettano disposizioni dal 
ministero. Sarà vero? Se è 
vero, che aspetta il mi¬ 
nistro a impartire le di¬ 
sposizioni del caso? 

MARIA PINNA 
Terralba (Oristano 


Il ministro non c’entra 
con le disposizioni sul con¬ 
dono ; queste disposizioni 
spettano esclusivamente 
ull’INPS e sono già state 
impartite agli uffici peri¬ 
ferici — tra cui, quindi, 
anche a quello di Oristano 
— fin dall’aprile-maggio 
di quest’anno. Il ritardo 
contro il quale è giusto 
protestare, è quindi esclu¬ 
sivamente addebitabile a- 
gli uffici di Oristano, i 
quali si spera che abbia¬ 
no finalmente messo in la¬ 
vorazione le pratiche re¬ 
lative al condono delle 
pensioni sociali. Una ulti¬ 
ma annotazione: non ci 
sembra che la riduzione 
della pensione sociale sia 
all’incirca di 10 mila lire 
al mese come tu dici; dai 
calcoli da noi effettuati 
(la misura della pensione 
di tuo marito moltiplicata 
per tredici mensilità) ci 
sembra che la tua pen¬ 
sione dovrà essere ridotta 
di circa 18 mila lire al 
mese. 

Che cosa chiede 
la sede INPS 
di Pistoia 

Il 24 dicembre 1977 Inol¬ 
trai domanda all’INPS di 
Pistoia per ottenere la li¬ 
quidazione della parte dì 
pensione maturata e non 
riscossa da mia madre, 
perchè deceduta. Inoltre, 
il 4-7-1978 come pensionato 
di invalidità feci domanda 
tramite il patronato (pra¬ 
tica n. 15355) per la rico¬ 
stituzione della mia pen¬ 
sione per il periodo di la¬ 
voro da me prestato dopo 
il pensionamento dall’ago¬ 
sto 1976 al luglio 1978. Non 
ho avuto dallTNPS alcu¬ 
na comunicazione in me¬ 
rito alle suddette pratiche. 

AURELIO CHITI 
Pistoia 


Non possiamo, purtrop¬ 
po esaudire la tua richie¬ 
sta. perchè la sede del- 
l’INPS di Pistoia per rin¬ 
tracciare le tue pratiche 
ci chiede per la prima le 
generalità complete di da¬ 
ta di nascita e se possibile 
anche il numero del cer¬ 
tificato di pensione di cui 
tua madre godeva e, per la 
seconda, le tue generalità 
anche complete di data di 
nascita esatta e possibil¬ 
mente anche il numero ri¬ 
portato sulla ricevuta che 
l’INPS ha rilasciato al pa¬ 
tronato all’atto della con¬ 
segna della tua domanda 
(il n. 15355 inviatoci è quel¬ 
lo di protocollo della let¬ 
tera inviata a te dal pa¬ 
tronato e non dall’INPS). 

Risponda (con 
urgenza) al 
questionario 

Percepisco la pensione 
di riversibilità, cat. So 
numero 309829. di mio ma¬ 
rito morto nel 1961. Ho a 
carico una figlia studen¬ 
tessa universitaria, per la 
quale, m passato, non ho 
mai percepito gii asse¬ 
gni familiari pur avendo 
inoltrato la relativa da 
manda. Più volte ho sol¬ 
lecitato la pratica presso 
l’INPS di Siracusa in¬ 
viando regolarmente ! cer¬ 
tificati attestanti la sua 
iscrizione e frequenza sco¬ 
lastica. Desidererei sape¬ 
re a che punto è la prati¬ 
ca e quanti altri anni an¬ 
cora devo attendere. 

MARIA IOZIA 
Rosolmi (Siracusa) 


La pratica relativa alla 
richiesta degli assegni per 
sua figlia è stata spedita 
al centro elettronico del- 
l’INPS in Roma il 2 ago¬ 
sto 1979. Ci risulta anche 
che in questi giorni la se¬ 
de delTlNPS di Siracusa 
le ha inviato un questio¬ 
nario che dovrà restitui¬ 
re debitamente compilato 
(nel questionario le vie¬ 
ne, fra Faltro, chiesto se 
ha percepito o meno gli 
assegni familiari per sua 
figlia). Appena in posses¬ 
so del predetto questiona¬ 
rio, TINPS, se ne sussi¬ 
ste n diritto, procederà 
al pagamento in suo fa¬ 
vore della somma attual¬ 
mente accantonata di lire 


a cura di F. VitenI 
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DOimilCA 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


LUNEDI 

□ Rete 1 


T7 


MARTEDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


_1B 

□ Radio 1 


11 MESSA 

12.30 ROMA: TENNIS • Coppa DavlB • Italia-Inghilterra • 

13.30 TELEGIORNALE , (C) 

18.15 MOGLI E FIGLIE • (C) - Regia di Hugh David (6. p.) 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A) - Che 
tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE - Regia di D. Heyes (8. puntata) - Con 
R. Jordan, Paton Duke Astln, Ray Bolger 

21.30 LA DOMENICA SPORTIVA • (Cronache e commenti 
del principali avvenimenti sportivi della giornata 

23 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete Z 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UMBRIA JAZZ *78 - (C) • «Freddie Hubbard quintet» 

15,00 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Telecronache di avve¬ 
nimenti sportivi in Italia e all’estero 

17.55 PROSSIMAMENTE PROGRAMMI PER SETTE SERE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B) 

18.40 TG2 - Gol flash - (C) - 

18.55 KOJACK - «L’ultimo colpo» • Con Telly Savalas 
Previsioni del tempo - (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20,00 TG2 - DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ADRIANO CELENTANO - («Paura di un trionfo») 

21,45 TG2 DOSSIER - (C) - «Il documento delia settimana», 

a cura di Ennio Mastrostefano 

22.40 TG2 STANOTTE - (Concerto sinfonico) 

22.55 ALEXANDER NEWSKY - Musica di Sergio Prokofiev 


□ TV Svizzera 

ORE 14,30: Telefonale; 15: Un’ora per voi; 16: 1. agosto: 
Festa nazionale; 17,50: Gli ultimi nomadi; 18,40: La statuetta 
di giada; 19,30: Settegiorni; 20,20 Piaceri della musica; 21,10: 
Il Regionale; 21,45: La signora giudice; 23,05: La domenica 
sportiva. 


□ TV Capodistria 

ORE 18,25: Calcio: da Belgrado: Jugoslavia-Argentina; 20.30: 
L’angolino dei ragazzi; 21,15: Punto d'incontro; 21,30: Il clan 
degli Imbroglioni - Film; 23: Musicalmente; 23,50: Telesport. 


□ TV Francia 

ORE 11: On we go; 11,15: Concerto per flauto; 11,45: Cori; 
12,25: Trampolino 80; 12,45: A 2; 13,20: Telefilm; 14,15 U gioco 
dei numeri e delle lettere; 15,05: Animali e uomini; 15,55: 
Girotondo; 10,40: Un orso diverso dagli altri; 17,40: Jacques 
Martin; 18,40: Stadio; 19.40: 36 Candeline; 20,35: Giochi sen¬ 
za frontiere; 22,05: Jean-Jacques Rousseau * Commedia. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: I magnifici Tre di Trinità - Film; 18.45: Tele- 
montecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 20: I sentieri del 
West; 21: L’isola nell’asfalto - Film; 22,35: Cinema, cinema! 
Dove, come, quando con chi andare al cinema. 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel¬ 
la giungla - Varietà radiofo¬ 
nico; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 10,13: AU’ombra 
che facciamo?; 11,30: Improv¬ 
visamente la canzone scorsa 
con Fred Bongusto; 12,30: 
Rally; 13,30: Domenica 10; 
13,15: Il calderone; 15: Toni 
Santagata presenta « Para- 
pacian »; 15,30: Carta bianca, 
dagli studi e dagli stadi; 16 
e 50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19,25: Jazz, clas¬ 
sica, pop; 20,15: «Il barbiere 
di Siviglia ». di G. Rossini, 
cantano Cesare Valletti, Ro¬ 
berta Peters; 20,50: « Les A- 
bencerm Ges », di L. Merril, 
direttore Eirch Leinsodorf ; 
23: Noi... le streghe, con Bian¬ 
ca Toccafondi. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 

9.30, 11,30, 12,30 13,30, 16,55, 

18.30, 19,30, 22,30; dalle 0 al¬ 
le 8,10: Un altro giorno mu¬ 
sica; 8,45: Hit parade; 9,35: 
Buona domenica a tutti: 12 
anni di Gran varietà; 11: Al¬ 
to gradimento; 12: GR2 an¬ 
teprima sport; 12,15: Canzoni 
made in Italy; 12,45: Tohl 
Chi si risente; 13,40: Belle 
èpoque e dintorni; 14. 16,15, 
18,55: Domenica con noi: 16- 
18: Domenica sport; 19.50: Il 
pescatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X, formula 2; 22,45: Buo¬ 
na notte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18.45, 20.45, 
21,05; dalle 6 alle 8.45: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino 
(1); 7,30: Prima pagina; 8,25 
e 8,50: Il concerto del matti¬ 
no; 10,15: I protagonisti: 
André Segovia; 11,30: A toc¬ 
care lo scettro del re; 12,45: 
Collegamento ACI; 13: Disco 
novità; 14: Musica di Bee¬ 
thoven al violoncello e al pia¬ 
noforte; 14,45: Controsport; 
15: Musica di festa; 17: Giu¬ 
seppe Verdi: « Attila », pro¬ 
tagonista Ruggero Raimon¬ 
di, direttore Lamberto Carda¬ 
relli. orchestra « Royal Phi- 
larmonic»; 19.15: Il flauto 
di Jean Pierre Rampol; 20: 
Il discofilo; 21: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Gaetano De- 
logu; 22,15: Libri novità; 
22,25: Il jazz; 22,30: Ritratto 
d’autore: Benjamin Britten. 


13,00 MARATONA D'ESTATE - Dori Chisciotte, con Rudolph 
Nureyev (5. e ultima puntata) 

13,30 TELEGIORNALE . (C) 

13,45 EUROVISIONE • Jugoslavia: Giochi del Mediterraneo 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Eztpi è punito» 

18.20 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO: «La gallina dalle ruote d’oro» • 

18,25 I GRANDI FIUMI: H Tamigi 

19.20 HAPALONG CASSI DY: Terra di confine 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 I REGISTI, GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) 
LA FRANCIA: Tre amici, le mogli le altre, regìa di 
Claude Sautet, con Yves Montand, Michel Piccoli, Ser¬ 
ge Reggiani 

22,35 SERVIZI TG 1 - Incontro con la scienza di Mino Damato 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 ITINERARI VIVALDIANI • Tre concerti dell’opera m 
«L’estro armonico» 

TV2 RAGAZZI 

18.15 SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccoli - (C) 

18.45 SARA E NOE* - (C) - Disegno animato - Festa sulla 
Luna 

18,50 TG 2 SPORT SERA • (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - «La scuola di musica» 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) - Quando il gatto non c'è 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPI INQUIETI - Storie dall’Europa: «Josse», da 
un racconto di Marcel Ayme 

22,05 SCEMI E CATTIVI - Documenti sulla contenzione del 
minorenni raccolti da Gabriele Palmieri 

23,05 PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Per 1 più piccoli; 19,05 Per 1 bambini; 19,10: Per 1 
ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Telefilm; 20,35: Obiettivo 
sport; 21,45: Ah. ca ira; 22,45: Difficoltà di concentrazione. 


□ TV Capodistria 

ORE 19,30: Telesport: 20,50: Punto d’incontro: 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Telefilm; 22.20: Anno Do¬ 
mini 1573 ; 23,15: Passo di danza. 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 
12,29: Piccola signora; 12,45: A 2; 15: Una casa nell’Ovest - 
Film: 16,37: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top 
club; 20,35: Rotocalco d’attualità; 21,40: Sette giorni in Per¬ 
sia; 22,35: Sala delle feste. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paioli timo; 18.20: Un peu 
d’amour, d’amitiè et beacoup de musique; 19,15: Vita da 
strega; 20: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Suprema 
decisione - Film; 22,35: Il fotoromanzo in TV. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 10, 21,15, 23; 
dalle 6 alle 7,20: Stanotte sta¬ 
mane; 8,40: GR1 Sport; 8,50: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mìo tipo, con Mina; 
12,03 e 13,15: Voi ed io ’79 
con Mario Del Monaco; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: L’eroica 
e fantastica operetta di Via 
del Pratello; 15,05: Rally; 
15,35: Errepiuno-Estate; 16,40: 
Incontro con un vip: 1 pro¬ 
tagonisti della musica seria; 
17: Radiouno jazz *79; 18.35: 
Pianeta rock; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Incontro 
con Frank Sinatra e Ornella 
Vanoni; 20: Operazione tea¬ 
tro: «Dialoghi di profughi», 
di Bertolt Brecht; 21,08: Mu¬ 
sic loy night; 21,15: Festival 
di Lucerna ’79. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,25; dalle 
6: Un altro giorno musica; 
8: Musica sport; 9,20: Do¬ 
mande a Radiodue; 9,32: «Il 
dottor Zivago»; 10: Speciale 
GR2; 10,12: La luna nel poz¬ 
zo; 11,32: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: 11 suono e la men¬ 
te; 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Radiodue estate 
(fino alle 19,30); 15,30: GR2 
Economia; 16: Thrilling: 
16,20, 16,37, 17,45, 18,33, 19: 
Radiodue estate; 18,40: Ri¬ 
cordi di Alberto Talegalli; 
19.25: Commiato da Radiodue 
estate; 19,50: Intervallo mu¬ 
sicale; 20: Spazio X, Formu¬ 
la 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45, 13,45, 18,45. 20,45; 
dalle 6: Quotidiana Radiotre; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino (1); 7,30: Prima 
pagina; 8,25: Il concerto del 
mattino (2); 8,48: Succede 
in Italia; 9: Il concerto del 
mattino (3); 10,55: Musica 

operistica; 12,10 Long playng; 
12,45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Leggere 
un libro; 17,30 e 19,15: Spa- 
ziotre: musica e attualità 
culturali; 21: Nuove musiche; 
21.30: Da Londra: stagione 
concerti 1979-80 ; 21,55: Pagi¬ 
ne di Thomas Mann. 


13 MARATONA D’ESTATE - «Concerto barocco» 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - «L’ufficio postale è pronto» 

- (C) 

18.20 L’AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - (C) 

18,35 E’ PERMESSO? 

19.20 HOPALONG CASSI DY - «Terra di confine» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UN MONDO DIPINTO DI VERDE • (C) 

22 ANTENNA - «I buchi neri dell’inconscio » - Viaggio 
nella psicoanalisl 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) - Che 
tempo Fa 

□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 LA VITA SUL FILO DI SETA 

13.45 EUROVISIONE - Da Spalato In collegamento con le 
TV europee « Giochi del Mediterraneo » 

18.15 CAPITAN HARLOCk * Telefilm - «Bandiera pirata 

nello, spazio» - (C) 

18.40 SARA E NOE’ • Disegno animato • « Un regalo per Noè » 

- (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - Disegni animati - « Il fantasma » 

19.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - «Per un week end 
in meno» - (C) - Previsioni del tempo 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER REPLAY - (C) 

21.30 E ADESSO MUSICALI - «Les girls» - (C) - Regia di 
George Cukor - Con Gene Kelly e Mitzl Gaynor 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

_ , \ 

ORE 19: Per 1 più piccoli; 19.05: Per 1 bambini; 19,50: Tele- 
giornale; 20,35: Il mondo in cui viviamo; 21,45: Teatro dia¬ 
lettale ticinese; 23,05: Terza pagina. 

□ TV Capodistria 

ORE 16,55: Telesport; 18,40: Nuoto; 20,50: Punto d’incontro; 
21: Cartoni animati; 21,30: Telefilm; 22,30: Temi d’attualità. 

□ TV Francia 

ORE 12,45: A 2; 14: Aujourd'hul madame; 15: Bizzarrie di 
donne; 15,55: Viaggio in Uzbekistan; 17,20: Finestra su... 18,50: 
Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale ; 
2035: Il delitto Matteotti - Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 18,20: Uri peu 
d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 19,15 Vita da 
strega; 20: Gli intoccabili; 20,55: Bollettino meteorologico; 
21: Una bruna indiavolata - Film; 22,35: Destinazione cosmo. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
13. 14, 15, 19, 21, 23; dalle 6: 
Stanotte stamane; 7,25: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch’io; 
11: Una commedia degli an¬ 
ni ’80: « Scampolo » di Dario 
Niccodemi; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo con Or¬ 
nella Vanoni: 12,03 e 13,15: 
Voi ed io ’79 con Mario Del 
Monaco; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Libro discoteca: 
15,03: Rally: 15,35: Errepiuno 
estate: 16,40: Incontro con 
un vip: protagonisti della 
musica seria; 17: Radiodram¬ 
mi in miniatura: «Una not¬ 
te d’estate »; 17,15: Appun¬ 
tamento con la Premiata 
Fomeria Marconi; 17,30: 
Rock muder; 18: Ispettore 
Rock; 18,30: Vai col disco; 
19,30: Incontro con Ray 

Charles e Patty Pravo; 20: 
La civiltà dello spettacolo: 
20.30: «L’agente segreto»; 
21,93: Radiouno jazz 1979. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11.30. 12,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 

dalle 6: Un altro giorno mu¬ 
sica; 9,20: Domande a Ra¬ 
diodue; 9,32: « Il dottor Zi¬ 
vago»; 10: Speciale GR2 
sport; 10,12: La luna nel poz¬ 
zo; 11.32: Educazione fisico¬ 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15, 16,20, 16,37, 17,15, 

18,33, 19: Radiodue estate; 
16: Thrilling: 16,50: Vip; 
17,50: Long playng; 18.40: Ri¬ 
cordo di Alberto Talegalli; 
19,25: Commiato di Radiodue 
estate; 19,50: Intervallo mu¬ 
sicale; 20,40: Spazio X, For¬ 
mula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 22; 
dalle 6: Quotidiana Radiotre; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8,25 e 9: H concerto del 
mattino; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playng; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Lei sa che lingua parla?; 
17,30 e 19,15: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: Solisti al clavicem¬ 
balo; 21,50: California hall. 


MERCOLEDÌ 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 



VENERDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



□ Radio 1 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) • «Agon» - Coreografia 
di G. Balanchine 

13.30 TELEGIORNALE 1 

13,55 EUROVISIONE - Jugoslavia: Giochi del Mediterraneo 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «La lettera della 
cicogna» - Regia di Cocky Andreoll 

18.20 DISEGNI ANIMATI - «L’aquilone» - «Bambini arriva 
Mumfle » - « Le avventure dell’orsetto Rupert » - « Daffy 
Duck » 

1850 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «Le 

dive » 

19.20 HOPALONG CASSI DY * «Terra di confine» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK « I gemelli pericolosi » - Con Telly Savalas, 
Dan Frazer 

21,35 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - Programma di 
Arrigo Petacco * «Il fronte interno» 

2225 MERCOLEDÌ* SPORT • Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l’estero - (C) 

22.40 JAZZ CONCERTO 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 UN INCONTRO NEL JAZZ • Mario Di Marco e Martial . 
Solai 

TV 2 RAGAZZI 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «Assalto dall’ignoto» 

18.40 SARA E NOE* - Cartone animato - « Un rumore assor¬ 
dante» - (C) 

1850 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

19,10 BARBAPAPA* • Disegni animati • «Barbapapà al Mes¬ 
sico» 

19.15 UN UOMO IN CASA - «Niente bambini niente cani» - 
Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 CARO PAPA* - «Un "pop” troppo» - Telefilm 

21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 197» - Partecipano: Bel¬ 
gio, Francia, Germania FecL, Gran Bretagna. Italia. 
Jugoslavia. Portogallo. Svizzera - Per l’Italia partecipa 
Chioggia 

22.30 SI. NO. PERCHE* - Oltre le frontiere della medicina 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per 1 più piccoli; 19,05: Per 1 bambini; 19,50 Tele- 
giornale; 20,05: Incontri; 20,45: Il Regionale; 21,30: Giochi 
senza frontiere *79; 2230: Telegiornale; 22,45: Mercoledì 
sport; 24-0,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

GRE 18,25: Telesport; 19.50: Tennis da tavolo; 2030: Punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: 
Gardenia blu; 23,10: Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 1229: Piccola signora; 12,45: A 2; 135,0; Corriere dei 
telespettatori; 15,15: Telefilm; 16,10: Recré A 2; 18,10: On 
we go; 18,55: Caldo; 20,50: Telegiornale; 21,10: Michele Sardou. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 1820: Un peu 
d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 19,15: Vita da 
strega; 20: Marcus Welby; 21: Il segno della legge - Film; 
22,35: La mano nera prima della mafia... più della mafia * Film. 


GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: 
La Diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch’io; 
11: Drops music; 11.30: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo, con 
Mina; 12,03: e 13,15: Voi ed 
oi "79, con Mario Del Monaco; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Di grasso o di magro?; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepiuno esta¬ 
te: 16,30: Incontro con un vip; 
i protagonisti della musica se¬ 
ria; 17: Altalena: 17,30: GIo- 
bettrotter; 18: Dylan, un po’ 
di più; 18,30: Combinazione 
suono; 19,20: Asterisco musi¬ 
cale; 19,30: Incontro con Lu¬ 
cio Battisti e Barbra Strei- 
sand; 20: Concerto dei pre¬ 
miati al XXVII Premio poli¬ 
fonico intemazionele «Guido 
D’Arazzo»; 21,03: Audiodram¬ 
mi d’amore: « Evelina », di 
Rhys Adrian; 22: Disco con¬ 
tro; 22,30: Estate, rotocalco 
a colore; 23: Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 0,30. 

7.30, 820, 920, H20, 1220, 1320, 

16.30. 1820, 1920. 22,50; dalle 
6: Un altro giorno musica; 
920: Domande a Radiodue; 
922: «Il dottor Zìvago»; 10: 
Speciale GR-2; 10.12: La luna 
nel pozzo; 1122: Cinquanta è 
bello; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: A ruota libera; 
13,40: Belle époque e dintorni; 
14: Trasmissioni regionali; 15- 
15,45*1620-17,15-1823 e 19: Ra¬ 
diodue estate; 16: Thrilling; 
1620: Vip; 18.40: Ricordo di 
Alberto Talegalli; 1925: Ra¬ 
diodue estete comitato; 1920: 
Intervallo musicale; 10: Spa¬ 
zio X, formula 2; 2220: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45. 12,45, 13,45, 18,45, 20,45; 
dalle 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 720: Prima pagina; 
825: n concerto del mattino; 
8,48: Succede In Italia - Tem¬ 
po estrade; 9; Il concerto del 
mattino; 1025: Musica operì¬ 
stica; 12,10: Long pìaying; 13: 
Pomeriggio musicale ; 15,15: 

GR-3 cultura; 1520: Un certo 
discorso estate: proposte musi¬ 
cali; 1720 e 19,45: Spaziotre; 
21: Concerto sinfonico, diret¬ 
tore Eduardo Mata; 2225: li¬ 
bri novità; 2220: W. Horowitz 
interprete; 23: Il jazz. 


13 MARATONA D’ESTATE - «Violin concert» - Coreo¬ 
grafia di G. Balanchine 
1320 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

16.15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Il ritorno della cicogna» 

1820 QUEL RISSOSO, CARISSIMO, BRACCIO DI FERRO - 

« Gli spinaci danno forza » 

1825 GIOCOCITTA* 

1920 HOPALONG CASSIDY • «Lo sceriffo di Mesa Grande» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 L’ALTRO SIMENON - « Antolne e Julie » - Con Piera 
Degli Esposti, Renato De Cannine, Fiorenzo Fiorentini 

22 SPECIALE TG 1 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo la 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 13,45 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (IV puntata) 

13.45 SPALATO - «Giochi del Mediterraneo» - Eurovisione 

TV2 RAGAZZI 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - « Una donna che 
brucia come carta» 

18.40 SARA E NOE* • Disegno animato - « Cavallucci di legno » 
1820 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 

19,10 BARBAPAPA’ - Disegni animati - « Automobile di Bar¬ 
baforte » 

19.15 UN UOMO IN CASA - «Ha mai incontrato Rommel?» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IN CASA LAWRENCE - «Un segreto di famiglia» - 
Telefilm 

2125 IL PICCOLO RE • «Guerra e sentimenti» 

2220 OALL’XI FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ’ 

- Cuba: «All’origine del ritmo» 

23 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Per I più piccoli; 19.05: Per 1 bambini; 19.10: Per 
i ragazzi: 1920: Telegiornale; 20.05: Scuola aperta; 20.35: 
Qui Berna; 21,45: Diritto d’amare - Film; 0,15J: Calcio: 
Coppe europee. 

□ TV Capodlstria 

ORE 1825: Telesport; 1920: Tuffi dalla torre; 2020: Punto 
d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 2120: 
Attentò Gringo_ è tornato Sabata • Film; 23: Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 1229: Piccola signora; 12,45: A 2; 1325: Rotocalco re¬ 
gionale; 15: La famiglia Adams; 16: L’invito del giovedi; 
1720: Finestra su._; 1820: E’ la vita; 1820: Il gioco dei nu¬ 
meri e delle lettere; 2025: Il cerchio rosso - Film; 2220: Figaro 
qui. Figaro là; 2320: Speciale gol. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 1820: Un peu 
d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 19,15: Vita da 
strega; 20: Dove vai Bronson; 21: La nave del dannati • 
Film; 2225: Chrono;. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21,30, 23; dalle 
6: Stanotte stamene; 7.45: 
La Diligenza; 8,45: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch’io; 11: 
« Le avventure di Luigi Pa- 
nariov», di Vitaliano Bratt¬ 
eati ; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo con Omelia Va¬ 
noni: 12.03: e 13,15: Voi ed io 
’79 con Mario Del Monaco; 
15,03: Musicalmente; 14,44: Il 
povero Bertolt Brecht nell' 
Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 16,40: Incontro con un 
vip: i protagonisti della musi¬ 
ca seria; 17: Love music; 
1720: Globetrotter; 18: Di car¬ 
da in corda fino a sei; 1820: 
Vai col disco; 1920: Asterisco 
musicale; 1920: Incontro con 
Louis Armstrong e Peggy Lee; 
20: Opera quiz; 2020: Silone 
perché: « Il caso Silone » (1.) ; 
21.03: La musica leggera e la 
radio, da Porto Cervo; 23,10; 
Prima di dormir bambina. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 0,30: 
7.30, 820, 1120, 1220, 1720, 
1820, 1920, 2220; dalle 6: Un 
altro giorno musica; 920: Do¬ 
mande a Radiodue; 922: H 
dottor Zivago; 10,12: La luna 
nel pizzo; 1122: Cinquanta è 
bello; 1220: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15-15,45 1620-1627-17,15 
1823-19: Radiodue estate; 

18,40: Ricordo di Alberto Ta- 
legelli; 1925: Radiodue estate 
commiato; 20: Interviste al 
di là del tempo; 1920: Inter¬ 
vallo musicale: 20,40-22.55: 
Spazio X, formula 2; 2020: 
« Il piacere dell’onestà », di L. 
Pirandello, con Alberto Lio¬ 
nello: 2220: Panorama parla¬ 
mentare; 22,45: Semibiscrome. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9.45, 
10,45, 12,45, 20,45, 21; dalle 6: 
Quotidiana radiotre; 6; Pre¬ 
ludio; 7; H concerto del matti¬ 
no; 720: Prima pagina; 825: 
Il concerto del mattino; 1025: 
Antologia operistica; 12,10: 
Long plaiyng; 13: Pomeriggio 
musicale: GR-3 cultura «Su 
viaggia con me»; oggi Vene¬ 
zuela (1. parte); 1520: Un 
certo discorso estate; 1720 a 
19,15; Spaziotre; 21: « Giulio 
Cesare», di W. Skakespeare, 
musica di GF. M&lipiero, di¬ 
rettore Nino Sanzogno, orche¬ 
stra e coro della RAI di Mi¬ 
lano; 22,30: Il jazz; 23,40; Il 
racconto di mezzanotte. 


13 MARATONA D’ESTATE - «Stara and stripes» 

1320 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «B furto del progetto» 

1820 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) • (3. puntata) - 

«La Tosca» 

19,20 HOPALONG CASSIDY - «Lo sceriffo di Mesa Grande» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG - Confronto su fatti a problemi di at¬ 
tualità 

2120 DAL TEATRO LIRICO DI MILANO - «Al gran sole 
carico d’amore» - di A. Rimbaud - Musica di Luigi 
Nono 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete Z 

i 

13 TG2 ORE TREDICI - «Una visita ai fantasmi di 
Make Muku » - Documentarlo 

13.45 EUROVISIONE - Da Spelato; Giochi del Mediterraneo 

18.15 SESAMO APRITI 

18.45 SARA E NOE’ - Disegno animato * «Un paese di Burloni» 
1850 TG 2 SPORTSERA 

19,10 BARBAPAPA’ - Disegni animati - «Il teatro di Bar¬ 
bapapà » 

19.15 UN UOMO IN CASA • «Southampton, o cara» - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LA MANO SUOLI OCCHI - Dal romanzo «Il corso 
delle cose » di A. CamlUeri - « Il primo giorno: Venerdì » 

21.50 IL LAVORO CONTRO LA VITA 

2250 BARNEY MILLER - «Un caso da 50 dollari» - Tele¬ 
film 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Per 1 più piccoli: 19.05: Per l bambini; 19,15: Per i 
giovani; 1950: Telegiornale; 20.05: Confronti; 2025: Telefilm; 
2120: Telegiornale; 22,45: Telefilm. 


□ TV Capodistrìa 

ORE: 1525: Telesport; 1825: Nnuoto; 2020: Punto d'incontro; 
21: Cartoni animati; 21,15; Telegiornale; 2120: Il fuoco nella 
carne - Film; 23,06: Telesport. 


□ TV Francia 

ORE: 1229: Piccola signora; 12,45: A 2 ; 14: Aujourd’huì ma¬ 
dame; 15: La famiglia Adams; 16: Rotocalco; 17; Finestra 
su~; 1820: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 
2025; L'isola delle trenta bare (1); 2227: I racconti della 
luna calante - Film. 


□ TV Montecarlo 

ORE: 17,45: Cartoni animati; 18:' Paroliamo; 1820: Un peu 
d’amour. d’amitié et beaucoup de musique; 19,15: Vita da 
strega; 20: Splendori e miserie delle cortigiane; 21: Il tesoro 
di Rommel - Film; 22,45: La bambola • Film. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch’io; 
11: Opera quiz; 11,30: I big 
della canzone: Edith Piaf: 
12,03 e 13,15: Voi ed io ’79 con 
Mario Del Monaco; 14,03: Ra¬ 
diouno jazz ’79; 1420: Euro- 
professioni; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno estate; 16,40: 
Incontro con vip: i protagoni¬ 
sti della musica seria; 17: Ra¬ 
gazze d’oggi; 1720: La donna 
di Neanderthal; «La pittu¬ 
ra»; 18: Donna canzonata; 
1820: Incontri musicali del 
mio tipo, con Ornella Vanoni; 
19,15: Asterisco musicale; 

1920: Incontro con Claudio 
Baglioni e i Collages; 20: Le 
sentenze del pretore; 2025: 
Notti d’estate: racconto con 
punteggiatura musicale; 21,03: 
Tre voci, tre stili: Adriano 
Pappalardo, Carly Simon, Gi¬ 
no Paoli; 21,03: La musica 
leggera 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 620. 
720, 820, 920. 1120. 1220. 13,30. 
1620, 1820, 1920, 23; dalle 6: 
Un altro giorno musica; 720: 
Buon viaggio; 920: Domande 
a radiodue: 922: « Il dottor 
Zivago »; 10.12: la luna nel 
pozzo; 1122: Cinquanta è bel¬ 
lo; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.45: Hit Parade; 13,40: 
Belle époque e dintorni: 
14: Trasmissioni regionali; 15 
15.45-1620-1627-1823-19: Radio 
due estate; 16: Thrilling; 
1620: Vip; 17,55; Tutto coni 
preso; 18,40: Ricordo di Al 
berto Talegalli; 1925: Radio- 
due estate, commiato; 1920: 
Intervallo musicale: 20: Spa¬ 
zio X, formula 2; 2220: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45. 13,45, 18,45, 20,45; 
dalle 6: Quotidiana radiotre; 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 720: Prima pagina; 
825: Il concerto del mattino 
8,48; Succede in Italia: Colle¬ 
gamento con 1*ACI; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10.55: Mu¬ 
sica operistica; 12 , 10 : Long 
playng; 13: Pomerìggio musi¬ 
cale; 15,15: GR-3 culture; 
1520: Un certo discorso esta¬ 
te: proposte musicali; 17: Poe¬ 
sia e vocalità; 1720 e 19,15: 
Spaziotre; 21: Nuove musiche: 
2120: Spaziotre opinione; 22: 
Concerto da camera. 





















l'Unità 7 sabato 15 settembre 1979 


spettacoli / pag. li 


«Premio Italia»: si discute del nuovo canale Rai I CINEMAPRIME 

Col «Tg» sotto casa 
il via alla Rete tre 

Confermata (salvo ripensamenti) la data del 15 dicembre 


Dal nostro inviato 

LECCE — Alle 18,30 del 15 dicembre chi ne 
avrà voglia (e non sono pochi, se si deve 
dar credito a una indagine condotta per 
conto della RAI da un istituto specializzato) 
potrà sintonizzarsi sulla Rete Tre: vedrà 
mezz’ora di rubrica curata dal Dipartimento 
educativo e poi il nuovo Telegiornale: in 
testa un notiziario nazionale curato da Ro¬ 
ma. poi la parte affidata a ognuna delle 
ventuno sedi regionali. Un altro pezzo d’Ita¬ 
lia, in modo — si spera — meno burocratico 
paludato entrerà nelle case della gente 
anche se nella fase d’avvio la Rete Tre ser¬ 
virà soltanto il 5055% della popolazione. 

Il 15 dicembre, dunque, si parte. Purché... 
Purché... si realizzino certe condizioni, si 
superino alcune difficoltà. Il dubbio è d’ob- 
bligo perchè, se c’e una cosa impossibile nel 
pianeta RAI, è la certezza delie decisioni, 
delle responsabilità, delle scadenze: tutto di¬ 
venta magmatico e scivoloso e quello che 
appare sicuro oggi diventa — per intrighi, 
convenienze di parte, giochi di potere — 
irrealizzabile domani. 

A leggere il breve comunicato autorizzato 
dal direttore generale Berté, dopo la prima 
giornata della conferenza trimestrale di 
« Rete » sembrerebbe che problemi non ve 
ne siano. Si conferma l’inizio delle trasmis¬ 
sioni con un « palinsesto flessibile e speri¬ 
mentale » che dovrà consentire alla Terza 
Rete di superare la necessaria « fase di ro¬ 
daggio»; si esprime la necessità che tutta 
l’azienda si senta impegnata a far nascere c 
crescere bene la nuova creatura in modo da 
soddisfare «le aspettative dell’utenza che 
vuole una Rete decentrata e profondamente 
diversa dalle altre due»; Berté ha assicu¬ 
rato, Infine, Interventi straordinari, anche 
di carattere tecnico: proporrà al Consiglio 
d’amministrazione ulteriori provvedimenti 
per facilitare la puntuale partenza della rete. 

In queste ultime frasi sta il nocciolo del 
problema: la direzione aziendale avverte 
che farà qualcosa per suo conto, ma che 
toccherà poi al Consiglio decidere su pro¬ 
poste che dovrebbero facilitare la partenza 
puntuale: anche questo perenne scaricaba¬ 
rile fa parte della più antica tradizione RAI. 

Patto sta, che all’appuntamento del 15 
dicembre larghi settori dell’azienda arrivano 
malvolentieri: digeriscono a fatica, con aria 
infastidita già il dover discutere e confron¬ 
tarsi — nelle conferenze trimestrali appun¬ 
to — con i rappresentanti delle sedi che, 
dopo anni di abbandono, vengono a porre 
problemi, a chiedere conto di ritardi e im¬ 
pegni non mantenuti, a sollecitare cambia¬ 
menti sostanziali nella gestione del servizio 
pubblico. Succede casi che, mentre tutte le 
sedi ribadiscono la necessità (e la loro dispo¬ 
nibilità) di Iniziare le trasmissioni il 15 di¬ 
cembre, un direttore, quello del personale, 
possa affermare che la Terza Rete rischia 
di essere per la RAI quello che il passaggio 
della Bereslna fu per l’esercito napoleonico: 
mai che quest'uomo accenni a un pochino 
di autocritica o di spiegazione per un tipo 
di gestione che ha notevolmente contribuito 
n fare dell’azienda, per molti versi e in di¬ 
verse occasioni, una specie di « corte dei 
miracoli ». 


SPAZIOFESTIVÀL 


Tuttavia, dalla prima giornata della con¬ 
ferenza è venuto fuori con abbastanza chia¬ 
rezza che sulla strada della Rete Tre le dif¬ 
ficoltà esistono, ma che non sono tecnica¬ 
mente insuperabili. Le ventuno sedi sten¬ 
tano — per mali antichi e impacci nuovi — 
a trasformarsi da supporti amministrativi in 
centri di produzione; a mettere a punto il 
modello produttivo, una nuovo organizzazio¬ 
ne del lavoro; si scontrano con la lentezza 
nell’arrivo dei mezzi tecnici necessari, con 
il problema non ancora risolto di come la 
Terza Rete entra nel circuito aziendale, 
avvalendosi di tutte le strutture ora utiliz¬ 
zate dalle altre due reti; sono queste le 
urgenze e le emergenze da superare. Tutte 
le sedi, a partire dal centri-chiave di Milano 
e Roma, vi hanno insistito molto nel mo¬ 
mento stesso in cui ribadivano, avendo alle 
spalle una sperimentazione faticasn ma tutto 
sommato positiva, la necessità di partire: 
« Noi — hanno detto d rappresentanti della 
Val d’Aosta — lo faremmo comunque per¬ 
ché abbiamo fatta nostra una richiesta 
precisa in tal senso venuta dal Consiglio 
regionale ». 

C’è un altro pericolo che le sedi avvertono: 
la fase di rodaggio potrebbe tramutarsi in 
una condizione permanente di subalternità 
e fragilità della nuova Rete. Il confronto di 
Lecce tra azienda e sedi regionali ha messo 
in luce pure questa dicotomia: da una parte, 
la volontà di fare davvero una Rete diversa, 
capace di mettere in discussione e far sal¬ 
tare vecchi modelli accentrati, burocratici, 
autoritari della RAI: la tendenza, invece, 
da parte dei vecchi centri di potere di fago¬ 
citare anche la Terza Rete; un pezzo inde¬ 
siderato ma da aggiungere e da annegare 
nel mosaico degli interessi costituiti. C’è da 
chiedersi se non è questa la vera Beresina 
che rischia, senza un’opera reale di risana¬ 
mento e moralizzazione, di dare altri colpi 
letali alla credibilità già ripetutamente scos¬ 
sa del servizio pubblico. 

I tre mesi che mancano al 15 dicembre 
— e durante 1 quali c’è da aspettarsi di tut¬ 
to — non possono risolvere la partita ma 
possono segnare un momento importante di 
discrimine tra vecchio e nuovo. 

Ieri la conferenza si è occupata del pro¬ 
grammi realizzati, di quelli che sono in 
cantiere. Contemporaneamente radio e tele¬ 
visori continuano a funzionare a pieno rit¬ 
mo: il Premio Italia va avanti tra sceneg¬ 
giati. musical e documentari. Da Lecce viene 
un’altra notizia di un certo interesse: è sta- 
to costituito il comitato tecnico che dovrà 
mettere a punto 11 progetto di divisione della 
raccolta di pubblicità. Seguendo le dispo¬ 
sizioni imoartite dalla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza dopo una discussione 
accesa e faticosa. Il comitato proporrà gli 
schemi di due società distinte: una (potreb¬ 
be essere la RAI stessa in prima persona o 
una nuova consociata di sua totale proprie¬ 
tà) raccoglierà la pubblicità radiotelevisiva; 
un’altra, totalmente o prevalentemente a ca¬ 
pitale pubblico, erediterà e gestirà l’altra 
parte della SIPRA: la pubblicità sui gior¬ 
nali, nei cinema. 1 manifesti, eccetera. 

Antonio Zoilo 



Carne da macello sul ring 


Il Teatro Nero di Praga 
dalla fiaba a Shakespeare 

Applaudito concerto di Canino - Oggi omaggio a Petrassi 


MILANO — Il Teatro Nero, 
nato verso gli acini Sessanta, 
dopo un arco di successi in¬ 
ternazionali che l’hanno vi¬ 
sto in Italia in più di un'oc¬ 
casione, è ora ospite del Fe¬ 
stival eco uno spettacolo tut¬ 
to nuovo dì pantomime. In 
confronto a una tendenza 
che potremmo definire « pu¬ 
rista » dove il mimo in calza¬ 
maglia nen ha bisogno che di 
se stesso per stabilire una 
comuoic-azicne. il Teatro Ne¬ 
ro punta, invece, a uno spet¬ 
tacolo più complesso nel qua¬ 
le oltre al corpo dell'attore- 
mimo hanno la stessa impor¬ 
tanza oggetti, costumi, ele¬ 
menti scenici, suoni, imma¬ 
gini. 

E’ un tentativo, quello del 
gruppo • li Praga, realizzato 
ccn mezzi plastici e grafici 
piuttosto aggiornati e inci¬ 
sivi che tentano di sottrar¬ 
re la pantomima ol limbo 
raffinato, per soli amatori, 
per inserirla dentro uno spet¬ 
tacolo dove gli oggetti ven¬ 
gono mossi ocn da conse¬ 
gni meccanici, ma da alcuni 
attori invisibili al pubblico 
grazie al gioco de’le luci e al¬ 
la tuta nera che indossano 


e che li fa diventare propag¬ 
gine necessaria e misteriosa 
del mimo che, sotto l’occhio 
del riflettore, si muove con 
piglio sicuro. 

Lo spettacolo si articola se¬ 
condo una serie di sketches 
collegati l’uno all'altro da si¬ 
parietti musicali, mimici e 
ccn proiezioni di diapositive, 
strutturati, secondo un inten¬ 
to preciso, dal più semplice 
al più complesso. E se l’ini¬ 
zio è una pantomima quasi 
infantile, passando per plum¬ 
bei soggetti d’ispirazione va¬ 
gamente « orrorifica » con 
av»li uomini-ragno che soffo¬ 
cano in enormi ragnatele na¬ 
vicate signore e ingenue fan¬ 
ciulle. si arriva non senza 
aver attraversato un territo- 
i rio popolato di grandi pupaz¬ 
zi dalla testa a forma di zuc¬ 
ca e di pesci zuzzurelloni as¬ 
setati d’acqua, al barocco un 
po’ carico del Socno di una 
notte d'estate di evidente 
ispìrazirne scespiriaoa. L'im¬ 
pegno. proprio in questo ulti¬ 
mo quadro, è molto grosso a 
livello strutturale e visivo, 
ma nro è privo dì un certo 
manierismo. 

L’impressione però, dopo 


aver ammirato la maturità 
e la coesione di tutto l’en¬ 
semble. è che quest’ultimo 
lavoro del Teatro Nero sia 
piuttosto la « summa » di una 
tecnica e di una perizia rag¬ 
giunta da tempo, piuttosto 
che la proposta rii un nuovo 
linguaggio plastico ed espres¬ 
sivo. 

m. g. g. 

* * * 

Grande folla l’altra sera al 
Teatro dell'Arte dove il pia¬ 
nista Bruno Conino, nell’am¬ 
bito della festa nazionale del- 
l’Unìtà. ha tenuto un ap¬ 
plaudii Issi mo concerto. 

Oggi pomeriggio, intanto, 
alle ore 17. sempre al Teatro 
dell’Arte si tiene la manife¬ 
stazione in onore del compo¬ 
sitore Goffredo Petrassi che 
sarà presente. Introduce Lui¬ 
gi Pestalozza. intervengono 
Massimo M»la e Aldo Torto- 
rella. Seguirà, alle 19 30. un 
concerto (ingresso libero) ccn 
l'orchestra dei pomeriggi mu¬ 
sicali che eseguirà musiche 
di Petrassi. Castiglicni. Sciar- 
rino, Gentilucci. Dirige Gian¬ 
luigi Gelmettl: partecipa il 
soprano Gabriella Ravazzi. 


E’ morto 
Kapler, 
un maestro 
del cinema 
sovietico 


Dalla redazione 

MOSCA — Aleksei Ka- 
plcr, uno dei padri del 
cinema sovietico, sce¬ 
neggiatore e critico, è 
morto a Mosca aU’età 
di 75 anni. 11 suo nome 
resta legato a tutta una 
serie di capolavori del¬ 
la cinematografia degli 
anni Trenta: con il re¬ 
gista Ronun, portò sul¬ 
lo schermo Lenin in Ot¬ 
tobre e Lenin nel 1918, 
dando il via ad una se¬ 
rie di opere dedicate al¬ 
la rivoluzione. Con il re¬ 
gista Ermler affrontò 
invece il tema della lot¬ 
ta contro il nazifasci¬ 
smo, preparando la sce¬ 
neggiatura del film in¬ 
titolato Lei difende la 
patria. 

Scompare quindi non 
solo un fondatore della 
cinematografia sovieti¬ 
ca ma anche un mae¬ 
stro, un critico sensibi¬ 
le che ha educato una 
intera generazione di 
cineasti. E’ a lui che si 
deve, tra l'altro, il suc¬ 
cesso di una trasmis¬ 
sione televisiva — « Ki- 
nopanorama » — dedi¬ 
cata al cinema. Per an¬ 
ni il volto di Kapler è 
giunto a milioni e milio¬ 
ni di telespettatori an¬ 
siosi di conoscere t pro¬ 
blemi del cinema. I suoi 
interventi erano interes¬ 
santi e significativi dal 
momento che conduce¬ 
va la trasmissione sen¬ 
za un copione scritto, 
improvvisando « a brac¬ 
cio » un dialogo che 
veniva poi reso ancor 
più diretto e vìvo con 
la proiezione di imma¬ 
gini di film. La dire¬ 
zione della Televisio¬ 
ne Io obbligò, successi¬ 
vamente,- a seguire un 
copione ben preciso. 
Accettò, ma si accorse 
poi che era impossibile 
condurre una trasmis¬ 
sione viva, vera. Rinun¬ 
ciò alla rubrica per non 
venir meno alle proprie 
convinzioni e al proprio 
temperamento di criti¬ 
co e cineasta. 


ROCKY II — Regista: Sigi- 
vester Stallone, interpreti: 
Sylvester Stallone. Talia Sili- 
re, Burt Yoting, Burgess Me- 
redith. Americano. Dramma¬ 
tico. 1979. 

Nello spettatore c’è sempre 
una potente curiosità: sapere 
che cosa fanno i protagonisti 
del film quando tornano a 
casa dopo la parola « Fine ». 
Rocky II scioglie questo dub¬ 
bio angoscioso: comincia pro¬ 
prio dove Rocky I finisce. Lo 
stesso ring, le ultime riprese 
del massacro tra Apollo e 
Rocky, l’ambiguo verdetto di 
vittoria ai punti per il cam¬ 
pione di colore, il viso spau¬ 
rito di Adriana, e l'abbraccio 
finale, che suggella la teoria 
secondo cui l’amore è l’unica 
co.->a che conta nella vita. 

Sviluppando questo concet¬ 
to, il film va avanti. Ancora 
ammaccato, e con un occhio 
sul punto di andarsene. Rocky 
esce dall’ospedale con la fer¬ 
ma intenzione di non combat¬ 
tere più. Sposa Adriana, e si 
dà con entusiasmo infantile 
al più sfrenato consumismo: 
pellicce, macchine, case. In¬ 
terpreta caroselli per conti¬ 
nuare a essere ricco, ma il 
senso del ridicolo gli impedi¬ 
sce di continuare. Ecco quin¬ 
di Rocky in cerca di un im¬ 
piego: troverà solo una pesan¬ 
te assunzione in un macello, 
anch’essa di breve durata. 

Il bisogno di soldi, l’attesa 
di un figlio, e l’arrendevole 
e strisciante nostalgia per il 
ring lo spingono da Mickey, Il 
6uo vecchio manager: ma le 
condizioni del suo occhio Io 
costringeranno al lavoro di ra¬ 


gazzo tuttofare nella palestra. 
Intanto Apollo, il campione 
rimasto traumatizzato dalla 
sua incerta vittoria, cerca con 
ogni mezzo la rivincita: e 
quando la provocazione di¬ 
venta troppo pesante, Rocky 
la raccoglie, sostenuto da Mi¬ 
ckey. E da qui, partenza per 
il lungo finale, che va dall’al- 
lehamento, ai problemi con 
Adriana, fino ai momenti cul¬ 
minanti dell’incontro. Questa 
volta definitivo. 

Come si vede, la struttura 
del racconto è quella classica, 
quasi da manuale di sceneg¬ 
giatura. Qualcuno la defini¬ 
rebbe vecchia. Gli effetti, 
quelli più tradizionali, sono 
al posto giusto, e alcune bat¬ 
tute sembrano addirittura da 
remake Ci si potrebbe chie¬ 
dere che senso ha fare un 
film che riprende tutti i luo¬ 
ghi canonici della tradizione 
hollywoodiana del film sporti¬ 
vo: naturalmente, che senso 
ha oltre quello puro e sem¬ 
plice dell’attenzione al botte¬ 
ghino. Eppure c’è un sottile 
contrasto tra il vecchio che 
aleggia come un fantasma e 
la presenza primitiva e disar¬ 
mata di Sylvester Stallone. 

Probabilmente 11 successo di 
Rocky I fu dovuto in gran 
parte a quel personaggio stu¬ 
diatamente naturale, con la 
recitazione a mezza bocca di 
imo che finge di non essere 
intelligente, ci riesce benissi¬ 
mo. e quindi sembra vero. 
Dopo aver spedito John Avild- 
sen. regista del primo Rocky, 
a incartarsi in storie orrende 
di ballerine malate. Stallone 
ha deciso di spingere a fondo 
l’acceleratore: è un po’ più 


cattolico, un po’ più ruvida¬ 
mente innamorato. Tutto que¬ 
sto accentua la ripetitività, 
ma salva lo spettacolo. E do¬ 
po aver distrutto il mito del 
pugilato come passione meta¬ 
fisica, lo recupera sottilmen¬ 
te prima come unica alterna¬ 
tiva alla disoccupazione, poi 
coinè riconquista di se stesso, 
aggiungendoci anche la bene¬ 
dizione del prete e della mo¬ 
glie. 

Insomma, questo film, come 
lo sono già stati altri, è un 
segnale: nella presente e for¬ 
se prossima catastrofe quali¬ 
tativa del cinema americano, 
tranne le dovute eccezioni, 
Rocky II si colloca nella cor¬ 
rente tradizionalistica aggior¬ 
nata; che è probabilmente da 
preferire a quella revivalisti¬ 
ca, a quella mortuario-lacri- 
mosa, a quella che copia male 
la commedia italiana e, so¬ 
prattutto. a quella che sosti¬ 
tuisce il cinema con un mo¬ 
struoso videogame. 

Sugli attori: Talia Shire, 
che era già diventata bellina 
nell’altro film, continua a 
truccarsi è recita sempre in¬ 
timidita sia da Rocky sia dal¬ 
la macchina da presa. Il che 
va bene. Burt Young funzio¬ 
na meglio quando si incazza 
con la sorella, e Burgess Me- 
redith quando è calmo e sgra¬ 
nocchia frutta. Stallone pas¬ 
seggia sullo schermo come a 
casa sua. e riesce ancora una 
volta a non diventare anti¬ 
patico. 

Silvia Napolitano 

Nella foto In bI»d: un'inqua¬ 
dratura di « Rocky II » 


La ragassa è in vendita 


c. b. 


IL CORPO DELLA RAGAS¬ 
SA — Regista: Pasquale‘Fe¬ 
sta Campanile. Interpreti: 
Enrico Maria Salerno. Lllli 
Carati. Marisa Belli. Renzo 
Montagnani, Elsa Vazzoler. 
Commedia erotica. Italiano. 
1979. 

I film non nascono quasi 
mai nell’annonia fra gli au¬ 
tori e I produttori. Ma era 
qualche tempo che simili tra¬ 
versie. diciamo interne, non 
avevano tanta eco all’esterno. 
Alberto Lattuada, il regista 
designato e primo estensore, 
con Enrico Oldoini, della sce¬ 
neggiatura (rimaneggiata poi 
da Ottavio Jemma), Gianni 
Brera (l’autore del romanzo 
« padano » Il corpo della ra¬ 
gassa ), Luigi e Aurelio De 
Lourentls H produttori) e 
Pasauale Festa Campanile (iì 
regista riuscito « vincitore ») 
avevano, chi più chi meno, 
litigato fra loro per combi¬ 
nare quanto desideravano. la 
disputa, incanalata astuta¬ 
mente. è fipita sulla stampa 
smuovendo la curiosità. Cu¬ 
riosità che. nonostante cer¬ 
te premesse di costume e 
d’autore, sono andate deluse 
alla conclusione... dei fatti. 

la diciottenne e belloccia 
Teresa, detta Tirisin, aiuta 
il padre a scaricare sabbia 
dai barconi del Po. fintanto¬ 
ché. tramite un’amica del 
padre. Cecchina. che « lavo¬ 
ra » In un bordello (s:amo 



Lllli Carati 


nel 1957. mentre 11 romanzo 
era datato negli anni Trenta), 
conosce un ricco professore 
di Mantova (doveva essere 
di Pavia), scapolo impeni¬ 
tente. che raccoglie come ca¬ 
meriera nella sua casa in 
città. Il non più giovane li¬ 
bertino, accortosi della bel¬ 
lezza di Teresa, si dà subito 
da fare per sgrassare la pul¬ 
zella dalle maniere plebee, 
insegnandole l’arte della se¬ 
duzione e dei piaceri del ses¬ 
so. Poi. orgoglioso la mostra 
nature agli amici, snob di 
provincia, come fosse un og¬ 
getto (più o meno prezioso) 
sessuale di sua esclusiva pro¬ 
prietà. Ma la ragassa, impa¬ 
rata la lezione, fa innamora¬ 
re di sé il novello Pigmalio- 
ne. trascinandolo verso l’al¬ 


tare con un Inganno. Benché 

10 scherzetto non le riesca 
appieno. Teresa sarà comun¬ 
que capace, da quel momento 
in poi, di scegliersi da sola... 

11 merlo da spennare. 

Il regista ha cercato di gio¬ 
care ironicamente sul concet¬ 
to di oggetto e di soggetto 
(Tirisin nell'apprendistato 
confonde i termini), allesten¬ 
do una piccante allegoria con 
il corpo della donna e la sua 
pretesa liberazione da ogni 
vincolo trad'zionale. Non ci 
sembra proprio che Pasqua¬ 
le Festa Campanile, nono¬ 
stante qualche spunto rima¬ 
sto dell'esperto Lattuada. ab¬ 
bia avuto mano leggera nel 
trattare una simile emanci¬ 
pazione. Infatti, al suo film 
si ride solo oliando è la pa¬ 
rolaccia a farsi sentire e 
quando la scena trascende 
nel grossolano. Non si tratta 
in vero ma! di volgarità, ma 
di una esasperata insistenza 
nell'esporre s il tema » che 
rende fasrid'osamenté miso- 
eina la storiella, nonostante 
il finale ipocritamente fem¬ 
minista. 

Gli interpreti sono adegua¬ 
ti alla farsa: i maschi rifan¬ 
no il verso a loro stessi da 
consumati mestieranti, men¬ 
tre Lllli Carati, per ora. pos¬ 
siede solo il corpo adatto al¬ 
la bisogna D'altronde cosi 
si voleva da loro. 


Presentato il cartellone 


La stagione Ater 
vola sulle 
ali del Gabbiano 

Novità di Lavia, Ronconi, Sepe, Per¬ 
iini e Besson — Il bilancio 1978-1979 


ROMA — Sulle all del Gab¬ 
biano prenderà il volo, tra 
poco più di un mese, la sta¬ 
gione teatrale messa In can¬ 
tiere dall’Associazione teatri 
deU'Emilia Romagna (l’A- 
TER). L'omonimo e pluri- 
rappresentato dramma di 
Anton Cechov, diretto e in¬ 
terpretato per l’occasione da 
Gabriele Lavia, debutterà 
infatti 11 23 ottobre a Cese¬ 
na, per affrontare poi una 
lunga serie di reelte in E- 
milia Romagna e fuori. 

Le altre novità — antici¬ 
pate ieri dai rappresentanti 
dell’ATER — sono le seguen¬ 
ti: Come le foglie di Giusep¬ 
pe Giacosa, regia di Giancar¬ 
lo Sepe (debutto a Correggio 
il 16 novembre); L'uccellino 
azzurro, fiaba di Maurice 
Mneterlinck tradotta e diret¬ 
ta da Luca Ronconi (debut¬ 
to a Ferrara II 18 dicembre); 
L’Edipo re di Sofocle, tradu¬ 
zione di Edoardo Sangulnetl 
e regia di Benno Besson (de¬ 
butto ancora da definire); 
Ligabue Antonio di Angelo 
Dellagiacoma, regia di Memé 
Perlini. 

Il programma dell’ATER 
non si esaurisce, però, con 1’ 
allestimento e la produzione 
di questi cinque spettacoli: 
laboratori teatrali, seminari, 
èquipes territoriali, corsi le¬ 
gati all’università formeranno 
la robusta cornice di un’in¬ 
tensa attività culturale che 
prevede anche contributi per 
le cooperative teatrali regio¬ 
nali (« La compagnia del col¬ 
lettivo », « La coop Nuova 
scena », ecc.) collegate all’as¬ 
sociazione. 

Un disegno ambizioso, dun¬ 
que, che testimonia della sa¬ 
lute e della capacità di ini¬ 
ziativa di una realtà cultu¬ 
rale che è andata via via al¬ 
largando il suo campo di in¬ 
tervento. Alcune cifre, più e- 
loquenti di mille aggettivi: 
nella stagione 78- 79 — ha pre¬ 
cisato Alessandro Magni, con¬ 
sigliere delegato dell’ATER — 
abbiamo presentato 1027 re¬ 
elte (204 delle quali riguarda¬ 
no gli spettacoli direttamente 
prodotti dall’ATER). Quasi 
mezzo milione gli spettatori: 
una cifra invidiabile che se¬ 
condo l’associazione può es¬ 
sere ancora migliorata. I bi¬ 
lanci finanziari — cosa raris¬ 
sima in questi tempi — sono 
ottimi: con un’ombra di pun¬ 
tiglio, Magni dice che nono¬ 
stante le maggiori spese lega¬ 
te alla produzione diretta de¬ 
gli spettacoli (strutture, sce¬ 
nografie, costumi) il deficit 
resta una parola sconosciuta. 
Merito anche di una politica 
rigorosa tesa a ridurre al mi¬ 
nimo i costi generali e gli 
oneri (meno del 2,70%). Con¬ 
cluso il biennio di lavoro con 
gli « Associati », l’ATER ha 
cercato — sul versante, per 
per cosi dire, politico — di 
« uscire » dalla dimensione re¬ 
gionale per approfondire i 
rapporti con le strutture pub¬ 
bliche (è il caso del Ligabue, 
realizzato in collaborazione 
con la Biennale-teatro), con 
gli Stabili e con altri teatri 
privati (ad esempio l’Eliseo 
di Roma). E veniamo agli 
spettacoli. 

Gabriele Lavia ha parlato 
del suo Gabbiano, precisan¬ 
do che conferirà un’intonazio¬ 
ne classica, quasi da tragedia 
greca, a questa che in fondo 
non è altro che una « riscrit¬ 
tura dell’Amleto». Ha ag¬ 
giunto: «Voglio che sia una 
grande metafora sulla fine, 
per consunzione, di una so¬ 
cietà, e sulla difficile nascita 
della nuova, quella della Nuo¬ 
va Russia. La vecchia e vuo¬ 
ta società Impegnata in un’in¬ 
terminabile tombola con la vi¬ 
ta si rifiuta di prendere atto 
del nuovo che cresce e finirà 
col rinchiudersi nella gabbia 
di un devastante delirio». 

Quanto all'Uccellino azzur¬ 
ro, Luca Ronconi ha ribadito 
che sarà uno spettacolo sui 
bambini e per i bambini sen¬ 
za alcun intento didattico. 
«Troppo spesso — ha detto 
polemicamente — 11 bambino 
è visto come "scolaro”, secon¬ 
do una confusione che preten¬ 
de di collocarlo nei logori 
schemi del "buono” e del 
"cattivo”. Preferisco un mon¬ 
do infantile che non somigli 
troppo a quello dei grandi». ». 

mi. an. 


Il cartellone 

Lo Stabile 
di Genova 
punta su 
nuove sedi 

t 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tre novità e la 
ripresa di uno spettacolo di 
successo della scorsa stagio 
ne, La donna serpente reallz 
zato da Marcucci con 1 gio¬ 
vani della Scuola laboratorio: 
questa in sintesi l’attività del 
Teatro di Genova, il cui car¬ 
tellone è stato presentato ieri 
mattina. Le novità sono il 
Tureuret di Sesage, regia di 
Marcucci; Il bugiardo di 
Goldoni, con Gigi Proietti e 
la regia di Ugo Gregoretti; 
La bocca del lupo, adatta¬ 
mento dal romanzo di Remi¬ 
gio Zena, con Lina Volonghi, 
Ferruccio De Ceresa, Claudio 
Gora e la regia di Marco 
Sciaccaluga. 

Per la prima volta 11 Tea¬ 
tro di Genova potrà disporre 
per l’Intera stagione oltre che 
della sala «Duse» anche del 
«Genovese», che prima per 
un trimestre ospitava l’ente 
lirico. Quest’ultimo usufruirà 
ora del teatro Margherita, In 
attesa che si giunga alla ri- 
costruzione del «Carlo Feli¬ 
ce» un complesso che, unico 
in Italia, disporrà di grandi 
sale per la musica e per la 
prosa. A Genova c’è una si¬ 
tuazione teatrale in movi¬ 
mento: od esemplo, per la 
prima a Genova la cooperati¬ 
va Teatro della Tasse presen¬ 
ta un proprio cartellone con 
undici spettacoli di livello 
internazionale che saranno 
presentati all’Alcione mentre 
il Comune ha in corso tratta¬ 
tive per acquisire il teatro 
«Gustavo Modena» di Sam- 
pierdarena, l’unico teatro li¬ 
rico genovese non distrutto 
dalla guerra o dalla specula¬ 
zione edilizia. 

«Di grande Interesse — ha 
detto il presidente Salvarezza 
— saranno poi i passi degli 
. esercenti dei grandi cinema. 
' impegnati nell’esame di agibi¬ 
lità dei palcoscenici dei loro 
locali per garantire la rap¬ 
presentazione di altri spetta¬ 
coli, in particolare di quelli 
del teatro leggero». 

Dalle parole del direttore 
del teatro di Genova, Ivo 
Chesa, sono venuti invece e- 
lementi sulle linee future del¬ 
l’organismo. Intanto si pren¬ 
de atto con sincerità del fal¬ 
limento di una ipotesi: quella 
del lavoro di gruppo tra i 
vari registi (Ronconi, Mar¬ 
cucci, Sciaccaluga) e tra gli 
attori per quella che sarebbe 
dovuta diventare la compa¬ 
gnia stabile. Per quest’ultimo 
aspetto si tornerà quindi a 
prefigurare anche la possibi¬ 
lità di accogliere attori ospi¬ 
ti: partecipazioni il cui e- 
sempio più significativo è da¬ 
to da Gigi Proietti. 

Tra i registi mane* In 
questa stagione Ronconi (e 
c’è per la prima volta Grego¬ 
retti), Luca Ronconi tornerà 
la prossima stagione e con 
molta probabilità per il suo 
primo allestimento di un te¬ 
sto pirandelliano I sei per¬ 
sonaggi. 

Da queste considerazioni, 
dall’esperienza dello scorso 
anno. Ivo Chiesa è giunto ad 
ipotizzare un lavoro condotto 
su una prospettiva di almeno 
un triennio. Intanto nel corso 
della stagione, per l'attività 
di laboratorio verrà messa in 
prova Creditori di Strindberg 
che potrebbe entrare nel 
prossimo cartellone. Tra le 
assenze quella, ci si augura 
per una sola stagione, di 
Gianfranco Padovani, che a- 
veva firmato scene e costumi 
per 42 spettacoli dello Stabile 
genovese. 

Sergio Veccia 


ANTEPRIMA TV 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


Nuovo spettacolo d’altri tempi 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 


Qualche osservazione rapi¬ 
da e veloce su La sberla, di 
cui stasera va in onda alle 
20.40 sulla Rete uno la ter¬ 
za puntata. 

Come è strutturata la tra¬ 
smissione? Il telaio e l'crert’- 
tà lasciata da Non stop, il 
programma che l'anno pas 
salo ebbe l'indubbio mento di 
scoprire dei buoni nuovi ta¬ 
lenti comici: e di Non stop 
ritroviamo alcuni di loro d 
« Giancattivi », il Commissa¬ 
rio Zuzzurro e Gaspare), e 
la struttura di scenette a ri¬ 
petizione. Ad essi poi quest' 
anno si sono aggiunti due al¬ 
tri comici già molto speri¬ 
mentati. Gianni Magni e 
Gianfranco D’Angelo, una 
bellezza sexy (e basta). Da- 


E venne la 
notte nel 
profondo Sud 


mela Poggi . e un complesso 
di tre splendide ragazze ne¬ 
gre. le Ritchie Family. E co¬ 
si siamo ricaduti nel vecchio 
tipo di scenette, alla Vianel- 
lo di 10 anni fa (con tutto il 
rispetto per Vianello). Di con¬ 
tro all'ottimo complesso dei 
Giancattm. che ha distrutto 
diversi generi di comicità, 
per ricostruirne uno piii com¬ 
plesso (un po’ popolare, un 
po' mimico, un po’ acrobati¬ 
co), abbiamo invece lo scon¬ 
tatissimo e qualunque « bat- 
tutista » che è D’Angelo. 

Noi non abbiamo niente na¬ 
turalmente contro la comici¬ 
tà. che con alcuni perso¬ 
naggi ha saputo produrre 
qui delle cose ottime. Il di¬ 
fetto è che poi a queste, che 


si fondano in genere su di 
un sapiente uso del mezzo te¬ 
levisivo, spesso si affianca I 
il puro cabaret, cioè il perso- ! 
naggio che si piazza davanti 1 
alla telecamera e dice quello 
che deve dire, cioè (spessa ; 
marronate. E a poco serre 
tentare di svecchiare la strut¬ 
tura di questi show con dei 
piccoli sotterfugi, come quel¬ 
lo che si usa in questa Sber¬ 
la, dote ci si traveste da tra¬ 
smissione di una televisione 
privata (con didascalie pas¬ 
santi e tutto). Bisogna pure 
che qualcuno si accorga che 
anche gli spettacoli del saba¬ 
to sera non possono più esse¬ 
re nemmeno lontanamente i 
quelli di una volta, (g.f.) j 


Gran parata di attori nel film E renne la notte in onda 
stasera alle 21,50 sulla Rete due. Cl sono Michael Calne, 
Jane Fonda, John Philipp Law, Faye Dunaway e Robert 
Hooks: tutti insieme per questa storia d’odio razziale e di 
interessi ambientata nel profondo Sud degli Stati Uniti. Pro¬ 
tagonista « negativo » di questa « capanna dello aio Tom » 
è un tale Henry Warren, che vuole assolutamente impadro¬ 
nirsi delle fattorie di Rad McDowell, suo cugino, e del nero 
Reeve Scott. Non lesinerà colpi bassi, ricatti, vio'cnze, arri¬ 
vando ad accusare 11 nero buono di incidenti che non ha 
mai commesso. 


MARATONA D’ESTATE - (C) - «Don Chisciotte» (4. p) 

TELEGIORNALE - (C) 

> ROMA: TENNIS - (C) - Coppa Davis Italia-Inghilterra 
PAUL E VIRGINIE - (C) - 11. puntata 
SCOOBY DOO, PENSACI TU - « Il robot del circo », 
disegno animato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C» 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) - Riflessione 
sul Vangelo 

HOPALONG CASSIDY - <C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C> - Che 

tempc fa 

TELEGIORNALE 

LA SBERLA - (C) - Conducono Gianfranco D'Angelo. 
Gianni Magni'e Daniela Poggi 

LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ’ - (C) - «Un 

contadino riconoscente » - Programma di C. Ralling 
(4. episodio) 

LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • 
«La soffiata» • TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO > (C) 

TG2 ORE TREDICI 
ITINERARI VIVALDIAN! 

ROMA: CICLISMO - ■ Giro del Lazio » 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? - (C) - «Scatole di 
svedesi » 

AL CINEMA - Disegno animato 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TG2 SPECIALE - «Campionato di calcio» - Previ¬ 
sioni del tempo 

TG2 STUDIO APERTO 

LA FIRENZE D’ALLORA - Programma di Enzo Maurri 
E VENNE LA NOTTE - Di Otto Preminger - Con Mi¬ 
chael Calne e Jane Fonda - (C) - TG2 STANOTTE 


Previ- 


ORE 18: Telefilm; 18,50: L'incontro dei bambini a Poschiavo; 
19.30: Scatola musicale; 19,50: Telegiornale; 20.25: Scaccia¬ 
pensieri; 21,45: 1 girasoli; Film. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 16,55: Telesport; 20,30: L'angohno dei ragazzi; 20,50: 
Punto d’incontro: 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 
21,30: Improvvisamente una sera... amore. Film; 23.05: Il non 
allineato. 


□ TV Francia 


ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta: 12.30. Sabato 
e mezzo; 13,35: Signor cinema; 14220: I giochi di stadio; 
17.10: Recré A 2; 17.55: Giro intorno al mondo; 19.45: Top 
clu; 20: Telegiornale; 20.35: Jean le b!eu (Commedia»; 2235: 
Parole e musica. 



Michael Calne e Jane Fenda, interpreti di « E venne la notte » 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15, 19. 21, 23; dal¬ 
le 6 alle 10: Stanotte starna- 1 
ne; 10.03: Duca e bandito. ! 
storia semiseria di Alfonso 
Piccolomini; 10.20: Quindici 
minuti con Lucio Dalla; 10 
e 35: «No, no, Nanette»; 
11,30: Mocambo bar; 12,25: 
Per favore, faccia il classi¬ 
co; 13: Goffredo Pansé: Leo¬ 
ne Tolstoi; 13.20: Dii rock 
al rock; 13.45: Tutto Brasile 
*79; 14,03: Ci siamo anche 
noi; 15.03: Rally: presenta 
Marina Morra; 15,35: «Non 
ho parole» con Giorgio Ca¬ 
labrese: 16,30: Incontro con 
un vip, I protagonisti della 
musica seria; 17: Radiouno 
jazz 79; 17,30: Val col disco; 
17,55: Obiettivo Europa Esta¬ 
te; 18,30: Otello Profazio pre¬ 
senta: Antologia di quando la 
gente canta; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Hollywood 
fra mito e realtà; 20: 
Dottore bunasera; 20,30: Mo- 
cambo bar; 21.15: Nastromu¬ 
sica; 23,10: Prima di dormir 
bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 11,30. 12,30. 13,30, 1630, 
1830, 1930, 22,30; dalle 6 al- i 


le 9,15: Un altro giorno mu¬ 
sica; 930: Domande a Radio- 
due; 932: Il dottor Zivago: 
10.12: La corrida; 11: Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: I gior¬ 
ni segreti della musica; 15 
e 45: Buona domenica a tut¬ 
ti con Walter Chiari; 1735. 
Estrazioni del lotto; 17,30- 
Sabato musica; 17.55: Invito 
a teatro: «Turcaret» di Aleni 
René Lcsage; 1930: Non a 
caso qui riuniti; 21: Festival 
di Bergen 1979. direttore Io 
na Brown; 22,45: Felice not¬ 
te con Felice Andreasi. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45. 
Quotidiana radiotre; 6: Pre¬ 
ludio; 7: H concerto del 
mattino; 730: Prima pagine; 
dalle 835 alle 10: Il concerto 
del mattino; 10: Folkconcer- 
to; 11,30: Antologia operisti¬ 
ca; 12,50: Musica per due e 
per tre; 14: Contro canto. 
15.15: Dentro il libro: «Bo¬ 
sco di notte » di Djuna Bar¬ 
nes; 15,30; Un certo discorso 
estate; 17 e 19.15: Spaziotre; 
20: XXXIX Sagra Musicale 
Umbra - « Olimpia », musica 
di G. Spontini; 2335: Il jazz. 
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Dopo due giorni è prevista l'eiezione dai nuovo sindaco Scade la proroga: per più di 4 mila famiglie il dramma di restare senza casa... 

Le dimissioni di Argan ■. # ... . 

martedì 25 ...se gli sfratti non vengono sospesi 

in consiglio comunale i„ qui i ini h „„ » m. „i ~~. PP0M i ? ., w . 

Gli incontri tra i partiti della maggioranza - Significativa con- delle ,orze di sinistra e disim P e 9 n0 del 9 ovemo ’ <<Non P° ssono cacciarci: se lo faranno passeremo a forme di lotta dure» 
vergenza sulla candidatura del compagno Luigi Petroselli Gli enti previdenziali e assicurativi continuano a violare la legge e a tenere nascosti gli appartamenti vuoti 


Stamane conferenza 
in Comune 
sulla Nettezza urbana 

Stamane olle 11 nella sa¬ 
la Rossa In Campidoglio, il 
prò sindaco Alberto Benzo- 
ni e l’assessore alla nettez¬ 
za urbana Mirella D’Ar¬ 
cangeli terranno una con¬ 
ferenza-stampa sul tema: 
«Nettezza Urbana: pro¬ 
blemi del dlsappalto, Im¬ 
pianti di smaltimento e 
programmi per il futuro ». 

Lunedi conferenza 
alla Provincia 
sulla scuola 

« Dossier scuola 1979 » è 
11 tema di una conferenza 
stampa che l’assessore alla 
Pubblica Istruzione della 
Provincia. Lina Di Rien¬ 
zo Ciuffini, terrà lunedi 
alle 12 presso la « Sala 
Verdi » al secondo piano 
di palazzo Valentini. 

La conferenza sarà una 
occasione per passare In 
rassegna i problemi anco¬ 
ra aperti nella vigilia im¬ 
mediata dell’apertura del¬ 
l’anno scolastico e per 
trurre un bilancio delle 
realizzazioni e degli impe¬ 
gni dell’ amministrazione 
provinciale. 


Il consiglio comunale si 
riunirà martedì 25: la data è 
stata decisa dalla conferenza 
dei capigruppo convocata ieri 
mattina dal sindaco Argan. 
All’ordine del giorno della 
seduta (che dovrebbe svol¬ 
gersi. salvo imprevisti, nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare, re¬ 
staurata dopo i danni provo¬ 
cati dall’attentato fascista di 
fine aprile) è. come tutti 
sanno, la presentazione e la 
discussione delle dimissioni 
di Giulio Callo Argan. Ci sa¬ 
rà poi la sosta di un giorno 
e giovedì 27 tutta la giornata 
sarà dedicata alla proposta e 
al dibattito per l’elezione del 
nuovo sindaco. Si prevede 
clic al voto si possa arrivare 
nella stessa serata. Il lunedi 
successivo, 1. ottobre, alle 10. 
il nuovo sindaco leggerà la 
sua dichiarazione programma¬ 
tica. il dibattito sulla quale 
dovrebbe occupare l’intera 
seduta del giorno successivo. 

Fra meno di due settimane, 
quindi. Roma avrà il suo 
nuovo sindaco. I tempi, come 
si vede, sono molto ristretti, 
ed è giusto che sia cosi, 
giacché l’amministrazione cit¬ 
tadina, alle prese con pro¬ 
blemi di portata gigantesca, 
deve essere in grado di fun¬ 
zionare con continuità e con il 
massimo di efficienza. 


Ieri, intanto, si sono svolti 
una serie di incontri bilatera¬ 
li tra i partiti della maggio¬ 
ranza. Da tutte le riunioni 
(nelle quali la delegazione 
comunista era composta dai 
compagni Morelli, Petroselli, 
Salvagni. Quattrucci, Falomi, 
Giannantcni e Cannilo) è e- 
mersa una significativa con¬ 
vergenza sulla cambiatura a- 
vanzata dal PCI ile! compa¬ 
gno Luigi Petroselli. La cosa 
non stupisce, considerate le 
caratteristiche politiche e le 
capacità dell’uomo che i co¬ 
munisti hanno indicato per la 
guida dell’amministrazione 
cittadina e le motivazioni con 
cui la stessa candidatura è 
stata avanzata. Non ci do¬ 
vrebbero essere dubbi, quin¬ 
di. sul fatto che lunedì nel¬ 
l’incontro, collegiale dei oarti- 
ti della maggioranza che è 
fissato nella mattinata, la 
scelta sul nome del compa¬ 
gno Petroselli verrà ufficia¬ 
lizzata. Dalla stessa riunione 
dovrebbe uscire anche un 
documento che conterrà le 
argomentazioni sul senso e il 
significato della candidatura 
e i riferimenti ai punti poli¬ 
tici essenziali intorno ai quali 
ruoterà il dibattito per reie¬ 
zione del nuovo sindaco. 



L'assemblea degli sfrattati al Prenestino 


Mostrando le carte da bollo 
con le domande di vari enti, 
le ingiunzioni di avvocati e 
pretori, e infine la lettera ac¬ 
corata al Presidente Pertini, 
racconta la sua storia facen¬ 
do di tutto per non tradire 
l’emozione. Si chiama Grazia 
Diaferla, ha 42 anni ed è ve¬ 
dova, ha due figli ma soltan¬ 
to una piccola pensione per 
poterli tirare su: « Se il mio 
sfratto nco verrà sospeso mi 
troverò in mezzo alla strada, 
letteralmente. Il padrone di 
casa non è certo uno ricco 
anzi, adesso sta in un appar¬ 
tamento di due stanze con la 
moglie e tre figli, rivuole la 
sua casa per sistemarsi me¬ 
glio e ha ragione, lo capisco, 
ma io e i miei figli dove an¬ 
dremo? ». Subito dopo è la 
volta di un’altra donna, an¬ 
che lei sfrattata, ma la sto¬ 
ria è un po’ diversa perché 
in questo caso il padrone di 
casa non è un « piccolo pro¬ 
prietario », ma uno che di 
case ne ha tante. « ma allora 
perché ha ottenuto ugual¬ 
mente di cacciarmi via? ». 

Interventi diversi, spesso 
lontani nei toni e negli argo¬ 
menti, (c’è anche chi, esaspe¬ 
rato, se la prende con i pro¬ 
fughi vietnamiti « che hanno 
subito avuto un tetto men¬ 
tre noi... ») ma al fondo di 
ogni storia c’è lo stesso Iden¬ 
tico dramma: la minaccia 
dello sfratto. Sono venuti in 
molti all’assemblea organiz¬ 
zata dal Sunia nella sede di 
viale Irpinla 56, al Prenesti- 


no, un’assemblea convocata 
in vista di una scadenza vi¬ 
cinissima e tremendamente 
drammatica. Da lunedì, sca¬ 
dranno i termini posti alla 
sospensione degli sfratti. 

A Roma il numero degli 
sfratti che dovrebbero essere 
eseguiti supera i 4.000, una 
quantità enorme che pone 
problemi seri, drammatici nel 
reperimento (che oggi appa¬ 
re impossibile) degli alloggi. 
Se per esempio da una parte 
ci si e mossi per fronteggia¬ 
re il problema (il sindaco 
Argan con rincontro con Cos- 
siga, la Giunta comunale con 
uno specifico ordine del gior¬ 
no, il Pel, gli altri partiti di 
sinistra e i sindacati ecn la 
richiesta di un’ulteriore pro¬ 
roga che serva però a risol¬ 
vere alla base il problema) 
dall’altra si è fatto ben poco. 

I grandi enti previdenziali 
e le società di assicurazione 
non si seno preoccupati di 
reperire appartamenti, anzi 
si sa per certo che alcune 
società, pur avendo apparta¬ 
menti liberi non lo rendono 
noto. Il prefetto non ha 
svolto — come invece avreb¬ 
be dovuto — una funzione 
di coordinamento, di collega¬ 
mento tra la domanda e l’of¬ 
ferta di case. 

Rivolgendosi all’assemblea 
Giovanni Mazza, segretario 
provinciale del SUNIA dice: 
« Ma nemmeno la proroga sa¬ 
rebbe sufficiente, in questo 
periodo di tempo, se tempo 


ci sarà, dovranno essere pre¬ 
disposti tutti gli strumenti 
per risolvere davvero il pro¬ 
blema. Ci vuole tua impegno 
perchè veramente, come pre¬ 
visto. il 20 f ó delle nuove ca¬ 
se costruite dagli enti pub¬ 
blici siano destinate agli 
sfrattati, inoltre bisognerà 
che ai Comuni siano conces¬ 
si finanziamenti e l poteri 
per l’occupazione d’urgenza 
degli alloggi sfitti: bisogne¬ 
rà inoltre approntare un pia 
no generale, stavolta vera¬ 
mente efficace. E’ intollera¬ 
bile che la gente sia butta¬ 
ta in mezzo ad una strada ». 

Intollerabile certo, ma cosa 
fare se la situazione preci¬ 
piterà, cosa fare tra due. tre. 
quattro giorni, quando arri¬ 
verà la polizìa? Mazza dice: 
« Per mesi abbiamo picchet¬ 
tato le case dove sapevamo 
die stava per arrivare !a po¬ 
lizia, abbiamo fatto bene, ma 
non basta più. perché al mas¬ 
simo siamo riusciti a otte¬ 
nere proroghe di qualche gior¬ 
no poi il funzionario di po¬ 
lizia, per non essere denun¬ 
ciato. è stato costretto ad 
eseguire lo sfratto. Credo che 
la cosa migliore, se non ci 
sarà proroga e riprenderan¬ 
no gli sfratti, sia passare a 
forme più dure di lotta, pos¬ 
siamo anche arrivare ad oc¬ 
cupare uffici pubblici e mini¬ 
steri. Resteremo lì a occu¬ 
pare fino a quando gli sfrat¬ 
ti non verranno sospesi ». 


Il tribunale respinge il ricorso contro il provvedimento del pretore 


Per i giudici Pizzetti ha torto due volte 

L'industriale era stato « temporaneamente licenziato » perché rifiutava di reintegrare nove operai espulsi sen¬ 
za alcun motivo — Una sentenza importante (e un precedente utile) che taglia corto con tutte le polemiche 


Una grave minaccia per il paesaggio e l'ambiente 

Il pretore mette i sigilli 
al maxi-residence in 
costruzione al Terminillo 


E' tornato in libertà il muratore di Ladispoli 

Nove giorni in carcere 
perché ha cercato 
di non farsi avvelenare 

E’ uscito dal carcere ma non è finita. Orlando Agostini 
è in libertà provvisoria, ora dovrà essere processato e la 
sua vicenda potrebbe conoscere altri incredibili sviluppi. 
Orlando è il muratore di Ladispoli che. esasperato dalle esa¬ 
lazioni venefiche che gli entravano in casa dagli scarichi di 
un’officina di carrozzeria, si * è fatto giustizia » da solo, 
tappando con mattoni e cemento i camini che stavano avve¬ 
lenando lui e la sua famiglia (moglie e cinque figli). 

La sua iniziativa, come è noto, non è stata « apprezzata * 
dal procuratore della Repubblica di Civitavecchia, il quale 
ha fatto arrestare Agostini. Così, malgrad » il fatto che i ca¬ 
mini che aveva provveduto a ostruire fossero effettivamente 
fuori-legge (c’è pure un’ordinanza di demolizione firmata dal 
sindaco di Ladispoli). il muratore si è fatto nove giorni di 
carcere e ora aspetta, giustamente, preoccupato, il processo. 
L'accusa è « esercizio abusivo delle proprie ragioni » e furto 
aggravato (il furto consisterebbe nel fatto che Agostini per 
chiudere i camini ha dovuto, ovviamente, asportarne le griglie). 

Alla vicenda, già scandalosa, c’è da aggiungere un altro 
particolare, che — se corrisponde effettivamente ai fatti — 
non getta certamente buona luce sull’operato della procura 
della Repubblica di Civitavecchia. Sembra che il magistrato 
abbia aspettato tanto a concedere la liberà provvisoria per¬ 
ché era « turbato » dal « clamore » die lo stampa aveva su¬ 
scitato intomo al caso. 


Pizzetti ha torto due volte. 
Dopo il pretore del lavoro 
glieliianno ripetuto i magi¬ 
strati delia prima sezione del 
tribùnale civile dai quali in¬ 
vece l’industriale si aspettava 
una x riparazione al torto su¬ 
bito ». Stiamo parlando — 
ma se Io ricorderanno tutti 
— del « licenziamento » di 
Pizzetti, allontanato per una 
settimana dalla direzione del¬ 
la sua fabbrica e sostituito 
con un commercialista che 
doveva assicurare la piena 
reintegrazione di 9 operai li¬ 
cenziati (questi si, davvero) 
senza motivo. 

Il processo è stato breve. 
In tre sedute i giudici del 
tribunale hanno respinto il 
ricorso presentato dall’in- 
dustriale che contestava la 
legittimità della decisione del 
pretore, i Va bene reintegrare 
gli operai licenziati — era in 
sostanza la tesi dei legali de! 
padrone — ma questa cosa 
qui della rimozione non è 
proprio possibile. 

Opposta, ovviamente, la 
tesi dei legali del sindacato e 
dei 9 operai licenziati che ac¬ 
canto alle obiezioni di merito 
accampavano anche alcune 
ben solide contestazioni sul 
metodo. In pratica Pizzetti a- 
veva fatto ricorso contro una 
ordinanza del pretore Palmi¬ 
nota e non contro una sen- 


i tenza c questo è fuori dalle 
« regole ». 

Ma quello che interessava 
tutti era, come è naturale, il 
succo di tutta la vicenda, ov¬ 
vero la possibilità di far ri¬ 
spettare le decisioni dei pre¬ 
tori anche ai padroni più 
riottosi utilizzando le norme 
della legge. E dalla prima se¬ 
zione del tribunale civile ro¬ 
mano (la massima autorità 
in questa materia giudiziaria) 
è venuta una piena e limpida 
conferma: il pretore Palmino¬ 
ta ha agito giustamente e uti¬ 
lizzato le norme in maniera 
i corretta. E’ un precedente 
importante che Farà testo an¬ 
che per il futuro. 

Respingendo il ricorso di 
Pizzetti il tribunale rileva che 
il provvedimento del pretore 
è legittimo e preso nella 
« sfera d’attuazione della tu¬ 
tela cautelativa invocata dai 
lavoratori » (in pratica di es¬ 
sersi mosso correttamente in 
un campo in cui era perfet¬ 
tamente competente). Il pre¬ 
tore Palminota — prosegue il 
4 dispositivo » della sentenza 
— era competente ad emana¬ 
re tutte le disposizioni neces¬ 
sarie a dare attuazione a: 
provvedimenti di urgenza e a 
risolvere eventuali difficoltà. 

Rifacciamo brevemente la 
storia. Pizzetti licenzia un 
gruppo di operai che chia¬ 


mano in causa la pretura del 
lavoro. Qui il pretore rico¬ 
nosce l’nfondatezza dei licen¬ 
ziamenti ed ordina l’imme¬ 
diata reintegrazione di nove 
dipendenti. L’industriale è 
costretto a riprenderli ma 
non li vuole dentro la fabbri¬ 
ca: continua rego 1 armente a 
pagarli ma il tiene a casa, 
quando si presentano allo 
stabilimento li fa allontanare. 

Ma gli operai non ci stan¬ 
no. Sono stati riassunti e 
vogliono tornare a lavorare 
assieme ai loro compagni. (E 
qui ci sembra da • fare una 
piccola parentesi: ma non e- 
rano i padroni che si lamen- 

Grave lutto 
delFavv. Patta 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito l’avv. Raffaele Patta del¬ 
l'ufficio legale dell’UPPl 
(Unione piccoli proprietari). 
La vita della figlia Valen¬ 
tina. di appena quattro an¬ 
ni. è stata stroncata, investi¬ 
ta da un’auto a Praia a Mare. 

AU’aw. Patta, alla moglie 
prof. Roberta, ai fratelli avv. 
Gaetano (della segreteria 
deirUPPI) e Peppino. ai fa¬ 
miliari tutti le condoglianze 
della federazione comunista 
romana e dell’Unità. 

I funerali si svolgono sta¬ 
mane alle 11 al cimitero di 
Prima Porta. 


tuvano deH’assenteismo? Evi¬ 
dentemente però, specialmen¬ 
te quando si tratta di operai 
sindacalizzati e promotori 
delle lotte, lor signori cam¬ 
biano parere). Così ricorrono 
nuovamente al pretore per 
chiedere che la sentenza sia 
fatta rispettare sino in fondo. 

Palminota chiede allora a 
Pizzeiti di obbedire alla sen¬ 
tenza ma l’imprenditore non 
ci sta e manda le ccse per le 
lunghe. Davanti ai trucchelti 
e ai piccoli imbrogli il preto¬ 
re sceglie la strada più sicu¬ 
ra: con una ordinanza solleva 
Pizzetti dalla direzione della 
fabbrica e lo fa sostituire da 
un commercialista per una 
settimana. Giusto il tempo 
necessario a rimettere i li¬ 
cenziati nei reparti e a con¬ 
trollare che vi restino. 

■ Molli hanno parlato di una 
decisione rivoluzionaria. Si¬ 
curamente si tratta di una 
novità, di una procedura mai 
usata (a quanto ci risulta) 
prima d’ora. Ma nei fatti il 
« licenziamento » del padrone 
non è stata che una strada — 
l’unica percorribile in quel 
momento — perché venisse 
rispettata pienamente la leg¬ 
ge. E’ una strada legittima (e 
non avevamo mai avuto al¬ 
cun dubbio di questo) ed effi¬ 
cace visto che oggi qui nove 
operai sono nel loro reparto. 


Il Terminillo non avrà il 
maxi-residence: il pretore ili 
Cittaducale, infatti, ha se¬ 
questrato ieri il grande can¬ 
tiere bloccando la realizzazio¬ 
ne della « mostruosa » struttu¬ 
ra. Ma non basta, il magi¬ 
strato ha anche emesso quat¬ 
tro comunicazioni giudiziarie 
contro i proprietari della so¬ 
cietà costruttrice con l’accusa 
di deturpare il paesaggio. Un 
provvedimento (almeno a 
quanto si sa) insolito, basato 
non sulla violazione di una 
specifica norma edilizia ma 
sulla tutela dei beni ambien¬ 
tali. 

Il residence nel progetto 
originale doveva svilupparsi 
con quasi mezzo milione di 
metri cubi: una dimensione 
enorme, eccezionale. Dersino 
difficile da immaginare. Per 
avere un'idea bisogna Densa 
re che tutto ciò che sinora è 
stato costruito nella zona (al¬ 
berghi, palazzi, ville’) ha com 
plessivamente un volume qua¬ 
si identico. 

Il residence ha il nome d> 
« Cinque confini » oerclié do¬ 
veva nascere appunto nel duo 
to di confluenza di cinque di 
versi comuni contigui. Per 
l’esattezza si tratta di Leo 
nessa. Cittaducale, Cantali- 
ce. Mieigliano e Rieti. E’ pro¬ 
babile che una simile strana 
collocazione servisse più che 


altro a « frazionare » la quota 
di metri cubi da costruire tra 
più comuni, per non « spa¬ 
ventare» troppo gli ammini¬ 
stratori e la gente. 

Finora però solo il comune 
di Cittaducale aveva conces¬ 
so la licenza edilizia per la 
realizzazione della sua quota 
di residence mentre gli altri 
centri, dopo aver visto il pro¬ 
getto complessivo, avevano 
respinto la richiesta, che pu¬ 
re in un primo momento sem¬ 
brava dovesse essere accet¬ 
tata. 

Ora — a bloccare ogni cosa 
— arriva l’intervento del pre¬ 
tore Petrangeli che ha giudi¬ 
cato l’intero complesso con le 
sue faraoniche dimensioni una 
minaccia grave e pericolosa 
alla conservazione dell’am¬ 
biente naturale di queste mon¬ 
tagne. 

Una minaccia da disinnesca¬ 
re anche ricorrendo ai sigilli 
e all’intervento della polizia. 
Ora — dopo il sequestro — 
verrà il processo contro i pro¬ 
prietari deH’immobiliare 4Cin- 
qire confini» con l’accusa — 
inedita — di distruzione del 
paesaggio e dei beni ambien¬ 
tali. In aula finiscono cosi 
Ugo Tirati. Alfredo Gualtieri 
(direttore dei lavori). Alber¬ 
to Mantovani e un altro im¬ 
prenditore. 


Appello della 
Regione 
ai cacciatori 
laziali 


L’apertura generale della 
caccia nel Lazio, che avverrà 
domani secondo le modalità 
e le prescrizioni della legge 
regionale, ha fornito l’occa¬ 
sione all’assessore regionale 
alTagricoltura, foreste, caccia 
e pesca. Agostino Bagnato, di 
rivolgere a tutti i cacciatori 
del Lazio ed a quanti si ap¬ 
prestano a praticare questo 
sport nella regione, un Invito 
al rispetto delle norme re¬ 
gionali e nazionali, alla pru¬ 
denza e al senso di respon¬ 
sabilità. 

L'attività venatoria — ha 
affermato l’assessore Bagnato 
— va svolta come parte in¬ 
tegrante di una più generale 
politica di difesa della natura 
e dell’ambiente, di sviluppo 
dell’agricoltura e di rispetto 
degli accordi intemazionali, 
in materia di protezione delle 
specie selvatiche, di quei 
principi cioè cui si ispira la 
legislazione nazionale. 


E ra stata indetta da « Radio proletaria » Atteggiamento provocatorio degli agrori dei consorzi di bonifica 

Vietata dal Senato La parola del ministro non mi basta: 
accademico l’assemblea j 0 } e pensioni le dimezzo lo stesso 

per Piperno all’ateneo Viene applicata una legge davvero assurda (nonostante il parere contrario di Scotti) 


Intervengono i lavoratori della « Uomo TV » 

Una lettera e cinque idee 
per battere il dramma-droga 

Una informazione corretta, nè scandalismo nè approssimazione 


Il Senato accademico, ieri, 
ha proibito l’assemblea che 
era stata coavocata aU'uru- 
ria » « sulle ultime vicende 
ria* sulle ultime vicende 
dell’inchiesta del 7 aprile c 
contro l’estradizione di Fran¬ 
co Piperno ». Alla iniziativa 
avevano aderito * Lotta con¬ 
tinua », alcuni deputati radi¬ 
cali. Alberto Benzeni. Luigi 
Ferraioli e gli avvocati del 
collegio di difesa degli impu¬ 
tati dell’inchiesta su c auto¬ 
nomia ». 

Malgrado il divieto del Se¬ 
nato accademico, comunque, 
ieri pomeriggio un gruppo di 
una cinquantina di persone si 
è riunito presso il Rettorato, 
chiedendo di poter tenere 
comunque la riunione. La po¬ 
lizia ha presidiato gli ingressi 
senza incidenti di rilievo. E’ 
stato allontanato, dopo una 
vivace discussione, anche il 
deputato radicale Tessa ri. 

Il motivo per cui le autori¬ 
tà accadèmiche hanno deciso 
di non consentire che si 
svolgesse la riunione (un a- 
naiogo divieto, come si ri¬ 
corderà. era stato opposto a 


un’assemblea convocata sugli 
stessi temi una settimana fa) 
era stato reso pubblico con 
un comunicato. « Il Senato 
accademico — si legge nella 
nota — unanimemente e- 
sprime l'avviso che — consi¬ 
derato il modo della richiesta 
e la formulazione del tema 
ed il fatto die l’assemblea 
sia stata convocata prima 
delle determinazioni delle au¬ 
torità accademiche — l’as- 
semblea stessa non possa ve¬ 
nire autorizzata. 

« Il Senato, peraltro — af¬ 
ferma ancora il comunicato 
— conferma la linea che da 
anni ha perseguito in una se¬ 
rie coerente di decisioni, che 
cioè possano essere autoriz¬ 
zate assemblee e dibattiti al¬ 
l’interno dell’Università su 
tutti gli argomenti che pre¬ 
sentino un interesse culturale 
e politico (e quindi pure sul 
tema della estradizione) an¬ 
che se con atteggiamenti cri¬ 
tici sui comportamenti degli 
organi dello Stato e di ogni 
altra istituzione, purché ov¬ 
viamente - non si violino le 
leggi ». 


j Atto primo: si vara una leg- 
I ge • (assurda) che in pratica 
i permette di dimezzare le pen- 
j sioni di migliaia di lavoratori 
dei consorzi di bonifica. Atto 
secondo, il ministro ci ripensa 
I e chiede alle aziende interessa¬ 
te di soprassedere all’applica- 
zione della nuova normativa. 
Atto terzo: ì dirigenti di qual¬ 
che consorzio fanno orecchie 
da mercante e si fregano le 
mani contenti di aver levato 
un po’ di soldi e di diritti ai 
lavoratori. E' il quadro sin¬ 
tetico di una incredibile vi¬ 
cenda che si trascina ancora 
in questi giorni e che ha ora 
per protagonisti nel Lazio, gli 
operai del consorzio di Ostia- 
Maccarese, in lotta contro la 
arroganza degli agrari e dei 
dirigenti delle aziende. 

I lavoratori sono scesi in 
sciopero Taltro ieri e conti¬ 
nueranno l’agitazione fino al 
19: una decisione presa non 
a cuor leggero, dato che la 
lotta potrà portare disagi al¬ 
le colture irrigue delia zona 
c allo stesso aeroporto di Fiu¬ 
micino, ma che l’atteggiamen 
to provocatorio del presiden¬ 


te e del direttore del consor¬ 
zio ha reso inevitabile. Re¬ 
sponsabilmente. su richiesta 
degli stessi lavoratori, gli as¬ 
sessorati al lavoro e all’agri¬ 
coltura della Regione hanno 
già convocato per oggi le par¬ 
ti nel tentativo di raggiun- 
j gore una soluzione alla ver- 
I tenza ma. è chiaro, molto di¬ 
penderà dalle reali intenzio¬ 
ni dei dirigenti. 

La vicenda, infatti, è dav¬ 
vero singolare e va racconta¬ 
ta. Il prologo è appunto, l’ap¬ 
provazione di una legge (la 
92 del 31 marzo 1979) ad ope¬ 


ra del governo Andreotti con 
cui vengono inspiegabilmente 
abbassati i contributi previ¬ 
denziali dovuti dai consorzi 
di bonifica agli operai agrico¬ 
li. che si ritrovano così di¬ 
mezzati tutti ì diritti pensio¬ 
nistici acquisiti con anni di 
lotte e con buste-paga prive 
di assegni di famiglia. E’ un 
« capolavoro » partorito dal go¬ 
verno all'insaputa dei sinda¬ 
cati ma con l’accordo, ovvia¬ 
mente. dei grandi agrari dei 
consorzi. La vicenda, natural¬ 
mente, suscita a dir poco scal- 


Le strade del Giro del Lazio 


Oggi, in occasione del tren¬ 
tanovesimo giro ciclistico del 
Lazio, che interessa alcune 
strade della regione ma In 
particolare alcune strade di 
Roma, il sindaco ha emesso 
una apposita ordinanza che 
prevede, fra Taltro, la totale 
chiusura del traffico e nume¬ 
rose deviazioni relative al 
circuito finale del centro sto¬ 
rico di Roma. 

Infatti 1 concorrenti del gi¬ 


ro, provenienti • dalTAppia. 
percorreranno un breve trat¬ 
to del grande raccordo anu¬ 
lare e poi tutta l’Appia Anti¬ 
ca fino alla Passeggiata ar¬ 
cheologica. Su tale Itinerario, 
a paitire dalle ore 16 circa, e 
fino al passaggio della corsa, 
è vietata la circolazione nei 
due sensi e Tattraversamento 
delTAppia Antica sarà regola¬ 
to a vista. 


pore e ha dato il via. fin dalla 
primavera scorsa, a scioperi 
e manifestazioni delle migliaia 
di lavoratori interessati. Una 
reazione immediata che dà 
un primo frutto importante. 
Il ministro Scotti invia un 
telegramma a tutti gli enti 
e alle aziende interessate in¬ 
vitando agrari e dirigenti a 
soprassedere all’applicazione 
della nuova normativa. 

Qualcuno, invece, fa il fur¬ 
bo: vista l’occasione di intac¬ 
care qualche diritto dei lavo¬ 
ratori, pensa bene di non far¬ 
sela sfuggire. E’ il caso, nel 
Lazio, del presidente del con¬ 
sorzio di bonifica Ostia-Macca- 
rese Fiorentini (Io stesso che 
boicotta quotidianamente l’ac¬ 
cordo per il risanamento del¬ 
l’azienda agricola a partecipa¬ 
zione statale). Un atteggia¬ 
mento assurdo quello di Fio¬ 
rentini. che ha costretto i la¬ 
voratori a intensificare la lot¬ 
ta. Si tratta infatti, in questo 
caso, di far vivere imi diritto 
già acquisito. E il tutto, men¬ 
tre all’ordine del giorno è 
proprio la nuova politica delle 
pensioni. 


Sui difficili e dram¬ 
matici aspetti dei fe¬ 
nomeno della droga , del 
quale molto si parla in 
questo periodo, abbiamo 
ricevuto una lettera dai 
lavoratori dell'emittente 
televisiva privata c Uo¬ 
mo TV ». Volentieri la 
pubblichiamo. 

11 dramma delie droghe 
pesanti si Ta giorno per gior¬ 
no più acuto: in aumento i 
tossicomani abbassamento 
dell’età media di chi si « fa » 
la prima volta, il numero 
sempre più crescente di mor¬ 
ti per over-dose o a causa di 
dosi tagliate male mettono in 
primo piano il problema 
« droga ». I lavoratori della 
x Uomo TV » credono soprat¬ 
tutto che occorra mettere un 
freno all’aumento delie 
« morti bianche * inevitabile 
tanto più si rimarrà con le 
mani in mano. 

Questo è il nostro piccolo 
contributo al dibattito la 
sciato troppo e spesso ,v 
mano à sociologi ps'co’og! 
« drogologi » ecc. a volte con 
risultati catastrofici. 


In cinque punti il nostro 
intervento: 

1) per una corretta infor 
inazione radio televisiva ape 
rare una netta distinzione tra 
sostanze stupefacenti tipo ha¬ 
shish e marijuana e drog'ie 
pesanti eroina ecc. contro u 
na confusa e strumentale :n- 

• formazione (a volte voluta » 
che tende a considerare u- 
guaimente pericoloso l’uso di 
entrambe. Evitare per esem¬ 
pio di definire ugualmente 
«brillante operazione di poli¬ 
zia » e Tarresto di chi coltiva 
canapa in casa e quello del 
trafficante d'eroina cose evi¬ 
dentemente diverse: 

2) la somministrazione le¬ 
gale e controllata dell'eroina 
vuoi dire anche stroncare o 
quanto meno ridurre il mer¬ 
cato nero che fratta alia ma¬ 
fia circa 2000 miliardi annui: 

3) operare una revisione 
delia legge sugli stupefacenti 
chiarendo, per esempio qu 3 le 
deve essere • la « modica 
quantià » di hashish o • ma¬ 
rijuana per uso personale rf; 
cui parla la legge. Recenti 
fatti di crcnaca hanno evi 


: denziato infatti una clamore 
sa interpretazione del punte 
di legge: 

4) adottare misure rigido 
ed efficaci contro gli spaccia 
tori professionisti distingue!' 
doli da coloro che sono co 
stretti a vendere per procu 
rarsi la dose 

I lavoratori della Uomo TV 
sanno perfettamente che per 
questo problema non esisto¬ 
no soluzioni da bacchetta 
magica e che. anche eoo la le 
galizzazione dell'eroina non si 
risolverà il problema, ma che 
è necessario lo sforzo comu¬ 
ne di tutte le organizzazioni 
democratiche, i mezzi di in¬ 
formazione. le autonomie lo¬ 
cali e tutti i cittadini perchè 
ì è nella società che occorre 
operare profondi cambiamen 
ti. 

Per questo non sarà suffi¬ 
ciente l’impegno di diverse 
radio e televisioni locali ma 
più ampia sarà la partecipa¬ 
zione alla iniziativa e al di 
battito più utile il lavoro di 
tatti. 

I lavoratori 
della « Uomo TV » 
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Sarà redatta e presentata presto dalla Regione 


Una carta dei diritti dei malati 
che non è un «libro dei sogni» 

Indicherà concretamente ciò che i pazienti debbono aver assicurato - Un in¬ 
contro tra Ranalli, Mazzotti, Li Puma e i presidenti degli enti ospedalieri 


Un documento di CGIL-CISL-UIL 

Il sindacato interviene 
sulle sospensioni 
al S. Maria della Pietà 


I .sindacati defili enti locali 
Cfjil Ci.-,1 Uil intervengono 
ancora sulle vicende del San¬ 
ta Maria della Pietà. All'or¬ 
dine del giorno sono sempre 
i drammatici avvenimenti del¬ 
l'agosto scorso nell'ospedale 
psichiatrico (quando un uo 
nio mori colpito da un altro 
degente) e il provvedimento 
dei giorni scorsi, preso dalla 
Provincia, con il quale veni¬ 
vano sos|>Csi eautelativamen- 
to cinque operatori sanitari. 

Con un comunicato stampa 
('organizzazione sindacale uni¬ 
taria ha « riaffermato, anche 
negli incontri avvenuti in que¬ 
sti giorni con il presidente 
deU'amministrazione provin¬ 
ciale e gli assessori compe¬ 
tenti. la necessità che sull'in¬ 
tera vicenda sia fatta luce 
completamente. attraverso 
l'utilizzo rigoroso e il pieno 
rispetto delle norme legisla¬ 
tive. regolamentari e contrat¬ 
tuali ». x Tali strumenti infat¬ 
ti — proseguono i sindacati — 
consentono niramministrazio- 
ne di individuare, laddove vi 


fossero, responsabilità indi¬ 
viduali e collettive e, quindi, 
accertarle senza ombra di 
dubbio ». 

« K' |K*r questo motivo — di 
cono Cgil Cisl Uil — che non 
capiamo l’adozione, operaia 
nei confronti dei cinque ope¬ 
ratori sanitari della sospen¬ 
sione cautelativa, anche se 
l’amministrazione nei loro 
confronti fa pesare l’eventua 
le responsabilità non solo ci¬ 
vile. ma penale, dj omissione 
di assistenza ». Quindi, secon¬ 
do la Flel, simili provvedi¬ 
menti disciplinari vanno pre¬ 
si « nel momento in cui l’in¬ 
chiesta abbia finalmente evi¬ 
denziato l'effettiva esistenza 
di colpe ». 

C'è da rilevare, a questo 
punto, che il provvedimento 
della Provincia ha un carat¬ 
tere e cautelativo*, limitato 
cioè al periodo doH’inchie'ta. 
proprio perché le indagini 
possano proseguire senz 1 in 
tralci. Cautelativo — richia¬ 
mo — e non punitivo. 


Una carta dei diritti dei 
malati che non sia un libro 
dei sogni o una petizione di 
principio: di questo s'è par¬ 
lato ieri in un incontro tra 
i presidenti degli enti ospe¬ 
dalieri. gli assessori Ranalli 
(della Regione), Mazzotti (del 
Campidoglio) e il presidente 
della commissione sanità re¬ 
gionale Li Puma. Che senso 
ha una iniziativa di questo 
genere? Semplice, informa¬ 
re tutti, tutti gli utenti, di 
quali seno i loro diritti rea¬ 
li, le cose che debbono ave¬ 
re e pretendere quando sono 
ricoverati in un ospedale. 
Una carta, insomma, che 
spieghi con chiarezza e che 
elimini ogni dubbio, ogni mar¬ 
gine di ambiguità su quali 
seno i diritti dei malati e 
quali di conseguenza i doveri 
di chi presta l'assistenza, dal 
singolo medico o infermiere 
fino alla struttura ospedalie¬ 
ra complessiva. 

Per i contenuti della carta 

— è stato detto irei corso del¬ 
l’incontro — ci si rifarà a 
quello che è già stato fissato 
dalla organizzazione mondiale 
della sanità, un testo elle ver¬ 
rà però integrato da quello 
die Dotremo definire le acqui¬ 
sizioni più recenti, frutto de¬ 
gli studi italiani in materia 
(per tutti ricordiamo quelli 
di Maccacaro). L'importante 
è che non si tratterà di una 
mozione di principi astratti 

Sulla carta — è stato detto 

— si vuole aprire un dibat¬ 
tito nelle città, nelle circo¬ 
scrizioni romane, all'interno 
degli ospedali e si punta an- 
che a far approvare il docu¬ 


mento dagli stessi consigli di 
amministrazione dei nosoco¬ 
mi in modo che i « diritti 
dei malati * diventino in qual¬ 
che modo « legge ». 

L'assessore regionale Ra- 
nalli ha anche invitato i pre¬ 
sidenti degli enti ospedalieri 
(all’incontro erano presenti 
Zavaroni. per l’Eur Garba¬ 
teli; Lazzari. Nomentano; 
Fusco. Monteverde: Muto. 
Tri.-nfale Cassia: Rovere. Ro¬ 
ma Centro; e consiglieri del 
S. Spirito e del S. Giovanni) 
a concentrare la loro atten¬ 
zione. più che in passato, sul 
le condizioni di vita e di as¬ 
sistenza dei malati, senza li¬ 
mitarsi ad affrontare i pro¬ 
blemi — importanti ma non 
esclusivi - deirorganizzazio 
ne interna. 

Ranalli. Li Puma e Mazzet¬ 
ti hanno anche annunciato la 
prossima pubblicazione di un 
« dossier » sugli ospedali del 
Lazio. Anche questa sarà 
l'occasione per informare tut¬ 
ti di quello che si è fatto 
sinora per le strutture sani¬ 
tarie. Saranno insomma quan 
tificati gli investimenti e gli 
stanziamenti fatti dalla Re¬ 
gime (una mole di enormi 
dimensioni), il nuovo perso¬ 
nale assunto e a disoosizione 
dei nosocomi, le nuove unità 
ospedaliere realizzate in tut¬ 
ta la regione. Uno strumento 
di conoscenza in oiù per tutti, 
che servirà anche ad impe¬ 
dire che davanti ai fatti dram¬ 
matici e difficili (pensiamo 
alle formiche del Polich'nico) 
oualcuno si «rineeri dietro la 
mancanza d : soldi, la scarsità 
del personale... 


Si è rotto l'impianto di un pozzo gestito da un privato: 500 case all'asciutto 


A Finocchio manca l'acqua da 7 giorni: 
la gente esasperata blocca la Casilina 

Soltanto ieri, dopo la protesta dei cittadini* sono arrivate le prime autoci¬ 
sterne - Delegazioni alFAcea e al Comune - Mercoledì tornerà tutto normale? 


fi! partito^ 

ROMA 

• Lunedi alle 17 in federazione 
r,unione dei deputali e senatori 
di Roma e provincia allargata ai 
diriganti di partito in preparazione 
delle iniziative sulle pensioni con 
il compagno Mario Pochetti. 

ASSEMBLEE — ZAGAROLO al¬ 
le 18,30 (Mele): SANT'ANGELO 
ROMANO alle 18 (Di Bianco). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — SEZIONE FEMMI¬ 
NILE lunedi alle 17 riunione del¬ 
la commissione femminile (Napo- 
letano-Ciai). 

ZONE — TIVOLI SABINA al¬ 
le 17 a Guidoma comitato comu¬ 
nale (Filabozzi-Oltaviano). 

FESTE UNITA' — BORGHE- 
SIANA alle 19 com.zio con il 
compagno Mario Birardi della se¬ 
greteria del Partito; CESIRA FIO¬ 
RI alle 18 con la compagna Ani¬ 
ta Pasquali del CC: VILLA SCI- 
PIONI alle 18 (Falomi) ; TOR 
SAPIENZA" al'e 18 (Tuvc); LA- 
BICO alle 21.30 (Marroni); GAR- 
BATELLA alle 16 (Napoletano) : 
alle 19 (Pollilo, Pinchara. F*o- 
riello) ; PORTUENSE VILLINI al¬ 
le 19 (Leoni); CELIO alle 19 
(Napoletano, Pinlo. Nicolini): CA¬ 
SAL PALOCCO alle 18 dibatilto 
un'tario (Vinari. Bettini); TIBUR- 
TINO III ale 13 (Salati); PON¬ 
TE MAMMOLO alle 18 (Buffa); 
SETTEBAGN1 alle 19 (D'Arcan¬ 
geli): CELLULA ZINANNI alle 18 
(Funghi); RIPA GRANDE alle 19 
(Calzolari); LABARO alle 19 
(Presta); MONTESPACCATO alle 
18 (Bpncini); CASSIA alle 13 
(Catalano); OVILE alle 19 (5‘- 

gnorini); TOR TRE TESTE ale 
18.30 (Pompili); LANUVIO alle 


18.30 (Micucci): GROTTAFERRA¬ 
TA alle 18 (Montino) ; FRASCA¬ 
TI alle 18.30 (Tidei); ANZIO 
alle 18.30 (Mazzotti); COLLE- 
FERRO COLLE SANTO ANTONI¬ 
NO alle 18 (Strulaldi); MOMTE- 
I ROTONDO SCALO alle 18 (Cer- 
I qua): PALOMBARA alle 18 (Co- 
1 letti); TIVOLI alle 17.30 (Alber- 
1 gamo. Di G : acomo); FORMELLO 
j alle 19.30 (Ronconi); CENTRO- 
NI alle 18 (Reali); POMEZIA al¬ 
le 18 (Renzi); FRATTOCCHIE 
| alle 18 (Mercuri); Continuano 
: le leste di: CASTEL MADAMA 
, MAGLI ANO ROMANO. OLEVA- 
‘ NO. PAVONA; si aprono le fe- 
i s:e di Cave. Castelnuovo di Por- 
I to, Montorio. 


RIUNIONE PCI-FGCI 
SULLA DROGA 

Martedì 18. alle ore 17,30. 
in federazione è convocata una 
riunione di tutti i compagni 
del Partito e della FGCI im- 
J pegnati a vario titolo, o che 
intendono impegnarsi su que- 
| sto problema. Partecipano al- 
j ; la riunione i compagni: Carlo 
I Leoni, segretario provinciale 
{ della FGCR e Umberto Mosso 
1 responsabili problemi socio-sa- 
j . nitari del confidato cittadino. 


FROSINONE 

Inizia oggi la festa dell’* Uniti » 
di Piglio « Le Torrette ». 

LATINA 

Si apre oggi la festa dell’c Uni¬ 
tà» di Formia. Prosegue il festival 
j di Aprilia. 

! VITERBO 

! In’zia oggi a'ie ore 16.30 nel 
l Prato G'erdno il festival provm- 
i c:a!e deU'« Unità ». 


Una settimana senz’acqua: 
cinquecento famiglie, giusta¬ 
mente esasperate, non voglio¬ 
no più aspettare. Più di cen¬ 
to persone, ieri, hanno bloc 
cato a più riprese la Casili¬ 
na. all'altezza della borgata 
Finocchio. La mattina, e poi 
il pomeriggio, il traffico è 
l impazzito. Vogliamo vedere 
1 se ci ascolteranno ». gridava 
j la gente. E così è stato. A 
j tarda sera sono cominciale 
l ad arrivare le autobotti, die 
j dovranno portare per al¬ 
cuni giorni 120 mila litri ogni 
2-1 ore. 

Perché tutto questo? E’ ba- 
j stato che si rompesse la pom- 
! pa di un pozzo gestito da un 
privato e l'acqua in 500 case 
della borgata è mancata di 
colpo. Il proprietario, dal can¬ 
to suo. ncn aveva alcuna in¬ 
tenzione di far riparare su¬ 
bito il guasto: tra tentenna- 
menti e rinvìi Ila aspettato che 
la situazione esplodesse. Final¬ 
mente. ieri, si è deciso a comu¬ 
nicare a un tecnico dcll’Aeea 
che avrebbe rimesso a posto 
tutto entro mercoledì prossi¬ 
mo. L’Acea. anche se con ri¬ 
tardo. ha cominciato allora a 
spedire le autocisterne. Ne 
era partita una nel primo po¬ 
meriggio. ma quando è arri¬ 
vata si è scoperto che non 
era in grado di riempire il 
serbatoio. Anche in questo ca¬ 
so si era rotta una pompa. 
* Nuovo motivo di esasperazio¬ 


ne per gli abitanti del quar¬ 
tiere. che dalla mattina si 
erano piazzati in strada 

Già in mattinata era inter¬ 
venuta la polizia e gli stessi 
funzionari del commissariato 
avevano rassicurato i citta¬ 
dini: le autobotti arriveranno 
entro mezzogiorno. 

Ma fino a ora di pranzo 
non s’è visto nessuno. Cosi, 
dopo qualche ora di inutile 
attesa sono tornati tutti in 
strada. Alle 17.30 arriva la 
tanto sospirata autobotte, ma 
è quella con la turbina rotta. 

Se ne torna indietro e l'Acea 
ne spedisce un’altra. Anzi, 
stavolta ne partono tre, così, 
tanto per essere più sicuri. 
Ne basteranno due per riem¬ 
pire il cassone e la situazione 
toma normale, almeno fino 
a mercoledì, giorno previsto 
per il ripristino del famoso 
pozzo privato che distribuisce 
l’acqua nella zona. 

Anche questo problema del¬ 
la gestione privata di un ser¬ 
vizio così importante è stato 
posto dai cittadini all’atten¬ 
zione di amministratori co¬ 
munali e dell’Acea. Durante 
la settimana all’asciutto una 
delegazione di abitanti aveva 
già fatto presenti una serie 
rii difficoltà per l’approvvigio¬ 
namento idrico nella borgata. 
Ora dovranno essere presi | 
provvedimenti immediati per- j 
ché fatti del genere non si ! 
ripetano. 1 


i 



Una serata 
di areispettacoli 

! Quest'estate non finisce mai. E stasera si ricomincia con 

• jazz, teatro e Massenzioscope. Dopo Max Roacli e Anlhom 
; Braxton. un duo per palati difficili, stasera i cancelli dell'ex 
! Mattatoio a piazza Giustiniani si riaprono ad un gruppo altret- 
j tanto eccezionale, ma forse più « orecchiabile ». Jazz per 
j tutti, dunque, questa sera alle 21 con l’Elvin Jones Group, un 
; quartetto guidato dal batterista Elvin, con Pat La Barbera 
; (sax) Prins. (chitarra elettrica) Me Luod (basso). 

‘ La serata è organizzata in collaborazione con i veterani del 
| Centro jazz St Luis, dall'Arci provinciale per le manifesta- 
; zioni di « Parco centrale » promosse insieme aU'assessorato 
! alla cultura del Comune. Come contorno al jazz si potranno 
ì ovviamente ordinare spiedini, panzanelle, sangrilla, vino ecc. 
j Prezzo lire 2000. 

Adesso passiamo ai teatro, con la prima assoluta della 
j commedia « Momento di festa ». di Valentino Orfeo. Sarà rap 
I presentata, alle ore 21. sempre nel calderone dell'Estate ro 
! mnna. in ria Sabotino con il gruppo « Teatro lavoro ». 

1 L’altro avvenimento teatrale avrà invece come scenario 
! il parco della Quercia del Tasso. Sarà rappresentata « Medea ». 
liberamente tratta da Seneca in una versione aggiornata di | 

* Pier Paola Succhi, che è anche la regista nonché animatrice 1 
di un programma radiofonico che si chiama «Stanotte, sta ; 
mani » sulla Rete 1. Le musiche sono di Giacomo dell’Orso. . 
La rappresentazione comincia stasera alle 21,15 per conclu | 

, dersi il 20. Prezzo 2000. ridotti 1000. 

Dulcis in fundo, il cinema. La maratona di stasera a Mas ' 
; somio comincia con « Professione reporter ». di Antonioni. Poi ’ 
| tocca a « Mr. Klein di Loscy e a «La bcauté du diable » i 
> NELLA FOTO: Elvin Jonts I 


("schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Hair » (Ambassade, Rouge e Nolr) 

• « Prova d’orchettra » (Anione, Augustus) 

• « Invito a cena con delitto» (Ausonia) 

• «Assassinio su commissione ». (Barberini, Paris) 

• «Spartacus» (Diamante, Olimpico) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Diana) 

• «Uno sparo nel buio» (Eden, Farnese, Le Ginestre) 

• ■ Ecco l'impero del sensi » (Gioiello) 

• « Mariti » (Gregory, King) 

• «I guerrieri della notte» (Maestoso, Metropolitan) 

• «California suite» (Pasquino) 

• « La notte dei .morti viventi » (Quir)netta) 

• « Il laureato» (Radio City, NIR) 

• « Rocky II » (Rex, Royal, Vittoria) 

• « Dimenticare Venezia» (Trevi, Superga) 

• « La strana coppia » (Avorio) 

• « 2001 Odissea nello spazio» (Mignon) 

• « Il vlzletto» (Moulln Rouge) 

• « La sera della prima » (Planetario) 

• « Picnic a Hanglng Rock» (Rialto) 

• « I duellanti » (Rubino) 

• « Totò cerca casa» (Arena Tiziano) 

• «Professione reporter», « Mr. Klein», «La beauté di 
diable» (Massenzio) 


. CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione di concerti 1979-80 el 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre. La segrete¬ 
ria à aperta lutti 1 giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte te iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: lut¬ 
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e Jazz, 
composìziohe. Segreteria dalla 
16 alle 22. 

A.M.R. - XI! Festival Internazio¬ 
nale di Organo (Informazioni 
to!. 6568441) 

Alle 21 precise nella Chiesa di 
S. Ignazio (Piazza S. Ignazio) 
Wiinand Van De Poi. Musiche 
di Mendelssohn, Reubke, Reger. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per inlormazioni segreteria (tei. 
6543303) tutti i giorni esclu¬ 
si Ì (estivi dalie ore 16 alle 
ore 20. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassili! 46 • 

■ ' Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo¬ 
no tino a- 29 settembre pres¬ 
so l'Auditorio 5 Leone Magno, 
Via Bolzano n. 38 tei. 853216, 
ororio 10-13, 16.30-19 (esclu¬ 
so il sabato pomeriggio) Dopo 
tale data I posti non riconfer¬ 
mati saranno considerati liberi. 

I concerti inaugurali avranno luo¬ 
go rispettivamente il 18 otto¬ 
bre ore 21 (Trio di Trieste) 
ed il 20 ottobre ore 17,30 (Trio 
di Trieste con Piero Farulli) 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Rema presenta Giulia 
Mongiovlno in ■ Garcia Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignado », con musiche di Al- 
beniz, Tarrega. Lobos. Turina, 
Ponce. Torroba. eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni e informazioni dalle 
ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Piazza 
dei Gesù - Tel. 687270) 

Alle 17,30 e 21,15 Fiorenzo 
Fiorentini presenta; « La càsina 
di Plauto » di Ghigo De Chiara 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia de¬ 
gli cutori. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19. 
largo Argentina - Tel. 6565352) 
Alle 17,30 iam. e alle 21.15 la 
Coop. C.T.I. presenta: « La mor¬ 
te ha t capelli rossi » di 5. 
Locke e P. Roberts. Regia di 
Paolo Paoloni, 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 4758598) 

E' iniziata la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979- 
1980. In programmazione n. 7 
spettacoli. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 18 fam. e alle 21,30 fuori 
abbonamento a prezzi speciali 
Lindsay Kemp c. o. in: « Flo¬ 
wers », pantomima per J. Ge¬ 
ne!. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21,15 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'Attore in accordo con 
l'ETI presenta Manuela Kuster- 
mann in: « Jean Harlow e Bil- 
ly thè Fid ». Regia di G. Nanni. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/a • Tel. 6569049) 

E’ in corso hs campagna abbo¬ 
namenti 79-80 agli 11 spetta¬ 
coli in cartellone. Per informa¬ 
zioni vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghelli n. 1 - Tel. 6794585) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti stagione 79-80. Sono 
previsti 4 turni: prima re¬ 
plica, prima fam. diurno, pri¬ 
ma am. serale. Gii abbonati dei¬ 
la scorsa stagione hanno diritto 
alla riconferma del posto lino 
alle ore 19 del 21-9, Per inior- 
maziani tei. 6794585. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL èARCO - 
Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R.l. (XV Circoscrizio¬ 
ne • Via Ramazzine n. 31 - Tel. 
5280647) 

Alle 17 La Grande Opera: « Il 
bevitore di Vino Di Palma ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Apertura botteghino ore 19.30, 
inizio film ore 20,45: * Profes¬ 
sione reporter » di M. Antonio¬ 
ni; « Mr Klein » di J. Losey; 
■ La Beauté du diable » di R. 
Clair. 

PARCO CENTRALE (Via Sabotino) 
Alle 19: primo intervento su 
Rotobolo del Club Teatro Re- 
mondi-Caporossi. 

Alle 21,30 prima: la Compagnia 
Teatro Lavoro presenta: « Mo¬ 
mento di festa » di Valentino 
Orfeo. 

Alle 22; la Compagnia dei Me¬ 
tavirtuali presenta: « Autoespo¬ 
sizione n. 3 ». 

Alle 23: incontro di mezzanotte. 

CINEMA PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti) 

Alle 16,30 18,30 20.30 22,30, 
rassegno internazionale musica 
e danza: « The talcs of Beatrìx 
Potter », « A danccr’s worid ». 

MATTATOIO 

Alle 21: Elvin Jones, quartetto 
con Pat La Barbera (sax). Prins 
(chitarra). Me Loud (basso). 

PARCO DELLA CAFFARELLA 

Si baila. 

VILLA TORLONIA 

Dalle 16,30 olle 22,30: Musi¬ 
ca, b3r e videotape. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via 5ora n. 28 • 
Tel. S421933) 

Alle 21,30 II gioco dei teatro 
presenta: ■ Il pomerìggio in cui 
Marylin Monroe incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretlo da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonie d’Olio n. 7. 
Arci - Trastevere) 

Alle 22 « Dakar ». lolklorista 

sudamericano; * Romano », chi¬ 
tarrista international. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13//a - 4B3424) 
Sono aperte le iscrizioni alia 
scuola di musica. Orario segre¬ 
teria 17-20. 

CINE CLUB 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Alle 21: « La grande guerra » 
di Mario Monicelli 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 18-21,30 « Callas ». film 
di tre ore con brani della « To¬ 
sca, della « Norma » ecc. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE 838.09.30 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Ctcciolina amore mio, con I. Stai- 
ter S (VM 18) 

AMBASSADE 

Hair, di M. Forman - M 
AMERICA - 581.61.68 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ANIENE 

Prova d’orchestra, di F. Fellini - 
5A 

ANTARES 

La poliziotta del buoncostume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
APPIO 779.638 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

AQUILA 

I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Improvviso, con G. Rosselli - 
DR 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier - 5 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Profezia, con T. Shire • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

II paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

ASTOR 

Occuuazìone dei lavoratori 

ASTORI A 

Le pornodetenute 
ASTRA 818.62.09 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

La liceale seduce i professori 
con G. Guida - C 
AUSONIA 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
BALDUINA • 347.S92 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio su commissiona, con 
C Plummer ■ G 
BELSITO 

Fantasmi, di D. Cascarelli - DR 
BLUE MOON 
Dentro di ma 
BOLOGNA 

Chiusura estiva 
CAPITOL 

Dottor Jekyll e ventila signora, 
con P. Villaggio - C 
CAPRANICA - 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

CAPRAMICHETTA - 686.9S7 
Improvviso, con G. Rosselli - 
DR 

1 COLA DI RIENZO - 305.584 

Liquirizia (prima) 


DEL VASCELLO 

SOS Miami Airport, con W. 
Shatner - DR 
DIAMANTE - 295.606 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
DIANA • 780.146 

Cristo si è fermato a Eboli, con 

G. M. Volontà - DR 
DUE ALLORI ■ 373.207 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 
Uno sparo nel buio, con P bel 
lers SA 

EMBASSY - 870.345 
Liquirizia (prima) 

EMPIRE - L. 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

ETOILE - 687.556 

La luna, con J. Cleyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Unico indizio un anello di fu¬ 
mo, con D. Sulherland • G 
(VM 14) 

EURCINE • 591.09.86 
Liquirizia (prima) 

EUROPA - 865.736 

I supereroi di Supergulp - DA 
FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 

II corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

FIAMMETTA - 47S.04.64 

Improvviso, con G. Rosselli - 
DR 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. JBeatty - 5 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Il testimone, con A. Sordi - DR 
GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 

La liceale seduce i professori 
con G. Guida - C 
GREGORY - 638.06.00 

Mariti, di J. Cassevetes • SA 
HOLIDAY • 858.326 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 

INDUNO 

Buon compleanno Topolino - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Uno sparo nel buio, con P. Sei- 
lers - SA 

MAESTOSO • 786.086 

I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
La porno ninfomane 
MERCURY . 656.17.67 

Lady Chattcrley iunior, con H. 
McBride - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

METROPOLITAN - 67.89.400 

I guerrieri delta notte, con W. 

H. ll DR (VM 18) 
MODERNETTA • 460.285 

Perché uccidere Lorraine, con O. 
Michel DR (VM 18) 
MODERNO 460.285 
Malabestia 

NEW YORK • 780.271 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 

NIAGARA 

SOS Miami Airport, con VV. 
Shatner - DR 
N.I.R. 

II laureato, con A. Bancrolt - S 
NUOVO STAR 

Avalanche Express, con R. Shan 
DR 

OLIMPICO 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

PALAZZO 

Frederick Ashton: The Tales ol 
Beatrix Potter (16,30-22,30) 
PARIS 754.368 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 
PASQUINO 

California Suite, con J. Fonda - 
S 

QUATTRO FONTANE 

Doti. Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
QUIRINALE 462.653 
Amanti mici 
QUIRINETTA 

La notte dei morti viventi, con 
M Eastman - DR (VM 18) 

RADIO CITY 

Il laureato, con A Bancrolt • S 


Imito ai calvi che si vergognano i 
portavo il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 17 settembre presso il SALONE CENTRO T.F. 

Via G. Bullari, 8/20 Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — 
ci sarò anch’io CESARE RAGAZZI — quello della foto — ! 

bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. j 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri. naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga. aH’indietro. come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all’amore o ‘ 
tuffarsi in mare senza il ti- i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 




D 


REALE - 581.02.34 

La liceale seduce I proiettori 
con G Guida - C 
REX - 864.165 

Cintando tolto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
RITZ 837.431 

Rocky II, con S. Stallona - DR 
RIVOLI - 460.883 
. L'ultima onda, con R Chamber- 
iam DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Hat» di M Forman M 
ROYAL 757.45.49 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
SAVOIA 861.159 

Un dremma borghete, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

SISTINA 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson 
TIFFANY • 462 390 

Play Motel, con A M Rizzoli • 
DR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia, di F Bru¬ 
tali DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838 00.03 

Avalanche Exprest, con R. Shaw 
DR 

ULISSE • 433.744 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
UNI VEKSAL 856.030 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo • G 
VERBANO 851.195 

Furto di sera bel colpo ti spera, 
con P. Franco - C 
VIGNA CLARA 

Amici miei, con P Noiret SA 
(VM 14) 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stallone - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Storia di Emanuclle 
ACIDA 

Gardenia, con F. Caldano - A 

ADAM 

Candido erotico, con L. Carati - 
S (VM 18) 

AFRICA D’ESSAI • 383 07.18 
Travolti da un inioiito dettino 
nell'azzurro mare d’agotlo, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
APOLLO 

Furto di sera bei colpo si tpera, 
con P. Franco - C 
ARALDO 

Chiusure estiva 
ARIEL 530.251 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

AUGUSTUS 

Prova d'orchestra 
AURORA 

Borsalino, con ). P. Bolmondo - 
G 

AVORIO D’ESSAI 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - 5A 

BOITO 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
BRISTOL 761.54.24 

Dalla Cina con furore, con B 
Lee - A (VM 14) 

BROADWAY 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

CALIFORNIA 
Chiusura estive 
CASSIO 

L'umanoide, con H. Keel - A 

CLODIO 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, -con E. Fenech - 
' C (VM 14) 

ELDORADO 

Blue Movie, con C. Maran - DR 
(VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ESPERO 

Peter Pan - DA 
FARNESE D-E5SAI 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - SA 
HARLEM 

Rugantino, con A. Celentano - 
SA 

HOLLYWOOD - 290.851 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
JOLLY - 422.898 
Calore nel ventre 
MADISON - 512.69,26 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 
MIGNON 

2001 odissea nello spazio, di 
5. Kubrick 

MISSOURI 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinoli! - A 
MONDI ALCI NE (ex Faro) 

Lelti selvaggi, con M. Vitti - C 
MOULIN ROUGE 556.23.50 
Il vizietlo, con U. Tognazzi - SA 


NEVADA 

Squadra antlgangsler, con T. MI* 
lian - C 

NOVOCINE D'ESSAI • S81.62.35 
Il fantasma della libertà, di L. 
Bunuel • DR 
NUOVO • 588.116 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
ODEON 464.760 
Toro da monta 
PALLADIUM 511.02.03 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

PLANfct AKIO 

La sera della prima, con G. 
Rowiands - DR 
PRIMA PORTA 

Rock'n Roll, con R. Benchelll • 
M 

RIALTO • 679 07.63 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir DR 
RUBINO D’ESSAI 

I duellanti, con K Carradine - 
SMERALDO - 351.581 
A 

L’oro dei Mac Kenna, con G. 
Peck - A 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 
SPLENOID 620.205 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

TRI ANON 

I misteri delle Bermuda, con L. 
Me Closkey - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Spcedy e Silvestro, Indagine su 
un gatto - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.39.08 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (Vh> 18) e Rivista 
di tutto spogliarello 
VOLTURNO 471.S57 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picol - 5 (VM 18) * Riviste 
di spogliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA ~ I . 

Karaté 

DRAGONA (Acllia) 

Riposo 

FELIX 

Signore e signori buonanotte, 
delia Cooperativa 15 Maggio • 
SA 

NEVADA 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 
NUOVO 

II comune senso del pudore, coi) 
A. Sordi - SA (VM 14) 

TIZIANO 

Tolò cerca casa - C 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Primo amore, con U. Tognazzi » 
DR 

ACCADEMIA 

La malia lo chiamava II Santo 
ma era il castigo di Dio, con 
R. Moore - G 
COLOMBO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
DELLE PROVINCE 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

DON BOSCO 

Le avventure di Barirapapà - DA 
EUCLIDE 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'uomo ragno colpisce ancore, 
con H. Hammond - A 
GUADALUPE 

I racconti dello zio Tom, con 
L. Watson - 5 

LIBIA 

Quello strano cane di papi, con 
D. Jones - SA 
MONTE OPPIO 

Oualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

NOMENTANO 

Dottor Zivago, con O. Sherlf - 
DR 

ORIONE 

II tesoro di Malecumbe, con P. 

Ustinov - A . _ 

PANFILO 

F.I.S.T., con S. Stallone - DR 
SALA VIGNOLI 

Gli allegri pirati dell’isola del 
tesoro - DA 
SESSORIANA 

. Heidi, con E. M. Singhammer * 
S 

TIBUR 

Il Belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

TIZIANO 

Totò cerca casa - C 
MONTE ZEBIO 

Saxoionc, con R. Pozzetto - C 
TRASPONTINA 

Assassinio sut Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

OSTIA 

SISTO 

L'interno sommerso, con M. 
Calne - A 

CUCCIOLO 

La poliziotta delle squadra del 
buoncostume, con E. Fenech * 
C (VM 14) 

SUPERGA 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 


("piccola cronacar) 


Nozze 

Convola stamattina a giu 
ste nozze il collega Carlo Ot¬ 
taviano. La fortunata sposa 
è la signorina Laura Longo. 
Ai novelli sposi gli auguri 
più affettuosi della redazio¬ 
ne dell'Unità. 

* • * 

La compagna Patrizia Me 
delina, della sezione dell’ 
ENEL si unisce stamane in 
matrimonio con Pino Vitrol- 
ti. La cerimonia avrà luogo 
in Campidoglio alle 10.30. Al¬ 
la coppa le vive felicitazioni 
dell'Unità. 

Sottoscrizione 

I compagni che partecipa¬ 
no ai corsi delle Frattocchie. 
al termine di una visita alla 
sede del nostro giornale, han¬ 
no raccolto 57.500 che sotto¬ 
scrivono per l'Unità e la 
stampa comunista. 


Culla 

La casa dei compagni Ma¬ 
riella Calepio e Claudio Pi¬ 
loni, della sezione S. Paolo, 
è stata allietata dalla nasci¬ 
ta di Sara. A tutti gli auguri 
più affettuosi. 

Ritrovamento 

I compagni della sezione 
j Aurelio hanno trovato un 
piccolo cocker di un mese e 
! mezzo. Ci si può rivolgere a 
J Rossana, la mattina, al nu- 
. mero telefonico 637.49.85. 

I Lutto 

j Si è spenta nei giorni scor- 
[ si Anna Manca in Rumori. 
! madre del compagno Aldo 
j Rumori, segretario della se* 
, zione Forte Bravetta-Aurelio. 
Ad Aldo e a tutti i familiari 
le condoglianze delle sezioni 
Forte Bravetta e dipendenti 
regionali, della Federazione e 
dell'Unità. 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 
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Oggi il Giro del Lazio (TV dalle 15.30) sulle strade dei Castelli, con arrivo al Colosseo 


Gli allenatori di «A» presentano le loro squadre 


Battaglili e Moser 
possono farcela! 



II francese Hinault e il campione del mondo Haas gli avversari più illustri, ma forse non i più peri¬ 
colosi - Lo svedese Johansson tra i maggiori favoriti - La partenza da San Lorenzo alle ore 11 


ROMA — Fatte poche ecce¬ 
zioni gli uomini più in vista 
del ciclismo mondiale saran¬ 
no stamani presenti al Foro 
Traiano, nel cuore di Roma, 
per la partenza del 39. Giro 
del Lazio * Trofeo Ventana. 
L’olandese campione del 
mondo Jan Raas e il suo 
compagno della Ti-Releigh, 
Lubberding, il vincitore del 
Tour Bernard Hinault, gli 
stranieri delle squadre ita¬ 
liane Johansson, Knudsen e 
— se vorrà degnarsi di rispet¬ 
tare l’impegno assunto dalla 
sua squadra che lo ha iscrit¬ 
to — quindi Francesco Mo¬ 
ser e Giovanni Battaglin, 
sono gli elementi destinati 
forse a dettare legge in casa. 
Non ci sarà invece De Vlae- 
minck, che in nottata è sta¬ 
to colto da una violenta co¬ 
lica intestinale. 

Jan Raas. anche se finge 
di non dare troppo peso alla 
cosa, sente che la maglia iri¬ 
data conquistata a Valkem- 
burg ha bisogno di un « can¬ 
deggio » perchè possa in qual¬ 
che modo sembrare legittima. 

• Il francese Hinault forse 
non è al meglio della forma. 
Si dice che sia qui per ritro¬ 
vare la buona condizione, ne¬ 
cessaria per aggiudicarsi do¬ 
menica 23 settembre il « Na¬ 
zioni » e chiudere con Saron- 
ni — oggi assente per le con¬ 
seguenze della caduta al Giro 
di Catalogna — il conto rela¬ 
tivo alla classifica del Super- 
prestigc. In ogni caso Ber¬ 
nard è uomo di classe ed una 
volta in corsa potrebbe ritro¬ 
vare gli stimoli necessari per 
saggiare fino in fondo le sue 
forze. 

Uomini come Johansson 
(attualmente il più in forma, 
indicato come favorito anche 
da Hinault), Knudsen o De 
Vlaeminck, in una corsa co¬ 
me questa hanno la possibili¬ 
tà di rilustrare il loro blaso¬ 
ne di campioni, ed è verosi¬ 
mile credere che non si tire¬ 
ranno indietro al momento 
in cui la battaglia, se batta¬ 
glia ci sarà, dovesse accen¬ 
dersi. 

Il significato che ha per 
Moser e Battaglin questa ga¬ 
ra è quindi facilmente imma¬ 
ginabile. Per Francesco, che 
nei giorni del campionato 
mondiale fu tradito dallo sta¬ 
to di salute, l’occasione offre 
la possibilità di rinnovare cre¬ 
dibilità sulle sue immense 
possibilità di campione as¬ 
soluto e, dunque, se avrà già 
ritrovata anche la forma, co¬ 
me ha ritrovato il mordente, 
non si tirerà davvero in¬ 
dietro. 

Più di ogni altro Giovanni 
Battaglin è l’uomo del prono¬ 
stico. anche in considerazio¬ 
ne delle caratteristiche del 
percorso, ed ha a portata di 
mano una occasione unica 
per una solenne rivincita su 
tutti e su tutto. A lui, più 
che ad ogni altro, converrà 
dunque andare deciso all’as¬ 
salto. Perdendo non compro¬ 
metterebbe niente e rafforze¬ 
rebbe la sua immagine di ir¬ 
riducibile « guerriero », di 
atleta che ha caratterizzato, 
con le sue imprese, gran par¬ 
te della stagione italiana, fa¬ 
cendosi onore anche all’este¬ 
ro, non solo come vincitore 
ma anche come combattente 
al Tour. Se invece, come nel 
1973 — allorché proprio nel 
Giro del Lazio di quell’anno 
vinse la sua prima corsa da 
professionista — dovesse far 
centro ingigantirebbe ogni 
precedente sua impresa. 

Naturalmente il pericolo 
che un eccessivo marcamento 
tra i favoriti anra le norte ad 
un outsider non è da scar¬ 
tare. In auesto caso Barone. 
Baronchelli, Vandi. Contini. 
Beccia, Visentini e altaiche 
altro giovanotto di belle spe¬ 
ranze, compreso Gavazzi se 
nella notte passata avrà rag¬ 
giunto Roma (ieri sera alla 
chiusura della punzonatura 
quelli della Scic non erano 
ancora arrivati), sono pronti 
a cogliere roccasione. 

Prima dei tre giri conclusi¬ 
vi intorno al Palatino (l’arri¬ 
vo è fissato al Colosseo) la 
corsa si snoderà su auesto iti¬ 
nerario: partenza simbolica 
dal Foro Traiano aPe ore 
10.30 e quindi via ufficile 
sulla Via Tiberina in San 
Lorenzo: on'ndi S"tt«»ram«ni. 
Bagni di Tivoli. T| voli. Viro- 
varo. Sub’aco. Affile, passo 
Sella. Fiuggi. Acuto. La For¬ 
ma. Paliamo. Valmmtme. La¬ 
tteo. S ,r * Coci-I'n Mont»'-'"»- 
patri. Francati. Colle Tu c co- 
lo. Poccr, d* Pana. Madonna 
d*»l Tufo. Arìrria. Cioncano. 
Albano. Castel GandoVn. 
Frattorrhie e ner la vìa Ati¬ 
pia Antica fino al Co’ossco. 

Eugenio Bomboni 


BENETTI DENUNCIATO 
DAL FOTOREPORTER 

BARI — L’aw. Mario Russo Frit¬ 
tasi ha presentato ai carabinieri, 
a nome del fotoreporter barese 
Luca Turi e d ' un suo collabora¬ 
tore, una denuncia per estors one 
nei confronti del centrocamp sta 
de'la Roma e della nai.onaie. 
Romeo Benetti. per i * tatti » del 
rollino. 

totip 


PRIMA CORSA 2 1 

1 2 

SECONDA CORSA x1 

1 x 

TERZA CORSA 1 2 

2 1 

QUARTA CORSA x 2 

2 x 

QUINTA CORSA 1 x 

R 1 

SESTA CORSA x 1 

1 x 


lai dopo la prima giornata di Italia-lnghilterra di « Davis » 


Panatta senza nerbo 
Barazzutti rimedia 


ROMA — E cosi l’Italia è 
sull’l a 1: il risultato più 
pronosticabile (e più pro¬ 
nosticato) per la prima gior¬ 
nata dell’incontro di Davis 
ltalia-Gran Bretagna si è 
puntualmente avverato. Pa¬ 
natta ha subito un secco 
6-0. 6-4, 6-4 da Buster Mot- 
tram, mentre Barazzutti si 
è liberato di John Lloyd con 
un punteggio quasi identico 
(6-1, 6-4, 6-4), Intanto a Pra¬ 
ga nella finale del gruppo B 
la Cecoslovacchia è in van¬ 
taggio sulla Svezia per 1-0: 
Smid ha battuto Johansson 
per 6-4, 6-3, 6-2, mentre Lendl- 
Borg è stato sospeso per 1* 
oscurità con lo svedese in 
vantaggio per 6-4, 7-5, 2-2. 

Della sconfitta di Panatta 
ha impressionato, al di là 
del punto perso, la pochezza 
mostrata dal nostro numero 
uno. Oltre alla mancanza di 
forma, Adriano è apparso 
tremebondo e incerto, al pun¬ 
to di non chiudere facili vo- 
lée per paura di forzarle. 
Mottram, che è uno di quel ti¬ 
pi alla « muoio ma non mi ar¬ 
rendo », è arrivato così ad 
aggiudicarsi dei punti quan¬ 
do il pubblico già applaudi¬ 
va l’azzurro, e a rimettere 
in gioco un’infinità di palle 
che sembravano perse. Inol¬ 
tre a Panatta non « entrava » 
ieri il servizio e per vedere 
un suo « ace » si è dovuto 
aspettare il 22. gioco; in cam¬ 
bio Adriano ha colleziona- 


Quasi certa in doppio la 

to una bella serie di doppi 
falli, ben dieci (cinque solo 
nella seconda partita). 

Buster Mottram. dal canto 
suo. ha confermato la sua 
fama di uomo Davis. Inten¬ 
diamoci. non è che sia un 
mostro di bravura, ma è gio¬ 
catore grintoso, abbastanza 
completo sia negli scambi 
che a rete e nel servizio (tre 
ace e vari altri punti con 
la prima palla) 

Nell’altro incontro John 
Lloyd è sembrato un « pa- 
nattino »: ogni tanto, anda¬ 
va a rete facendo cose egre- 
ge. ma da fondo campo sba¬ 
gliava una quantità incredi¬ 
bile di colpi, specialmente di 
dritto. Nel primo set ha com¬ 
messo il fatale errore di ac¬ 
cettare gli scambi lunghi 
della « macchinetta » Baraz¬ 
zutti e non c’è stata partita, 
ma doì si è deciso ad attac¬ 
care di più e Corrado ha do¬ 
vuto faticare parecchio per 
averne ragione. Addirittura 
nella terza partita Lloyd è 
passato dallo 0-1 al 4-1 ge¬ 
lando il pubblico che ha vi- 


coppia Panatta-Bertolucci 

sto in pericolo anche que¬ 
sto punto per gli azzurri. 
L’uomo-Davis di casa nostra 
ha avuto però una reazione 
orgogliosa e si è scatenato 
in una serie di passanti e 
pallonetti da applauso: a 
questo punto è scoppiato l’in¬ 
glese e il 4-1 si e rapida¬ 
mente rovesciato nel 4-6 de¬ 
finitivo. 

Adesso per il povero Bitti 
Bergamo — che ha evitato 
una scomoda conferenza- 
stampa. preferendo delegare 
Barazzutti — si pone l’ar¬ 
duo compito di varare una 
decente coppia nel doppio 
odierno. Noi (anche dalle co¬ 
se dette da Corrado ai gior¬ 
nalisti) pensiamo che alla fi- 


Davis e Lazio 
cambiamenti TV 

Oggi sulla Rete 1 la telecronaca 
diretta di Italia-lnghilterra avrà 
inizio alle 14,30 anziché alle 15; 
sulla Rete 2, il giro ciclistico dei 
Lazio andrà in onda alle 15,30 
e non alle 16,30. 


ne giocheranno ancora una 
volta Panatta e Bertolucci, 
perché nella squadra sembra¬ 
no essere convinti che un dop¬ 
pio migliore non esiste. Pen¬ 
sate che Corrado, alle pres¬ 
santi domande nostre e del 
colleghl. dopo aver detto j.vù 
volte qual è la coppia titola¬ 
re e aver sostenuto che 1 pro¬ 
blemi di Panatta sono solo di 
natura psicologica, ha chiu¬ 
so il discorso così: « lnsom • 
ma, Adriano può rimettersi 
a giocare bene in qualunque 
momento e se lui gioca be¬ 
ne vinciamo quasi sicura¬ 
mente. Qualunque altro dop¬ 
pio formato con me, Berto¬ 
lucci e Zugarelli perderebbe 
con gli inglesi anche giocan¬ 
do al meglio ». 

Come noto il doppio bri¬ 
tannico schiererà David Llo¬ 
yd e Mark Cox, un duo ben 
assortito che vanta nel suo 
carnet vittorie contro gente 
del calibro di Orantes-Higue- 
ras, di Smith-Lutz e di Ca- 
se-Masters. Come credenzia¬ 
li possono bastare a far ca¬ 
pire l’atteggiamento che do¬ 
mina nella nostra squadra. 
Una cosa comunque è certa: 
se Adriano giocherà il doppio 
come ha giocato ieri la scon¬ 
fitta è certa e la nostra qua¬ 
lificazione per la finale in- 
ter-zone comincerà ad appa¬ 
rire una bella ma lontanis¬ 
sima chimera. 

Fabio de Felici 


Sotto la pioggia la cerimonia conclusiva a Città del Messico 


E # stata rilniversiade 
dell'azzurro Mennea 

L'atleta barlettano ha dominato le gare dì velocità 


Dal nostro inviato 
CITTA’ DEL MESSICO — 
Due medaglie per gli azzurri 
nell’ultima giornata della de¬ 
cima Universiade. E quella 
d’oro conquistata dalla staf¬ 
fetta 4 x 100 — Franco Laz- 
zer, Luciano Caravani, Gio¬ 
vanni Grazioli e Pietro Men¬ 
nea — è particolarmente pre-. 
ziosa perchè accompagnata 
dal record d’Europa. Il re¬ 
sponso cronometrico di 38”42 
eguaglia infatti quello del 
quartetto francese che con¬ 
quistò sulla stessa pista, un¬ 
dici anni fa. la medaglia di 
bronzo olimpica. 

E’ stata una corsa molto 
bella risolta dal solito Men¬ 
nea che, dopo aver ricevuto 
in ritardo il testimone da 
Grazioli — era indietro di 
circa due metri —, si è sca¬ 
tenato e con un rettilineo ir¬ 
resistibile ha garantito suc¬ 
cesso e primato Gli atleti 
della Costa d’Avorio. giunti 
secondi, non se la sono pre¬ 
sa. Anzi, erano pazzi di gioia 
perchè quel secondo posto si¬ 
gnificava per loro l’unica me¬ 
daglia dei giochi universitari. 

Le tre staffette azzurre in 
gara hanno fatto tre record. 
Le ragazze — Paola Bologne¬ 
si. Fabrizia Lombardo, Mari¬ 
sa Masullo e Laura Miano — 
hanno migliorato il primato 
italiano che avevano stabilito 
in semifinale (44"37) corren¬ 
do in 44”32 e concludendo al 


TELEGRAMMA DI PERTINI 
A PIETRO MENNEA 

ROMA — Il presidente della Re¬ 
pubblica ha indirizzato un tele¬ 
gramma di congratulozìoni a Pietro 
Mennea per la conquista del record 
mond : a!e sui 200 metri piani, in 
occasione delle Universiadi a Città 
del Messico. I' Capo dello Stato 
ha deciso di insanire motu pro¬ 
prio il giovane atleta pugliese del¬ 
la onorificenza di commendatore 
dell’ord'ne at merito della Repub¬ 
blica Italiana. 


quarto posto dietro l’Unio¬ 
ne Sovietica (43’’14). alla 
Gran Bretagna (43’’26) e al¬ 
la Francia (43"94). La più 
felice era Marisa Masullo che 
è riuscita a partecipare a 
tre finali. La ragazzina, otto 
gare in cinque giorni, sta 
crescendo a vista d'occhio e 
merita un applauso. 

La seconda medaglia della 
giornata l’ha vinta la staffet¬ 
ta 4 x 400. terza a tempo 
di record italiano. Alfonso Di 
Guida, Stefano Malinverni. 
Flavio Borghi e Roberto Toz¬ 
zi hanno tenuto a bada la 
Spagna e la Svizzera e si 
sono piazzati dietro agli Stati 
Uniti e all’Olanda nel buon 
tempo di 3'03”8 sbaragliando 
un record, il 3'04”1 ottenuto 
ai campionati europei d'Ate- 
ne *69 ormai decisamente vec¬ 
chio. 

Gabriella Dorio e Marghe¬ 
rita Gargano, finaliste degli 
800, hanno concluso al quarto 
e al settimo posto Gabriella 
ha tentato disperatamente di 
inserirsi nella battaglia per 
le medaglie ma le sovietiche 
Madajda Mushta e Olga Dvir- 
na e la romena Fita Lovin 
erano troppo forti per lei. 

Bruno Bruni è finito quinto 
nell’alto con un balzo. 2.21, 
abbastanza modesto. Il ragaz¬ 
zo fino a quella misura nor. 
ha fatto errori. Ma a 2^4 
non è proprio riuscito a ti¬ 
rarsi su. La rincorsa lo por¬ 
tava sotto l'asticella in una 
condizione persino di fiac¬ 
chezza. lo stacco era netta¬ 
mente insufficiente. 


Dei sedici finalisti solo due 
usavano lo stile ventrale il 
nostro rappresentante e il te¬ 
desco democratico Rolf Beil- 
schmidt. Si è trattato di una 
gara recitata in tedesco. Si 
è visto Gerd Nagel, della Ger¬ 
mania Federale, che ha pre¬ 
ceduto Beilschmidt e 11 se¬ 
condo tedesco federale Hol- 
ger Marten. Nagel ha vinto 
con 2,28 e Beilschmidt è 
giunto secondo con la stessa 
misura. 

Thrilling sugli 800 metri. 
I tedeschi federali Thomas 
Wìlkins e Hans-Peter Ferner 
si sono subito messi a sgo- 


IL MEDAGLIERE 


URSS 

Oro 

34 

Arg. 

28 

Br. 

14 

USA 

21 

14 

16 

Romania 

13 

3 

15 

RDT 

6 

3 

4 

RFT 

4 

6 

7 

Ungheria 

4 

5' 

3 

Italia 

3 

2 

5 

Olanda 

2 

4 

3 

Polonia 

2 

3 

2 

Cecoslovacchia 

2 

0 

3 

Gran Bretagna 

1 

6 

4 

Giappone 

1 

3 

7 

Messico 

1 

2 

1 

Brasile 

1 

2 

0 

Cina 

1 

1 

3 

Corea del Sud 

1 

0 

1 

Australia 

1 

0 

1 

Austria 

1 

0 

0 

Cuba 

0 

3 

3 

Finlandia 

0 

2 

0 

Bulgaria 

0 

1 

1 

Jugoslavia 

0 

1 

1 

India 

0 

1 

0 

Svizzera 

0 

1 

0 

Costa d’Avorio 

0 

1 

0 

Uruguay 

0 

1 

0 

Canada 

0 

0 

4 

Kenya 

0 

0 

1 


mitare con l’intenzione di 
mantenere la guida della cor¬ 
sa c magari di cacciare fuo¬ 
ri della pista l’inglese Gary 
Cook e ne hanno fatto le spe¬ 
se il brasiliano Alberto Gui* 
maraes e il francese Roger 
Milhau, ruzzolati sul tartan, 
il primo c’è rimasto mentre 
il secondo è riuscito a riac¬ 
codarsi, anche se ormai sfia¬ 
tato. Peccato per il brasilia¬ 
no che avrebbe anche potuto 
vincere la gara. L’ha cosi 
spuntata lo statunitense Ivans 
White (che nonostante il no¬ 
me è nero di pelle) davanti 
all’inglese. Non molto tempo 
fa il regolamento prevedeva 
che i primi 300 metri fossero 
percorsi in corsia La norma 
aveva appunto la funzione di 
evitare i furiosi sgomitamen- 
ti. o peggio, che spesso tra¬ 
sformano in corrida il doppio 
giro di pista. Ma siccome 
quella norma era saggia qual¬ 
cuno ha pensato bene di mo¬ 
dificarla, cosi oggi in corsia 
si fanno solo i primi 100 me- 
tri. 

Ieri lo stadio, semideserto 
gli altri giorni, era quasi pie¬ 
no. Non tanto per l'atletica, 
purtroppo, quanto per la ce¬ 
rimonia di chiusura. I molti 
presenti hanno comunque a- 
vuto modo di sgolarsi a inci¬ 
tare i messicani José Co¬ 
mes e Enrique Aquino, me¬ 
daglia d’argento e di bronzo 
sui 10.000 alle spalle del for¬ 
midabile rumeno Ilie Floroiu. 
C’era anche Antonio Selvag¬ 
gio che è giunto settimo. 

Molto bella — e molto lun¬ 
ga — la gara dell’asta. L’ha 
vinta il polacco Wladyslaw 
Kozakiewicz a quota 5.60. Me¬ 
daglia d'argento alla stessa 
quota, ma con un maggior 
numero di errori, il francese 
Philippe Houvion. Il più de¬ 
luso era 11 giovinetto sovieti¬ 
co Konstantin Wolkov che si 
è arenato a 5,50 

Remo Musumeci 


Domani sulla pista del Santerno scontata apoteosi per le Ferrari 


Dal nostro inviato 

IOLA — L’autodromo del 
interno si prepara alla ve¬ 
lica. Nel prossimo anno il 
.P. d’Italia si correrà qui, 

i solerti funzionari dell'im- 
anto imolese si stanno dan- 
> da fare per eliminare i 
ijnprensibili scompensi che 
ttora esistono. L’ultima cor- 
. della Formula 1 disputata 

ii risale al 1963. Vinse Jim 
ark sulla Lotus. Da «bora 
Santerno divenne sede di 

^portanti manifestazioni 
otociclistiche. Grandi ap- 
intamenti delle quattro ruo- 
non trovarono più ospita- 
,à su questo selettivo trac- 
ato. 

Ora il momento è giunto, 
noia si prepara alla grande 
ornata. In città si respira 
•ia di fremente attesa. Nego- 
bar e ristoranti si stanno 
reparando a sostenere l'as- 
ilto di circa 80 mila perso¬ 
si tale è infatti, il numero 
ìgli spettatori che si pre¬ 
ndono per domani. Anche 
: polemiche suscitate dall’ 
evalo costo dei biglietti van¬ 
ti attenuandosi. Tanto per 
imbiare sul banco degli url¬ 
atati è ancora Bemie Ec- 
estone; il «padrino» della 
ormula 1. Abbiamo appreso 
ifattl che è da addebitarsi 
nicamente ad Ecclestone il 
caro prezzi ». Lui è l’uomo 
he ha trattato l’ingaggio dei 
team » che hanno preteso 
rgenti somme per intrapren- 
ere la trasferta emiliana, 
d è sempre luì che ora si 
rova nei pasticci, m quanto 


La sfida ad Imola 
Lauda-Giacomelli 

Ecclestone messo sotto accusa per % biglietti salati 


ì sembra che tanto la Ligier 
1 quanto la Renault e la W;l- 
l liams siano restie a presen¬ 
tarsi ad Imola. Ecclestone ie¬ 
ri ha avuto un lungo collo¬ 
quio telefonico con i respon¬ 
sabili di queste squadre. Il 
piccolo e intraprendente in¬ 
glese ha minacciato pesanti 
ricatti: forte multa per man¬ 
cato rispetto del contratto ed 
altre oscure manovre che do¬ 
vrebbero handicappare Lieger, 
Renault e Williams nella 
prossima trasferta oltre o- 


totocalcio 


Ascoti-Napoll 

1x2 

Avellino-Lazio 

X 

Cagliari-Torino 

x 2 

Fiorentina-Udinese 

X 

Inter-Pescara 

1 

JuventusBologna 

1 

Perugia-Catanzaro 

X 1 

Roma-Milan 

1 x 2 

Bari-Atalanta 

X 

Corno-Ternana 

1 

L.R. Vicen.-Sampdoria 

1 X 

PalermoLecce 

1 

Parma-Brescia 

1 X 


ceano per gli ultimi appun* 
menti del campionato mon¬ 
dane. Le ultime informazio¬ 
ni danno i mastodontici ca¬ 
mion di queste squadre in 
viaggio per Imola. 

Da dire che per l’Alfa Romeo 
la corsa di domani costitui¬ 
sce un ulteriore banco di pro¬ 
va dopo l’eccellente corsa di 
domenica. Ovviamente il ri¬ 
ferimento vale solo per la 
nuova 179 di Giacomelli, in 
quanto la « vecchia » 178 di 
Brambilla ha ben poco da 
collaudare essendo prossi¬ 
ma a finire in un museo. Co¬ 
munque ieri, nelle prove li¬ 
bere, il monzese approfittan- 
do dei guai ai motore degli 
altri concorrenti, ha fatto 
segnare il miglior tempo uf¬ 
ficioso: l’37”4. 

Per l’Alfa Romeo il G-P. 
Dino Ferrari, prova non va¬ 
lida per il mondiale, può di¬ 
ventare anche « rivincita » 
nel confronti di Niki Lauda 
dopo che a Monza l'eclatan- 
te evento è stato sfiorato. Ai 
box della marca del biscione 
sanno ben nascondere le in¬ 
tenzioni, ma è fin troppo fa¬ 
cile intuire che l’imperativo 


per domani è quello di bat¬ 
tere appunto l'austriaco. Lau¬ 
da ad Imola non ha mal cor¬ 
so e Giacomelli in fondo, 
parte avvantaggiato visto che 
il tracciato del Santerno il 
bresciano lo conosce perfet¬ 
tamente. 

Se all’Alfa ci si prepara 
al confronto con la Brahbam, 
alla Ferrari non si hanno di 
questi problemi. La corsa 
dovrebbe diventare un'altra 
esaltante giornata dopo i fat¬ 
ti di Monza. Scheckter e Vil- 
leneuve sono indubbiamente 
i grandi favoriti. Esaminando 
i partecipanti non si vede 
chi possa infastidire, su que¬ 
sto tortuoso tracciato. la ga¬ 
loppata delle Ferrari. S’è ap¬ 
preso intanto che a Mara- 
nello si sta preparando un 
nuovo motore per la prossi¬ 
ma stagione: un 12 cilindri 
a V. che verrà installato su 
una monoposto a scala in¬ 
tegrale. 

Ma torniamo ad Imola. Al 
box abbiamo trovato anche 
Giacomo Agostini. La sua av¬ 
ventura nel mondo delle quat¬ 
tro ruote sinora non ha avuto 
guizzi. 

Agostini comunque conti¬ 
nua a trovare redditizie spon¬ 
sorizzazioni. Sembra che la 
Marlboro anche il prossimo 
anno finanzierà il suo pro¬ 
gramma corse. « Ago » ha in¬ 
tenzione di comprare addi¬ 
rittura quella Williams che 
Alan Jones quest’anno, e per 
tre volte, ha condotto alla 
vittoria. 

Lino Rocca 


Milan Juventus e Perugia 

in lotta per il «vertice» 

1 » v 

Nonostante i mimetismi le tre sono favorite nella corsa per lo scudetto 


Milan, Juventus e Perugia, 
ovvero le tre « belle » dei 
campionato. Sono le grandi 
favorite per la corsa verso lo 
scudetto, anche se loro cer¬ 
cano di mimetizzarsi e scrol¬ 
larsi di dosso il peso di una 
responsabilità, che potrebbe 
rivelarsi troppo pesante e 
quindi controproducente. 

Ma si tratta di pretattlca. 
poiché le capacità del rosso¬ 
neri, bianconeri e bìancorossì 
non sono un «bluff » e pro¬ 
prio per onesto su di loro si 
sono accentrate le attenzioni 
e i favori del pronostico della 
critica specializzata. 

Perché? Perché il Milan è 
campione uscente e di diritto 
gli spetta il posto d’onore 
nella classifica dei grandi fa¬ 
voriti. La squadra rossonera, 
pur non alterando la forma¬ 
zione campione, rimane 
sempre una bella squadra 
competitiva, in grado di ripe¬ 
tersi. senza destare meravi¬ 
glia e stupore. 

Perché la Juventus, ringio¬ 
vanita negli anni e fortificata 
dagli stimoli e le ambizioni 
dei nuovi arrivati, tutti ra¬ 
gazzi in cerca di gloria, deve 
rivalutarsi, dopo il campiona¬ 
to passato, senza dubbio po¬ 
co brillante E per tradizione 
la Juve non è abituata a far 
cilecca per due stagioni con¬ 
secutive. 

Perchè il Perugia, dopo 
l’exploit del secondo posto, 
non può venire meno. Non 
può fare la figura della velo¬ 
ce meteora. Oltretutto, ri¬ 
spetto all’anno scorso hanno 
un Paolo Rossi in più. che 
pur non potendo regalare da 
solo uno scudetto alla simpa¬ 
tica città umbra, può sen¬ 
z’altro consentirle un torneo 
d’avanguardia. 

Insomma esistono 1 motivi 
per considerare oupsta triade 
di squadre capace di centra¬ 
re l’obiettivo dello scudetto, 
anche se nel calcio le sorpre¬ 
se sono sempre all’ordine del 
giorno. 

In sede di rafforzamento 
sia Milan che Juventus non 
hanno fatto registrare grossi 
colpi. Un fatto nuovo per lo¬ 
ro che sempre hanno anima¬ 
to ed avuto in mano le redini 
ed i giochi del calcio-merca¬ 
to. Hanno preferito puntella¬ 
re inquadrature già abba¬ 
stanza valide. Hanno preferi¬ 
to non andare incontro a 
spese pazze, preferendo evi¬ 
tare ulteriori aggravamenti di 
bilancio. Per entrambe l’o¬ 
biettivo principale era Paolo 
Rossi, ma una volta costatata 
l'impossibilità di arrivarci, se 
non attraverso una spesa da 
loro considerata troppo ele¬ 
vata. vi hanno rinunciato. 

Il colpo grosso oupIIo che 
non è riuscito a M'ian e-Juve 
e molte altre, è invece riusci¬ 
to al Perugia, che si è acca¬ 
parrato il tanto conteso Ros¬ 
si. 

E’ stato un colpo sensazio¬ 
nale. poiché mai una sauadra 
di una piccola citta, un club 
dalle ambizioni limitate è 
riuscito a farla In barba a 
chi nel mondo del calcio con- 
t*> mie 1 ' , esina *n nifi. 

Servirà il rilevante sforzo 
economico fatto dalla società 
umbra per conseguire quel 
risultati che poi sotto sotto 
sogna di raggiungere anche 
se cerca di nascondere le sue 
reali ambizioni? 

Dipenderà molto dalla for¬ 
tuna e dalla modestia che gli 
umbri sapranno conservare 
durante la stagione. Guai se 
dovessero pensare di poter 
ripetere la impresa del 
campionato passato con il 
minimo sforzo. Guai se 1 
bìancorossì dovessero sentirsi 
forti e professionalmente ar¬ 
rivati. Castagner che conosce 
a fondo i suoi ragazzi e che 
conasce i pericoli che passo- 
no scaturire dalla fresca fa¬ 
ma già ha tirato le orec¬ 
chie a qualcuno. E la lezione 
pare sia servita 

Per quanto riguarda le no¬ 
vità con le quali le tre squa¬ 
dre si presentano al via, la 
Juventus ha dato il benser¬ 
vito a Benetti e Boninsegna. 
due vecchi marpioni del cam¬ 
pionato prendendo dall’A- 
talanta squadra con la quale 
esiste un di piatto di profonda 
amicizia e collaborazione, il 
giovane portiere Bodini, i 
due centrocampisti Tavola e 
Prandelli e l’ala Marocchino. 
Tutti giovani in gamba, dal¬ 
l'avvenire sicuro, anche se 
non immediato. 

La novità tattica principale 
riguarda lo spostamento di 
Bettega al centro deH’attacco, 
con Virdis inserito sulla fa¬ 
scia sinistra. Una innovazione 
interessante che potrebbe 
consentire a Bettega una 
maggiore capacità realizzatri¬ 
ce e a Virdis una definitiva 
esplosione, dopo due cam¬ 
pionati in sordina. 

Nel Milan invece non è 
mutato nulla. Non è arrivato 
nessun elemento nuovo e nel¬ 
lo stesso tempio ha abbando¬ 
nato definitivamente Rivera, 
che della società rossonera è 
diventato apprezzato vice 
presidente. 

E* un Milan quindi senza il 
suo «abatino», senza il suo 
elemento cardine. senza 
l’uomo di tanti esaltanti suc¬ 
cessi. Un'assenza senz'altro 
grave e che nei primi tempi 
dovrebbe essere accusata dal¬ 
la squadra di Giacomini. Pe¬ 
rò il fatto che non ci sia 
Ri vera potrebbe consentire 
ad Antonelli ia definitiva 
consacrazione a suo erede. 

Finora è stato frenato dalla 
presenza del « golden boy ». 
ma ora che non c’è più, pio 
trà finalmente esprimersi 
senza troppi freni. Molto di 
penderà anche da Novellino. 
Il primo anno in rossonero 
non è stato eccelso. Ma ora 
che il nuovo tecnico lo ha 
liberato da certi compiti, 
anche pier WnPer i vantaggi 
dovrebbero vedersi. 


Giacomini : Una punta sola 
Maltiera dovrà creare spazi 


Giacomini non vuole accettare il discorso 
della formazione titolare. « Giocheranno i 
ìntglion » — annuncia a muso duro. La re¬ 
cente polemica con Novellino e Antonelli, 
evidentemente deve over consigliato il tec¬ 
nico rossonero ad andar cauto nelle enun¬ 
ciazioni di principio. « Se vuole le posso di 



segnare la disposinone tattica che intendo 
dare alla squadra sul terreno di gioco, ma 
nomi, per favore non me ne faccia mette¬ 
re ». D’accordo. Inizi pure. 

La difesa: Albertosi in porta, lui proprio 
non si discute. Due marcature sulle punte 
avversarie con ■ il «lìbero» alle spalle. Da¬ 
vanti ad esso metterò Bigon. ecco un altro 
giocatore sicuro della mia formazione tipo. 
A destra un elemento in grado di far pro¬ 
pulsione con buoni ritmi e eccellente pre¬ 
cisione Diciamo un mediano moderno: for¬ 
te nel contrasto e svelto nel proporre fil¬ 
tranti trame d’offesa. De Vecchi? Può an¬ 
che darsi. Andiamo avanti. Vuole un altro 
nome? Le posso assicurare che Maldera 
troverà il posto in squadra. Aldo lavorerà 
sulla fascia sinistra. Ho notato che il nostro 
goleador viene spesso marcato da un terzi¬ 
no di ruolo e quindi Maldera avrà, come di¬ 
re. un compito strategico: dovrà insomma 
creare spazio agli inserimenti del tornante 
ed essere pronto lui stesso ad entrare nel 
vivo dell’area avversaria. 

Centrocampo: in mezzo al campo vo¬ 
glio gente dispasta al sacrifìcio. Il Milan 
non dispone di una grassa capacità di rea¬ 
lizzazione. Sono le cifre ad indicarcelo e 
quindi a centrocampo ci si dovrà sdop¬ 
piare per infastidire le manovre offensive 
avversarie e. nel contempo, una volta in 
possesso di palla, ribaltare con azioni e tra¬ 
me intelligenti, la situazione. Noi per far 
gol dohbiamo costruire molto in fase offen¬ 
siva. Diciamo che a centrocampo opereran¬ 
no. il mediano a destra, il tornante a sini¬ 
stra lina mezz’ala e Bigon. 

Le punte: « Una sola effettiva ». Gli al¬ 
tri dovranno saper trovare i varchi per in¬ 
serirsi con giudìzio. Il Milan. per fortuna, 
ha un parco giocatori di fini palleggiatori 
La mezza punta opererà leggermente più ar¬ 
retrata e sulla sinistra della punta effetti¬ 
va Il loro movimento deve essere in per¬ 
fetta sincronia per riuscire, perlomeno, ad 
entrare in area. 


Trapattoni : 
era e resta il 

Gli esperimenti continueranno sempre (co¬ 
me gli esami) ma in vista del campionato bi¬ 
sogna affrettarsi a tirare le prime somme. 

Confesso che non tutto è quagliato nel mo¬ 
do migliore, ma non mi lamento. 

Intanto abbiamo ritrovato Virdis e . la 
concorrenza con Fanna per la maglia n. 11 
non potrà che giovare ad entrambi. Il prò 
blema grasso, dopo la partenza di Benetti. 
era e ^ripiane il centrocampo. L’erede di 
Furino,'che per ora parte titolare, è sulla 
carta Prandelli. un giocatore che essendo 
nato « libero » può considerarsi anche, in 
caso di necessità (tocchiamo ferro), la ri¬ 
serva di Scirea. 

Con gli uomini di cui dispone la Juven¬ 
tus non sto cercando un regista di tipo 
tradizionale, ma uno che metta ordine senza 
diventare un « faro ». Oltre airinamovibile 
Tardelli, l’uomo nuovo della zona centrale 
è Tavola, ma il fatto che sia militare mi 
impedisce di averlo sott’occhi sette giorni 
la settimana. Se avremo la fortuna di anda 
re avanti in « coppa » forse Tavola godrà 
di più permessi. 

Grandi novità in difesa, in confronto al¬ 
la fine dello scorso anno, non ce ne sono: 

Zoff è ancora un ragazzino e il portiere di 
riserva Bodini offre la massima garanzia. 

Cabrini è intoccabile sulla fascia sinistra e 
Gentile si è dovuto trasferire a destra con 
compiti di appoggio allo stopper Brio. Cur- 
cureddu è... tra parentesi, alle spalle di 
Gentile, di Brio. Scirea sta giocando alla 
Scirea! 

Bettega col «9» sulla schiena è la novità 
dell’attacco. Giocherà più avanzato di Cau- 
sio e Virdis. Quest’ultimo sarà la seconda 
punta, a sinistra, ma non troppo largo per 
poter duettare con Bettega più da vicino. 

Sulla lavagna ho indicato i vari compiti per 
ognuno, ma poi sui campo ci sono anche gli 

Castagner :Anche con Rossi 
sarà problematico ripeterci 

progetti più ambiziosi invece non Io è più. 
Tutto questo clamore è nato dal campio¬ 
nato dell'anno scorso dove c'è stato un 
exploit, al quale non pensavamo affatto e 
dall’arrivo di Paolo Rossi. 

Ora io credo che sia molto difficile, se 
non addirittura Impossibile ripeterci. Per 
quanto riguarda Rossi, certamente da solo 
non può portarci oltre certi traguardi. La 
squadra nel suo insieme, se riesco a recu¬ 
perare per intero Vannini, mi sta bene cosi 
com'è. altrimenti al calcio mercato di otto¬ 
bre dovremmo fare qualcosa, acquistare un 
centrocampista. 

Lo schema di gioco è quello solito. Ho 
tentato nelle gare di precampionato di pro¬ 
vare lo schema a due punte, ma i risultati 
non sono stati confortanti. Aumentava la 
capacità offensiva, ma il centrocampo era 
perforabile. Quindi ho preferito tornare al¬ 
l’antico. 

In porta gioca Malizia, davanti a lui gio¬ 
stra Frosio. un «libero» con possibilità di 
sganciamento. AI lati di Frosio leggermente 
più in avanti, c'è Nappi a destra, nelle 
funzioni di difensore fluidificante; al cen¬ 
tro e a sinistra Della Marma e Ceccarini 
che giocheranno sulle punte avversane. A 
centrocampo c'è un primo triangolo forma¬ 
to da Butti sulla destra. Goretti sulla sini¬ 
stra e Dal Fiume più arretrato in posizione 
centrale; questo ha il compito di filtrare 
le azioni degli avversari. Più avanti, ci sono 
altn tre |iocaion, che formano un altro 
triangolo. Bagni a destra Casarsa a sinistra 
e Rossi più in avanti. Quest'ultimo sarà la 
nostra punta di diamante e a turno si av¬ 
varrà della collaborazione dei centrocampi¬ 
sti nel tentativo di sfondare le difese av¬ 
versarie. 

Nulla di nuovo, come si può constatare. 
Dietro questi « undici » possibili titolari pos¬ 
so contare su Zecchini, un giocatore esper¬ 
to che mi può giocare da difensore puro e 
da «Ubero», su De Gradì un giovane cen¬ 
trocampista. che presto si farà conoscere 
dagli sportivi ttatiaoi, poi Callonl, la nostra 
seconda punta e Tacconi, un giovane ter¬ 
zino mediano di 19 anni veramente forte. 
Su questo ragazzo confido molto. Ha le ca¬ 
pacità per imporsi nei grande calcio. Infine 
Vannini. Sono certo che si riprenderà come 
ai vecchi tempi. Noi lo aspettiamo tutti con 
' ansia. Il suo ritorno in squadra potrebbe 
veramente lanciarci in orbita. 

- Mario Castagner 


Il primo problema da superare, all’inizio 
di questo nuovo campionato, è quello di 
dare una dimensione più esalta alla mia 
squadra e alle sue possibilità. Negli ultimi 
mesi sono state scritte tante cose, troppe 
decisamente, che hanno travisato la realtà 
dei fatti. Ho cercato di gettare più acqua 
possibile sul fuoco, ma ogni tentativo è 
stato vano e alla fine ho lasciato fare, pen¬ 
sando che si trattava di fantasticherie esti¬ 
ve. Alla ripresa la verità è venuta a galla: 
qualcuno s’è meravigliato e ha disegnato un 
futuro a fosche tinte. Per me. invece, tutto 
normale. 

Il mio Perugia è forte, può fare un buon 
campionato ma senza andare oltre. Io per¬ 
sonalmente la giudico squadra da quinto 
posto e come tale la ritengo all’aìtezza. Per 



Il problema 
centrocampo 



avversari e allora come sempre si finisce 
con tutte quelle freccette a giocare agli 
indiani. 

Giovanni Trapattoni 
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Presentata dal PCI alla Camera ma mozione che impegna il governo 

L’Italia agisca per aiutare 
i paesi poveri ed arretrati 

Pur nelle nostre difficoltà, abbiamo gli strumenti e I mezzi per intervenire nelle aree del sottosviluppo, 
dove la fame colpisce ed uccide - Lavorare per la prospettiva di un nuovo ordine economico mondiale 


ROMA — Il dibattito sul¬ 
l’impegno italiano a favore 
dei paesi in via di sviluppo 
e per fronteggiare la fame 
che attanaglia molte nazio¬ 
ni si trasferisce, dopo il pri¬ 
mo round dell'altra sera alla 
Camera, a Palazzo Madama 
dove per lunedi pomeriggio 
è convocata la commissione 
Esteri. Su questa tematica 
una interrogazione urgente 
al ministro Malfatti è stata 
rivolta dai compagni sena¬ 
tori Procacci. Bufalini, Pie- 
ralli, Calamandrei e Arme¬ 
lino Milani. 

Ieri intanto, a Montecito¬ 
rio. in vista della imminente 
discussione in aula, il grup 
po comunista ha depositato 
una mozione. 

c La Camera — si afferma 
nella mozione — nella con¬ 
vinzione che, pur nelle at¬ 
tuali difficoltà della situazio¬ 
ne economica e sociale del 
Paese, il popolo italiano è 
profondamente turbato e giu¬ 


stamente allarmato per le 
notizie che giungono da di¬ 
verse aree dell'America la¬ 
tina, dell’Asia e dell'Africa 
circa il persistere e l'aggra¬ 
varsi della tragedia che col¬ 
pisce milioni e milioni di 
bambini e di persone che 
muoiono o si ammalano a 
causa della fame; 

« considerato che alle ori 
pini di tale flagello vi è 
innanzitutto H triste retag¬ 
gio delle dominazioni colo¬ 
nici istiche e il permanere e 
l’acutizzarsi delle contraddi¬ 
zioni tra le economie e i li¬ 
velli di vita dei Paesi mag¬ 
giormente industrializzati ri¬ 
spetto a guelli dei paesi in 
via di sviluppo; 

« consideralo altresì che le 
politiche fin qui seguite nei 
fatti dagli Stati economica¬ 
mente più dolati nei con¬ 
fronti delle aree più provate 
dal sottosviluppo e dalla fa¬ 
me. non solo non hanno so 
stanzialmente modificato l’in¬ 


tollerabile stato di cose esi¬ 
stente, ma non sono neppure 
riuscite a tradurre in pra¬ 
tica le indicazioni, pur so¬ 
lennemente accettate, espres¬ 
se ripetutamente dall'Assem¬ 
blea Generale dette Nazioni 
Unite e in particolare spe¬ 
cificate nei programmi per 
l’alimentazione e lo sviluu- 
po, fino alla recente Confe¬ 
renza mondiale della FAO 
sulla riforma e lo sviluppo 
rurale; 

<t considerato anche che la 
mobilitazione • delle risorse 
necessarie a salvare la vita 
di decine di milioni di bam¬ 
bini e di adulti, a liberare 
centinaia di milioni di uomi¬ 
ni dalla denutrizione cronica 
e dalla tragica diffusione di 
malattie infettive è ostaco¬ 
lata. innanzitutto, dalla cor¬ 
sa mondiale agli armamenti 
che inghiotte su scala pla¬ 
netaria colossali risorse, 
coinvolgendo peraltro gli 


L’interrogazione al Senato 


ROMA — Nella loro Interrogazione al 
ministro degli Esteri, che ha carattere 
di urgenza, i senatori del PCI chiedono 
di conoscere: 

« 1) quali orientamenti il governo ab¬ 
bia espresso o intenda esprimere nelle 
varie sessioni di organismi europei e 
internazionali dedicate ai problemi della 
lotta contro il sottosviluppo e contro la 
fame nel quadro e nello spirito della 
costruzione di un nuovo ordine econo¬ 
mico intemazionale basato sul disarmo 
e sulla indipendenza politica ed econo¬ 
mica di tutti gli stati, venendo cosi in¬ 
contro alle richieste più volte avanzate 
dai rappresentanti dei paesi in via di 
sviluppo in varie recenti assise inter¬ 
nazionali (conferenza UNCTAD. tratta¬ 
tive per il rinnovo della convenzione di 
Lomé, conferenza dei non allineati al¬ 
l’Avana): 

«2) quali orientamenti in particolare 


il governo intenda seguire e quali propo¬ 
ste avanzare in vista della imminente 
assemblea dell’ONU e della prossima 
riunione del Pondo monetario interna¬ 
zionale prevista a Belgrado per i primi 
di ottobre: 

«3) quali siano neH’eserclzio finanzia¬ 
rio in corso, anche in relazione ai pre¬ 
cedenti esercizi. rammentare comples¬ 
sivo e le utilizzazioni specifiche dei fondi 
destinati daH'Italia all’aiuto nei confronti 
dei popoli in via di sviluppo e in parti¬ 
colare a fronteggiare i problemi della 
fame e della sottonutri 2 ione. e se non 
si ritenga di dover procedere subito a 
potenziare tale aiuto adeguandolo agli 
standards internazionali promuovendo un 
maggior coordinamento degli organi a 
ciò preposti e adeguando a questo fine 
la vigente legge sulla cooperazicne e lo 
sviluppo ». 


stessi Paesi più poveri e bi¬ 
sognosi; 

ritenuto che la lotta per la 
riduzione progressiva e bi¬ 
lanciata degli armamenti nel¬ 
la prospettiva del superamen¬ 
to dei blocchi militari e del 
disarmo universale, la riso¬ 
luzione pacifica delle contro¬ 
versie e tensioni esistenti, il 
rispetto del diritto dei popoli 
all'indipendenza politica ed 
economica e alla sovranità 
degli Stati, costituiscono la 
più importante risposta alla 
tragedia della fame e del sot¬ 
tosviluppo e alle stesse ri¬ 
chieste più volte avanzate dal¬ 
le assise internazionali più 
rappresentative dell'umanità 
contemporanea per la costru¬ 
zione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale; 

IMPEGNA IL GOVERNO 

— ad operare, nel quadro 
delle alleanze dell'Italia, af¬ 
finché si giunga al più pre¬ 
sto alla ratifica del trattato 
Salt-2. all'inizio dei negozia¬ 
ti sul Salt-3, nonché ad una 
conclusione positiva delle 
trattative in corso a Vienna 
(per la riduzione bilanciata 
e controllata delle forze con¬ 
venzionali in Europa) e dei 
negoziati per il disarmo sot¬ 
to l'egida delle Nazioni Uni¬ 
re (a Ginevra); 

— a favorire, dall'interno 
della Comunità economica eu¬ 
ropea. la ripresa in sede po¬ 
litica del dialogo Nord-Sud, 
opportunamente allargato, 
partendo dalle indicazioni 
della recente conferenza 
UNCTAD di Manila, anche in 
vista della imminente assem¬ 
blea del Fondo monetario in¬ 
ternazionale e del vertice di 
Venezia dei Paesi industria- 
lizzati; 

— più particolarmente, per 
quel che concerne la batta¬ 
glia contro la fame e il sot¬ 
tosviluppo economico 


LA CAMERA 

IMPEGNA IL GOVERNO: 

— a promuovere, imianzi- 
tutto, la costituzione di un 
Fondo dì solidarietà interna¬ 
zionale per interventi di emer¬ 
genza nelle diverse aree (per 
esempio Nicaragua, sud est 
asiatico. Libano) dove si ve¬ 
rificano particolari condizio¬ 
ni che richiedono soccorsi im¬ 
mediati ed urgenti e a di¬ 
sporre, conseguentemente, il 
contributo dell'Italia in mez¬ 
zi, uomini e attrezzature; 

— a predisporre, anche con 
appropriate riduzioni della 
spesa di alcuni Ministeri, uno 
stanziamento di fondi aggiun¬ 
tivi da destinare alla coope¬ 
razione con i Paesi in via di 
sviluppo in modo da rag¬ 
giungere, nel più breve tem¬ 
po possibile, il livello dell'im¬ 
pegno assunto dall'ttalia in 
seno alle Nazioni Unite; 

— a potenziare le disponi¬ 
bili tà finanziarie previste dal¬ 
la legge n. 38/1979 per la 
cooperazione con i Paesi in 
via di sviluppo, soprattutto 
per accrescere il volume di 
credito particolarmente age¬ 
volato da concedere ai Pae¬ 
si più poveri e più esposti 
alla sottoalimentazione per la 
realizzazione di progetti di 
sviluppo agricolo aUmentare; 

— ad elevare adeguatamen¬ 
te il livello della partecipa¬ 
zione italiana alle organizza¬ 
zioni multilaterali che opera¬ 
no nel campo della coopera¬ 
zione con i Paesi in via di 
sviluppo. 

La mozione è sottoscritta 
dai compagni on.li Di Giulio, 
Pajetta, Alinovi. Bottarelli, 
Cecchi. Cecilia Chiovini. 
Giancarlo Codrignani, Conte. 
Giadresco. Pasquini. Antonio 
Rtibbi. Spagnoli, Spataro e 
Trombadori. 


Se n’è discusso alla conferenza di Bucarest 

Sempre meno petrolio 
per le automobili 

Sulla terra ci sono ancora ingenti riserve: 256 miliardi 
di tonnellate — Ma l’estrazione sarà sempre più cara 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Le ultime ri¬ 
serve mondiali di greggio 
ammonterebbero a 256 mi¬ 
liardi di tonnellate: 115 nei 
giacimenti in corso di sfrut¬ 
tamento o già conosciuti, al¬ 
tri 141 in giacimenti potenzia¬ 
li ancora da scoprire. Se vi 
si aggiungono i 48 miliardi 
di tonnellate estratte in tut¬ 
ti i tempi sino al 1975. si ha 
la Quantità complessiva di o- 
rn nero estratto o che sarà 
estratto dal fondo della terra 
o che vi rimarrà sommerso: 
304 miliardi di tonnellate (li¬ 
na tonnellata equivalente a 
sette barili, quarantadue gal¬ 
loni). 

Questi dati, basati su 
complessi calcoli e ipotesi, 
sono stali illustrati, in una 
relazione svolta dagli ameri¬ 
cani M. T. Halbouty e J. D. 
Moody. al decimo congresso 
mondiale del petrolio che si 
è chiuso ieri a Bucarest Se 
rondo i due tecnici USA la 
produzione mondiale attuale, 
che raggiunge i 57 milioni di 
barili al giorno, se non ver¬ 
ranno effettuate nuove sco¬ 
perte in futuro potrà elevar¬ 
si a non oltre 66 milioni di 
barili al giorno. Potrebbe 
invece raggiungere i 90 mi¬ 
lioni di barili se entro i 
prossimi venti anni metà del 
la produzione mondiale sarà 
ottenuta in giacimenti non 
ancora scoperti la ac entità 
viene calcolata appunto e- 
qimalentc a quella da gia¬ 
cimenti conosciuti. 

Purtroppo le nuove riserve 
dovranno essere individuate 
in zone difficilmente accessi 
bili: quelk? sottomarine, ad 
esemp o. o nelle regioni pola 
ri. e il loro sfruttamento sarà 
possibile a alti costi Alami 
dei problemi finanziari del¬ 
l’industria petrolifera hanno 
avuto trattazione in un inter¬ 
vento del presidente della 
«Shell» olandese M D. de 
Brmne. secondo il quale ri¬ 
cerca c sfruttamento d ( nua 
ve risorse richiederanno in¬ 
vestimenti massica, sicché il 
petrolio oggi utilizzato sarà 
sempre più rimpiazzato da 
petrolio più caro, intendendo 
per « più caro » un costo da 
dieci a venti volte più elevato 
di quello al quale ora si c 
abituati De Bniyne. osser¬ 
vando che i dati non suffi¬ 


cientemente dettagliati forniti 
dai paesi del Comecon e dal¬ 
la Cina non permettono sti¬ 
me più esatte, ha concordato 
con gli specialisti che valuta¬ 
no in 65 80 milioni di barili 
al giorno la produzione mas¬ 
sima che potrà essere ottenu¬ 
ta. 

Molto probabilmente, le 
quantità sulle quali presumi 
bilmente si potrà contare per 
i prossimi decenni, prove 
nienti dalle fonti tradizionali 
e anche non tradizionali co 
me le sabbie di asfalto, cre¬ 
sceranno gradualmente Tino a 
raggiungere, verso la fine 
degli anni '80. i 70 milioni di 
barili al giorno un livello 
che potrebbe essere mante¬ 
nuto durante un periodo di 
oltre dieci anni. Bisogna tut¬ 
tavia aspettarsi che ad un 
certo punto verso la fine di 
questo secolo la curva pro¬ 
duttiva convncerà ad abbas¬ 
sarsi per stabilizzarsi sui 50 
milioni, un livello che do¬ 
vrebbe prolungarsi per t 


Fondi CEE: 
s’incontreranno 
De Pasquale 
e Giolitti 

BRUXELLES — L’on. Pan¬ 
crazio I>: Pasquale, presi¬ 
dente della commiss'^ne per 
la politica regionale del Par¬ 
lamento europeo, e l’on. An¬ 
tonio Giolitti, commissario 
della CEE per lo stesso set¬ 
tore, si incontreranno il 20 
settembre a Bruxelles per un 
primo esame dei problemi 
inerenti agli sviluppi della 
politica regionale della Co¬ 
munità. L’incontro assume¬ 
rà particolare rilievo In con¬ 
seguenza della forte riduzio¬ 
ne del fondo regionale ap¬ 
portata dal consiglio dei mi¬ 
nistri CEE nel bilancio co¬ 
munitario per il 1980 rispet¬ 
to alle originarie proposte 
della commissione. Infatti, 
la possibilità di riportare a 
livelli accettabili il fondo re¬ 
gionale che interessa in gran¬ 
de misura il Mezzogiorno 
d'Italia, dipende essenzial¬ 
mente dal grado di unità che 
le forze democratiche pre¬ 
senti nel Parlamento europeo 
! sapranno attingere e dalle 
conseguenti Iniziative politi¬ 
che e parlamentari che sa¬ 
ranno prese. 


primi anni del prossimo se¬ 
colo. I costi di produzione 
dovrebbero variare in questo 
periodo dai circa duemila 
dollari necessari per installa¬ 
re la capacità di produzione 
di un barile al giorno a cir¬ 
ca 6 mila dollari alla fine del 
secolo, per ottenere petrolio 
considerato « poco costoso » 
(la valutazione è ratta in dol¬ 
lari di valore costante, che 
non tiene conto della futura 
inflazione). Secondo fi tecni¬ 
co olandese un saggio della 
crescita dei costi può darlo 
la produzione di petrolio nel 
Mare del nord, dove già oggi 
gli investimenti sono dell’or¬ 
dine di ottomila dollari a ba¬ 
rile per giorno e non tarde¬ 
ranno a crescere fino a 10 
mila per una parte importan¬ 
te delia nuova produzione. 

Ai problemi dei costi si ri¬ 
ferisce anche il ministro del- 
l'industria dei petrolio del¬ 
l'Unione Sovietica. N.A. Malt- 
zev, per precisare che i costi 
di produzione in zone marine 
sono da 10 a 15 \olte più alti 
che nelle regioni terrestri. U- 
na delle caratteristiche del 
nostro tempo, secondo il tec¬ 
nico sovietico, consiste nella 
tendenza ad utilizzare il pe¬ 
trolio come sorgente energe¬ 
tica e di combustibile anclie 
se il suo rendimento è solo 
del 30 per cento, e ricorda 
l'amara espressione del chi 
mico russo D.I. Mendcleiev: 
«Sarebbe possibile scaldarsi 
anche bruciando biglietti di 
banca ». L'esperienza mondia¬ 
le testimonia tuttavia che la 
parte che gli idrocarburi 
hanno nel complesso delle 
materie prime chimiche con¬ 
tinuerà a crescere costante¬ 
mente. e verso l’anno duemi¬ 
la sarà parecchie volte mag¬ 
giore rispetto all'impiego di 
oggi. L’unica strada ragione 
vole, dice Maltzev, possibile 
da seguirsi per l’avvenire, è 
la limitazione incessante del 
peso del petrolio come fon¬ 
te energetica e di combustibi¬ 
le. perchè se ne faca'a la 
massima utilizzazione come 
materia prima chimica e tee 
nologica: «Un mezzo pesan¬ 
te che trasporti appena una 
o due persone, a forte veloci¬ 
tà. deve appartenere al pas 
sato come simbolo di uno 
spreco inammissibile di e- 
nergia ». 

Lorenzo Maugeri 



La salma del presidente traslata in Angola dalPURSS 

Commosso omaggio del popolo 
di Luanda alia salma di Neto 

i , , 

i 

Ali di folla in lacrime hanno accompagnato il feretro del leader scomparso 
dall’aeroporto al municipio dove viene esposto — Forse lunedì i funerali 


Non ha partecipato alla seduta di ieri 

Muzorewa boicotta 
la conferenza 
sulla Rhodesia 


La morte a Beirut L'X/J ZLT5I 

libanese: con i nuovi sanguinosi scontri tra le unità maronite 
e quelle della minoranza armena la morte à tornata a colpire 
indiscriminatamente a Beirut. Dopo il cessate il fuoco, una 
pattuglia mista armena e maronita, di pattuglia, copre il corpo 
della vittima innocente. 


Dal nostro corrispondente I 

LONDRA — Se la Gran Bre- j 
tagna vorrà impegnarsi con \ 
sincerità e concretezza alla i 
trasformazione democratica j 
della Rhodesia. la via verso | 
una pace stabile e duratura | 
è aperta col pieno appoggio 
degli stati africani interessa¬ 
ti. Lo ha detto, al suo arri¬ 
vo a Londra, fi presidente 
della Tanzania. Julius Nie- 
rere sottolineando i) suo ap¬ 
poggio all’iniziativa diploma¬ 
tica in corso a Lancaster 
House e reiterando' la pro¬ 
pria solidarietà e sostegno 
con il Fronte patriottico del¬ 
lo Zimbabwe. L’unica condi¬ 
zione e garanzia per la pace 
nella ex colonia britannica 
sono « elezioni libere e giu¬ 
ste ». Nierere, che proveni- 
na da Dublino dopo una vi¬ 
sita di stato di 5 giorni nel¬ 
la repubblica defi'Eire. ha 
aggiunto che gli stati della 
linea del fronte (Tanzania. 
Zambia, ecc.) si impegnano 
ad incoraggiare e ad assiste¬ 
re i leaders della guerriglia 
a perseguire uno sbocco pa¬ 
cifico reale a coronamento 
della loro lunga campagna di 
liberazione nazionale. 

Il presidente della Tanza¬ 
nia ha avuto ieri contatti con 
Nkomo e Mugabe; in serata 
è stato ospite del premier 
britannico signora Thatcher. 
In una intervista radio Nie¬ 
rere ha anche prospettato la 
continuazione e l’inasprimento 
della guerra nel caso in cui 
l’accordo dovesse venir meno 
attorno al tavolo di Lanca¬ 
ster House. 

La conferenza procede In 
modo sorprendente e. a dir po¬ 
co. discontinuo Dopo le stra¬ 
vaganti proteste del giorno 
prima, il vescovo Muzorewa 
ha continuato a mettere 
in mostra un atteggiamento 
bizzarro. E’ rimasto chiuso 
nella sua camera d’albergo 
rifiutandosi di prendere parte 
ali’unica sessione pomeridia¬ 
na in programma. Un porta¬ 
voce ha spiegato che sua emi¬ 
nenza era troppo occupata 
per uscire: stava scrivendo il 
sermone che intende pronun¬ 
ciare ai servizio religioso di 
domenica. L’intenzione di in¬ 
tralciare l’andamento della 
conferenza è evidente. Tra P 
altro. Muzorewa (che- nella 
sua qualità di «premier» rho¬ 
desiano è teoricamente a ca¬ 
po della delegazione di Sali- 
sbury presente a Londra) vie¬ 
ne contestato dai suoi stessi 
colleghi di governo: non so¬ 
lo dal leader dei coloni bian¬ 
chi Ian Smith ma anche da 
Sithole. t cui sostenitori piu 
volte hanno sofferto per ma¬ 
no delle forze di repressione 
governative. 

La conferenza è giunta ieri 
al quinto giorno ed ha aggior¬ 
nato le sue sedute fino a lune¬ 
dì prossimo. In cinque giorni 
le tre delegazioni si sono in¬ 
contrate per un totale di 4 ore 
o poco più. Nonostante questo, 
i portavoce ufficiali inglesi 
| respingono con aria di sde- 
I gno l’impressione più diffusa 
; negli ambienti giornalistici di 
I stare assistendo ad una « far- 
| sa ». Di fronte alle manovre 
1 evasive del gruppo di Sali- 
sbury. la delegazione del 
Fronte patriottico mantiene 
una linea unitaria: ha detto 
di accettare fi piano costitu¬ 


zionale avanzato dalla Gran 
Bretagna, purché il progetto 
venga sorretto da garanzie 
reali. Ma fi retroscena è più 
complesso. C’è una chiara 
tendenza, in certi ambienti, 
a trascinare in modo incon¬ 
cludente i colloqui. C'è la mal- 
celata speranza di poter con¬ 
tribuire a logorare la situa¬ 
zione a vantaggio dello status 
quo. C'è infine l’obiettivo ta¬ 
cito di poter sfruttare qua¬ 
lunque motivo o sintomo di 
divisione tra le correnti po¬ 
litiche che fanno capo al 
fronte. 

In sintesi: c'è chi tenta di 
spargere i semi della desta¬ 
bilizzazione anche ai di là 
del momento in cui verrà o- 
perato formalmente il trasfe¬ 
rimento dei poteri e la Rho¬ 
desia acquisterà la sua indi¬ 
pendenza. E’ questo il terre¬ 
no di collaudo politico più im¬ 
pegnativo per le forze di li¬ 
berazione davanti ai traguar¬ 
do del loro pieno e definitivo 
riconoscimento nel nuovo Sta¬ 
to dello Zimbabwe 

Antonio Bronda 


LUANDA — Il popolo di 
Luanda ha reso Ieri un 
primo commosso omaggio 
alla salma del presidente 
Agostinho Neto traslata In 
Angola daU’Unione Sovie¬ 
tica. 

Il feretro, che è stato 
esposto al municipio di 
Luanda. ha attraversato la 
città proveniente dall'ae¬ 
roporto tra all di folla in 
lacrime. Hanno accompa¬ 
gnato in Angola le spoglie 
del leader africano scom¬ 
parso la moglie, signora 
Maria Eugenia, la sorella 
Ruth Neto e il segretario 
del MPLA-Partito del La¬ 
voro Lucio Lara. La salma 
di Neto è stata accompa¬ 
gnata anche da Anastas 
Barkauskavas, vice presi¬ 
dente del Soviet Supremo, 
in rappresentanza dello 
Stato sovietico. 

AH’aeroporto di Luanda 
attendeva le spoglie di Ne¬ 
to una delegazione gover¬ 
nativa guidata dal mini¬ 
stro Josè Eduardo Dos 
Santos. 

Non è stato ancora dato 
alcun annuncio ufficiale 
sulla data del funerali, ma 
secondo fonti ufficiose la 
cerimonia potrebbe svol¬ 
gersi lunedi, giorno in cui 
Agostinho Neto avrebbe 
compiuto 57 anni. 

Fra i tanti messaggi di 
condoglianze è giunto ieri 
quello del presidente cine¬ 
se Hua Guofeng. Il mes¬ 
saggio, indirizzato al fa¬ 
cente funzioni di capo del 
governo Josè Eduardo Dos 


Santos dice testualmente: 
« Scosso dalla notìzia della 
morte di sua eccellenza A- 
gostlnho Neto presidente 
della Repubblica Popolare 
dell’Angola, desidero e- 
sprimere a vostra eccel¬ 
lenza le mie profonde 
condoglianze. La prego di 
trasmettere alla famiglia 
In lutto 1 sensi della mia 
sincera simpatia ». 

Il messaggio sembra as¬ 
sumere anche una partico¬ 
lare rilevanza politica. 
L’Angola Infatti non ha re¬ 
lazioni con la Cina per 
l’appoggio da questa forni¬ 
to al movimenti secessio¬ 
nisti durante la lotta di li¬ 
berazione. Nella primavera 
scorsa poi Lucio Lara ave¬ 
va annunciato l’avvio di 
un processo dì normaliz¬ 
zazione del rapporti che 
però era stato interrotto 
daH’aggresslone cinese 
contro i! Vietnam. 

I dirigenti angolani Lu¬ 
cio Lara e Pascual Luvualu, 
entrambi membri del po- 
lìtburo e segretari del co¬ 
mitato centrale del MPLA. 
Partito del lavoro, erano 
stati ricevuti a Mosca da 
Mikhall Suslov, membro 
del politburo e segretario 
del PCUS. Ne ha dato no¬ 
tizia l’agenzia TASS preci¬ 
sando che 1 due esponenti 
angolani, « hanno sottoli¬ 
neato la determinazione 
della direzione del MPLA 
di proseguire» l’opera di 
Neto « per l’edificazione in 
Angola di una società nuo¬ 
va ». 


i r 


Incontro con la popolazione di Managua 

Phàm Van Dong in visita 
ufficiale in Nicaragua 

Il premier vietnamita si recherà anche a Panama - Di¬ 
chiarazioni di dirigenti sandinisti sulla lotta del Vietnam 


MANAGUA — Il primo mini¬ 
stro vietnamita Pham Van 
Dong è nella capitale del Ni¬ 
caragua per una visita uf¬ 
ficiale di due giorni. Accolto 
all’aeroporto dai membri del¬ 
la giunta di governo ha poi 
parlato a una manifestazione 
popolare in piazza della Ri¬ 
voluzione. 

Pham Van Dong è stato 
accolto con calore dai diri- 


La visita 
di Pertlni 
nella Germania 
federale 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
compirà una visita di stato 
nella Repubblica federale di 
Germania dal 18 al 22 set¬ 
tembre, a quindici anni da 
quella di Saragat del luglio 
1965. Pertini sarà ospite del 
presidente della Repubblica 
tedesca Karl Carstens ed in¬ 
contrerà i massimi esponen¬ 
ti della vita politica tede¬ 
sca: il cancelliere Helmuth 
Schmidt. il presidente del 
partito socialdemocratico Wil¬ 
ly Brandt, a Bonn, e il leader 
della DC bavarese e candi¬ 
dato alla presidenza Franz 
Strauss a Monaco. Pertini 
andrà anche a Berlino dove 
incontrerà il borgomastro 
.Stabl e. prima di rientrare 
in Italia, si recherà al lager 
di Plossemburg dove, il 23 
aprile del 1945. suo fratello 
Eugenio venne ucciso dalle 
« SS ». 


genti del nuovo Nicaragua e 
la sua presenza alla mani¬ 
festazione ha destato entusia¬ 
smo fra i partecipanti. Il pri¬ 
mo ministro vietnamita avrà 
colloqui con i dirigenti nica¬ 
raguensi e quindi si recherà 
a Panama. 

A proposito del riaggio di 
Pham Van Dong. il coman¬ 
dante Carlos Nuriez, membro 
della direzione nazionale del 
Fronte sandinista. ha dichia¬ 
rato che la lotta del Vietnam 
per la sua liberazione è stata 
« un faro per gli altri popo¬ 
li ». Nei testi politici dei san¬ 
dinisti ci sono vari riferi¬ 
menti all’esperienza del po¬ 
polo vietnamita nella prolun¬ 
gata battaglia contro il co¬ 
lonialismo e rimperialismo. 

A una domanda posta dal- 
l’inriato di Le Monde, alla 
vigilia dell’arrivo di Pham 
Van Dong. se i paesi socia¬ 
listi sono dunque gli «allea¬ 
ti naturali » dei non allineati. 
Tomas Borge. influente per¬ 
sonalità del nuovo regime ni- 
caraeuense e ministro degli 
Interni, ha risposto: «I mi¬ 
gliori amici del Nicaragua 
sono i paesi dell’America la¬ 
tina. Abbiamo beneficiato an¬ 
che della solidarietà dei po¬ 
poli dei paesi socialisti, ma 
non allo stesso livello ». 

* * * 

LIMA — Per indurre il go¬ 
verno peruviano a risolvere 
uno sciopero di insegnanti 
che dura da oltre tre mesi, 
c sulla scia di uno sciopero 
della fame di tutti i leader 


della sinistra peruviana in 
corso da dieci giorni, gruppi 
di militanti politici hanno in¬ 
scenato pacifici « sit-in * in 
varie ambasciate, compresa 
quella italiana. 

Fra gli uffici internazionali 
occupati ri sono l’ambasciata 
d’Austria, quella di Bulgaria, 
la sede locale dell’c Unicef ». 
D’altra parte da venti gior¬ 
ni dura l’occupazione totale 
dell’ufficio di Lima dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani), e nei giorni scor¬ 
si si sono avute temporanee 
occupazioni alla nunziata apo¬ 
stolica ed all’ambasciata di 
Cuba. L’ambasciata di Sve¬ 
zia è occupata da un grup¬ 
po di dirigenti studenteschi 
con a capo il figlio del mi¬ 
nistro degli Esteri peruviano, 
Carlos Garda Bedoya. 

Partiti politici, dell’estrema 
sinistra e dell’estrema destra, 
partecipano a questa azione 
di pressione. Non cosi il par¬ 
tito socialdemocratico «Apra». 
Il governo militare ha assun¬ 
to un atteggiamento intransi¬ 
gente nei riguardi del «Su- 
tep», il sindacato di sinistra 
dei centocinquantamila inse¬ 
gnanti peruviani. H governo 
militare ha dato una soluzio¬ 
ne unilaterale — un aumento 
equivalente a venti dollari 
mensili che il sindacato ritie¬ 
ne inadeguato — e si rifiu¬ 
ta di negoziare col «Sutep» 
perché «è comunista e auspi¬ 
ca la lotta di classe», come 
si afferma ripetutamente nei 
comunicati ufficiali. 


E' intervenuto il CC del PCUS sulla lotta alla criminalità e alla delinquenza 

Quando a Mosca aumenta lo spazio della cronaca nera 

Avviato un lavoro di prevenzione, anche in vista delle Olimpiadi del prossimo anno - Mercato nero e pataccari 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Le notizie di cro¬ 
naca nera si fanno più fre¬ 
quenti: giornali e riviste ri¬ 
feriscono sempre più ampia¬ 
mente suite « violazioni della 
legalità socialista ». sugli « at¬ 
tentati all’ordine pubblico ». 
commentano furti contro la 
proprietà statale e processi 
di vario genere. Si forma co¬ 
sì, a poco a poco, un quadro 
più complesso della realtà del 
Paese. Alla radio parla il 
capo della polizia, interviene 
il ministro degli Interni, si 
raccolgono dichiarazioni di a- 
genti della sicurezza statale. 
La televisione programma u- 
na serie di « speciali » sulla 
attività della polizia c sulla 
lotta contro varie forine di 


delinquenza. Vi è, in pratica, 
una propaganda che diviene 
martellante anche a livello 
delle riunioni di caseggiato. 
Ed ora interviente autorevol¬ 
mente una dichiarazione del 
PCUS che affronta fi proble¬ 
ma in tutti i suoi aspetti. 
Il titolo del documento è ge¬ 
nerico, ma già rivela la gra¬ 
vità delle questioni: «Miglio¬ 
ramento del lavoro per la 
protezione dell’ordine legale 
e ampliamento della lotta 
contro le infrazioni alla leg¬ 
ge ». 

Pubblicata nelle prime pa¬ 
gine di tutti i quotidiani del- 
l’URSS. letta alla radio e al¬ 
la televisione, la dichiarazio¬ 
ne evidenzia criticamente che 
il lavoro svolto fino ad oggi 
nel settore del « rafforzamen¬ 


to dell’ordine legale * è « in¬ 
sufficiente » e in molti casi 
inefficace. Affermazioni, quin¬ 
di. nette che denunciano una 
situazione che preoccupa i di¬ 
rigenti di un paese abituato 
alla calma. all’ordine. al ri¬ 
spetto delle leggi. Non è co¬ 
munque fi caso — fanno no¬ 
tare giuristi e dirigenti dei 
vari commissariati — di get¬ 
tare l’allarme su tutti i fron¬ 
ti. Si è ancora sotto i livelli 
di guardia e sì è lontanissimi 
da situazioni di criminalità 
più o meno organizzata. Ma 
proprio perchè il paese non 
è abituato a fatti clamorosi 
di cronaca nera (delinquenza 
organizzata, appunto) ogni 
piccola notizia, ogni fatto che 
«turba l’ordine» è degno di 
attenzione e, quindi, crea 


preoccupazioni al vertice. 

Il CC del PCUS. a tal pro¬ 
posito. rileva che vi sono se¬ 
ri difetti nel lavoro degli or¬ 
ganismi preposti alla salva¬ 
guardia dell’ordine e, di con¬ 
seguenza, critica non solo i 
commissariati rionali di poli¬ 
zia, ma anche le organizza¬ 
zioni sociali, le sezioni del 
partito e tutte quelle struttu¬ 
re di base che dovrebbero 
garantire un contatto stretto 
tra popolazione e legge. 

I compiti che vengono ora 
assegnati sono notevoli. Si 
punta ad una serie di misure 
che migliorino i servizi di 
polizia soprattutto nelle cit¬ 
tà. E qui il discorso è parti¬ 
colare per quelle che sono 
già sin da ora definite « zone 
olimpiche » e cioè Mosca. Le¬ 


ningrado. Kiev. Minsk e Tal- 
lin. Si vuol giungere infatti 
alle Olimpiadi dell’anno pros¬ 
simo con una situazione di 
« tranquillità > e con un la¬ 
voro preventivo di notevole 
portata. Per Mosca e Lenin¬ 
grado, ad esempio, si tratta 
di ripulire le zone adiacenti 
agli alberghi da quella picco¬ 
la pattuglia di personaggi che 
praticano il mercato nero (nel 
gergo locale sono chiamati 
farzovsciki) e che vendono 
ai turisti anche ikooe false. 
Il problema è noto e, spesso, 
vengono adottate misure di 
polizia, ma i trafficanti sfug¬ 
gono ai controlli 
Il CC annuncia anche che 
gli organismi di controllo de¬ 
vono svolgere un serio lavo¬ 


ro contro gli alcoolizzatf. Si 
punterà cosi ad ima attività 
di prevenzione più intensa. 
Una attenzione particolare — 
continua il CC — «dovrà es¬ 
sere dedicata ai giovani». In 
questo contesto la dichiara¬ 
zione rileva che bisogna ga¬ 
rantire la conservazione del¬ 
la proprietà socialista e com¬ 
battere apertamente chi dan¬ 
neggia oggetti e strutture che 
sono proprietà della comuni¬ 
tà. Una lotta serrata dovrà 
poi essere condotta — que¬ 
sto viene detto apertamente 
— contro « i parassiti » e cioè 
contro quelle persone che 
«cercano di sottrarsi al la¬ 
voro socialmente utile ». 

Carlo Beneciotti 
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Domani si vota per il parlamento 

La Svezia sceglie: 
borghesi» o Palme 

Gli ultimi sondaggi vedono in parità il « blocco so¬ 
cialista » e i suoi avversari, al governo da tre anni 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — I problemi 
più importanti sono stali i 
grandi assenti di questa 
campagna elettorale che si 
conclude in punta di fioretto 
nella disputa tra i maggiori 
partiti, ma che, nello stesso 
tempo, ha messo a nudo lo 
stato del paese quale lo vi¬ 
vono i cittadini che domenica 
si recano alle urne per rin¬ 
novare il Riksdag (parlamen¬ 
to nazionale), i consigli di' 
contea e di municipalità. 

Ng'e ultime battute si evi¬ 
ta di affrontare il problema 
dell’energia nucleare, affidato 
ad un referendum fissato per 
la primavera (c’è chi sostiene 
che la legislatura incipiente 
finirà in realtà fra sci mesi, 
e che il governo che uscirà 
dalle elezioni non durerà più 
di tanto). Silenzio assoluto 
anche da parte socialdemo¬ 
cratica sul piano dei Fondi 
per i lavoratori dipendenti — 
più noto come piano Meidner 

— considerato un tempo co¬ 
me un promettente strumen¬ 
to per importanti trasforma¬ 
zioni strutturali della società, 
nuovamente affidato a com¬ 
missioni parlamentari di stu¬ 
dio che ne rimandano la de¬ 
finizione alle colende greche. 

Si è glissato, in genere, an¬ 
che sul tema delle spese mi¬ 
litari che assorbono gran 
parte delle risorse dello sta¬ 
to: la Svezia presenta uno 
dei più elevati budget del 
mondo. 

Si è parlato molto, invece, 
di tasse, una autentica osses¬ 
sione per il cittadino svedese 
che comincia a porsi dinanzi 
a questo problema con un 
atteggiamento sempre meno 
disciplinato. 

I più colpiti dalle tasse so¬ 
no qui, come altrove, i lavo¬ 
ratori a reddito fisso, tra i 
quali miete la gran parte dei 
consensi il partito socialde¬ 
mocratico. Queste significa 
che una coscienza fiscale è 
tuttora diffusa tra i lavorato¬ 
ri? In parte, senza dubbio, è 
così. 1 servizi sociali — in 
genere di buon livello — gli 
ospedali, le scuole, gli asili, 
vanno potenziati; il sostegno 

— puramente materiale, be¬ 
ninteso — ai più deboli, ai 
disoccupati, agli emarginati, 
a tutti coloro che non sono 
inseriti nel processo produt¬ 
tivo, va mantenuto. Anche su 
questo sono più o meno 
d’accordo tutte le forze rap¬ 
presentate in - parlamento, 
compresi naturalmente ì co¬ 
munisti (VPK), ad eccezione 
dei moderati di Gosta Boli-, 
man — i più a destra dello 
schieramento parlamentare — 

i quali chiedono l’abolizione 
del sussidio agli alcoolizzati. 

II tema delle contribuzioni 
fiscali si lega saldamente agli 
altri temi che rappresentano 
i veri dilemmi della società 
svedese attuale: la disoccupa¬ 
zione, l’immigrazione, i gio¬ 
vani, la droga e, come speci¬ 
fico svedese, l’alcool. 

Da una decina di anni al¬ 
meno ha cominciato a deli¬ 
ncarsi in . questo paese un 
duplice mercato del lavoro: 
uno di serie A e uno di serie 
B. Nella serie A rientrano 
tutti quei lavoratori che assi¬ 
curano una capacità produt¬ 
tiva del 100 per cento. Alla 
serie B appartengono tutti 
coloro che. per varie ragioni, 
età, malattia, degradazione 
sociale, non possono assicu¬ 
rare quel 100 per cento. In 
periodo di alta congiuntura 
gli imprenditori sono andati 
a fare incetta di mano d’ope¬ 
ra di serie A in Finlandia, in 
Turchia, in Jugoslavia, Italia, 
Grecia. In periodo di vacche 
magre, questo mercato si è 
saturnio. Ci sono più lavora¬ 
tori che lavoro, anche per ef¬ 
fetto delle paurose flessioni 
di domanda all’estero un po’ 
in tutti i settori chiave, dalla 
siderurgia al legno, dalla 
cantieristica alla meccanica 
di precisione. E il rischio, 
per * lavoratori, di vessare 
dalla categoria A alla B è 
sempre più incombente Ma 
si può cadere anche più sotto i 
della categoria B. E allora? i 

Chiudono decine di aziende, j 
Gli stock sono fermi nei ma 
gazzinì. Circa SO mila lavora¬ 
tori sono stati ardati ai cor¬ 
si di riqualificazione oroles 
sonale perche imparino a 
cambiare mestiere, dando 
luogo a quel fenomeno che 
qui si eh Lima della « scola¬ 
rizzazione dei cinquantenni ». 
una forma di disoccupazione 
camuffata che tuttavia non è 
la sola e che certamente non 
è la più drammatica. Almeno 
120 mila sono coloro che godo¬ 
no una indennità di prepen¬ 
sionamento ver invalidità. 
L’età è quasi sempre lonta¬ 
na da quella della pensione, 
e la malattia prevalente è 
l'alcoohsmo. Qui c'e insom 
ma quell'cserc.tn di emargi 
nati contro il qua'e Gosta 
Bohman vuole scatenare la 
sua « rimili zinne blu » (dai 
colori del partito), sul model 
la di Margaret Thatcher. Is 
restrizioni, sia quelle vigen 


li, sia quelle proposte du al¬ 
cuni partiti, sembrano tult’al- 
tro che idonee ad affrontare 
il problema. Qui si beve non 
per accompagnare un buon 
pasto, ma per ubriacarsi, per 
estraniarsi. Un ulteriore se¬ 
gno dì disagio sociale, di ri¬ 
nuncia, di sfiducia. I proble¬ 
mi lasciati irrisolti da 45 an¬ 
ni di governi socialdemocra¬ 
tici e il fallimento della coa¬ 
lizione * borghese » che regge 
da tre anni il paese — mo¬ 
derati di Gosta Bohman, li¬ 
berali di Ola Ulsten, e cen¬ 
tristi di Thorbjorn Fdlldin — 
pesano sulla intera società, 
ma in primo luogo sui lavo¬ 
ratori e sui giovani, come di¬ 
mostra il fatto che la quasi 
totalità dei 100 mila disoccu¬ 
pati registrati negli uffici di 
collocamento sono giovani ap 
pena diplomati, alla ricerca 
di un’occupazione. 

Da questo ultimo scorcio 
di campagna elettorale si ri¬ 
cava l'impressione di un pae¬ 
se incerto — il 12 per cento 


dpi cittadini non avrebbe an¬ 
cora scelto a chi dare il vo¬ 
to — di un paese spaccato, 
in crisi, ma non piegato. Que¬ 
sta mattina nella città ope¬ 
raia di Goteborg i due par 
tifi del € blocco socialista » 
terranno le rispettive mani 
festazioni di chiusura con la 
partecipazione dei massimi 
dirigenti, Olof Palme per i 
socialdemocratici e Ixirs \Ver 
ner per i comunisti. Qualche 
segnale di speranza e qual¬ 
che indicazione di risposta 
all’attacco conservatore può 
venire da qui. 

C'c indubbiamente la pro¬ 
babilità di una polarizzazione 
dei voli. Gli ultimi sondaggi 
attribuiscono il 48,1 per cen¬ 
to al « blocco socialista » e 
il 48,4 al € blocco borghese »; 
il 3.8 per cento ad altre li 
ste minori tra le quali gli 
ecologisti, un minuscolo par¬ 
tito democristiano di ispira¬ 
zione luterano-puritana. 



Angelo batacchierà STOCCOLMA — Campagna elettorale dei socialisti 


Puntando a insediarsi alla Casa Bianca 

Kennedy sembrn ormni deciso 
a contrastare Jimmy Carter 

Il senatore del Massachusetts potrebbe assumere quel ruolo carismatico 
di cui l’America pare aver bisogno in una fase incerta come l’attuale 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Si presen¬ 
terà o no il senatore Ed¬ 
ward Kennedy alle elezioni 
presidenziali del 1980? Que¬ 
sta domanda, alimentata da 
nuove speculazioni, giorno 
per giorno comincia a fis¬ 
sare l'attenzione degli ame¬ 
ricani ancor più di proble¬ 
mi urgenti e di fondo quali 
le relazioni con l'URSS, mes¬ 
se in pericolo dalla polemi¬ 
ca sulla « brigata di com¬ 
battimento * sovietica a Cu¬ 
ba, e lo stesso aggravarsi 
della recessione, sottolinea¬ 
to dal crescente tasso di di¬ 
soccupazione. 

Ritirate 
le obiezioni 

Né Kennedy né Carter 
hanno ancora dichiarato for¬ 
malmente la propria candi¬ 
datura. Quella di Carter.' in 
quanto presidente incarica¬ 
to. è quasi scontata. Quella 
di Kennedy diventa sempre , 
più probabile. La posizione 
del senatore democratico 
del Massachusetts è passata 
nell'ultima settimana dal va- 
‘ go e generico appoggio a 
Carter alla dichiarazione che 
la sua famiglia ha ritirato 
le obiezioni all’eventuale 
candidatura del terzo fra¬ 
tello. all'affermazione che 
ogni decisione sarà basata 
sull'andamento dell'econo¬ 
mia americana nei prossimi 
mesi. Secondo un articolo, 
pubblicato sul « Boston Glo¬ 
be » di ieri, di un giornali¬ 
sta che da tempo segue le 
faccende della famiglia 


Kennedy, il senatore avrebbe 
già deciso definitivamente 
di presentarsi, in quanto si 
sarebbe ormai accertato che 
nessuno all'interno del par¬ 
tito democratico Io attacche¬ 
rà per aver sfidato il presi¬ 
dente incaricato, rischiando 
di dividere il partito attorno 
ad una battaglia lunga e 
aspra e aprendo così lo spa¬ 
zio per una vittoria del can¬ 
didato repubblicano. 

Se è vero che il consenso 
di almeno una parte dei Iea- 
ders del partito democratico 
è che l'unica chance per 
sconfiggere i repubblicani 
sta -nella figura di Teddy 
Kennedy, il fatto non do¬ 
vrebbe sorprendere alla lu¬ 
ce degli ultimi sondaggi di 
opinione. Secondo i risulta¬ 
ti di un sondaggio della As¬ 
sociated press - telegiornale 
della rete NBC usciti questa 
settimana. Carter ha ricevu¬ 
to il più basso indice di ap¬ 
provazione di qualsiasi pre¬ 
sidente americano negli ul¬ 
timi trent’anni. Rispetto al 
2fr per cento registrato a lu¬ 
glio. solo il 19 per cento 
degli intervistati hanno giu¬ 
dicato buono o eccellente il 
rendimento deU’amministra- 
zione. 

Ma come affronterebbe il 
senatore del ■ Massachusetts 
i problemi di fondo dell'A- 
merica. in primo luogo quel¬ 
li economici? In una inter¬ 
vista pubblicala sul c New 
York Times » di ieri. Ken¬ 
nedy ha suggerito che l’es¬ 
senziale. per quanto riguar¬ 
da i problemi economici del 
paese, è « il tipo di approc¬ 
cio. raffrontare appieno i 
problemi ». II senatore — 
non si sa se per calcolo elet¬ 


toralistico o per mancanza 
di idee nuove — non ha sug¬ 
gerito nuove formule per af¬ 
frontare la stagflazione. An¬ 
zi. si è dichiarato favorevo¬ 
le alla linea finora seguita 
dall'attuale amministrazio¬ 
ne: limitazione volontaria e 
non ingiuntiva dell’aumento 
dei prezzi e dei salari, ad 
esempio, e opposizione alla 
riduzione delle tasse per ri¬ 
durre gli effetti dell'infla¬ 
zione. 

Problema 

fondamentale 

Affermando che prènderà 
la sua decisione prima del¬ 
le primarie, che inizieranno 
l’II gennaio con il voto del- 
l'Alabama. Kennedy ha det¬ 
to che egli ritiene che il 
problema fondamentale è di 
« leadership » e non di linea. 
Infine, la raccenda di Chap- 
paquiddick. jl paesino nel 
Massachusetts dove morì 
Mary Jo Kopechne. dieci an¬ 
ni fa. nella macchina gui¬ 
data da Kennedy in circo¬ 
stanze mai chiarite. Repub¬ 
blicani come Howard Baker, 
il senatore del Tennessee 
che si è già dichiarato can¬ 
didato per le elezioni del 
1980. non vedendo l'ora che 
i democratici si dividono at¬ 
torno ad una lotta Carter- 
Kennedy. affermano che 
Chappaquiddick non costi¬ 
tuisce un « problema legitti¬ 
mo » nella campagna elet¬ 
torale. Lo stesso Kennedy, 
dal canto suo. afferma: «Le 
cose di importanza centrale 
sono le preoccupazioni del¬ 
la gente, se potranno paga¬ 


re l’affitto o mandare i bam¬ 
bini a scuola o se continue¬ 
ranno ad avere il posto di 
lavoro ». 

Quale che sia la decisio¬ 
ne finale di Kennedy, e tut¬ 
te le indicazioni la danno 
per scontata, molti america¬ 
ni sono pronti a trovare in 
un altro Kennedy la figura 
« carismatica » per risolve¬ 
re i loro problemi. Questa 
disponibilità si è vista an¬ 
che giovedì sera, in occa¬ 
sione di una cena organiz¬ 
zata dai congressisti che 
rappresentano la comunità 
latinoamericana. Invitato al¬ 
la cena. Carter è stato ac¬ 
colto bene, soprattutto dopo 
aver annunciato la nomina 
di due latinoamericani ad in¬ 
carichi neU'amministrazio- 
ne. Ma Kennedy, che si era 
presentato poche ore prima 
del presidente, è stato cir¬ 
condato da una valanga di 
giornalisti ed invitati. Al pa¬ 
rere del presidente della Le¬ 
ga'di cittadini latinoameri- 
enni. Kennedy otterrebbe il 
90 per cento dei voti latino¬ 
americani nel caso si pre¬ 
sentasse. «I motivi sono mol¬ 
ti — egli ha detto — la fa¬ 
miglia Kennedy si identfica 
da tempo con i perdenti, i 
poveri. La famiglia è catto¬ 
lica. Noi latinoamericani sia¬ 
mo quasi tutti poveri e cat¬ 
tolici ». Si tratta, certamen¬ 
te, di una minoranza della 
popolazione degli Stati Uni¬ 
ti. Ma anche di una parte 
della base elettorale del par¬ 
tito democratico alla guida 
del quale Carter cerca e 
cercherà disperatamente nei 
prossimi mesi di rimanere. 


Mary Onori 


Arafat in Spagna: un successo dell'OLP 


MADRID — Le prospettive di 
una più fattiva cooperazionc 
fra il mondo arabo e l’Europa 
occidentale, e il ruolo che la 
Spagna dovrebbe svolgere 
ncfi'ambito di tale processo 
hanno costituito, giovedi. il te¬ 
ma centrale del colloquio a- 
vuto da! capo dell’Organizza¬ 
zione per la Liberazione del¬ 
la Palestina <OLP). Yasser 
Arafat. con il presidente del 
consiglio spagnolo Adolfo Sua- 
rez. L’incontro, che è durato 
due ore, ha costituito un suc¬ 
cesso significativo per il lea¬ 
der palestinese. 

Arafat era stato ricevuto 
due mesi fa anche dal can¬ 
celliere austriaco Bruno Krei- 
sky a Vienna, e quell’incon¬ 
tro aveva segnato l'inizio del¬ 
la sua « offensiva » diploma¬ 
tica nei confronti dei paesi 
euro-occidentali. 

Giovedì — la sua visita è 
durata 48 ore — il leader del- 
l’OLP aveva ringraziato pub¬ 
blicamente il governo spagno¬ 
lo per non avere stabilito rap¬ 
porti diplomatici con Israele. 
Aveva incontrato anche il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta, compagno Carrillo, e il 1 



leader socialista Gonzales. 

Arafat si è incontrato, ieri, 
anche con l’arcivescovo catto- 
lico-melchita di Gerusalemme, 
Hilarion Capucci. giunto a 
Madrid appositamente per in¬ 
contrarsi con il presidente del 
comitato esecutivo dell’OLP 
in visita ufficiale in Spagna, 
hanno annunciato fonti pale¬ 
stinesi. Capucci. che attual¬ 
mente risiede a Roma, fu ar¬ 
restato nel 1974 dalle autorità 


israeliane sotto l’accusa di 
aver trasportato armi desti¬ 
nate alla resistenza palesti¬ 
nese e condannato a dodici 
anni di prigionia: nel 1977 
fu liberato. 

• * • 

GERUSALEMME - Il gnip 
po di coloni israeliani di Ky- 
rial Arba, un insediamento 
urbano alla periferia di Hc- 
bron, nella Cjsgiordania oc¬ 
cupata, che giovedi aveva oc¬ 


cupato parte del terreno cir¬ 
costante il centro di popola¬ 
mento ebraico, è stato fatto 
sgomberare alle prime ore di 
questa mattina dai soldati 
israeliani. Durante le opera¬ 
zioni di sgombero un militare 
israeliano è rimasto seriamen¬ 
te ferito e circa una trentina 
j di coloni sono stati arrestati. 

NELLA FOTO; Arafat a col- 
I loquio con Carrillo 
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Prezzi 

) 

no in mille miliardi il rastrel¬ 
lamento fiscale. Se teniamo 
conto degli aumenti di con¬ 
sumo, in parte motivati da in¬ 
crementi della produzione, si 
arriva u un prelievo assai più 
alto. Non è possibile, inoltre, 
quantificare la modifica alla 
tariffa ENEL che potrebbe 
costare ai cittadini centinaia 
di miliardi. Il prelievo viene 
destinato ad un Fondo di e- 
mergenzo per l'energia. 

Il gasolio mancante, da ac¬ 
quistare in più, viene stimato 
in 800 mila tonnellate. Ammes¬ 
so che questa cifra sia vera, i 
fondi necessari sono una mi¬ 
nima parte di quelli preleva¬ 
ti. La destinazione effettiva 
sarebbe dunque una ingente 
massa di investimenti in nuo¬ 
ve fonti di energia. L'enormi¬ 
tà del Fondo, rispetto a que¬ 
sti scopi, è messa in luce dal 
fatto die aumenterebbe ogni 
anno in rapporto ai consumi. 
Tuttavia non c’è traccia nelle 
decisioni prese dal Consiglio 
dei ministri nò di progetti nè 
di indicazioni per investimenti 
che consentano di risparmia¬ 
re l'importazione di petrolio. 

Un annuncio del ministro 
della Ricerca, Scalia, scopre 
fin troppo il vuoto. Scalia an¬ 
nuncia un piano di ricerche 
nel campo dell'energia... da 
elaborare l’anno prossimo ed 
attuare nei cinque anni suc¬ 
cessivi. I piani da elaborare 
si finanziano dopo che si so¬ 
no elaborati. Quelli già ela¬ 
borati sono già finanziati. Gi¬ 
ra e rigira, quello deciso ieri 
resta un puro e semplice ag¬ 
gravio fiscale la cui natura è 
tale da gravare per la quasi 
totalità sui ceti meno abbien¬ 
ti. i cui proventi vanno ad au¬ 
mentare le disponibilità di un 
bilancio dello Stato che già 
registra 14 mila miliardi stan¬ 
ziati e non spesi, depositati 
presso le Tesorerie. 

Il presidente del Consiglio, 
Cossiga. ha lanciato un « ap¬ 
pello » al termine della riu¬ 
nione facendo leva sulla ne¬ 
cessità di sacrifici per af¬ 
frontare la crisi dell'energia. 
Le misure prose evitano però 
di affrontare sia la questione 
dei risparmi che quella della 
sostituzione del petrolio con 
altre fonti. Non esiste nem¬ 
meno l’impegno. nel comuni¬ 
cato del Consiglio dei ministri, 
ad aggiornare il Piano per 1' 
energia, come il PCI chiede 
da tempo. 

La Federazione sindacale, 
tenuta afi’oscuro fino all'ulti¬ 
mo delle decisioni, anzi rassi¬ 
curata fino a ieri mattina che 
non vi sarebbero stati aumen¬ 
ti. ha energicamente prote¬ 
stato per il metodo seguito 
dal governo, oltreché per il 
merito delle decisioni adotta¬ 
te e ha ribadito il principio 
della consultazione prima di 
ogni decisione in materia di 
prezzi amministrati. I sinda¬ 
cati respingono la sostanza ed 
il metodo di queste decisioni. 

Sindona 

porteremo in Italia Sindona e 

10 processeremo per i crimi¬ 
ni che ha compiuto ». 

La sporca bagarre fra 
gruppi di potere che. con re¬ 
ciproci ricatti, tentano di 
avere il sopravvento è. cosi, 
in pieno svolgimento. Nessun 
colpo è proibito in questa ci¬ 
nica mischia che ci porta al¬ 
l’interno di quei «santuari» 
che da tempo vibrano colpi 
dissestanti alla collettività e 
al paese. 

De Carolis ha praticamente 
« avvertito » di conoscere il 
gruppo e perfino l’uomo po¬ 
litico che è al centro della 
vicenda Sindona come lo fu 
di quella SIR e Italcasse. 
Non ne ha voluto, però, fare 

11 nome. Quello che è certo 
è che si tratta di un uomo 
del partito a cui lo stesso 
De Carolis appartiene. 

De Carolis, come lui stesso 
ammette, è legato da tempo 
a Sindona: la sua « uscita » 
non può prescindere da que¬ 
sta circostanza. 

Il fatto è che ora Sindona. 
una volta provocata, con la 
sua scomparsa, la sospensio¬ 
ne sir.e die del processo ne¬ 
gli USA per la bancarotta del¬ 
la Franklin Bank e bloccata 
l'estradizione, è all’attacco. 
Meglio: all’attacco è il gruppo 
che di Sindona si è sempre 
servito e che ora. ancora una 
volta attraverso di lui. lancia 
il suo ricatto. La posta in gio¬ 
co va assai al di là di Sin¬ 
dona e de] suo destino — e il 
bancarottiere dovrebbe co¬ 
minciare a tenerne conto — 
riguardando, invece, la situa¬ 
zione del gruppo di potere 
che si è sempre espresso die 
tro a lui, alle sue manovre 
finanziarie alle sue banche. 

I! copione che è stato trac¬ 
ciato e che ha cominciato a 
dipanarsi tiene conto di que¬ 
sto: ecco, dunque, giungere 
il plico con la foto. L'avvo¬ 
cato Guzzi ha consegnato tut¬ 
to alla polizia che ha provve¬ 
duto ad inviare il materiale 
al capo della procura della 
repubblica di Milano. Mauro 
Gresti. Tutto finirà, forse, nel¬ 
le mani del sostituto procura¬ 
tore Ferdinando Pomaricj che 
indaga sull'assassinio di Am- 
brosoli. Cosa c’è nel plico? H 
legale di Sindona — riferi¬ 
scono sempre. le agenzie — 
ha detto che « è probabile 
che io possa rivelare quali 
sono le richieste nei prossimi 
giorni, dopo che avrò parlato 
con i magistrati che si occu¬ 
pano della vicenda ». Insom¬ 


ma una campagna che si pro¬ 
trarrà per qualche tempo. 

Ma il fatto più grave è. 
a nostro giudizio, assai più 
interessante, è quanto ha di¬ 
chiarato Massimo De Carolis. 
Questi ha detto, praticamen¬ 
te, di conoscere la fazione e 
lTiomo politico che non han¬ 
no esitato a ricorrere all'as¬ 
sassinio di Giorgio Ambrosoli. 
Ma c’è di più: De Carolis 
ha dato anche una sua spie¬ 
gazione dettagliata del moven¬ 
te: Ambrosoli è stato ucciso 
dopo che è risultato impossi¬ 
bile estradare Sindona: ave¬ 
va visto troppo come liquida¬ 
tore della Banca privata. 

Chi ha fatto tale dichiara¬ 
zione, in un’intervista ad un 
settimanale è, non va dimen¬ 
ticalo, un deputato della DC, 
Come mai questo deputato, 
pur conoscendo evidentemente 
dall'interno, elementi di tale 
gravità non si è affrettato a 
compiere il suo dovere di cit¬ 
tadino e ad informare la ma¬ 
gistratura e Pomariei che in¬ 
daga sull'assassinio di Am¬ 
brosoli? Ieri mattina quando 
Pomariei ha letto l’intervista 
è sbiancato in volto: il ma¬ 
gistrato si è affrettato ad al¬ 
legarla al fascicolo « Assas¬ 
sinio Ambrosoli ». 

L'intervistato mostra di sa 
perla lunga. L'atto del magi¬ 
strato ha un preciso signifi¬ 
cato: è l'antefatto della con 
vocazione di Massimo De Ca¬ 
rolis come teste. Pomariei è. 
ovviamente, interessatissimo 
a sapere chi componga la « fa¬ 
zione » e clii sia l'uomo poli¬ 
tico die non arretrano neppu¬ 
re di fronte « all'omicidio r 
come « strumento di lotta poli¬ 
tica ». 

Come mai un parlamentare 
ha preferito affidare ad una 
intervista elementi così gravi 
e non ha, invece, riferito alla 
magistratura? Come mai mi 
deputato de ammette tranquil¬ 
lamente di avere contatti e 
rapporti con un latitante? 

Droga 

ha precisato Berlinguer) con 
i tossicodipendenti. 

Alcune iniziative sono già 
in corso nelle ammiiastrazio¬ 
ni pubbliche. Altre però, di 
più largo respiro, dovranno 
impegnare il partito, con la 
richiesta di una discussione 
in Parlamento nazionale e 
un'altra in sede europea: non 
tralasciando di sottolineare il 
fatto che su problemi di que¬ 
sto tipo devono essere stipe 
rati anche gli steccati tra 1 
parliti e* le formule di mag¬ 
gioranza. Inoltre, verranno 
promosse manifestazioni, di¬ 
scussioni e l'apertura di cen¬ 
tri di iniziativa in tutto il 
paese. 

Vi saranno entro breve tre 
convegni per approfondire gli 
aspetti della diffusione e le 
esperienze scientifiche in cor¬ 
so (Milano), i rapporti tra 
mafia e droga (Palermo), e 
il ruoto della scuola e la for¬ 
mazione degli insegnanti (che 
si terrà probabilmente a Ro¬ 
ma). 

Tutto questo non basta, pe¬ 
rò, se non verrà accompagna¬ 
to da una sollecitazione pres¬ 
so il governo, le Regioni e 
tutti gli apparati dello Stato 
a sviluppare una ben più fer¬ 
ma opera di repressione (og¬ 
gi si fa pochissimo) verso i 
centri di organizzazione del 
mercato della droga; puntan¬ 
do anche su iniziative pres¬ 
so le Nazioni Unite, i gover¬ 
ni europei, degli USA è dei 
paesi del Terzo mondo. Si 
tratterà ancora di sollecitare 
la creazione di servizi zonali 
(ma non ghetti ospedalieri, nè 
manicomiali) che siano di as¬ 
sistenza ai tossicodipendenti e 
di lotta contro la droga. Que¬ 
sti servizi potranno avere 
qualche efficacia se collegati 
agli indirizzi della riforma 
sanitaria e se faranno un uso 
scientificamente meditato di 
varie tecniche terapeutiche, 
servendosi nello stesso tempo 
delle attirità del volontariato 
per il recupero e il reinscri- 
mento. 

Oggi —- ha detto Giovanni 
Berlinguer nell'incontro con i 
giornalisti — la discussione 
sulla stampa si va centrando 
su alcune scelte che appaio¬ 
no più ideologiche che reali¬ 
stiche e più miracolistiche 
che efficaci. Il partito comu¬ 
nista respinge questo approc¬ 
cio, cercando di fornire, nel¬ 
l’approfondimento e nelVnna- 
lisi. una prova di serietà. Co¬ 
me orientamento preliminare, 
si possono quindi suggerire 
tre misure. Primo: accentua¬ 
re la distinzione tra eroina e 
altre sostanze più o meno 
« leggere ». nella classifica¬ 
zione e nel sistema dei con 
frolli e delle sanzioni. Secon¬ 
do: sperimentare, senza pri¬ 
vilegi né tabù verso alcuna 
sostanza, l’uso di metodi te¬ 
rapeutici anche prolungati per 
consentire ai tossicomani di 
evitare conseguenze peggiori 
e per aiutarli a distaccarsi 
dalla dipendenza dalla droga 
e dal mercato. Terzo punto: 
attenuare le misure penali 
verso i consumatori, come 
già propose il PCI in sede 
parlamentare . con un emen¬ 
damento che nel 75 venne 
respinto. La legge antidroga 
ha introdotto a suo tempo — 
ha precisato Giovanni Berlin¬ 
guer — una distinzione tra 
spacciatore e consumatore, 
ora si tratta di accentuare 
questa differenza, stabilendo 
meglio il concetto di c modi 
ca quantità » per cui è pre 
rista la depenalizzazione. C’è 
stata una sentenza della Cas¬ 


sazione che ha definito « mo¬ 
dica quantità » una singola 
dose di sostanza stupefacen¬ 
te; mentre .si sa che un eroi¬ 
nomane usa almeno quattro " 
dosi al giorno. Su queste con¬ 
traddizioni c urgente dunque 
intervenire, senza tralasciare 
però di concentrare gli sforzi 
verso la repressione del traf¬ 
fico e dello spaccio. 

Berlinguer ha anche rispo¬ 
sto a chi chiedeva spiegazio¬ 
ni sulle differenze di orienta¬ 
mento tra le misure proposte 
dalla Federazione giovanile 
comunista e (pianto è andato 
maturando nel PCI. Nella lot¬ 
ta contro la droga — ha detto 
— la FOCI parte da conside¬ 
razioni valide, mirando so¬ 
prattutto a liberare il giova 
ne dal rischio sanitario e dal 
rìschio del crimine. La FGCl 
vuole anche arrivare ad una 


grande assise giovanile sui 
temi delle tossicomanie; tutta¬ 
via — e ciò non è in sé ne¬ 
gativo, anzi è un utile mo¬ 
mento di dibattito e di con¬ 
fronto — le sue proposte pra 
tiche non sempre coincidono 
con quelle del PCI. 

In conclusione, Berlinguer 
ha avvertito che le singole 
misure dorranno richiedere 
una forte coscienza del peri 
colo e la volontà di combat 
terlo, vincendo le spinte alla 
rimozione o all’acquiescenza. 
Servirà un grande impegno di 
solidarietà umana, oltre che 
politica, e la capacità di co 
manicare con i giovani, co 
si menda insieme a loro al¬ 
ternative per il futuro e nella 
vita di ogni giorno. Scziza di 
questo, ogni misura specifica 
servirà a ben poco e suscito 
rà anzi nuove contraddizioni. 


I cronisti 
chiedono misure 
a garanzia 
della libertà 
d’informazione 

SENIGALLIA — Applica/ione 
del contratto di lavoro, die 
trova difficoltà in diverse 
aziende nella gestione dell'as- 
sicurazione; definizione del¬ 
la figura del cronista nel pro¬ 
cesso di evoluzione deU'kifor- 
ma/.ione nella società degli 
anni 80: necessità di rilan¬ 
ciare l'iniziativa per la rego¬ 
lamentazione normativa e le¬ 
gislativa delle radio tv priva¬ 
te: questi i temi discussi al 
Consiglio nazionale delPUnio- 
ne cronisti italiani, riunito a 
Senigallia ili occasione della 
consegna del premio « 11 cro¬ 
nista dell'anno ». 

In un documento vengono 
denunciate le « difficoltà cre¬ 
scenti che i cronisti incontra¬ 
no neH’espletamento della lo¬ 
ro funzione e gli ostacoli che 
vengono frapposti ad un cor¬ 
retto rapporto con le fonti di 
informazione ». ed il malesse¬ 
re della categoria, « spesso og¬ 
getto di contestazioni e di in¬ 
chieste giudiziarie ». 

Viene quindi sollecitato l’in¬ 
tervento del governo, del Par¬ 
lamento e della magistratura 
e degli organi professionali e 
sindacali, affinché ncn ci 
siano ulteriori ritardi nella 
approvazione delle misure ne¬ 
cessarie « a garanzia e tute¬ 
la del diritto di opinione e del¬ 
la libertà di informazione ». 


In Svizzera 
Shell e Esso 
diminuiscono 
il prezzo 
della benzina 

ZURIGO — Due compagnie 
petrolifere, la Shell e la Es¬ 
so, hanno annunciato ieri la 
loro decisione di didminuire il 
prezzo della benzina in Sviz¬ 
zera, rispettivamente di due 
e tre centesimi al litro. La 
riduzione è stata resa possi¬ 
bile — si afferma — in con¬ 
seguenza della diminuzione 
del prezzo del greggio di 12 
dollari a tonnellata sul mer¬ 
cato libero di Rotterdam. 
Tale situazione sarebbe do¬ 
vuta ad un aumento degli 
immagazzinamenti di benzi¬ 
na, il cui consumo ha regi¬ 
strato una rilevante diminu¬ 
zione alla fine del periodo 
delle vacanze estive. 
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Editori Riuniti 


Renato Mannheimer, Mario Rodriguez, 
Chiara Sebastiani 

Gli operai comunisti 



e 

■ Economia e società-, pp. XVI-160. L. 3 500 
Chi sono, che cosa fanno e che cosa pensano 
gli operai comunisti. Una grande inchiesta 
sociologica sulle condizioni di lavoro e sulla vita 
politica e sindacale dentro e Inori le fabbriche. 


Hans Josef Steinberg 

Il socialismo tedesco 
da Bebel a Kautsky 

Traduzione di Liana longmotti 
- Biblioteoa di storia», pp XVII1-23B. L 6 000 
Una ricostruzione dell'ideologia del partilo 
socialdemocratico tedesco, dagli anni settanta 
del secolo scorso fino alla prima guerra mondiale. 


Francesco De Martino 

Diritto e società nell’antica Roma 

A cura di Alberto Dell'Agh e Tullio Spagnuolo Vigorita 
• Biblioteca di storia antica ». pp. XXXII-500. L. 12 000 
Problemi di storia costituzionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi di metodologia 
del diritto penale, nello studio di uno dei più profondi 
conoscitori di diritto romano. 


Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 

Intervista di Cario Cardia 

i Interventi ». pp. 192. L. 3 500 

La DC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 

la coscienza religiosa davanti alla crisi co. ’emporanea 

i 

Miriam Mafai 

L’apprendistato della politica 

Le donne italiane -nel dopoguerra 



« La questione femminile ». pp. 240. L 4 200 
Il ruolo svolto dalie donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 

Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 


novità 


f 
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Dibattito sulle varianti al piano regolatore 

In Consiglio comunale 
il piano dei servizi 

Le aree saranno adeguate agli stand previsti dalla legge in rapporto 
al numero degli abitanti — Nuove zone per insediamenti produttivi 


Lo ha annunciato il sindaco 

Non si farà allo stadio 
il concerto pop 
di mercoledì prossimo 

La comunicazione ai capigruppo - Oggi incon¬ 
tro con gii organizzatori per la nuova sede 


E 1 stato eletto col voto del PCI, del PSI e di DP 

Biondi (DP) nuovo assessore 
al Personale della Regione 

Sostituisce Roberto Barzanti, passato ai nuovo incarico di vicesindaco al Comune di 
Siena — Una discussione non formale sui rapporti tra le diverse forze politiche 


Dopo una ampia consul¬ 
tazione nei consigli di 
quartiere le due varianti al 
piano regolatore, per il re¬ 
perimento di nuove aree 
produttive nel tessuto ur¬ 
banistico della città e per 
adeguare le aree destinate 
ai servizi, agli stand pre¬ 
scritti dal decreto mi¬ 
nisteriale del 19G9. sono 
giunte al vaglio del consi¬ 
glio comunale. 

L'assessore all’urbanisti- 
ca, Marino Bianco, illu¬ 
strando le proposte di va¬ 
riante ha ricordato che la 
nostra città, pur non a- 
vendo avuto il forte in¬ 
cremento abitativo previ¬ 
sto dai vecchi piani regola¬ 
tori. non è dotata di aree 
sufficienti per l’insedia¬ 
mento dei servizi (circa 
sei metri quadrati per abi¬ 
tante, mentre la legge ne 
prevede 18). 

Da qui la necessità di 
individuare nuovi spazi in 
diversi punti della città. 

Per quanto riguarda le 
proposte per il reperimen¬ 
to di nuove aree produtti¬ 
ve, esse mirano soprattut¬ 
to ad evitare l’esclusione 
dal territorio comunale di 
numerose attività econo 
miche di vitale importanza 
per il tessuto socio eco¬ 
nomico della nostra città. 

Su questo punto si è 
soffemato anche l’assesso¬ 
re Ariani, il quale ha ri¬ 
cordato che le proposte 
delie aree produttive sono 


state vagliate dopo un 
ampio lavoro di indagine 
sulle imprese artigiane e 
industriali a Firenze e nel 
comprensorio, e in rappor¬ 
to continuo con i sindacati 
dei lavoratori e l’associa¬ 
zione degli imprenditori. 

Rispetto al piano regola¬ 
tore del 19G2 sono stali re¬ 
cuperati oltre 50 ettari per 
insediamenti produttivi. 

« Daremo priorità — ha 
detto Ariani — nell’asse¬ 
gnazione di queste aree a 
imprese che debbono esse¬ 
re spostate per ragioni di 
Inquinamento, ad aziende 
die hanno presentato pro¬ 
getti di sviluppo della 
produzione e occupazione, 
dando inoltre priorità- al- 
l’assoeiazionismo fra pic¬ 
cole e medie imprese per 
insediamenti con servizi, 


Si inaugura 
oggi la mostra 
dell’antiquariato 

Si apre stamani alle ore 
11 la XI Mostra mercato in¬ 
ternazionale dell’antiquaria¬ 
to che quest’anno ritorna a 
Palazzo Strozzi. Alla mostra, 
che sarà inaugurata dal vice 
presidente del Parlamento eu 
ropeo Mario Zagari, sono pre¬ 
senti centodiciannove espo¬ 
sitori di cui 91 italiani e ven- 
totto stranieri, che occupa¬ 
no con i loro stand 3.000 me¬ 
tri quadri di superficie. 


come i crediti che da tem¬ 
po vengono concessi attra¬ 
verso convenzioni fra co¬ 
muni e banche per ristrut¬ 
turazione, ampliamenti, 
impianti di depurazione, 
rinnovamento tecnologico 
ecc. 

<* Inoltre qui proponiamo 
— ha proseguito Ariani — 
che venga prevista la pos¬ 
sibilità di interventi di ri¬ 
sanamento, restauro e an¬ 
che ampliamenti, vietando 
un mutamento di destina¬ 
zione delle aree produttive 
esistenti ». 

« Stiamo lavorando con 
altri comuni del compren¬ 
sorio per l’uso program¬ 
mato di un parco già indi¬ 
viduato di oltre 150 ettari 
per insediamenti produtti¬ 
vi. L’entrata in funzione 
delle associazioni interco¬ 
munali ci metterà in con¬ 
dizione di avere strumento 
utile a programmare una 
destinazione ad uso comu¬ 
ne di queste aree a livello 
comprensoriale ». 

Prima del dibattito, 
protrattosi fino a tarda 
notte, l’assessore Marino 
Bianco ha elencato alcune 
modifiche alla proposta di 
variante, suggerite dalla 
amministrazione comunale 
su segnalazione di alcuni 
enti. 

Queste modifiche preve¬ 
dono. fra l’altro, che l’o¬ 
spedale militare di San 
Gallo sia destinato a isti¬ 
tuto universitario. • 


Il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani, presente il 
vice sindaco Giorgio Morales, ha informato i capi grop¬ 
po del Consiglio comunale, riunitisi ieri pomeriggio in 
Palazzo Vecchio, di avere invitato l’ARCI, Radio Cento 
Fiori e la Casa del Popolo XXV Aprile, organizzatori del 
concerto previsto per mercoledì prossimo allo stadio 
comunale del Campo di Marte, a ricercare un luogo di¬ 
verso che offra le necessarie condizioni per lo svolgi¬ 
mento della manifestazione. 

Oggi nel corso di un nuovo incontro con gli orga¬ 
nizzatori del concerto sarà stabilito il luogo in cui si 
svolgerà il concerto Woodstock in Europe » con Joe 
Cocker, Country Joe Me Donald, Arlo Guthrie e Richie 
Ilavens. 

Lo svolgimento delle interrogazioni e delle interpol 
lanze che sono giunte in questi giorni sulle scrivanie di 
Palazzo Vecchio sull’uso delle attrezzature e dogli im¬ 
pianti cittadini avrà luogo nella prossima seduta del Con¬ 
siglio comunale che è stata fissata per venerdì 21. 


Biblioteca di quartiere 
a via dell’Argingrosso 

« Il Sogualibro » l’hanno chiamata così l’ottava biblioteca 
di zona che entra in funzione nel comune di Firenze. E’ stata 
inaugurata ieri pomeriggio, alla presenza dell’assessore alla 
Cultura Franco Camarlinghi, in via deH’Argingrosso nel 
quartiere, n. 5. 

Ancora pochi i libri sugli scaffali, ma c'è già il gira¬ 
dischi e icisomma può già cominciare a funzionare. 

E per funzionare — l'ha detto l’assessore Camarlinghi — 
sarà necessario che vi partecipino il maggior numero di 
persone con idee, proposte, consigli. La gestione del « Se¬ 
gnalibro '> è affidata al Consiglio di quartiere che ha rac¬ 
colto la spinta vecchia di anni per aprire una biblioteca nel¬ 
la zona. Presto verrà costituito un comitato di gestirne. 

Intanto la biblioteca parte già con alcune iniziative. 
Dodici giorni di animazione con i ragazzi, dibattiti sui pro¬ 
blemi del quartiere, sport, teatro e musica, con le quali 
pubo'.icizzare l’apertura della nuova biblioteca e comincia¬ 
re a stringere un rapporto proficuo Fon la popolazione. 


! 


Da giovedì prossimo in Palazzo Vecchio 

Un convegno di politici 
amministratori, studiosi 
su « autonomie e società » 

Una ricerca di 3 anni promossa dal Consiglio re¬ 
gionale * Presenti i maggiori esperti del settore 


Giovedì 20 si aprirà in 
Palazzo Vecchio il conve¬ 
gno nazionale sul tema: 

« il sistema delle autono¬ 
mie: rapporti tra stato e* 
società civile ». 

E’ questo l’argomento 
sul quale si è sviluppata 
nel corso degli ultimi tre 
anni una approfondita ri¬ 
cerca promossa dal Consi¬ 
glio regionale della To¬ 
scana, che intese cosi da¬ 
re un contributo diverso 
ed originale alle celebra¬ 
zioni per il trentennale 
della fondazione della Re¬ 
pubblica italiana. 

La ricerca, che è stata 
condotta dai maggiori stu¬ 
diosi di varie discipline 
e di diverse università L 
taliane. sotto la guida di 
un comitato scientifico 
Miei quale figurano nomi 
come Bobbio. Bassanini. 
Cerroni. Cheli. Galasso. 
Scoppola. Quazza. Ruffilli. 
Predieri. Mori), si è re¬ 
centemente conclusa ed i 
risultati raggiunti sono 
pubblicati m una collana 
di otto volumi di cui quat¬ 
tro già in libreria editi 
dalla casa editrice « Il 
Mulino ». 

A conclusione di questo 
vasto impegno di ricerca, 
il Consiglio regionale to¬ 
scane ha convocato il 
convegno che ha come sco¬ 
po principaìe. non soltanto 
la presentazione dei risul¬ 
tati degli studi compiuti, 
ma sopratutto quello di 
favorire un confronto a- 
perto tra ; rappresentanti 
della cultura italiana, del¬ 
le forze politiche, delle or- 
ganizzaz.om s : ndacalì e 
delle autonomie locali e 
reeionaii. 

Quali sono i nuovi ter¬ 
mini in cui può porsi oggi 
il rapporto tra lo stato e 
la società civile? Quale 
deve essere la nuova fun¬ 
zione de! sistema delle au¬ 
tonomie? Quanto di esso 
concorre già o potrà con¬ 
correre in avvenire allo 
j sviluppo ulteriore della so- 
J cietà pluralistica? Eanco- 
I r,.. In quali forme nuove 
! si deve porre il rapporto 
! d: partecipazione dei cit- 
1 ladini con le istituzioni? 
Quale deve essere la via 
de. percorrere per una ri- 
v;talizzazione degli isiitu- 
; ti democratici e per una 
i generale crescita della de- 
! mocrazia italiana? 

: Sono queste le domande 

alle quali il convegno in¬ 
tende dare una risposta, 
partendo dalla riflessione 
teoricocritica su trent'an- 
i nt di 'ita autonomistica 
| italiana. L'intenzione però 
è quella di attualizzare al 
massimo il dibattito, di 
chiamare gli uomini della 
cultura e della politica ad 
esprimersi su questi pro- 
Memi di fendo. 

Il punto di partenza del¬ 
la discussione sarà costi¬ 
tuito da una relazione ge¬ 
nerale del prof. Pietro 
Scoppola sul tema «Gli 
gnn; della Costituente tra 
fsolilica e storia », seguita 


da tre relazioni tenute ri¬ 
spettivamente dai profes¬ 
sori Leopoldo Elia («Cul¬ 
ture e partiti alla Costi¬ 
tuente: le basi della de¬ 
mocrazia repubblicana » ) ; 
Francesco Galgano («Tra 
liberismo ed interventi¬ 
smo: economia, stato e au¬ 
tonomie nella Repubblica 
democratica»»: Giuliano 
Amato («Aspetti vecchi e 
nuovi del "politico” e del 
"sociale" nella Italia re¬ 
pubblicana: parliti e sin¬ 
dacati, autonomie e sta¬ 
to»). 

■ Su queste relazioni si a- 
prirà il dibattito in sede 
di commissione e successi¬ 
vamente in seduta plena¬ 
ria per tre giorni conse¬ 
cutivi (venerdì 21. sabato 
22. domenica 23 al Palaz¬ 
zo dei Congressi). 

Le presenze già annun¬ 
ciate al convegno che si 
svolge sotto il patronato 
del Presidente della Re¬ 
pubblica assicurano che il 
dibattito non avrà un to¬ 
no accademico e rarefat¬ 
to. Per il goevnro sarà pre¬ 
sente il ministro Massimo 
Severo Giannini. Certa an¬ 
che la partecipazione del 
presidente della Camera 
dei deputati. Nilde Jotti: 
mentre tutti i partiti demo¬ 
cratici ed i gruppi parla¬ 
mentari hanno già comu¬ 
nicato la composizione 
delle loro delegazioni. 

Per il PCI parteciperan¬ 
no Natta. Cossutta e In- 
grao; per il PSI il vicese¬ 
gretario Signorile. Aniasi. 
Bassanini e Covatta: per 
la DC Galloni. Gava e O- 
livi; per il PSDI il vice¬ 
segretario Puletti: per il 
PLI il vicesegretario Pa- 
tuelli; per il Partito radi¬ 
cale Teodori e De Catal¬ 
do. per il PDUP Milani. 
Sarà inoltre presente l'on. 
Terracini, in qualità an¬ 
che di membro della Co¬ 
stituente. 

Le tre organizzazioni 
sindaca!: saranno rappre¬ 
sentate da delegazioni gui¬ 
date rispettivamente da 
Scheda per la CGIL. Ben¬ 
venuto per la UIL e Treu 
per la CISL. 

Presentì nella loro tota¬ 
lità saranno inoltre i rap¬ 
presentanti delle giunte e 
de. Consigli delle Regioni 
italiane, gli amministra¬ 
tori degli Enti locali. Co¬ 
si come altrettanto folta 
sarà la presenza di stu¬ 
diosi. decenti e personali¬ 
tà della cultura italiana. 

Momento particolarmen¬ 
te vivace ed interessante, 
dal punto di vista dell’at- 
tuaìltà politica, sarà inol¬ 
tre la tavola rotonda pre¬ 
vista per la serata di ve¬ 
nerdì 21 che porrà a con¬ 
fronto sui temi del con¬ 
vegno i rappresentanti dei 
partiti politici: Natta per 
il PCI. Signorile per il 
PSI. Galloni per la DC. 
Patue’.li per il PLI, Pu- 
letti per il PSDI, Teodo¬ 
ri per il Partito radica¬ 
le, Milani per- il PDUP. 


Da domenica al chiostro di Santa Croce 

La «Musica dei popoli» 
in rassegna a Firenze 

Numerosi paesi da tutta Europa — La partecipazione di India 
!ed Egitto — Le tradizioni popolari delle regioni italiane 


Un’altra manifestazione mu¬ 
sicale di notevole interesse 
si aggiunge alle già numero¬ 
sissime presenti in questo me¬ 
se nella nostra città. 

Si tratta della prima edi¬ 
zione di Musica dei Popoli. 
rassegna internazionale di 
culture musicali europee ed 
extraeuropee. Questa rasse¬ 
gna. die intende esplorare at¬ 
traverso l’intervento di im¬ 
portanti gruppi di strumenti¬ 
sti e musicisti provenienti da 
diversi gruppi etnici un cam¬ 
po — quello della musica 
extracolta — ed una pratica 
musicale (tramandata da an¬ 
tichissime tradizioni orali), 
che attendono una maggiore 
rivalutazione ed una cono¬ 
scenza più approfondita da 
parte del grosso pubblico, si 
svolgerà nel Chiostro della 
Basilica di S. Croce dal 16 
al 26 settembre. 

Nel programma che è sta¬ 
to presentato ed illustrato ieri 
dall’assessore Franco Camar¬ 
linghi. dal professor Diego 
Carpitella. esponente della 
SIE (Società Italiana di Etno- 
musicologia) e da Giuntinì 
del Centro FLOG per le tra¬ 
dizioni popolari, oltre a' di¬ 
verse regioni italiane (tra cui 
il Friuli. rEmilia. le Mar¬ 
che, e la Sardegna), inter¬ 


verranno numerosi paesi ap¬ 
partenenti sia all'area euro¬ 
pea che a quella extraeuro¬ 
pea ((ricordiamo, fra gli al¬ 
tri, la Spagna, l'Egitto, la 
Grecia e l’India), 
j Come ha Tatto notare Ca- 
merlinghi, la manifestazione 
rappresenta un’esperienza ve¬ 
ramente singolare per la cit¬ 
tà anche se non del tutto 
inedita, dato il precedente del 
Festival dei Popoli. 

Proprio per questo motivo 
tale rassegna si avvale di 
una programmazione non im¬ 
provvisata, ma basata su un 
severo rigore culturale, gra¬ 
zie alla collaborazione della 
Società Italiana di Etnomusi- 
cologia e della FLOG. che 
già in passato ha dedicato 
ampio spazio al problema del 
folklore e della musica po¬ 
polare. 

E così si spera di dare 
una linea di continuità e di 
programmazione, permetten¬ 
do che la manifestazione ab¬ 
bia un seguito nel prossimo 
futuro. Carpitella ha messo 
in evidenza come « Musica 
dei Popoli » rispecchi una 
prospettiva non solo di studio 
e di metodo, ma soprattutto 
di informazione, per creare 
una sorta di parallelismo tra 
j questa rassegna di culture 
musicali europee (ma non eu¬ 


rocolte) ed extraeuropee e 
le varie manifestazioni mu¬ 
sicali che si svolgono con¬ 
temporaneamente nella città 
e per favorire un maggiore 
accostamento del pubblico a 
questo fenomeno. 

La rassegna si aprirà do- 
Chiostro di S. Croce. E’ pre¬ 
mani sera, alle ore 21. nel 
vista la partecipazione dei 
Suonatori della Val di Resia 
(Friuli) e dei Suonatori del¬ 
la Valle del Savena (Emilia). 
Ricordiamo infine che nei 
giorni 12 e 22 settembre si 
svolgerà in Piazza S. Croce 
((in caso di pioggia al Teatro 
Tenda) il Folk Concertus in 
cui interverranno j gruppi più 
rappresentativi di nuova mu¬ 
sica popolare mediterranea. 
Per tutte le manifestazioni 
l'ingresso è libero. 

Alberto Paloscia 


Ricordo 
del piccolo 
Lorenzo 

Nell'anniversario (14 set¬ 
tembre) i genitori e i fra¬ 
telli ricordano agli amici il 
piccolo Lorenzo Candela. 


20 grammi di eroina sequestrati 
ai due milanesi arrestati ieri 


Ai due giovani milanesi. 
Massimo Moroni, 25 anni, e 
Maria Putigliano. 23 anni, ar¬ 
restati per spaccio di droga, 
sono stati sequestrati venti 
grammi di eroina, due milio¬ 
ni di lire in contanti, dollari, 
franchi francesi e lire libane¬ 
si. nonché una pistola gas 
con proiettili, una banconota 
da diecimila lire falsa e sei 
buste con tracce di eroìna. 

Droga e denaro erano stati 
rinvenuti in una camera di 
una pensione dove i due ave¬ 
vano preso alloggio da una 
decina di giorni 

La squadra mobile ha po¬ 
tuto ricostruire attraverso un 
biglietto ferroviario gli soo 
starr.enti della coppia, cono¬ 
sciuta nellambiefite dei tos¬ 
sicomani come « i milanesi ». 


Da Firenze i due erano 
partiti il 30 agosto per Mila¬ 
no; nel capolùogo lombardo 
avevano ritirato la « roba » 
ed il 1. settembre erano di 
nuovo nella città toscana. Qui 
come risulta dalia droga se¬ 
questrata e dalle buste nn 
venute vuote, i due hanno 
cominciato a smerciare gli 
stupefacenti (i due milioni e 
le monete straniere per gli 
inquirenti non sono altro che 
il ricavato della vendita dello \ 
stupefacente). 

La loro presenza però 
questa volte era stata segna¬ 
lata; alcuni tossicomani. che 
evidentemente avevano rite¬ 
nuto eccessivo il prezzo ri¬ 
chiesto per un « buco» hanno 
finito per parlare. Il briga¬ 


diere Cervino assieme ai col¬ 
leghi Andropoli e Creanza, 

nel corso di un servizio an¬ 
tidroga. ha visto il Moroni 
con la sua ragazza. 

Bloccati, venivano condotti 
in questura; i due però si 

rifiutavano di rivelare dove 
alloggiavano. Ventiquattr’ore 
sono state sufficienti per 

scoprire dove la coorna aveva 
preso alloggio. E nella carne 
ra della pensione la < roba » 
è .saltata fuori. 

Per sfuggire ai controlli 
della polizia, i due avevano 

Tabiiudine di dormire in 
pensioni e in albergo soltanto 
per urta settimana. Dal mese 
di luglio avevano iniziato la 
spola tra Milano e Firenze 
per rifornirsi e vendere la 
droga. - •. ■ 


La Toscana ha un altro parco 


La Regione ha un’altro parco naturale, 
quello di Migliarino-San Rossore. La legge 
che lo istituisce, dopo una non breve in¬ 
cubazione. e stata approvata Ieri dal. Consi¬ 
glio regionale con i voti di PCI. PSI e DC, 
l’astensione repubblicana e il voto contra¬ 
rio del MSI. Il dibattito che ha preceduto, 
l'approvazione della legge è stato lungo, 
cosi come complessi sono" stati gli. ultimi 
ritocchi alla mappa. 

Il Parco di Migliarino San Rossore (nel 
cui territorio si trova la famosa residenza 
della Presidenza della Repubblica) com¬ 
prende nei 14 mila ettari le macchia medi¬ 
terranea, un tipo di macchia mediterranea 


che è l’unica ancora esistente fieH’intei-a 
europa del sud. 

I comuni interessati sono quelli di Pisa, 
Viareggio, Vecchiano, Massarosa e San Giu¬ 
liano. la legge prevede la creazione di un 
consorzio per la gestione e la tutela delle 
caratteristiche naturali, ambientali e sto 
riche del litorale pisano e lucchese in fun¬ 
zione dell’uso sociale di questi valori. 

Allo stesso consorzio è demandato il com¬ 
pito della ricerca scientifica e della didat¬ 
tica naturalista. La relazione di maggioran¬ 
za è stata tenuta dal consigliere comunista 
Ribelli e le conclusioni dall’assessore Mac¬ 
cheroni, 


Guido Biondi è il nuovo 
assessore regionale al per¬ 
sonale e agli affari giuri¬ 
dici. La sua elezione è av¬ 
venuta nella seduta del 
Consiglio regionale di ieri, 
la prima dopo la pausa e- 
stiva. 

Ventisette consiglieri 
hanno votato a favore 
(PCI, PSI e DP). mentre 
14 hanno votato contro 
(DC. PSDI, PRI e MSI). 

L'esponente demoprole 
tario sostituisce' Roberto 
Barzanti al quale sono 
stati rivolti non pochi at¬ 
testati di simpatia, ap¬ 
prezzamento per il suo o- 
perato in Regione e gli 
auguri per il nuovo incari¬ 
co di vice sindaco di Siena. 

In Consiglio, al posto di 
Roberto Barzanti, è su¬ 
bentrato Luigi France- 
schelli. 

L’integrazione della 
giunta ha naturalmente of¬ 
ferto il pretesto per una 
discussione non formale 
sui rapporti esistenti tra 
le forze politiche. D'altra 
parte la stessa maggioran¬ 
za. sia nel documento poli¬ 
tico che siglava il raggiun¬ 
to accordo che per voce 
dei propri capigruppo a 
Palazzo Panciatichi (il 
comunista Marco Mayer e 
il socialista Celso Banchel- 
11). non ha mai inteso 
sminuire un fatto politico 
che è importante e che 
dimostra che la maggio¬ 
ranza si allarga e si raf¬ 
forza sulla base dei suoi ! 
risultati, della sua capacità 
operativa e del suo im¬ 
pegno programmatico. 

La minoranza, e in par- 
ticolar modo la DC. ha 
tentato di dare una specia¬ 
le connotazione « ideologi¬ 
ca » alla vicenda. Biondi 
torna in giunta salendo le 
scale dell’alternativa. 
«Quale?», si è chiesto il 
democristiano Pezzati. 

Per il capogruppo de¬ 
mocristiano. che non ha 
rinunciato ad una oratoria 
di marca prettamente elet¬ 
toralistica (le elezioni, del 
1980 si avvicinano a lunghi 
passi), la scelta delia 
maggioranza alza uno 
sbarramento che rende più 
netta la divisione fra i 
partiti popolari. 

A questa « autoesclusio¬ 
ne ». più o meno opportu¬ 
nistica. ha replicato Lu¬ 
ciano Lusvardi: * Non c’è 
davvero nessuna alterazio¬ 
ne nella natura della mag¬ 
gioranza. né della sua coe¬ 
renza. né della sua apertu¬ 
ra con tutte le forze de¬ 
mocratiche. Se la DC to¬ 
scana volesse usare questo 
allargamento della mag¬ 
gioranza come ragione per 
distaccarsi dalle ragioni 
reali, per abbandonare po¬ 
sizioni finora assunte, il 
PCI agirà per non facili- 
" tarla e per mantenere a- 
perto il terreno della col¬ 
laborazione oggi più che 
mai necessario ». 

Anche per il rappresen¬ 
tante repubblicano Stefano 
Passigli Fingresso di Bion¬ 
di nella giunta costituisce 
una notevole svolta nei 
rapporti tra maggioranza 
e minoranza. 

A questo proposito ha 
sottolineato come l’atteg¬ 
giamento del rappresen¬ 
tante di DP sia stato in 
questa legislatura larga¬ 
mente critico nei confronti 
della maggioranza. E su 
queste premesse ha moti¬ 
vato poi la presunta 
« svolta *. Ma come invece 
non tener conto proprio 
deH'atteggiamento. a volte 
critico, ma sempre certa¬ 
mente costruttivo tenuto 
dal rappresentante di DP? 
si è chiesto il presidente 
della giunta. Mario Leone. 

E come non tener conto 
del fatto che Biondi aveva 


dato il suo voto favorevole 
al programma regionale di 
sviluppo, che è. senza 
dubbio, uno degli atti più 
significativi dell’intera le¬ 
gislatura . ha incalzato 
Marco Mayer. Questo ri¬ 
torno di DP in giunta 
(Biondi ne aveva fatto 
parte, come assessore alla 
Sanità, dal ’70 al *75) è un 
atto che è il risultato non 
di improvvise svolte, non 
di machiavelliche manovre 
ma di un serrato e corret¬ 
to confronto politico tra le 
forze della sinistra. 

La sinistra non ha dun¬ 
que inteso, con questo at¬ 
to. alzare steccati o raf¬ 
forzare le frontiere tra 
la maggioranza e l’opposi¬ 
zione. « Questo non è il 
nostro intendimento — ha 
detto il capogruppo socia¬ 
lista Celso Banchelli — e 
se queste barriere sono 
tornate ad essere più con¬ 
sistenti è per l’atteggia¬ 
mento clte. in questi ulti¬ 
mi mesi, ha tenuto il 
gruppo democristiano ». 

L’avere scelto oggi, da 
parte del PCI, del PSI e di 
DP un terreno comune di 
lavoro nell’azione regiona¬ 
le non significa appiatti¬ 
mento di posizioni e non 
chiude il confronto all'in¬ 
terno della sinistra e fra 
tutte le forze democrati¬ 
che. 

Maurizio Boldrini 


« Salvaguardare l’unità 
delle forze di sinistra» 

li nuovo assessore regionale al |>ersonale Guido Biondi 
ti lia rilasciato, subito dopo la sua elezione, la seguente 
dichiarazione: « il gruppo di Democrazia Proletaria nel 
consiglio regionale toscano ha sempre sottolineato l'esi¬ 
genza di salvaguardare il massimo nella unità delle forze 
di sinistra anche se non ha mai rinunciato ad assuntele 
atteggiamenti di dissenso ogni qualvolta emergevano diver¬ 
sità di valutazione politica su atti anche importanti della 
vita regionale. 

Una tale esigenza unitaria emergo ancora di più raf¬ 
forzata nella presente situazione politica nella quale è 
necessario controbattere con maggiore decisione l'offen¬ 
siva rivolta contro le conquiste e le esigenze rivendicative 
delle masse e nella quale occorre respingere la tendenza 
ad una ptogressiva riduzione dei ixiteri delle regioni e 
delle autonomie locali. 

Per questa ragione il gruppo di DP votò nello scorso 
mese di luglio il piano di sviluppo regionale toscano e per 
questo stesso motivo ha accolto l’invito rivoltogli dal Par¬ 
tito Comunista e dal Partito Socialista di assumere una 
responsabilità a livello di giunta. 

Il gruppo di Democrazia proletaria è consapevole clic 
con questi accordi non abbiamo eliminato le divergenze 
anche rilevanti che esistono tra le formazioni politiche 
della sinistra, ma è animato dalla volontà di contribuire 
alla individuazione di una larga piattaforma comune che 
consenta di avviare a soluzione alcuni problemi di grande 
interesse per le masse lavoratrici e popolari della Toscana 
e ciie consenta nello stesso tempo di ridurre le pretese di 
ciò die continuiamo a considerare il principale avversario 
delle classi lavoratrici italiane e cioè il partito della De- 
moeVazia Cristiana. 


I,2°e 3 

primo Imparare u nuotare o miyiiortire il proprio stile e tecile! 
Perché continuare a far bruite figure al mare? Perdio togliersi il pia¬ 
cere di sentirsi liberi e felici in acqua? Non aspettare l'ultimo momento, 
vieni ai corsi di nuoto nello nostre piscine coperte, i’egui il nostro 
entusiasmo! 

secondo •.'equilibrio e l'armonia perfetta del proprio fisico, non 
sono un ideale irraggiungibile! Con noi in paléstra conquisterai in bre¬ 
vissimo tempo la tua forma migliore. Non perdere altro tempo; vieni, 
segui il nostro entusiasmo! _ . . 

terzo E' bello essere le ggeri, asciutti,’ invidati! Ba¬ 
sta con la pesantezza, i chili v superflui, le smagliature! Un 

breve periodo di sauna e Vr/V massaggi ti riporterà al tuo 
stato di grazia. Sarai com c sempre sognato di 

essere. Vieni con noi. \ ui il nostro entusiasmo! 



%i»< rtiM ficTentine 

!/\V via Bordazzi (ang. via Baracco) tei.430703. 
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. CASTELLI del 
l GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana tuli» via Grevlglaha (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrane e Grave In Chianti - Tele¬ 
fono (055 ) 821 101 - 821 196 - è aperta nelle ore 8.30 12, 
14-17 lutti i giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla - bolle « ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


IN OCCASIONE DELLA MOSTRA MERCATO DI GREVE IN 
CHIANTI LA CANTINA, NEI GIORNI FERIALI, £ APERTA 
AL PUBBLICO 


PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

" Spicchj0 (EMPOLI) Tel. 0571/50MM 

questa sera grande debutto deil'ORCHESTRA 

PASQUALE E GLI AMICI DELL'HOBBY 


NOVITÀ’ ASSOLUTA 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 





COACORDC 


j CHIESINA UZZANESE (PT) 
. TEL. (0672) 41215 

• DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR ! 

Aperta tutte le sera comprese j 
sabato e domen.ca pomeriggio. j 

DISCOTECA SENIOR j 
E SPAZIAI 

| Tutti | venerdì liscio eoe I 1 
| migliori complessi. 

j Sabato sera e domenica pe- 
| meriggio discoteca 

i ARIA CONDIZIONATA j 
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Animata assemblea dopo la decisione della proroga 


padroni del cuoio» cercano 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ma non trovano una linea co 


nTTi 


Difficile da raggiungere una decisione capace di accontentare tutti - Pochi applausi per le pro¬ 
messe di serrata e fischi per le soluzioni « eroiche » - Una lettera del PCI pisano a tutti i partiti 


SAN MINIATO (Pisa) — Co¬ 
sa faranno eli industriali? Ie¬ 
ri sera la domanda ancora 
non aveva ricevuto una tÌsdo- 
sta. Loro i « padroni della 
concia », rimangono il grande 
punto interrogativo di qqeste 
ore. Le associazioni conciarie 
avevano annunciato con forte 
grinta un’assemblea generale 
per ieri sera. 

Le organizzazioni padronali 
avevano promesso decisioni 
clamorose, lunedì le aziende 
avrebbero o ripreso la pro¬ 
duzione oppure gli operai sa¬ 
rebbero stati mandati a casa. 
NeH’audltorlum della Cassa 
di Risparmio di San Miniato, 
dove era convocata l’assem¬ 
blea, oltre un miglialo tra In- 
strustriali ed artigiani hanno 
risposto all’appello. 

Ma fin dalle prime battute 
è apparso chiaro che una de¬ 
cisione capace di accontenta¬ 
re tutti difficilmente sarebbe 
stata raggiunta in breve tem¬ 
po. Non c’era il clima per de¬ 
cisioni drastiche. « L’outout » 
non ha trovato molti con¬ 
sensi. 

Scarsi applausi per chi pro¬ 
poneva di chiudere le azien¬ 
de, in pratica una serrata. 
Qualche fischio per chi pro¬ 
pugnava una soluzione « eroi¬ 
ca»: fare girare i bottali, an¬ 
dare di fronte ai giudici e pa¬ 
gare la multa. Insofferenza 
per chi invitava ad attendere 
ancora. 

Ben presto ci si è resi 
conto che bisogna mediare e 
cosi i responsabili delle varie 
organizzazioni si sono riuniti 
in separata sede nella diffici¬ 
le ricerca di una linea comu¬ 
ne. Doveva essere una breve 
riunione ma mentre scrivia¬ 
mo il vertice dei dirigenti 
conciari non è ancora ter¬ 
minato. 

Ieri mattina a Santa Croce 
sull’Arno il comitato perma¬ 
nente è tornato a riunirsi in 
un clima di incertezza e pro¬ 
fondo malumore. I segnali 


che vengono da Roma non 
sono certo dei più rassicu¬ 
ranti: la commissione Lavori 
Pubblici non ha accolto la so¬ 
stanza delle richieste avanza¬ 
te da sindacati, partiti, enti 
locali ed industriali del com¬ 
prensorio del cuoio. Anche se 
un provvedimento di proroga 
arrivasse in parlamento, i 
tempi legislativi sarebbero 
comunque troppo lunghi ri¬ 
spetto alle esigenze economi¬ 
che di questa zona. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce anche l’iniziativa presa 
ieri dalla Federazione comu¬ 
nista pisana per una riunio¬ 
ne collegiale di tutti i partiti 
sulla vicenda di Santa Croce. 

Il segretario comunista pi¬ 
sano Rollando Armoni, ha In¬ 
viato una lettera alle segrete¬ 
rie di tutti i partiti democra¬ 
tici in cui afferma che la pro¬ 
roga della scadenza della 
legge Merli se venisse appro¬ 
vata «oltre a lasciare mano 
libera all’inauinarnento coal 
grave nella nostra provincia, 
contrasta a nostrcrparere con 
l’urgenza presente nella zona 
del cuoio, oltre che con le 
prese di posizione delle forze 
politiche pisane e con il docu¬ 
mento dì Santa Croce del 31 
agosto ». 

La riunione delle segreterie 
è fissata per il 17 settembre, 
lunedì prossimo, alle 18 pres¬ 
so la federazione comunista. 
L’iniziativa dei comunisti pi¬ 
sani è in sintonia con le de¬ 
cisioni che sono scaturite dal¬ 
ia riunione del comitato per¬ 
manente dove tra l'altro, ci si 
è trovati d’accordo nel fare 
pressione ai vertici del par¬ 
titi nazionali per accelerare 
l tempi di un provvedimento. 

Ogni partito dovrà prendere 
contatti con le proprie segre¬ 
terie nazionali. Il tempo strin¬ 
ge, agli inizi della prossima 
settimana, martedì, torna a 
riunirsi il parlamento. Al pri¬ 
mo punto dell’ordine-del gior¬ 
no ci sarà la discussione sul 


COMUNE DI PONTEDERA 


PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara di appalto 

(legge 2-2-1973, n. 14) 

Questo Comune indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l’appalto del «lavori di amplia¬ 
mento edificio scuola elementare in località MADONNA 
DEI BRACCINI», e ciò in esecuzione della delibera- 
zime consiliare n. 59 del 25 maggio 1979, esecutiva ai 
sensi di legge. 

L’importo presunto dei lavori a base di appalto è 
fissato in L. 138.000.000 (lire centotrentottomilioni). 

L’appalto stesso si terrà a termini dell’art. 1 lette¬ 
ra A) deila legge 2*2-1973, n. 14. > 

Le Ditte interessate potranno richiedere di essere 
invitate alla gara, mediante apposita domanda in bollo, 
indirizzata al Sindaco del Comune di Pontedera e da 
far pervenire esclusivamente a mezzo del servizio po¬ 
stale raccomandato di Stato, entro e non oltre 20 (venti) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Pontedera, li 11 settembre 1979 

L’ASSESSORE AI LLPP. 

Geom. A. Carpi 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 


L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Pistoia indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

— Legge 5-8-1978, n. 457 - Opere murarie escluso la 
fornitura e posta in opera degii infissi, l’installazione 
deirimpianto elettrico e dell’impianto idrico-sanitario e 
di riscaldamento, per la costruzione di: 

a) n. 60 alloggi in Pistoia, di cui 36 alloggi in Loc. Pon¬ 
telungo e 24 alloggi in Loc. Bottegone; 

b) n. 36 alloggi in Agliana - Capoluogo; 

c) n. 18 alloggi In Lardano - Loc. S. Rocco; 

d) n. 12 alloggi in Uzzano - Loc. Villa del Vescovo. 
Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà secondo 

la procedura deH’Art. 24 - Lett. b della Iiftgge 8 ago¬ 
sto 1977, n. 584. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo da 
L. 2 000. indirizzata a questo Istituto, possono chiedere 
di essere invitati alla gara entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE On. Spartaco Baragnotl 
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INFISSI ALLUMINIO 

PARITI MOBILI 'J* ^ 

VERANO! SCORREVOLI ... POMI * S3FFWTTO ^ - 

57100 LIVORNO " - 

Laboratorio Infissi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto; Via Firenze, 112 Tel. (0586 ) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 




Et SOM Bit E ItO 

UN’ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

s. MINIATO SASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.25S 


problemi della fame nel mon¬ 
do, subito dopo seguirà il di¬ 
battito sulla legge Merli. 

•Se le cose non cambiassero 
In questo brevissimo spazio di 
tempo il parlamento si dovrà 
confrontare con il disegno di 
legge elaborato a maggioran¬ 
za dalla commissione Lavori 
Pubblici Un testo che ieri 
mattina è stato duramente 
criticato da tutti i partiti, 
dal sindacati e dagli ammini¬ 
stratori. Sia il rappresentante 
comunista che quello demo¬ 
cristiano e socialista hanno 
esoresso una valutazione ne¬ 
gativa sul lavoro della com¬ 
missione parlamentare, che. 


di fatto, non è riuscita a pro¬ 
porre nuli'altro che una nuo¬ 
va proroga. 

In nessun conto sono state 
tenute le richieste sintetizza¬ 
te nel documento del 21 ago¬ 
sto e fatte proprie dai parla¬ 
mentari della circoscrizione. 
Le forze che fanno capo al co¬ 
mitato permanente santacro- 
rese avevano infatti sostenuto - 
la necessità di un provvedi¬ 
mento urgente che compren¬ 
desse già alcuni elementi di 
rinnovamento della legge 
Merli. 

In principa! modo si doman¬ 
dano finanziamenti per le o- 
pere di depurazione, una de¬ 


lega alle regioni ed agli enti 
locali perché possano control¬ 
lare l’applicazione della legge 
e concedere proroghe a quel¬ 
le aziende che presentino pre¬ 
cisi piani per munirsi di de¬ 
puratori. 

In altre parole sia 11 Par¬ 
tito socialista che la Democra¬ 
zia cristiana pisana hanno 
sconfessato l’operato dei pro¬ 
pri parlamentari della com¬ 
missione lavori pubblici dove 
solo fi PCI e 11 partito di 
Unità proletaria hanno votato 
contro fi disegno di legge in 
proroga. 

Andrea Lazzeri 


No alla logica dei «due tempi» 
dicono i comunisti toscani 


Ecco il testo di un do¬ 
cumento del Comitato re- 
atonale del PCI sul pro¬ 
blema della legge Merli 

« Nella seduta del giorno 
13 settembre, la commissione 
Lavori pubblici della Came¬ 
ra ha approvato, In sede re¬ 
ferente, il disegno di legge 
del governo che nella sostan¬ 
za si limita a prorogare i 
termini previsti dalla cosid- 
ria di risanamento delle ac- 
detta legge Merli, in mate- 
que e di scarichi inquinanti. 
Contro questa decisione, as¬ 
sunta con il voto favorevole 
dei partiti di governo (DC, 
PSDI, PLI) e con l'astensione 
del PSI, hanno votato i de¬ 
putati comunisti. 

La soluzione a cui si è 
giunti è particolarmente gra¬ 
ve e chiama in causa le re¬ 
sponsabilità del governo e 


delle forze politiche che lo 
sostengono ciò per due mo¬ 
tivi 

1) Anzitutto perché la pura 
e semplice proroga non ga¬ 
rantisce, di per sé, che la 
legge possa trovare applica¬ 
zione nei nuovi termini pre¬ 
visti. Al contrarlo, l’aver re¬ 
spinto gli emendamenti e le 
proposte del comunisti — 
volti ad introdurre tra l’al¬ 
tro la concessione di adegua¬ 
ti contributi agli Enti locali 
e alle aziende e nuove com¬ 
petenze dei primi per la de¬ 
finizione di termini adeguati 
alle diverse realtà produtti¬ 
ve — è chiaramente indica¬ 
tivo della volontà del gover¬ 
no di sfuggire il problema nel 
merito e di dilazionarne la 
soluzione; 

2) In secondo luogo perché 
questa decisione stravolge gli 


TEATRO COMUNALE 

VI Concorso internazionale di violoncello 

GASPAR CASSADÒ 

QUESTA SERA - ORE 21 

Concerto di premiazione dei vincitori 

' " ' DIRETTORE 

• A. 

Massimo De Bernart 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

INGRESSO UBERO 


SUCCESSO al 


CAPIT0L 



ROCKV II 
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NELLO SPLENDORE DEL SUONO STEREOFONICO 
A 6 PISTE MAGNETICHE 

STREPITOSO SUCCESSO 

TEATRO VERDI 

FATTI CORAGGIO, NON AVER PAURA, 
VIENI A VEDERE QUESTO FILM!!! 



non aprire mai 
^ la porta 
dellAim... 


FANTASMI 


impegni unitari assunti da 
parlamentari e forze politi¬ 
che della Regione, delle for¬ 
ze sociali — tra le quali gli 
imprenditori interessati — 
impegni contenuti in precisi 
documenti, nonché le propo¬ 
ste e le indicazioni avanzate 
da numerose Regioni, ricon¬ 
fermate recentemente nel 
convegno di Camaiore, ed in 
primo luogo dalla Toscana. 

Si è voluto.cosl negare una 
proroga finalizzata all’appli¬ 
cazione della legge e in gra¬ 
do di fornire fin da subito 
gli strumenti idonei, per ac¬ 
cedere invece ad una pura 
e semplice proroga senza al¬ 
cuna garanzia. 

La logica che si è voluto 
scegliere è ancora quella, pu¬ 
ra e semplice, dei due tempi 
(tanto più grave poiché si 
tratta dì una legge vigente), 
dove la stessa ampiezza del¬ 
la proroga — che la com¬ 
missione LL.PP. ha voluto 
estendere al 31 giugno 1980 — 
è di per sé esemplificativa 
delle reali intenzioni del go¬ 
verno. 

E’ evidente che la decisio¬ 
ne assunta in commissione 
— ove fosse confermata dal 
voto dell’assemblea — non so¬ 
lo manterrebbe inalterata 1’ 
attuale situazione, in cui 1’ 
inquinamerito ha raggiunto 
livelli intollerabili per la sa¬ 
lute, l’arhbiente, le stesse at¬ 
tività produttive, ma non for¬ 
nirebbe alcuna certezza agli 
stessi imprenditori perché 
priva degli strumenti norma¬ 
tivi e finanziari necessari, e 
finirebbe in tal modo per pe¬ 
nalizzare quella parte degli 
imprenditori che na effettua¬ 
to gli investimenti necessari 
per il rispetto della legge. 

Il dibattito e la scelta della 
commissione Lavori .pubblici 
fanno dunque giustiria di po¬ 
lemiche di stampa pretestuo¬ 
se e strumentali e indicano 
con chiarezza dove devono es¬ 
sere ricercate responsabilità, 
incoerenze, contraddizioni. 

I comunisti sono impegnati 
a portare avanti, anche nel 
dibattito e nel voto in as¬ 
semblea, le proposte di mo¬ 
difica alla legge unitaria¬ 
mente concordate in sede lo¬ 
cale. 

U Comitato regionale tosca¬ 
no del PCI chiama tutte le 
propri» organizzazioni a svi¬ 
luppare una azione di Infor¬ 
mazione e di mobilitazione in 
tutta la regione e rivolge un 
appello ai lavoratori, alle for¬ 
ze sociali, alle forze politi¬ 
che, alle istituzioni, perché 
si determini un movimento 
unitario capace di realizzare 
fin da subito una legge in 
grado di rispondere a fonda- 
mentali esigenze della collet¬ 
tività e di dare certezza ai 
soggetti pubblici e privati in¬ 
teressati ». 


DA OGGI 
IN ECCEZIONALE 
CONTEMPORANEA 

FIORELLA 

FLORA salone 


— TtUoma — 
RICHARD KEL 



DBH 


«oCORINNE CLERY 
LÉONARD MANN 
IVAN RASSlMOV 
ARTHUR KENNEDY 
.<«, BARBARA BACH 

. GEORGE B LEWIS 


Un film p«r tutti 


CINEMA 




Georges Lautner, 


ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 

(Aria condiz. • relrtg.) 

(Ap. 15,30) 

I guerrieri della notte, diretto de Welter Hill, 
technicolor con Michael Back, Jemez Remar, 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condiz. e relrig.) 

II iilm che ha oscurato In America la fame 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Raems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 

Il Iilm più importante di questa stagione cine¬ 
matografica Il coraggio, li slide, le esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (Li sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 

(15,45, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MQVIE8 N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Papaia de Caralbl, technicolor, con Melissa, 
Sirpa Lane e Maurice Poli. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Taviani: Il prato, 
in technicolor, con Michele Plecido, Saverio 
Marconi, isabella Rossellini. Per turili 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto o canaglie, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Beimondo, Charles 
Garand, Marie Laforet, Georges Gerst 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Firtiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e relrig.) 

Libidine, technicolor, con Cinzia De Caloris, 
Marina Fralese, Kijta Wilson. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig.) 

Uno scerlllo extraterrestre... poco extra e 
motto terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm- 
storl, Gary Gulley. Per tutti! 

(15,35, 17,30, 19,05,. 20,45, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
La vedova del trullo, technicolor, con Renzo 
Montagnani, Roso Fiumetto, Carlo Giuflrè e 
Mario Carotenuto. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour * Tel. 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dilli» 
DI Leziaro, Laure Wanda!, Cerio Segno. 
(VM 18) 

(15.30. 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 
ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 214.068 . 

(Aria condiz. e refrig.) 

Hair, di Milos Formio, In technicolor penivi- 
sion, con John Savege, Treet Wllllemi, Beverly 
D’Angelo, Ani# Golden. Musiche di Gelt 
Macdermot. Per tuttil 
(15.30, 18. 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - ( Tel. 575.891 
‘ (Aria condiz. e refrig.) , . ‘ . 

(Ap. 15.30) 

Fanta horror di John Frenkenheimer, a colori: 
.Profezia, con Robert Foxwort, Jhalia Shire, 
Richard Dysart. (VM 14) 

} (U.s.: 22.40) , , 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Arie condir, e relrig.) 

Un Iilm tre I più belli che si possono vedere, 
con un cast eccezionale: Un posto tran¬ 
quillo, a colori, con Jack Nicholson, Tuesday 
Weld, Orson Weltes 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

- VERDI 

Vi 3 Ghibellina - Tel. 296.242 - 

Non eprlre mal la porte dell’aldilà. Emozio- 
' mutissimo: Fantasmi, a colori e col brivido del 
Buono Stereofonico, con Michael Baldwin, 
Kathy Lester 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Arie condir. • refrig.) 

(Ap. 16) 

Un divertente film di Brian De Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro. premialo 
■I festive! di Berlino: Ciao America, (Gre- 
tings). Colori. (VM 14) - L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.807 
' ...quando I mostri usciranno dalla tomba e I 
vivi saranno il loro sangue: Zombi 2, in tech¬ 
nicolor, con Jan Me Cutloch, Tisa Farrow e 
Olga Kariatos. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 

(Aria condiz. e refrig.) 

Il film che ha fatto epoca: Il padrino, a 
colori, con Marion Brando, Al Pacino, James 
Caan, Sferling Hayden e Diane Keaton. 
(15.30, 18,45, 22) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA• 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Anna Bergman la pomospia più erotica del 
mondo in: Agente 007 missione sexfinger, a 
colori. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Torbidi delitti e violente passioni In un thril¬ 
ling eccezionale: Suor omicidi, colori, con 
Anifa Eckberg. Joe Dattessandro. (VM 18) 
(15. 16,50. 18,15, 19,30, 21. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. .15.30) 

Mariti, di John Cassavetes, technicolor, con 
John Cassavetes, Peter Falk e Ben Gazza». 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Alice Amo la sexy simbol delle luci rosse in: 
The pomostory of Christine. Colori. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

(Ap. 16) 

La liceale seduce i professori, technicolor, con 
Glorie Guida. Alvaro Vitali. Fabrizio MoronL 
Lino Banfi. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 


technicolor. 


EOLO. ■ " 1 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 16) 

Formidabile cinese in technicolor: Bica II drago 
entra la tigre, con Bruco Lee. Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 6Q.401 
(Ap. 16) 

Il riverente a divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherlend, Vanne Bloom, 
John Vernon 
(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Un kolossal di fantascienza In cinemascope 
technicolor: L’umenoida, con Richard Kltl, 
Barbara Bach, Arthur Kennedy, Corinne Clery. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

1 tra giorni del Condor, colori, con Robert 
Redlord, Fayve Dunawey, Clitf Robertson, 
regia di Sldnei Pollack. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: L'umanoide, con Rlcherd 
Kiel, Barbara Bach, Arthur Kennedy, Corin¬ 
ne Clery. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
GII anni struggenti, diretto da Vittorio Sindoni, 
technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenzi, 
Marisa Traversi, Chiara Salerno 
Platea L. 1.700 

(15,30, 17,25, 19,10, 20.55. 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorertzuola • Tel. 60.706 

(Ap. 15.30) 

Nel mirino del giaguaro, technicolor, con Do- 
natd Pleasence, Christopher Lee, Barbara Bach, 
Capucine. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. « refrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Moses Wine detective, technicolor, con Richard 
Dreyluss, Susan Aspach. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il pianeta dalle scimmie, technicolor, con 
Charlton Heston, Roddy Mac Dowalt, Maurice 
Evans. Per tuttil 
(15.40. 18. 20.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 
(Ap, 15.30) 

Avalanche Express, technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin, Linda Evans, Maximilian 
Schei). Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Uno spetta¬ 
colare musical di storia del cinema: Un ameri¬ 
cano a Parigi, colori, con Gene Kelly, Leslie 
Ceron. Regia di Vincent Minnelli. Musiche 
di George Garshwin. 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel. 212.320 
Labirinto, di Claude Pinoteu, technicolor, con 
Lino Ventura, Angie Dickson. Donald Pleasence 
(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertente: Il villetta, technicolor, con Ugo 
Tognezzi e Mtchal Serrault. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Jane Fonda e John Voight in: Tornando ■ casa, 
con Bruce Dar. Colori. Regio di Hai Ashby. 
(VM 14) ” 

(16.18,15,20.20.22.30) ,, 

STADIO ! 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Supercomico a colori: Viva le donne, con Pip¬ 
po Franco, Paola Tedesco, Gino Bramieri, 
Franco Ingrassi». Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Richiesti dagli spettatori * Dracula colpisce 
ancora », Nosferatu il principe della notte, 
colori, con Klaus Kinski, J. Adiani - L 900 
(VM 14) 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
Ricorda il mio nome, in technicolor, con Geral¬ 
dina Chaplin, Anthony Perkins e Barry Be¬ 
renson. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) j 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Comico: Pane burro • marmellata, con E. 
Montesano, R. Podestà, C. Augtr. Technicolor 
per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 201.94.93 
(Ap. 20.30) 

Il porno amante, con Crika Cool. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villarr-agna, 111 

(Inizio speri. 21,15 - Si ripete il 1. tempo) 
Holocaust 2000, con Kirk Douglas, Agostino 
Belli 

L. 800-500 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Gnu (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Inizio speri, or* 14.30) 

Avventuroso: I magnifici sette, con Yul Bryn- 

ner. Eli Wallach, Steve Me Quenn. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli KM - Tel. 225.067 

(Ap. 15,30) 

Tony Musante in: Squadra antidroga, con G. 
Strasberg, 5. Cakland. Technicolor per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simcne 

Prossima apertura 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F PaolettL 36 * Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Dove vai in vacanza? Una bomba di comi¬ 
cità, con P. Viflagg'o, A. Sordi, U. Tognazzi 
(U.s.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 16) 

Avventurosamente affascinante: L’uomo nel 
mirino, technicolor, con Clint Eastwood. Un 
film per tutti! 

(U.s.: 22,45) 


Cinema in Toscana 


Viareggio 

Òdeon: La luna 

Eden: Fantasmi 

Eolo: Guerrieri delia norie 

Lucca 

Mignon (supersexy movies): Il 
piacaro del peccato 
Moderna: Avalanclm Express 
Astra: Hair 

Pantera: (chiusura estiva) 

Livorno 

Grande: Rocky 

Madama : Avalanche express 

Metropolitan: Hair 

Laneri: Sexytnanit di una moglie 


Pisa 


Aristoit: Guerrieri della notte 
(VM 18) 

Odeon: Un dramma borghese 

Astra: Ha.r 

Italia: Buon compleanno Topolino 

Nuove. Dimenticare Venezia 

Mignon: Pomo desideri di una stu¬ 
dentessa 

Montecatini 

Kursaal Teatro: La duchessa del 
Bai tabarin 

Ke rn e l Giardino: Bello, onesto, 
•migrato in Australia sposerebbe 
compae s ano Illibata 

ExcaMon Dentro di me 

Adri a na : La luna 


Pistoia 

Lux: Rocky 
Globo: Avalanche 

Carrara 

Marconi: Zombi 2. 

Empoli 


ROMITO , , * * 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un film avventuroso per tutti: Argo* l’Invin¬ 
cibile superman, . colori, con - Antony Pick, 
Mara Cruz, Frank Bragna 
(U.s.: 22,40) 

Domani: Filo da forcare 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl • Tel. 20.450 

(Ap. 20,30) 

I quattro dall’Apocalitce, con Fabio Tatti, 
Tomai Milian. (VM 14) 

8.M.8. QU1RICO 

Via Fbana 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 

Pana burro a marmellata, con E, Monticano 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

CA3TEL LO 

Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.480 
Chiuso 

8. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Speri. 20.30 • 22,30) 

L'ultima donna, di Merco Ferreri, co j\ G. 
Deperdieu, O. Muti (t976) - L. 800-600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20,30) 

New York violenta, con Susnshln Wood, Sandy 
Dempesey. (VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 

Mimi metallurgico ferito nell’onore, technico¬ 
lor, con Giancarlo Giannini, Mariangela Malato, 
Agostino Belli. Per tutti! 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Bisenzlo) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21) 

Un film western: California, technicolor 
Ingresso L. 1.000 (ridorii 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442.203 (Bus 28) 

(Speri, ore 20,30 - 22,30) 

Cinema d’aulore: Nosferatu, di W. Herzog. 
(RFT ’78), con K. Kinski, I. Adjani. 

Domani: Due pezzi di pane 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulirono, 53 - Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) ' 

Bees lo sciame che uccide, di Bruco Getter, 
con Ben Johnson, Michael Parks. Paul Heeht. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ore 15,30 - 17.30) 

Pomeriggio per tutti con: Barracuda. Segue 
alle ore 20,30: Ashanti, con M. Calne, P. 
Ustinov, Kabir Bedi. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Un film speriscotare in technicolor per tutti: 
Contro 4 bandiere, con George Peppard, Horat 
Buchloz, Capucine 
SALESIANI 
Fidine Valdarno 

Pilota n. 1 la pista delia morte, a colori 

TEATRI 

TEATRO CÒltfÓtoALE” 1 ■' 1 ' 1 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Mos'no e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi ai 6810550. Ingresso anche vìa G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

FIRENZE ESTATE ’79 

STADIO COMUNALE 

Viale M. Fanti • Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 96.4 
mhz, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 settembre ore 18: Joe 
Cocker Band, Richie Havens Band, Country 
Joe Me Donald, In sei ore di concerto. In¬ 
gresso L. 3.000. Prevendite Firenze: Com'- 1 
tato provinciale ARCI via Ponte alle Mosse 
61, libreria Rinascita via Almanni 39, Casa , 
del popolo XXV Aprile vìa Bronzino 117. 
Empoli: Libreria Rinascita, via della Noce 3. ‘ 
Prato: Comitato provinciale ARCI, via Pome- 
ria 61; Radio Blu, viale V. Veneto 7. Arezzo: , 
Comitato provinciale ARCI pzza S. Jacopo . 
294, Livorno: Radio Rush, p.zza Attrai 37. 
Siena; Comitato provinciale ARCI, via Vale- 1 
rotti 67. Grosseto: Radio Città del Sole, ' 
Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio Tale 
Toscana Nord, p.zza Matteotti 10. Lucca: . 
Radio Democratica, via della Polveriera 9. 
Pistoia: Comitato provinciale ARCI, via 5. An¬ 
dre» 26. Pisa: Comitato provinciate ARCI, 
oorgo Stretto 52; Radio Pisa Intemaz'onale, 
via C. Battist; 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3; prezza Signoria e piazza 5. Spirito 
ore 16,30; piazza 5. Croce e piazze Savonarola 
ore 21. Rassegna di burattini tradizionali «u- 
ropei: Punch del prof. Alexander. London e 
Guignol de le Theatra Gulgnoi Mourguet de 
Lyon. Ingresso libero. 


DANCING 


DANCING FOGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1, 8, 3$ 
Ore 21,30: Ballo liscio con; I Maledetti 
Toscani 

DANCING IL GATTOPARDO 

• Castelfiorentino) - Tel. 64.178 
Music Hall dancings videodiscoteca 
Stasera ore 22 in pedana: I Waterloo N*w 
discoteque D.l. « M. Em » al pianobar ri¬ 
chiestissimi Cutlìver « Mr Fioretti show 

C.R.C. ANTELLA 

Danc'ogs discoteca Antella 
Via PuJIicciano 43 - Bus 32 - Tel. 64021/7 
La direzione comunica che Io saia i ch’usa 
per rinnovo locali. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211-449 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sebafe e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


la Parti! i guerrieri della noria 
Cristallo: Zombi 2. 

Excelsion I tigli di Bruca Lea 

Colle Val d’Elsa 

Teetre dal Pepa l a : Scentri stellari 
5. Agostine: L’inveitigatora 
Piacine Olimpie: Ora 21 Ballo liscio 


il mestiere di viaggiare 

neriiipetiaggiiiMn 
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CAMPIONATO ITALIANO CAMPIONATO SVIZZERO CAMRONATO TRIVENETO 

, WMPWUTO AUT08UNDH r CHAiiANGE FISA 


PROGRAMMA 


vtnuftE ammesse 

ISCRIZIONI APERTURA 
CHIUSURA 

VERIFICHE 

PARCO PARTENZA 

ORDINE DI PARTENZA 
PARTENZA 

ARRIVO PREVISTO 

CLASSIFICHE 

PREMIAZIONE 


GR. I. 2. 3. 4 • A 112 Ab»rth TO HP 
S AGOSTO 

5 SETTEMBRE ORE 24 

13 S*tt*mbr* or* IHI 

14 S*tt*mbr* or* *11 

oc ISA 112 
14 S*tt*mbr* or* 17-1» 

or* 19 SO A 112 
14 SUftmbr* or* 20 

14 Setttmbr* or* 22.01 

io codi * 3' A 112 

15 Stttembf* or* 15 Circi 

ore 0 45 Circa A 112 

li Slltembr* or* Il 

or* 10 A 112 

15 Settembre or* 22 
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■ Notte ' bianca per gli ap¬ 
passionati di « rally » auto- 
- mobilistici. Ha preso il via Ie¬ 
ri sera la tredicesima edi¬ 
zione della coppa « Libur¬ 
na » valida quale prova del 
campionato italiano, del cam¬ 


pionato svizzero, del campio¬ 
nato triveneto e del premio 
Autobianchi e Challenge FI¬ 
SA. Si tratta di una mani¬ 
festazione estremamente in¬ 
teressante che, di anno in 
anno, vede ( puntualmente 


AUT0MAGAZZIN0 


BALDINI 


Via T. Tozzetti - Zona P.zza Roma - Livorno * Tel. 805441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 
CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 
CORSE - FORD - SHELL 


L’orario ^ 
dei passaggi 


o ' 


■ i r • • ‘ 


Cantini e Russo 

PREMIAZIONI 

SPORTIVE 

LIVORNO - Tel. 26261 
BORGO CAPPUCCINI, 159 



Pubblichiamo di seguito le 
località toccate dal rally con 
gli orari previsti per la pri¬ 
ma auto: 

Terrazza Mascagni (22.01), 
Ardenza Antlgnano Quercia- 
nella Bivio Nibbiana (22.21’). 
Vaiolo (22.24’), Nibbiana Ca- 
stelnuovo M.dia (22.38’), Tra¬ 
versa livornese (22.41’), Gab¬ 
bro, SS. 206, Hosignano Ma¬ 
rittimo, La Maestà, Rosigna- 
no Solvay, Villaggio Aniene, 
Guado Fine, Polveroni, Stra¬ 
da Bianca, Vada, Le Goret- 
te. Marina di Cecina (23.41*), 
Parco Assistenza (00.OV), Ce¬ 
cina, Piazza XX Settembre, 
Ponte Fosso Tane, Bibbona 
(00.2T), Stazione Bolgheri. 

S. Guido, San Vincenzo, Ma¬ 
donna Fucinala, Campiglia 
Marittima (01.15’), Marmoro¬ 
sa (01.18’), Campiglia Marit¬ 
tima, Venturina, Cafaggio, 
Suvereto (01.58'). Sassetta 
(02.01’), Castagneto Carduc¬ 
ci, Bivio Bolgheri, San Gui¬ 
do, La California, Cecina 
(02.57’). RIORDINAMENTO j 


jcàpaldi 


ENTRO TECNICO 

PNEUMATICI 



STAGNOn 

tel.0586'93262-93403 

ASSISTENZA 



RALLY 


GARA — Palazzi, Bivio Vol¬ 
terra, Riparbella, Castellina 
Marittima (03.4‘), Monte Va¬ 
so (03.47’), Chiarini, Bivio Ca- 
sciana. Bivio Casciana Alta, 
Sant’Ermo (04.24’). Madonna 
del Monti. (04.27’). Bivio Or- 
ciano, Orciano, Laura, Fau- 
glia, Vallechiara, Collesal- 
vetti, Torretta, Parrana San 
Marittima (03.44’), Monte Va¬ 
sta. Cisteroino, Variante Au- 
relia, Limoncino (05.42’), 
Mocitemaggiore (05.45’). Val¬ 
le Benedetta, Bivio Gabbro, 
Fonte all’amore. Centro Elio¬ 
terapico, Tiro a volo, Appa- 
riziome, Montenero (06.12’), 
Castellacelo (06.15’), Bivio 
Aurelia, Quercianella, Chio¬ 
ma, Bivio Nibbiana (06.30’). 
Vaiolo (06.33’), Castelnuovo 
M.dia (08.47’). Traversa Li¬ 
vornese (08.50’), Vada, Mari¬ 
na di Cecina (07.50’), Parco 
Assistenza (03.10’), Bibbona 
(08.27’), Bibbona (08.30’), 
Campiglia Marittima (09.24’), 
Marmorosa (09.27’). Suvereto 
(10.07’), Sassett-a 00.10’), San 
Guido, Cecina 01.06’). RIOR¬ 
DINAMENTO GARA — Ca¬ 
stellina Marittima J (11-53’), 
Monte Vaso (11.56*), Santo 
Ermo (12.33’), Madonna dei 
Monti 02.36’), Fauglia, Tor¬ 
retta, Limoncino (13.51*), 
Montemaggiore (13.54*). Mco- 
terieró ; (14.21*), Castellacelo 
04.24’), Castello j Sonnino, 
Calafuria, . Antlgnano. Ar- 


grt l a rivista ;■ 
4^ militante 
dì battaglia - 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 




CALZATURE 

BARACCHINO 

LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 




GARAGE NIASTACCHI 

dì GOSPEDINI & BUCCI i ; 

CITROÈNA 

, SERVIZIO E VENDITA [AUTORIZZATA 

HERTZ - AUTONOLEGGIO 

VIA MASTACCHI - TEL 410.515 - LIVORNO 


»'! t* • 1 4 9 






NON DIMENTICATE! 

Via di Popogna, 501 
telefono 502.389 
I' LIVORNO 

INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

• 1 \ 

visto il grande successo di vendita delle proprie confezioni 

continua l'eccezionale OFFERTA 

A PREZZI DI STOCK 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE ' 

TUTTI I GIORNI DALIE 9 ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 19 


aumentare il numero di per¬ 
sone che si assiepano ai 
bordi delle strade in attesa 
dei passaggi delle vetture. 

‘ II-via alla 13. edizione è sta¬ 
to-dato alte ,23 e 01 alla 
Terrazza Mascagni. Le par¬ 
tenze si sono susseguite 
ad 1 un intervallo di un mi¬ 
nuto. La gara consiste in 
una prova di regolarità con 
media oraria non superiore 
a 50 Km/h con partenza ed 
arrivo a Livorno per com¬ 
plessivi 709 Km. Il percorso 
prevede 25 controlli orari, 
18 prove speciali, 18 controlli 
Stop e controlli di passaggio. 

Il rally si snoda lungo le 
vie della provincia toccan¬ 
do Rosignano, Vada, Mari¬ 
na di Cecina, Cecina, Bibbo¬ 
na, Campiglia marittima, Ca¬ 
stagneto Carducci, Monte 
Vaso, Madonna dei Menti, 
Fauglia, Torretta, Montemag¬ 
giore, Castellacelo, quindi 
nuovamente Vaiolo, Bibbo¬ 
na, Marmorosa, Sassetta, 
Monte Vaso, Madonna del 
Monti, Montemaggiore, Ca¬ 
stellacelo per arrivare alla 
conclusione alla Terrazza 
Mascagni dopo circa 15 ore 
di gara. 
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LIVORNO 

Viale Carducci 72/80 - Tel. 400267 
Via M arra d> 100 - Tel. 808010 

* < *7 

NUOVA SEDE ‘ r 

Via Aurelia Nord - Tel. 421711 ’ . - 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 


l'Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRENZE 


Via Martelli, 2 Tel. 287171 - 211449 


LIVORNO - Via Grande, 77 
Tel. 22458-33302 
PISA e provincia - Via Maior¬ 
ca (Marina di Pisa) * Tele¬ 
fono 050/36187 
GROSSETO e provincia - Via 
Castiglìonese • Tel. 0564/ 
28256 

LUCCA e provincia • Corte Nie- 
ri, 1 - Tel. 0583/47086 
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MANNUCCI 


Piazza Libertà, 37 — Telefono 0586/684578 — CECINA 
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Per ima diversa qualità delfa^ vita, ^ ; 
una diversa maniera di ’ihcónmirci: 5S ’ 
anche allosteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, / 7 ' 

.v- ' •. . • . ; ‘ v h 


troviamoci a 

LA BOTTEGHINA 

(à pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 
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VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - LIVORNO 


PIAZZA DELLA VinORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO ' > 
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TOSCO ORAFA 

Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 
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Prende il via la nuova stagione della caccia 



ARMERIA 

BAGNO A RIPOLI 

di MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 * Telefono 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME 

MG - ANIGRINA - GP 

di nostra produzione caricate con il migliore 
materiale a prezzi di concorrenza 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 
VENDITE RATEALI 


Armeria 

Il Como 



Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 


VASTO ASSORTIMENTO 
DI FUCILI 
CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 


COPPE TROFEI MEDAGLIE 


C. IT. T. I. 

Via Luigi Alamanni, 23 B - Tel. 282.035 


FIRENZE 


TIMBRI TARGHE INCISIONI 


Articoli per la caccia 
Pesca - Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 


ARMERIA 


DEL PINO 

Enzo Vitale Squillantini 


Vìa A. Pacinotti, 45/R - Tel. 50.453 
FIRENZE 


Migliaia di doppiette 
da domani per lo sport 
più antico del mondo 


Il calendario venatorio 
è stato reso noto da oltre un 
mese - Un invito alla prudenza 
Il cacciatore deve essere il più 
strenuo difensore della 
natura e del territorio - I problemi 


dell’esercizio venatorio 
non si risolvono con le polemiche 
improvvisate - Spesso 
una minoranza contribuisce 
a gettare discredito 
sulla categoria 


I cani scalpitano, le 
canne sono tirate al luci¬ 
do. i carnieri sono stati 
già ripuliti. Tutto, insom¬ 
ma, è pronto per il glan¬ 
de giorno. 

Da domani, decine di 
migliaia di cacciatori di 
tutta la Toscana potran¬ 
no dedicarsi al loro sport 
preperito. Il calendario 
venatorio è stato già fis¬ 
sato da oltre un mese con 
la collaborazione delle va¬ 
rie associazioni venatorie 
e d’intesa con le ammini¬ 
strazioni provinciali. Non 
sono mancate, e non man¬ 
cheranno anche durante 
tutta la stagione venato¬ 
ria. le solite polemiche 
sulla caccia. •.-» 'j 

Alcune di queste pole¬ 


miche sono fondate e pos¬ 
sono contribuire a miglio¬ 
rare l’esercizio venatorio, 
rendendolo più. aderente 
alle attuali esigenze del 
territorio e alla difesa 
della natura. Altre — so¬ 
prattutto quelle che pon¬ 
gono l’alternativa « cac¬ 
cia ' sì, caccia no » — 
spesso sono il frutto di 
esercitazioni accademi¬ 
che di naturalisti improv¬ 
visati. Spesso il proble¬ 
ma della caccia viene af¬ 
frontato con la massima 
improvvisazione, special- 
mente da coloro che non 
hanno mai esercitato que¬ 
sto sport, che viene con¬ 
siderato il più antico del 
mondo. Accanto, poi, ad 
una larghissima fascia di 


indifferenza, esiste un va¬ 
sto settore di opinione 
pubblica che. al di là del¬ 
la conoscenza o meno del 
problema, nutre opinioni 
preconcette verso i cac¬ 
ciatori e la caccia in ge¬ 
nerale. 

' Ad alimentare questa 
difidenza, molto spesso 
contribuisce una mino¬ 
ranza di gente che sono 
definiti cacciatori solo 
. perché hanno un porto 
d’armi e una doppietta, 
ma che non hanno nes¬ 
sun . rispetto. per la na¬ 
tura e per la selvaggina 
protetta. Costoro vanno 
richiamati ed « educati » 
- dalle varie associazioni 
venatorie e dagli stessi 


cacciatori, se si vuole 
evitare che d’ogni erba si 
faccia un fascio. 

Comunque, non è que¬ 
sto il momento adat¬ 
to per aprire una discus¬ 
sione su certi « abusi » 
che si fanno sulla caccia. 

Tn questa occasione — 
unendoci all’appello che 
annualmente fanno le as¬ 
sociazioni venatorie ai 
propri aderenti — voglia¬ 
mo ricordare a tutti che 
la caccia è uno sport e 
non un tiro al piattello. 
Pertanto, nel raccoman¬ 
dare la prudenza, invitia¬ 
mo i cacciatori a rispet¬ 
tare i limiti e i vincoli 
imposti dalla legge e dal 
calendario. 


'!WtìÈÌU+ 



13 2 „ ^ il settimanale ., . ; 

J. l i l i <1 « aperto al confronto crìtico 
«f>l impegnatoin una molteplicità 
. di direzioni, • V .. 
v attento aifatti del siomo 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


RIVOLGERSI 

ALLA 



attento aifatti del giorno 
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HMNZE - Vi» Mariti, 2 • Tri. 287171-211449 
uvorimo • Vi» erari», 77 • Tri. 22458-33302 


CASA DEL CACCIATORE 

PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Telefono 675.872 

Siamo appassionati cacciatovi 
Abbiamo scelto questo mestiere perché ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare le CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

Ecco tre buoni motivi 
per servirvi da noi 

• fucili e cartucce: tutti 

• prezzi: migliori d'Italia 

• cartucce: migliori del mondo 

VI ASPETTIAMO 


CACCIATORI !!! SPORTIVI !!! 

All'Armerìa GALARDI 

prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 

DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI 
(automatici, sovrapposti, doppiette) pistole, cartucce, polveri e vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 

VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE — Via Pietrapiana 110, ang. Fiesolana — Telefono 214.830 





Ieri avevi vari motivi per 

iscriverti allo FEDERCACCIA 

Appartenere alla associazione più qualificata nel settore venatorio: uno dei più 
brillanti esempi esistenti oggi nel nostro paese di organizzazione democratica dello 
sport e del tempo libero. 

930.000 iscritti in Italia, 130.000 in Toscana, 36.000 nella provincia di Firenze. Una 
rete capillare di Sezioni e Sottosezioni distribuite in ogni centro. Partecipazione alla 
gestione e programmazione del territorio attraverso zone di ripopolamento, oasi, riserve 
sociali. Migliaia di guardie giurate volontarie, gruppi per la difesa dei boschi dagli 
incendi, ekoclub. Campi di tiro a volo e addestramento cani, un'aftività agonistica sem¬ 
pre in crescente sviluppo. Corsi di preparazione per neocaccjatori, tavole rotonde • 
dibattiti sui problemi naturalistici, feste del cacciatore... 

Oggi hai un motivo in più per 

iscriverti allo FEDERCACCIA 

Rispondere ai falsi profeti 

SÌ ALLA CA CCIA 

Il dissesto idrogeologico, la speculazione edilizia, l'inquinamento dell'acqua, dell'aria, 
del suolo, l'espulsione dei contadini dalla collina e dalla montagna, la crisi dell'agricol¬ 
tura e l'uso incontrollato di • fitofarmaci, hanno arrecato al patrimonio naturalistico, 
ambientale o faunistico del nostro Paese e della Toscana guasti e danni profondi. Di que¬ 
sta situazione, la cui responsabilità deriva da uno sviluppo economico capitalistico in¬ 
controllato, basato essenzialmente sul profitto, i cacciatori sono fra le tante vittima. 

Ma per la L.A.C. (Lega anticaccia) e per i dirigenti radicali, la prima causa della 
degradazione ambientale e della diminuzione della fauna, sarebbero invece proprio i 
cacciatori. Ne! mentre si enuncia questa tesi, non si ricorda mai che l'esercizio vena¬ 
torio è limitato nei tempi, nei giorni, nelle specie, nel carniere e che i cacciatori, attra¬ 
verso la gestione del territorio e la vigilanza, sono i primi interessati a difendere l'am¬ 
biente e la fauna. 

Pertanto i tentativi di un referendum nazionale per l'abolizione totale della caccia 
e la richiesta di sospensione - dell'attività venatoria per cinque anni in Toscana, non 
possono essere qualificate altro che come azioni disgreganti, fendenti a bloccare e far 
tornare indietro il faticoso e complesso processo di ■ rinnovamento e di riforma della 
caccia e di tutela dell'ambiente e della fauna apertosi con l'approvazione della legge 
nazionale e di quelle regionali, fra le quali fa spicco per contenuti innovatori, program¬ 
matori e partecipativi, la legge della Regione Toscana. 

Tentativi che appaiono per di più come manovre diversive e protettrici nei confronti 
dello vere cause e dei veri responsabili dell'attuale degradazione dell'ambiente e detta 
natura, che condiziona la sopravvivenza deila stessa fauna selvatica. 

La FEDERCACCIA ribadisce che l'esercizio venatorio, concepito ed esercitato con 
criteri razionati di prelievo faunistico e con una regolamentazione scientifica per tempi, 
specie e limitazioni, non solo è compatibile con gli equilibri biologici, ma assolva cd 
una funzione nel controllo delle diverse specie selvatiche e per la difesa della produ¬ 
zione agricola. 

Se vuoi dire NO ai falsi profeti 
devi dire SI’ alla FEDERCACCIA 

ISCRIVITI ALLA FEDERCACCIA 
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INNOCENTI 



VIA BARACCA 199/N 
FIRENZE 
Telefono 437 8186-7 
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Nuova ondata di cassa integrazione ad Arezzo 

Alla Lebole ora sono 370 

gli operai senza lavoro 

Le trattative si sono arenate appena si è posto il problema deirorario di la¬ 
voro - Presidio davanti ai cancelli dei lavoratori - La situazione della fabbrica 


AREZZO — Affissa un'altra 
lista nera alla Lebole: da og¬ 
gi altri 50 impiegati e 57 ope¬ 
rai indiretti sono in cassa in¬ 
tegrazione. Siamo cosi a quo¬ 
ta 807. Non è stata un’atfis¬ 
sione indolore. Per oltre dieci 
giorni una commissione, 
composta da dirigenti azien¬ 
dali e rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica, hanno 
discusso sulle possibilità al¬ 
ternative alla cassa integra¬ 
zione. Arrivate allo scoglio 
dell'orario di lavoro le tratta¬ 
tive si sono arenate. O me¬ 
glio ancora. 1 dirigenti Lebole 
hanno dichiarato di conside¬ 
rare concluso il lavoro Iella 
commissione e che della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
non era il caso di parlarne. 

Per due motivi: il primo 
politico; un eventuale accor¬ 
do in questo senso avrebbe 
fatto testo a livello nazionale 
e quindi un'eventuale deci¬ 
sione spetta all’Eni. Il secon¬ 
do più tecnico: impossibile 
ridurre di un’ora l’orario di 
lavoro di circa 690 tra Impie¬ 
gati e Indiretti, sia per diffi¬ 
coltà oggettive, e sia perchè i 
quadri migliori dell’azienda, 
visti diminuiti i loro compiti 
c decurtato il salario, avreb¬ 
bero ben presto lasciato l’a¬ 
zienda. Questi argomenti se¬ 
condo il Consiglio di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
non sono convincenti. Tant'è 
vero die ieri mattina hanno 
scioperato tutti per due ore, 
impiegati ed operai, bloccan¬ 
do l’ingresso e l’uscita delle 
merci dalla fabbrica. 

In seguito a questa dimo- 
sti azione vi è stato nel primo 


pomeriggio, un altro incontro 
tra le parti, nel tentativo di 
posticipare l’uscita della nuo¬ 
va lista per la cassa integra¬ 
zione. Al coro di no, si sono 
uniti anche il sindaco di A- 
rezzo e II presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le, visitati nella mattinata da 
delegazioni operaie. Ma i di¬ 
rigenti della Lebole hanno 
deciso di mantenere ferme le 
loro posizioni e quindi hanno 
confermato la nuova lista. 

Cresce cosi il numero di 
impiegati e operai indiretti 
messi fuori dai cancelli e si 
avvicina sempre più il 1981. 
con la data di scadenza del 
piano di risanamento della 
Lebole. Ogni uscita di lista, 
questa è ormai la terza, ci ha 
costretti a ritornare su quella 
che ormai è considerata la 
«filosofia del risanamento» 
dei dirigenti Lebole: antepor¬ 
re le eccedenze al quadro 
complessivo del risanamento. 
Ossia prima tagliare i costi 
per II personale considerato 
«esuberante» e poi. con cal¬ 
ma e tranquillità, senza le 
angustie del bilancio, pensare 
al risanamento e alla ristrut¬ 
turazione della fabbrica. E’ 
chiaro che in questi mesi i 
dirigenti Lebole non sono 
rimasti con le mani in mano. 
Per essere più chiari non si 
sono certo limitati a compi¬ 
lare le liste dei lavoratori da 
spedire a casa. Un dato può 
essere assunto a simbolo di 
questo «far aualcosa»: il de¬ 
ficit della Lehnie ci è ridotto 
da 20 a 13 miliardi. A questa 
cifra possiamo aggiungere 
altri fatti: la ristrutturazione 1 


del magazzino, la introduzio¬ 
ne di alcune macelline e cosi 
via. 

C’è stata cioè un’inversione 
di tendenza rispetto al pas- 
sasto. Ma in ogni caso, e qui 
si appuntano le accuse dei 
sindacati, l'azienda non ha 
mosso paglia o si è mossa 
male in alcuni settori fonda- 
mentali. Ad esempio la pro¬ 
duzione. Gli investimenti nei 
macchinari non sono del tut 
to validi e non sono stati 
minimi mente discussi con il 
Consiglio di fabbrica, che po¬ 
teva offrire utili suggerimen¬ 
ti. In pratica il tipo e la qua¬ 
lità degli investimenti per 
tutto il settore della produ¬ 
zione sono stati decisi a ta¬ 
volino da un ristretto gruppo 
di teonici. 

Altro settore sul quale la 


Furto nel Duomo di Grosseto 
Rubati i gioielli della Madonna 

GROSSETO — Furto nella cattedrale di Grosseto, la notte 
scorsa nel cuore cittadino, nella centralissima piazza Dante. 

Approfittando dei lavori ci restauro alle strutture murarie 
esterne del Duomo, i ladri passando dall’entrata posteriore, 
dopo aver infranto il vetro della porta della canonica si 
seno introdotti all'interno della navata centrale, dove da 
decenni si trova l'immagine della Madonna delle Grazie del¬ 
l'epoca senese. 

1 ladri senza arrecare alcun danno al monumento cosi 
ceni e al resto delle strutture, hanno preso una collana in 
oro e un diadema in oro e diamanti che si trovavano al 
collo e sul capo della madonna da circa mezzo secolo. Del 
trafugamento dei due oggetti, del cui valore è stato impos¬ 
sibile avere una valutazione, se ne sono accorti ieri mattina 
alcuni parroci della curia che hanno provveduto ad infor¬ 
mare del furto prima le autorità ecclesiastiche e successi¬ 
vamente la squadra mobile della questura. 


La stagione lirica labronica . 

La «Manon» di 
Giacomo Puccini 
ritorna 

dopo trentanni 
a Livorno 

L’opera del maestro presenta 
grandi difficoltà d’interpretazione 
e spesso molti teatri hanno dovuto 
rinunciare ad averla in cartellone 


Una edizione della « Manon Lescaut » che aprirà la stagione 
lirica livornese di quest'anno 



LIVORNO — Sta per iniziare 
la stagione lirica livornese. 
L'appuntamento è al teatro 
La Gran Guardia dal 13 ai 20 
ottobre. E' questo il secondo 
anno che anche Livorno ha il 
suo cartellone dopo un silen¬ 
zio di 9 anni durante il quale 
la città lia corso il ri¬ 
schio di perdere il titolo di 
4 Teatro di Tradizione » e i 
relativi finanziamenti. 

L’altro anno c’è stata una 
ripresa un po’ affrettata 
quest’anno è lecito attendersi 
qualcosa di più. E gli orga¬ 
nizzatori della stagione lirica 
riuniti nel Comitato Estate 
Livornese sono pronti a ga¬ 
rantire fin da ora una mi¬ 
gliore realizzazione comples¬ 
siva delle rappresentazioni 
por quanto riguarda sia i 
cantanti primari che i mae¬ 
stri direttori e concertatori 
d’orchestra registi scene 
costumi e preparazioni di or¬ 
chestre e coro. 

Ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, alcuni 
membri del comitato hanno 
illustrato il programma. 


« Dobbiamo premettero — 
ha detto il presidente Carlo 
Bartolini — clic il cartellone 
è costituito da opere pro¬ 
grammate di comune accordo 
con la Regione Toscana per 
la produzione dei nostri tea¬ 
tri regionali. La Regione 
stessa quest'anno, interviene 
finanziariamente con un im¬ 
pegno veramente notevole. 
C’è stato poi il finanziamento 
messo a disposizione dal co¬ 
mune. Anche la provincia e 
la Compagnia lavoratori por¬ 
tuali, infine, hanno promesso 
di dare un contributo ». 

Il cartellone, rispetto al¬ 
l’altro anno, si è ampliato da 
due a tre opere, con due 
rapprsentazioni ciascuna. 
L'opera non è rappresentata 
« Manon Lescaut ». una delle 
più belle « partiture * del 
maestro Giacomo Puccini. 
Lopera non c rappresentata 
a Livorno da ben trenta anni 
e non è rappresentata molto 
neppure negli altri teatri ita¬ 
liani per le ben note difficol¬ 
tà che comportano le due 
parti principali dei cantanti 


(soprano e tenore). 

La seconda opera in cartel¬ 
lone è « Rigoletto » di Giu¬ 
seppe Verdi. Chiuderà la sta¬ 
gione ' una composizione che 
sempre conquista il pubblico 
con la sua teatralità: l’opera 
il « Piccolo Marat » del gran- 
, de concittadino Pietro Ma¬ 
scagni. c Occorre sottolineare 
— aggiunge Bartolini — che 
dopo vari tentativi negli ul¬ 
timi anni,. questa volta, è 
i proprio con il comitato esta¬ 
te livornese che parte una prò 
duzione di opere (Manon Le¬ 
scaut e Rigoletto) che saran¬ 
no rappresentate, immedia¬ 
tamente dopo, in altre città 
della Toscana: Siena, Empoli 
e Castelfiorentino ». 

Il direttore di Manon Le¬ 
scaut. sarà il maestro rome¬ 
no Petre Sbarcea. Rigoletto 
sarà invece diretto dal famo¬ 
so maestro Nino Bonavolontà 
clic dirige in tutti i massimi 
teatri del mondo. Infine, as¬ 
sisteremo al debutto in tea¬ 
tro d'opera del giovane, bra¬ 
vo. e conosciutissimo mae- J 
i stro Antonio Bacchelli che ' 


potrà essere il migliore in¬ 
terprete del « grande livorne¬ 
se », autore del « Piccolo Ma- 
rat ». Passando ai cantanti 
potagonista troviamo Lucia 
Stanescu «soprano*, il giovane 
baritono italiano ma di ori¬ 
gine spagnola Juan Gaiindo 
interprete del Rigoletto, e il 
tenore Angelo Mori protago¬ 
nista de « Il Piccolo Marat ». 

L’orchestra regionale AI¬ 
DEM di Firenze, integrata da 
18 orchestrali « aggiunti * sa¬ 
rà composta da 55 professori 
d’orchestra; mentre il coro, 
diretto dal maestro Gherardo 
Gherardini di Pisa sarà com¬ 
posto da 54 elementi. Natu¬ 
ralmente di questi, orchestra 
e coro, faranno parte tutti 
professionisti livornesi anco¬ 
ra .in arte. 

La serie delle rappresenta¬ 
zioni sarà completata da un 
recital di Lieder del sprano 
Angela Nemes e molto pro¬ 
babilmente si concluderà con 
una recita di balletto 

St. f. 


Domenica iniziano la serie A e la B 

Dal calcio al frisbee 
tutti gli sport in 
Toscana con PUnità 

Moreno Roggi commenterà per noi I campionati 
di B, CI e C2 - Pallavolo, basket e « tutto quanto 
fa spettacolo » - Gli appuntamenti di domenica 


Lebole mostra interamente i 
suoi ritardi è quello della sa¬ 
lute in fabbrica. Sono setti¬ 
manali le scadenze con le 
quali si è costretti a registra¬ 
re oasi di intossicazione e di 
malore dentro lo stabilimen¬ 
to. «Allergia» è diventata la 
parola d’ordine. Ma da que¬ 
sto orecchio la direzione Le¬ 
bole non ci sente. 

Fuori le liste, non risolti 
questi problemi, la situazione 
complessiva della Lebole si 
aggrava. I sindacati hanno 
dichiarato che la direzione a- 
ziendale sta rendendo Ingo- 
vernabil la Lebole e che co¬ 
si facendo si assume, con la 
sua arroganza la eventuale 
responsabilità del mancato 
risanamento. 

c. r. 


Si ricomincia a par¬ 
lare di calcio, basket, 
pallavolo e l'Unità si 
avvia a riprendere i 
suoi consueti appunta¬ 
menti settimanali con 
11 variegato universo 
dello sport toscano. 

Gli appuntamenti re¬ 
stano quelli dell’anno 
scorso. Il sabato presen¬ 
teremo gli avvenimenti 
di rilievo con piccoli 
flash informativi, calen¬ 
dari. classifiche, orari. 
Ci darà una mano Mo¬ 
reno Roggi, lo sfortuna¬ 
to ex terzino della Fio¬ 
rentina e della Nazio¬ 
nale, che ora fa il diret¬ 
tore sportivo del Prato 
e commenterà per noi 
1 campionati calcistici dì 
B. CI e C2. Il martedì, 
secondo appuntamento, 
con commenti, inchie¬ 
ste. servizi, fili diretti 
con"! protagonisti dello 
sport regionale. Di tutto 
lo sport, di quello mag¬ 
giore, che mobilita de¬ 
cine di migliaia di per¬ 
sone, e di quello cosi 
detto minore, perché 
riservato a pochi inti¬ 
mi o perché non lo co¬ 
nosce nessuno. 

Il calcio insomma 
avrà la sua parte ma 
non sarà una parte da 
leone: non vogliamo 
fare come quel giardi¬ 
nieri giapponesi che per 
curare bene un flore sa¬ 
crificano tutti gli altri. 


Intanto però il calenda¬ 
rio ci costringe a par¬ 
tire proprio dal football, 
domenica riprendono il 
via i campionati «prof*. 
Gioia e dolore per mi¬ 
lioni di persone, auten¬ 
tici spettacoli di piro¬ 
tecnia umana, fonte co¬ 
piosa di queU’incredibl- 
le fenomeno di psicolo¬ 
gia di massa che è il 
tifo. 

Malgrado il *« caro 
prezzi » si può star tran¬ 
quilli: domenica gli 
stadi di tutta Italia sa¬ 
ranno pieni come grap¬ 
poli d'uva. Anche quel¬ 
lo di Firenze, che qual¬ 
che incauto giornalista- 
medico-diiettante, ha 
sbrigativamente dichia¬ 
rato « in coma ». Inve¬ 
ce a Campo dì Marte, 
sotto la torre di Mara¬ 
tona, vispa, arzilla e ri¬ 
messa a nuovo, gioche¬ 
rà l’Udinese che ritorna 
in serie A dopo la mar¬ 
cia trionfale dell’anno 
scorso. 

Lieto ritorno anche 
per il Pisa nel campio¬ 
nato cadetti, dove già 
alberga con onore la 
Pistoiese del presiden- 
tissimo Melani. 

In CI e in C2 1 cam¬ 
pionati partiranno con 
un paio di settimane 
di ritardo rispetto al 
« prof ». 

Ve ne parlerà fra due 
sabati Moreno Roggi. 


Scadute da anni alcune cariche dirigenziali 

Paralisi nelle Casse 
di risparmio pisane 
per responsabilità d.c. 


PISA — La Democrazia Cri¬ 
stiana blocca il rinnovo dei 
Consigli di Amministrazione 
delie maggiori Casse di Ri¬ 
sparmio del Pisano. Sono 
’ scadute da anni le cariche di 
presidente, di vice-presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Pisa e quella di Volterra e la 
’ carica di vice-presidente delia 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato. La denuncia viene 
1 da un comunicato diffuso 
' dalla Federazione comunista 
pisana. 

« In tal modo — afferma il 
comunicato — si è creata u- 
na situazione di precarietà e 
provvisorietà che vede gli at- 
, tuali amministratori gestire 
questi importanti istituti di 
credito in regime di proroga 
limitandosi alla ordinaria 
amministrazione, senza la ne¬ 
cessaria continuità e pro- 
. grammazione nelle iniziative, 
con notevole danno per tutta 
l'economia. 

Dal momento in cui più a- 
cuti si fanno gli effetti della 
crisi economica e più strin¬ 
genti i problemi di una nuo¬ 
va qualità dello sviluppo e- 
conomico (vedi i problemi 
della zona del cuoio) — con¬ 
tinua il comunicato — è 
quanto mai necessario che al 
vertice di queste banche vi 
sia un gruppo di amministra¬ 
tori nella pienezza dei propri 
poteri e delle responsabilità 
in grado di porsi come pro¬ 
tagonisti attivi delle vicende 
economiche. 

La responsabilità di questa 
situazione di stallo ricade in 
misura prevalente sulle spalle 
della DC. sul suo ostinato ri¬ 
fiuto e incapacità ad abban¬ 
donare i vecchi metodi di 
comportamento che facevano 
di queste banche terreno di 
spartizione politica 

Nel corso di questi ultimi 
anni, la DC ha sempre osti¬ 
natamente rifiutato le pro¬ 
poste che a più riprese sono 
state fatte dalle altre forze 


firenze-fosccma / PAG. 15 


VENDESI 

macchina da maglieria 
12 Dubied - Carropon¬ 
te autocambio e au- 
mentafore automatico 

Telefon. 0187/24082 ' 
Ore pasti 


Dot», C. PAOIESCHI 

m, IN OOONIOIATftIA ] ■;/ ' f 

STUDI DENTISTICI 


Ì#}W1-3)IÌ7) 



VIAREGGIO - PRESSI PI¬ 
NETA • Appartamento sin¬ 
golo ingresso, disimpegno, 
sala, due camere, una ca¬ 
meretta. bagno, grande ter¬ 
razza con stanza lavande¬ 
ria 2. terrazza L. 49.500.000 
TERMINETTO - Nuova zona 
residenziale appartamento 
2. piano con ascensore, 
recente costruzione: sog¬ 
giorno, una camera, due 
camerette, ampie terraz¬ 
ze, posto macchina. Lire 
38.500.000. 

PRESSI PINETA - Ampia 
casa alla viareggina con 
giardino su tre lati di¬ 
visa in due appartamenti 
di 2 camere, sala, cucina, 
bagno, ogni uno. più un 
terzo alloggio nel giardi¬ 
no. Il tutto in perfetta re¬ 
gola d’arte con il riscal¬ 
damento a metano. Otti¬ 
ma occasione. L. 130 mi¬ 
lioni. 

TORRE DEL LAGO - Co¬ 
struendo villette di sog¬ 
giorno, cucina, servizio, 
due camere, bagno più 
grande mansarda con ca¬ 
mera bagno, ripostiglio. 
L. 47.500.000. 

Cerchiamo appartamenti 
di camera, cameretta, nel¬ 
la zona pineta o centrala 
per le nostre innumere¬ 
voli richieste. 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


wnungtar 
beneI 

ZAl GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


-asm RISTORANTE 

AMcRLQ RACCOMANDATO DA: 

K/L£ò ACC -cucina |TAL 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. «L'ESPRESSO» 

LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 
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Specialità pesce 
Sala cerimonie 


RISTORANTE II Specialità pesce 

11* S a ‘ a cerimonie 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego MontelU, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 


Il ristorante che 
vanta la cantina 
più fornita 
ed il più vaste 
numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 


il mestiere di viaggiars 


& MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 
jtf Via della Vittoria, 12 • Tel. 0586/620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


democratiche, dal PCI in 
particolare e dagli Eliti locali 
per procedere alla nomina 
degli amministratori secondo 
criteri nuovi che premiassero 
le capacità professionali e le 
qualità morali dei candidati 
anziché l’appartenenza a 
questa o a quella corrente. 

La DC ha rifiutato la pro¬ 
posta di formare una rosa di 
candidati unitariamente indi- 
, cata dalle Torze politiche, nel¬ 
l’ambito della quale il mi¬ 
nistro del Tesoro avrebbe 
rapidamente ed in piena au¬ 
tonomia potuto effettuare la 
su^ scelta. 

" Oggi — continua il comuni¬ 
cato — con la rottura del 
quadro di solidarietà demo¬ 
cratica. che, pur di fronte al- 
Tatteggiamento preclusivo 
della DC, aveva avuto il me¬ 
rito di interrompere i metodi 
del passato, più forte si fa il 
rischio di un ritorno a prati- 
] che di lottizzazione 

Di fronte t questo rischio e 

• con la consapevolezza e l’ur- 
, genza di avere amministrato¬ 
ri di banca nella pienezza dei 

• loro poteri per far fronte in 
maniera adeguata alle sempre 
maggiori necessità economi¬ 
che. il Partilo comunista sol¬ 
lecita la pronta soluzione di 
questo problema e ribadisce 
le proprie posizioni che si 
fondono su tre punti: 

A Allargare le basi sociali 
V delle Casse di Risparmio 
alle categorie economiche 
rappresentative del tessuto 
produttivo della provincia. 

A Garantire agli enti locali 
v una rappresentanza nei 
consigli di amministrazione 
(così come le stesse Casse 
avevano deciso più di due 
anni fa nel loro congresso 
nazionale). 

A Nomina di presidenti e 
v vice-presidenti che abbia¬ 
no spiccate qualità morali e 
professionali indipendente¬ 
mente dalla loro appartenen¬ 
za o meno a partiti politici ». 
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VISTE 

LE NUOVE A112? 



Junior A112 ELITE 


Elegant 

Elite 


Abarth 


Anche oggi visione e prova delle vetture AUT0BIANCHI A112 
Vi attendiamo presso lo STAND allestito sul BALUARDO DEL CAFFÈ’ 
DELLE MURA dalla 



A.M.D. 




s.n.c. 



Concessionaria 
LANCIA-AUTOBIANCHI 

NUOVA A112 ! 

Da oggi è più... giovane, elegante, raffinata, sportiva 



Proposta n. 9: CUC INA COMPLETA ► Valida da oggi per 7 giorni 


APERTO anche 
nei giorni testivi 


_nducci 

Irredamemi 

SELETTIVI 

RIPA DI VERSILIA Tel 0564 769 255 6 

mobilmarket 

rredamenli 

RAZIONALI 

FORTE OEI MARMI Uoc Ponte di Tavolel lei 0584 768 690 







Comunicato 
agli sposi 


p, . -r- n-n rhp '.ciiUK'rtinno UN SOGGlOP 
NO COMPLETO ENTRO IL V' IL COMM 
LUCiANO OFFPf UN APPARTAMENTINO 
Al L ISOLA P ELBA DOVE POTRANNO RAS 
SA R- UNA STJREN'A ; UNA Di MIELE 


1 


1 


) 


! 










































PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 - Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / sabato 15 settembre 1979 


Deludente convegno all'9SVEIMER con Pietro Sette 


Conferenza-stampa al Comune per la riapertura delle scuole 


Per il presidente dell’IRI 
l’Italcantieri non esiste 

Al consiglio di fabbrica, protagonista ieri pomeriggio di una protesta, ha detto: « Non sapevo 
che la fabbrica fosse in crisi » - Silenzio anche sulPAlfasud - Nessun accenno ad impegni per il Sud 


Mille e 500 aule in più 

ma ancora tanti problemi 

Gli assessori Gentile, D’Ambrosio e Grieco hanno illustrato ieri a Palazzo 
S. Giacomo come Napoli si è preparata per rimponente appuntamento del 18 



Il presidente dell'IRI Sette mentre parla al convegno e I lavoratori che lo aspettano da ore 


Martedì prossimo riaprono 
le scuole. I problemi della 
riapertura a Napoli delle 
scuole sono stati al centro 
della conferenza-stampa che 
si è svolta ieri mattina a 
Palazzo S. Giacomo (presenti 
il provveditore Benedetto Ca¬ 
pezzale, il sovrintendente sco¬ 
lastico regionale Gennaro 
Barresi. Luigi Nespoli, asses¬ 
sore provinciale alla forma¬ 
zione professionale, numero¬ 
si altri addetti ai lavori e 
consiglieri di tutti i partiti 
politici. Rigorosamente assen¬ 
ti però i rappresentanti del¬ 
la Regione) con la quale 
assessori competenti dell’ 
amministrazione napoletana 
(Gentile, per la pubblica 
istruzione. Grieco per l'ecolo¬ 
gia e il decentramento, 
D'Ambrosio per il traffico) 
guidati dallo stesso sindaco, 
compagno Valen/.i. hanno in¬ 
teso aggiornare l'opinione 
pubblica su come la città si 
sia quest'anno attrezzata in 
vista dell'importante appun¬ 
tamento. 


A Piero Sette, presidente 
dell'IRI, il benvenuto a Na¬ 
poli gli è stato dato dagli 
operai dell’Italcantieri in cas¬ 
sa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica al 
completo si è fatto trovare 
davanti al palazzo in vetro- 
cemento dell'ISVEIMER do¬ 
ve era in programma un di¬ 
battito sull’« IRI nel Mezzo¬ 
giorno». «Presidente, noi sia¬ 
mo già a cassa integrazio¬ 
ne. Si parla di chiudere la 
fabbrica. E* questa l'indu¬ 
strializzazione del Sud? » gli 
hanno gridato gli operai. Lo 
avvocato Sette è entrato nel 
palazzo protetto da un impe¬ 
netrabile cordone di polizia 
e carabinieri; ha promesso 
che avrebbe avuto un collo¬ 
quio con una delegazione ri¬ 
stretta. 

Ma sono trascorse più di 
quattro ore — dalle 17.30 al¬ 
le 21,30 — e gli operai del- 
l’Italcantieri erano ancora lì. 
sotto una leggera costante 
pioggia, ad aspettare. Poi. fi¬ 
nalmente. alla fine del con¬ 
vegno, c’è stato un breve 
colloquio. I delegati sindaca¬ 


li hanno parlato della crisi 
deiritalcantieri. della cassa 
integrazione, della minaccia 
di chiusura. Il presidente 
dell’IRI ha ammesso di non 
sapere nulla, ma che comun¬ 
que martedì prossimo ne 
parlerà col ministro delle 
PP.SS. e col presidente della 
Fincantieri. Rocco Basilico. 

Intanto per l’Italcantieri. 
questa mattina a Castellam¬ 
mare (come riportiamo an¬ 
che in un'altra pagina del 
giornale) cl sarà una mani¬ 
festazione nazionale dei la¬ 
voratori dei cantieri navali 
indetta dai partiti democra¬ 
tici e dalle forze sindacali. 
Un corteo (il concentramen¬ 
to è alle 9,30 in piazza Fer¬ 
rovia) attraverserà tutta la 
città. Completamente diver¬ 
so. invece, il clima nel salo¬ 
ne dei convegni dell’ISVEI- 
MER. Il dramma dei lavora¬ 
tori deH’Italcantieri — che è 
comune d’altra parte a quel¬ 
lo di altre fabbriche pubbli¬ 
che napoletane e meridiona¬ 
li — non è stato per nulla 
preso in considerazione. Nel¬ 
la sua pur lunga relazione. 


Sette ha fatto un accenno, 
volutamente vago, alla crisi 
dei cantieri navali: « L’IRI 
negli anni passati — ha det¬ 
to — ha rilevato dai privati 
1 ” Cantieri Navali riuniti ” 
di Palermo salvandoli dalla 
crisi ». E Castellammare? Si¬ 
lenzio completo anche nella 
replica. 

Eppure il presidente dell' 
IRI sapeva di venire a par¬ 
lare. in una città dove il 70'o 
dell’industria è pubblica. Nep¬ 
pure alcune precise domande 
lo hanno smosso. Per esem¬ 
pio RIcciotti Antinolfi ave¬ 
va chiesto di sapere quali 
sono (se ci seno) i program¬ 
mi dell'IRI per la navalmec¬ 
canica e — dopo la contesta¬ 
ta intervista del luglio scor¬ 
so — che cosa avesse io men¬ 
te per l’Alfasud 

Dopo aver « dribblato » per 
i cantieri navali, l'avvocato 
Sette si è decisamente chiu¬ 
so io difesa a proposito del 
« caso Alfasud ». Riferendo¬ 
si genericamente a tutte le 
aziende IRI presenti nel 
Mezzogiorno, ha detto che « il 


primo obiettivo è il consoli¬ 
damento dell’occupazione. Chi 
ha un posto di lavoro non 
deve più ritenersi un occu¬ 
pato a tempo determinato». 
Un po' pochino, insomma, se 
si pensa alle roventi polemi¬ 
che e al pericoli reali che 
da tempo circondano 11 si¬ 
stema delle Partecipazioni 
Statali. 

Nella relazione di trenta- 
due cartelle dattiloscritte al¬ 
meno i due terzi seno occu¬ 
pati da cifre: è una radio¬ 
grafia fedele — a volte pun¬ 
tigliosa — di ciò che ha fatto 
TIRI nel Mezzogiorno. 

Dal mare di cifre, nei traia¬ 
mo alcune. Per esempio, po¬ 
nendo a confronto il periodo 
1983-1970 con il 1971-1978 (a 
valori costanti 1978) gli in¬ 
vestimenti in impianti dell’ 
IRI nel Mezzogiorno sono 
cresciuti di oltre due terzi, 
salendo da 6.840 miliardi a 
11.530. 

Passiamo all'occupazione. 
A fine 1962 il gruppo occu¬ 
pava nel Sud circa 45 mila 
persone, salite a 144 mila a 


fine '78 (con una incidenza 
sul totale del gruppo dal 18,5 
al 31 ' per cento). 

Ma a parte questi dati, che 
si riferiscono al passato, che 
cosa succederà negli anni 
'80? « Il futuro sviluppo — ha 
detto seccamente Sette — do¬ 
vrà presentare caratteri dif¬ 
ferenti rispetto ai passati ven¬ 
ti anni ». E subito dopo ha 
aggiunto: « Ma questa poli¬ 
tica di innovazione ha un co¬ 
sto e TIRI deve essere do¬ 
tato di adeguate disponibili¬ 
tà finanziarie per portarla 
a compimento ». Anche da 
Napoli, grazie al convegno 
organizzatogli dall'lsveimer 
e da Veotriglia. Sette ha 
chiesto i miliardi per colma¬ 
re il « buco nero » che as¬ 
silla TIRI. 

Una bella delusione per chi 
s'aspettava di sentir parlare 
di aumento dell'occupazione, 
nuovi investimenti, program¬ 
mazione. Per ora la realtà è 
la cassa integrazione: oggi 
a Castellammare e domani? 

Luigi Vicinanza 


Per stabilire se il giovane è stato violentato prima di uccidersi 

Effettuata la perìzia necroscopica 
del militare suicida a La Spezia 

I risultati noti solo tra 40 giorni - Intanto il magistrato spezzino continua ad indagare sull’acco¬ 
glienza riservata alle reclute - E’ stata smentita la notizia del congedo di otto commilitoni 


E’ stata eseguita ieri 
mattina, dal professor 
Zangani l’autopsia sul cor¬ 
po di Bernardo Capuozzo. 
il ventenne napoletano che 
al terzo giorno di servizio 
militare si è lanciato da 
una finestra di una caser¬ 
ma di La Spezia. 

La perizia necroscopica 
dovrà rispondere — per 
far conoscere i risultati il 
perito ha chiesto quaranta 
giorni di tempo al sostitu¬ 
to procuratore Martusciel- 
lo che per rogatoria segue 
questa parte dell’inchiesta 
— al quesito se il ragazzo 
sia stato violentato o no 
da alcuni suol commilito¬ 
ni. E* invece confermata la 
causa della morte: la ca¬ 
duta dalla finestra della 
caserma. 

Intanto a La Spezia pro¬ 


li Metrò non 
«t ingoierà » 
i platani 
del Vomero 

Un’*quip* di progettisti 
della metropolitana ha avu¬ 
to l'incarico di • salvare » I 
platani del Vomero. In altre 
parole dovrà ricercare una 
soluzione tecnica che. senza 
causare ritardi nei lavori del 
metrò, eviti l'abbattimento 
dei due filari di alberi che 
vanno da piazza Bernini e 
piazza Vanvitelli. 

DI questo sì è discusso 
Ieri nel corso di un incontro 
al Comune convocato dal vi- 
ca-sindaco Carpino e a cui 
hanno partecipato numerosi 
•sparti e funzionari del Co¬ 
mune. 


ripartito-^ 

Oggi Stella «Di Vittorio» 
ore 19 riunione sui problemi 
del partito con Vozza; a Pon¬ 
ticelli ore 18 assemblea sulle 
pensioni con Impegno; a Ba- 
coli ore 17 assemblea sulla 
situazione locale con Dotto- 
rinl; a Marano ore 19 assem¬ 
blea sull’orientamento politi¬ 
co eoo D'Angelo. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Ritirare urgentemente il 
materiale di propaganda in 
federazione. 


seguono le indagini del 
sostituto procuratore dot¬ 
tor Giuseppe Loria nella 
vita della caserma sull’im¬ 
patto dei giovani con la 
vita militare. Questo pro¬ 
blema, nonostante tutti i 
cambiamenti che si sono 
registrati in questi anni, 
resta. Nonostante l’accusa 
a otto commilitoni del 
suicida di averlo violenta¬ 
to, il sostituto procuratore 
spezzino tende a minimiz¬ 
zare la cosa. 

« Al novanta per cento 
— ha dichiarato il Magi 
strato escludo che si 
siano verificati episodi di 
violenza nella caserma. I 
compagni di camerata del 
Capuozzo, infatti, sono 
stati interrogati subito do¬ 
po l’episodio; inoltre sono 
stati sentiti — per accer¬ 
tare il livello di sorve¬ 
glianza nella caserma — 
anche i piantoni, ma nes¬ 
suno ha mai parlato di e- 
pisodi di violenza, di grida 
o di altro. L’unica cosa 
che si è sentita in quella 
notte è stato il tonfo del 
corpo sul selciato ». 

La presunta violenza è 
stata « tirata fuori » da un 
giornale locale. Al foglio 
spezzino otto commilitoni 
del suicida si erano rivolti 
per essere difesi in quanto 
da qualcuno era stata ven¬ 
tilata ripotes! della violen¬ 
za. La notizia poi. era 
sembrata vera quando gli 
otto giovani — tutti napo¬ 
letani — sono stati rinviati 
a casa. 

E invece pare proprio 
che non sia cosi: «È' vero, 
otto dei compagni di leva 
di Bernardo Capuozzo so¬ 
no stati inviati a casa — 
hanno affermato 1 respon¬ 
sabili della caserma — ma 
solo perchè o non idonei 
alla leva di mare (in due 
casi), o perchè sconvolti 
daU’episodio del suicida 
(per gli altri sei). Quindi 
sono stati trasferiti alla 
leva dell’esercito. Non so¬ 
no stati affatto congedati 
come ha affermato qual¬ 
cuno ». 

Quindi l’ipotesi della vio¬ 
lenza subita da Bernardo 
Capuozzo — i suoi fami¬ 
liari hanno Intenzione di 
costituirsi parte civile — 
si va sgonfiando. « Il pro¬ 
blema reale — ha confer¬ 


mato un alto ufficiale del¬ 
la Marina che vuole man¬ 
tenere l’anonimato — è 
invece quello deU’impatto 
con la vita militare. Tante 
cose sono cambiate e van¬ 
no cambiando, ma i primi 
giorni di vita in divisa — 
ha concluso l’ufficiale — 
sono ancora tremendi e 
qualcuno "salta” ». E il 
problema non è solo della 
caserma di La Spezia, ma 
è più generale e riguarda 
tutte le caserme d’Italia. 


Regione: soluzione asfittica e minoritaria 

La Giunta Cirillo non piace 
neppure a chi la sostiene 

Durissimo attacco del de Grippo - Insoddisfatti so¬ 
cialdemocratici e lo stesso Milanesi, segretario de 


E per ribadire che non 
c’è stato nulla di strano 
nel rinvio a casa degli otto 
compagni napoletani di 
Capuozzo alla caserma 
Duca degli Abruzzi si fa 
notare che nel mese di 
settembre sono giunte a 
La Spezia 949 reclute: di 
queste 441 sono state rin¬ 
viate alla lega di terra, 501 
sono state inserite, invece, 
nei quadri della Marina. 

Un ultimo particolare: 11 
suicida del rione Amicizia 
e altri 21 napoletani sono 
stati inviati a La Spezia 
per caso. Il centro adde¬ 
stramento reclute di Ta¬ 
ranto. infatti, era strapie¬ 
no e quindi questi 21 gio¬ 
vani sono stati trasferiti 
alla caserma ligure. 

Il magistrato Loria, do¬ 
po aver affermato in un 
primo tempo di voler ar¬ 
chiviare la vicenda, ora 
continua le indagini, ma 
puntando principalmente 
su due aspetti: quello del¬ 
la sorveglianza e quello 
dell’impatto con la vita 
militare. 


La giornalista Elena Massa 


E’ talmente asfittica e po - i 
co credibile questa Giunta 
minoritaria eletta alla Re¬ 
gione Campania, che in tutta 
la regione è difficile trovare 
qualcuno disposto a difender¬ 
la. Lasciando stare per un 
attimo le posizioni dei par¬ 
titi che sono all'opposizione 
(il socialista Buccico l’ha de¬ 
finita « la peggiore che si po¬ 
tesse avere i>), è interessante 
vedere come anche nei par¬ 
titi che compongono e sosten¬ 
gono la Giunta Cirillo essa 
non abbia suscitato alcun en¬ 
tusiasmo: tutt'altro. 

Xon piace certo ai repub¬ 
blicani questa Giunta . se è 
vero che uno dei due consi¬ 
glieri PRl. Giuqliano. le è 
contrario mentre Poltro, Del 
Vecchio è in Messico e non 
ne sa niente. Xon piace ai 
socialdemocratici, per i quali 
Ciampaglia ha detto che « la 
soluzione data alla crisi è 
certamente la non preferita ». , 

Né si può dire che piac- i 
eia ai democristiani, se è | 
vero che lo stesso segretario j 
regionale Bruno Milanesi, af- ■ 
ferma: « Xon posso dirmi del j 
tutto soddisfatto per la for- j 


« li Mattino » non l’assume 
e fa lo sciopero della fame 

La collega Elena Massa, giornalista professionista disoc¬ 
cupata, ha dato inizio ieri mattino, al Circolo doila stampa, 
ad uno sciopero della fame. 

In una specie di comunicato inviato allo redazioni dei quo¬ 
tidiani, spiega di essere stata indotta a tala clamoroso gosto 
(che porterà avanti fino a quando lo forze glielo consentiran¬ 
no) dall'atteggiamento discriminatorio che i'EDIME (la so¬ 
cietà di gestione dei quotidiano napoletano II Mattino) ho te¬ 
nuto nei suoi confronti non assumendola mentre ha procaduto 
all'assunziono di numerasi praticanti. 

La collega Elena Massa, som prò lari mattina, attraverso il 
suo legalo, ha inoltrato una formale denuncia alla Procura 
delia Repubblica, accusando I'EDIME di violazione dolio norme 
sull'avviamento al lavoro. 


usila alla quale siamo per¬ 
venuti ». 

Cose ben più gravi e giu¬ 
dizi ben più duri vengono 
però dall’onorevole democri¬ 
stiano Ugo Grippo, consiglie¬ 
re nazionale della DC. « La 
soluzione dell’ultima crisi re¬ 
gionale — afferma — è sta¬ 
ta arretrata ed aderente so¬ 
lamente ai giochi di potere. 
Arretrata perchè in netto con¬ 
trasto con la linea nazionale 
ispirata dalla segreteria Zac- 
cagnini, attestala sul recupe¬ 
ro della solidarietà tra i par¬ 
titi costituzionali e volta al 
consolidamento delle radici 
democratiche della DC e dei 
suoi legami con i ceti popo¬ 
lari. 

a La dimensione della pro¬ 
blematica Campania con i 
suoi drammatici aspetti non 
consentirà certamente un go¬ 
verno senza la diretta corre- 
sponsabilizzazìone dei sociali¬ 
sti e l'intesa con i comunisti , 
né valqono a tal proposito 
giustificazioni di assicurazio¬ 
ne alta governabilità quando 
si vara poi un governo che 
non ha reali collegamenti con 
tutte le mone popolari del¬ 
la regione. Xè, tantomeno ta¬ 
li rapporti potevano essere 
sostituiti dai rappresentanti 
della defunta Democrazia Na¬ 
zionale per formare poi una 
Giunta espressione dei più 
spietati e sauallidi giochi di 
potere interni dei partiti che 
ne fanno parte ». 

Non lo dicono i con.Kinisti 
— ripetiamo —- Lo dice 
un autorevole democristiano, 
Ugo Grippo, ex-presidente del 
gruppo regionale DC. 

Una nota amena viene, in¬ 
fine, come al solito, da Mi¬ 
lanesi, ha l’impudenza di di¬ 
chiarare: « Mi rendo conto 
che parlare di rapidità a com¬ 
mento di una crisi che ri¬ 
monta a nove mesi fa può 
apparire paradossale. Ma se 
si tiene conto che la fase 
effettivamente risolutiva ha 
avuto inizio il 22 agosto, si 
deve ammettere che la solu¬ 
zione merita la definizione di 
rapidità ». Di commenti non 
ce n’è davvero bisogno. 


E’ stato il compagno Etto¬ 
re Gentile a offrire il primo 
spunto alla discussione, elen¬ 
cando qualche cifra sulla si¬ 
tuazione dell’edilizia scolasti¬ 
ca e sui risultati che in que¬ 
sti anni ramministrazione co¬ 
munale è riuscita a realizza¬ 
re non senza notevoli ed one¬ 
rosi sforzi. « Quattro anni fa 
— ha sostenuto Gentile — ci 
trovavamo di fronte a lina 
carenza di ben 4.000 aule: 
oggi il fabbisogno è stato ri¬ 
dotto del 42 per cento ed 
entro 1*80 si può assottigliar¬ 
lo dell’87 per cento ». In que¬ 
sti stessi anni le sezioni di 
scuola materna sono state 
portate da 241 ad oltre 600. 
con una spesa a carico del 
Comune di circa 14 miliardi. 
Uno sforzo che, peraltro, ha 
creato centinaia di nuovi po 
sti in ruolo per altrettanti 
insegnanti, in città e in pro¬ 
vincia. 

Edilizia scolastica: sono 
state costruite 1.500 nuove au¬ 
le, da 6.000 a 7.500. e 622 
sono attualmente in program¬ 
mazione. un impegno ammi¬ 
nistrativo non indifferente che 
può essere quantificato, per 
farsene un’idea, nelle circa 
3.000 delibere approvate sul¬ 
la scuola. 

Nella primavera prossima 
dovrebbero essere consegnati 
i primi 5 asili nido e in cor¬ 
so di ultimazione sono le 
scuole del rione Marianolla, 
rione Amicizia, rione Asca- 
relli. Ponticelli, via Epomeo 
e Secondigliano. Sono stati 
inoltre spesi circa 10 miliar¬ 
di per lavori di riparazione 
e ristrutturazione. 

Resta purtroppo ancora il 
problema delle 1.800 aule in 
fitto per cui il Comune spen¬ 
de 2 miliardi all’anno. Ri¬ 
spettando i programmi di 
nuove costruzioni si potrà co¬ 
minciare a ridurre quest’one¬ 
re passivo nel giro di 2 o 
3 anni. 

Qualche passo avanti an¬ 
che per la refezione e i buo¬ 
ni libro. Quest’anno, l’obietti¬ 
vo è di garantire i pasti per¬ 
lomeno a 60mila bambini. Fin 
dai primi di ottobre, le ce¬ 
dole per i buoni libro sono 
già pronte nelle scuole e il 
tetto del reddito per ottene¬ 
re i libri gratis è stato ele¬ 
vato a 3 milioni e 600 mila 
Ore all’anno. 

«Niente trionfalismi — ha 
comunque subito ammonito 
Gentile —. Restano problemi 
enormi (per esempio quello 
dei doppi turni, deil’evasione 
scolastica, dell’aggiornamen¬ 
to didattico, n.d.r.). che. pe¬ 
raltro. non possiamo risolve- 
j re senza l’appoggio dal bas- 
I so dei distretti s-colastici. con¬ 
siderati purtroppo ancora dal 
governo come pure e sem¬ 
plici appendici del provvedi¬ 
torato ». 

Lo stesso provveditore Ca- 
j pezzone si è soffermato sul 
tema spinoso del distretto, 
riconoscendo che questo es¬ 
senziale organismo della ri¬ 
forma è rimasto sulla carta. 
« Nello stesso provveditorato 
— ha detto Capezzone — in¬ 
crostazioni verticistiche e bu¬ 
rocratiche impedisco no che la 
normativa dei decreti dele¬ 
gati produca tutti i suoi ef¬ 
fetti positivi ». Altre propo¬ 
ste sono venute da parte de¬ 
gli assessori D’Ambrosio e 
Grieco. 

Il primo ha annunciato il 
progetto di sfalsare gli orari 
di entrata sia tra le diverse 
scuole, sia anche tra scuole 
ed uffici, in modo da impe¬ 
dire o perlomeno ridurre il 
fenomeno degli affollamenti 
nelle ore di « punta ». 

Grieco ha auspicato il raf¬ 
forzamento di tutti é servizi 
tesi alla prevenzione per la 
salute del bambino e li¬ 
na maggiore sensibilizzazione 
nelle scuole sui problemi am¬ 
bientali. ' 


j Documento di PCI, PSI, PSDI, PRl 


i .. . . 

j Scuola: governo sotto accusa 


In vista della prossima apertura dell'an¬ 
no scolastico ’79-'80 le commissicni scuoia 
del PCI, PSI, PSDI, PRl, hanno diffuso 
un preoccupato documento in cui si rile¬ 
vano prima di tutto. Le difficili condizioni 
in cui quest’anno si inserisce la ripresa 
della scuola. Soprattutto per l’incalzarne 
crisi economica ed energetica che colpisce 
il nostro paese. Una crisi, premette il do¬ 
cumento, che si riversa in particolar modo 
sulle fasce più povere della popolazione e 
compromette le prospettive occupazionali 
dei giovani. 

Nello stesso tempo — sottolineano i 
partiti — occorre prestare un’attenzione 
specifica all'estendersi nelle scuole della 
piaga della droga e all’aggravarsi della 
speculazione e del ricatto degli spac¬ 
ciatori. Ma occorre anche rafforzare 
la credibilità delle forze politiche che 
si ispirano agli interessi popolari per av¬ 
viare interventi di governo capaci di 
estirpare alla radice i mali e le ragio¬ 
ni del disorientamento delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

In questo senso, peraltro, va vista 
con preoccupazione l’attuale debolezza 
di programmi e di formule del governo 
nazionale e le conseguenze della lunga 
crisi di governo in cui si è trovata la 
Regione Campania. Il disagio che ne de¬ 
riva alla popolazione si aggrava, nel¬ 
l’ambito della scuola. Il ministro della 
pubblica istruzione ha infatti rilasciato 
dichiarazioni che costituiscono un peri¬ 
coloso arretramento in materia di rifor¬ 
ma: argomento quest’ultimo, neanche 
sfiorato dal programma dell’attuale go¬ 
verno. 

Di fronte a queste gravi condizioni 
in cui si apre l’anno scolastico ’79-’80. le 
commissioni scuola dei suddetti partiti 
promuovono l’avvio di un ampio dibat¬ 
tito nei quartieri e nei comuni della 
provincia sui seguenti temi: 1) caro- 


scuola: 2) qualità e riforma della scuo¬ 
la: 3) condizione del personale della 
scuola 

f AROSCUOLA — L’aumento generaliz¬ 
zato del costo della vita, la carenza so¬ 
prattutto, nella nostra provincia, di ser¬ 
vizi sociali collettivi, il metodo ancora 
prevalentemente assistenziale col quale 
la Regioie continua a intervenire per 
il problema del diritto allo studio; la 
crescita negli ultimi anni delle boccia¬ 
ture nella scuola dcU’obbligo e in gene¬ 
rale dei fenomeni selettivi nelle scuole 
-'dolciarie superiori, tendono a scorag¬ 
giare la partecipazione agli stadi e lo 
stesso adempimento dell’obbligo. 

Per questo — si sostiene nel documen¬ 
to — si rende necessaria la generaliz- 
*one del tempo pieno nella fosca 
dell’obbligo man mano che gli enti lo¬ 
cali riescano a ridurre i doppi turni. 

QUALITÀ' E RIFORME DELLA SCUO¬ 
LA — Bisogna dar subito una risposta 
positiva alla domanda di aggiornamen¬ 
to degli insegnanti. Attuando al più pre¬ 
sto, soprattutto a Napoli, le attività in¬ 
tegrative previste dalla legge 517. 

CONDIZIONE DEL PERSONALE DEL¬ 
LA SCUOLA — La permanenza di lar¬ 
ghe fasce di precariato approfondisce 
la «crisi di ruolo» del personale scola- 
ieo. Preoccupano per Napoli i tempi e 
i modi in cui potranno finalmente esse¬ 
re ottenuti i miglioramenti economici pre¬ 
visti dal contratto e risolti i caotici pro¬ 
blemi della mobilità del personale docen¬ 
te L’auspicato recupero di efficienza del 
ovveditorato, ncu può oltretutto essere 
ottenuta — conclude il documento — de¬ 
centrando qualche pratica alle segreterie 
■» scuole, senza provvedere alla Din- 
li Reazione e all’adeguamento numerico 
del personale. 


Esecuzione in pieno traffico ieri sera a Portici 


Killer salta dall’auto 
spara e uccide un uomo 


Un uomo è stato ucciso 
da un killer ieri sera verso 
le 21 in una affollata stra¬ 
da di Portici. Si tratta di 
Giovanni Battaglia di 31 an¬ 
ni. Non si conosce altro del¬ 
la vittima. Al momento in 
cui scriviamo il corpo del¬ 
l’uomo. ancora aH’interno del¬ 
la vettura dove è stato rag¬ 
giunto dai proiettili mortali, 
è piantonato dalla polizia in 
attesa che arrivi il sostituto 
procuratore. 

Nella sparatoria è rimasio 
ferito per caso un altro auto¬ 
mobilista per fortuna non gra¬ 
vemente. Neirindescrivibile 
trambusto che si è creato 
nei minuti seguiti alla effe¬ 


rata esecuzione, il killer è 
riuscito a dileguarsi, proba¬ 
bilmente nella stessa auto con 
la quale già da tempo segui¬ 
va la vittima. 

L’episodio di violenza è av¬ 
venuto in via Dalbcno nei 
pressi del parco Punzo. A 
quell’ora vi era molto traf¬ 
fico e la corrente di auto 
procedeva lentamente. Ad un 
certo punto un uomo è sceso 
da una vettura ed ha comin¬ 
ciato a sparare in rapida suc¬ 
cessione numerosi colpi ver¬ 
so un'altra auto che procede¬ 
va avanti di un paio di mac¬ 
chine. 

Il guidatore. Giovanni Bat¬ 
taglia. è rimasto ucciso. Uno 


dei proiettili ha colpito l’uo¬ 
mo che era alla guida del¬ 
l’auto immediatamente davan¬ 
ti a quella del killer. Il ferito, 
che tornava a casa con la 
moglie e due figli, è Mario 
Donnarumma di 34 anni, abi¬ 
tante ad Ercolano. 

Ora si trova ricoverato al 
Nuovo Loreto: per fortuna il 
colpo lo ha raggiunto alla 
spalla sinistra senza lesioni 
ad organi vitali. 

La polizia ha iniziato le 
indagini. Sembra dalle pri¬ 
me notizie che si sia tratta¬ 
to di un regolamento di con¬ 
ti. Ma si tratta ancora solo 
di ipotesi. 


Esposto presentato dal difensore 

Chiesta la scarcerazione 
del nappista Buonoconto 

L'istanza è stata avanzata in considerazione delle sue condizio¬ 
ni psichiche — Il suo nome nel corso del rapimento di Moro 


PICCOLA CRONACA 


Un’istanza di scarcerazio¬ 
ne per Alberto Uuonoconto 
è stata presentata al procu¬ 
ratore generale della corte 
di appello di Napoli dall’av¬ 
vocato Vincenzo Siniscalchi; 
l’istanza, che parte dalle con¬ 
clusioni di una perizia effet¬ 
tuata dallo psichiatra Alber¬ 
to Manacorda nella quale si 
afferma che le condizioni psi¬ 
chiche del nappista condan¬ 
nato a otto armi di reclusio¬ 
ne sono precarie, tende ad 
ottenere l'immediata scarce¬ 
razione del detenuto come 
dispone l’articolo 147 del co¬ 
dice penale. 

Il nome di Alberto Buono¬ 
conto. nel mese di ottobre 
del T8. venne collegato con 
il rapimento di Aldo Moro. 
Nell'aprile dello stesso an¬ 
no, mentre era in atto il se¬ 
questro dello statista, infatti, 
dal ministero di Giustizia 
parti un ordine di trasferi¬ 
mento del nappista dal car¬ 
cere di Trani — dove era rin¬ 
chiuso — a quello di Na¬ 
poli. 

L’ordine — emesso alla fine 
di aprile — non venne però 
più eseguito. Su questo re¬ 
pentino trasferimento si so¬ 
no fatte le ipotesi più sva¬ 
riante. ET stata anche avan¬ 
zata quella — mai smentita 
— che il Buonoconto, proprio 
In considerazione del suo pre¬ 
cario stato di salute, poteva 
essere graziato in modo da 
convincere le BR a rilascia¬ 
re il presidente della DC. 

La trattativa df questo «non 
scambio» (infatti la grazia 
non doveva essere considera¬ 
ta una contropartita ma solo 
un atto di buona volontà) 
andò a monte, perché prima 
che potesse essere definita 
venne trovato a via Caclani 
il 9 maggio il corpo senza 
vita di Aldo Moro. 


IL GIORNO 

Oggi sabato 15 settembre 
1979. Onomastico: Addolora¬ 
ta (domani Cornelio) 

NOZZE 

Si sposano oggi eco rito 
civile il prof. Lello Porta e 
Marinella Rotondo della 
Pressphoto. Agli sposi gii 
auguri della nostra redazio¬ 
ne. 

CULLA 

ET nato Biagio figlio della 
compagna Annamaria Noto 
e Franco Golia. Ai genitori e 
al piccolo Biagio gli augun 
dell'assessorato alia sanità 
della sezione "Centro” di Se- 
condigliano e della redazione 
dell'Unità. 

LUTTO 

ET deceduta la madre del 
della sezione Primo Mag¬ 
gio. AI compagno Raffaele 
e ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione Primo Maggio 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrìera: via Car¬ 
ducci, 21; Riviera di Chili*. 77; 
via Mergeliina, 148. S. Cì bwm» 
S. Ferdinan d ó- M onte cal t a r i O; via 
Roma, 348. Mercato-Pendino: p.za 
Garibaldi, 11. Avvocata; p.za Dan¬ 
te, 71; via Carbonara, 83. S. Lo¬ 
renzo- Vicari a-Po g g i ot e ale: Stazione 
Centrale cono Lucci, 5; Calata 
Ponte Casanova. 30; p.za Nazio¬ 
nale, 76. Stella-S. Cario Arena; 
vie Fona 201; via Materdei, 72. 
corso Garibaldi, 218. Colli Ami- 
nei; Colli Amine!, 249. Vomero- 
A re nella: vìa M. Pisciceli, 138; 
via L Giordano. 144; via Merli»- 
ni, 33; via D. Fontana. 37; via Si- 
mone Martini, 80 Fu onci-otta: 
piazza Marcantonio Colonna, 21. 


Soccavo: via Epomeo, 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto, 47. Miano- 
Secondigliano: corso Secondigliene 
174. Posillipo: via Petrarca, 173 
Bagnoli: via Acate. 28. Pianura: 
via Prov'.nc»;e. 18. Chìaiano-Ma- 
rianella-Piscinola: c.so Napoli 25 - 
MarìanelJa. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDOCHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag- 
gore. 12 (tei. 206813); STELLA- 
S. CARLO: via 5. Agostino degli 
Sca'zi. 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 4S4424, 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. IO (tei. 360081, 377062, 
361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
gante, 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORICROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO; va 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANEU.A; piazza G. Tahiri, 
16 (teL 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
giale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE* 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246): PONTICELLI: via Na¬ 
poli, 95; (tei. 7562082); SECON- 
DICLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATI ERMO-, piazza G 
Guerino. 3 (tei. 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza G : ovanni XXIII (?e- 
lef. 7382451): PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei. 7261961- 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
« li, 40 (tei. 7403303, 7405250). 
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NAPOLI - Che succede nell’informazione /3 


Ancora ostacoli per il funzionamento del 


nosocomio 


Quel «Mattino ci copia spesso 


Antonio Spinosa, il nuovo direttore del «Roma» rinfocola la rivalità tra i due gior¬ 
nali cittadini - «Tanti Corrierini della Sera, dice, non servono» - Sostiene di non 
avere né padrini né padroni e di non sapere nulla di Scotti, Signorile e Lauro 


L’ospedale non apre : 
Sapri in piazza il 20 

L’iniziativa di lotta presa al termine di una assemblea — Rinviato il con¬ 
siglio provinciale che doveva nominare il proprio rappresentante nell’ente 


Ai giornalisti fa sempre 
piacere che si parli bene di 
loro; ai direttori di giornale, 
poi, la cosa è assolutamente 
indispensabile, se vogliono 
tenere alte le loro quotazioni 
e, assieme ad esse, quelle 
della testata che dirigono. 
-Per Antonio Spinosa, che è 
succeduto ad Alberto Glo- 
vannini nella direzione del 
«Roma» (il secondo quoti¬ 
diano cittadino .-qnbillzzato — 
a quanto ci dicono alcune 
fonti ufficiose — sulle 30.000 
copie di vendita giornaliera», 
che si parli be ìe del «nuo¬ 
vo » « Roma » è di importan¬ 
za vitale. Con lui. infatti, il 
giornale ha cambiato, assie¬ 
me, « formula » e linea politi¬ 
ca. 

E allora — chiediamo — 
cambiata ’a direzione, cam¬ 
biata la proprietà, cambiato 
il tipo di giornale che si è 
volutamente « ristretto » in 
un ambito regionale: com’è 
andata? 

« andata bette e sta an¬ 
dando meglio. Ma non perchè 
ci siamo "ristretti", come tu 
dici maliziosamente, in un 
ambito regionale. Anzi ab¬ 
biamo enormemente esteso e 
approfondito il campo di in¬ 
teresse del "Roma". 

« Bisogna intenderci sul 
stgnicuto di 'regionalizzazio¬ 
ne''. Che necessità c'è di ave- 
’ re un "carrierino della sera" 
a Napoli quando c'è già il 
”Corriere della Sera" a Mila¬ 
no? l doppioni sono inutili e 
per questo motivo noi fac¬ 
ciamo risaltare in prima pa¬ 
gina anche gli avvenimenti 
della città e della regione: 
questo è il dovere di giornali 
che hanno certe strutture e 
una certa area di diffusione. 
Bisogno essere realisti e ave¬ 
re i piedi per terra: ciò che 
conta e ciò che va raccontato 
sono le vicende del luogo in 
cui si affondano le radici. 
Non si ossono più fare tanti 
"corrierini" sparsi per l’Ita¬ 
lia. Tutto ciò comporta, ov¬ 
viamente. una nuova visione 
del giornalismo che sia capa¬ 
ce di suscitare dal basso in¬ 
teresse e partecipazione, pe¬ 
netrando nei problemi. 

« Per questo abbiamo pub¬ 
blicato in prima pagina le 
lettere dei lettori. Se vera¬ 
mente si sa parlare della cit¬ 
tà e della regione dove il 
giornale nasce e si diffonde, 
non si farà di esso un gaz¬ 
zettino, nè se ne smorzerà la 
tensione; anzi si costruirà ti¬ 
no stnnnento di riscatto de¬ 
mocratico in grado di avviare 
un processo che sprovincia¬ 
lizzi la provincia. Ecco il 
punto: sprovincializzare la 
provincia. Noi non abbiamo 
spinto in basso i problemi di 
Napoli e della regione, stia¬ 
mo invece cercando di ele¬ 
varli e li abbiamo portati a 
livello europeo. Mi cembro 
quindi di avere ribaltato il 



« Roma » Antonio Spinosa 


Il direttore del 


tuo "ristretto" e anzi mi 
permetterai una domanda: — 
Come mai proprio tu defini¬ 
sci ristretto un ambito ne¬ 
cessario all'allargamento del¬ 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni? ». 

Il vecchio inviato (Spinosa 
lo è sttto per lunghi anni 
con il Corriere prima e col 
Giornale di Montanelli poi) 
prende il sopravvento sul di¬ 
rettore. Ora Spinosa pretende 
di far lui le domande. Il 
« ristretto » — gli diciamo — 
non aveva nulla di spregiati¬ 
vo, serviva solo a provocarlo 
per fargli illustrare la sua 
« filosofia ». E la cosa ha 
funzionato perfettamente. 
Vediamo se le case vanno u- 
gualmente bene con una do¬ 
manda più cattiva: quali dif¬ 
ficoltà ha un direttore che 
deve fare i conti con tre 
padroni cosi diversi come 
Scotti, Signorile e Lauro? 

« Sarebbe come chiedere a 
Ciuni chi c’è dietro Rizzoli, 
dal momento che si parla 
anche di Strauss. Il "Roma" 
ha un editore. La nuova so¬ 
cietà che gestisce il giornale 
dal 2 febbraio è un organi¬ 
smo tipicamente editoriale, 
coti un suo consiglio di am¬ 
ministrazione costituito e- 
sclusivamente da professioni¬ 
sti e da manager dell’editorìa. 
i Esso è rappresentato da un 
' editore meridionale in veste 
| di amministratore delegato e 
j va aggiunto che non vi figura 
j alcun esponente di parti noli- 
! tiche. Non ho nè padroni, nè 
j padrini. Faccio un giornale 
1 seguendo una linea politica 1 


— di cui sono il responsabile i 

— che tutti vedono leggendo i 

il "Roma" senzu chiusure di j 
sorta, se è vero che abbiamo j 
pubblicato in prima pagina 
gli interventi del segretario ! 
del PCI Berlinguer e del se- j 
gretario del PIA Zanone ». ! 

Sì, però vi divertite, intan¬ 
to, come giornale, a mettere 
in luce solo le ombre del- 
i l'amministrazione comunale 
di Napoli e non tenete conto 
delle difficoltà, degli sforzi, 
dei successi che pure si sono 
ottenuti... 

« Non mi sono mai diverti¬ 
to. Sono piuttosto rattristato 
che siano cadute tante spe¬ 
ranze e non possiamo non 
cogliere tutte le delusioni dei 
cittadini. Lo facciamo con 
molta franchezza .perchè non 
amiamo le ambiguità. Siatno 
aperti al dibattito civile e 
Maurizio Valenzi può scrive¬ 
re. come ha già fatto e come 
può continuare a fare, sul 
nostro giornale. Dibattito e 
polemica civile ». 

Ma, intanto anche la Giun¬ 
ta regionale della Campania 
avrà provocato qualche delu¬ 
sione ai cittadini o no? E 
perchè non ne parlate? ' 

« Anche nei confronti della 
Giunta regionale non siamo 
mai partiti da posizioni pre¬ 
concette. Non abbiamo mai 
risparmiato le critiche a 
questo organismo, come nel 
caso dell'ospedale di Sapri, 
ma gli abbiamo onestamente 
riconosciuto i meriti, come 
nel caso della battaglia con¬ 
tro il "moslro" di Fuenti. E 
ora vediamo che cosa fa il 


neo-presidente Cirillo per 
l'abbattimento del "mostro", 
anche se la soluzione adotta¬ 
ta per la Giunta è arretrata ». 

Insomma il tuo giudizio sul 
« Roma » è positivo. E quello 
su « Il Mattino »? 

« Il mio giudizio lo do quo¬ 
tidianamente facendo il 
"Roma" come lo faccio. Noto 
una contraddizione nel "Mat¬ 
tino": da un lato pretende¬ 
rebbe di snobbare la realtà 
regionale, dall'altro rincorre 
spesso il "Roma" nelle sue 
iniziative ». 

Concorrenza serrata, dun¬ 
que, tra i due giornali citta¬ 
dini. E quale giudizio sulla 
« scoperta » di Napoli come 
mercato editoriale importan¬ 
te? 

« Come Roma e Venezia è 
una città che fa notizia. Si 
ha l’impressione che tutto 
succeda qui. Questa è la città 
degli eventi straordinari e 
degli esperimenti di ogni ti¬ 
po. -anche politici e culturali. 
Ma purtroppo si guarda 
spesso a Napoli con gli oc¬ 
chiali del colonialista. Questa 
è sempre terra da sfruttare 
in qualche modo. Ora è il 
turno dei lettori di giornali. 
Il mercato è vergine? — di¬ 
cono alcuni editori — e allora 
cerchiamo di accaparrarcelo. 
Con questo presupposto non 
si può non sbagliare l’ap¬ 
proccio. 

« Ecco perchè si colgono 
della complessa realtà napo¬ 
letana solo gli aspetti este¬ 
riori e si continua a puntare 
sul "colore" partenopeo. C’è 
chi ancora si appoggia al- 


l’tmpressionismo spicciolo di 
Renato Fucini e non coglie t 
fermenti di rinnovamento di 
questa società ». 

Giornali locali e tv private: . 
dove, a tuo parere, conviene 
oggi Investire? Quali tenden¬ 
ze finiranno per prevalere? 

« La grossa novità delle tv 
e delle radio private è stata 
quella di puntare i riflettori 
dell'attenzione sulle realtà lo¬ 
cali. Ma noi del "Roma" ab¬ 
biamo fatto qualcosa di di¬ 
verso. Abbiamo cercato di 
far discute-e dei problemi di 
Napoli e della Campania da 
personal.tà di rilievo euro¬ 
peo. Una scrittrice finissima 
e di gru mie prestigio. Elena 
Croce, parla sul "Roma" di 
questioni vitali per t napole¬ 
tani. Come l’urgenza di argi¬ 
nare la catastrofe dell'inqui¬ 
namento. 

« Potrei citare ancora un fi¬ 
losofo di fama internazionale 
come Guido Calogero o l'ac¬ 
cademico di Francia Paul Di- 
bon, issicn.c a Norberto 
Bobbio, Luigi Fitpo, Augusto 
Guzzo, Arturo Carlo lemolo , 
Nello Caserta, Albert Sobonc, 
Roger Peyrefitte, Clotilde 
Marghieri, Francesco Com¬ 
pagna meridionalista indi¬ 
scusso. Le televisioni e le ra¬ 
dio private hanno un qrande 
avvenire, ma la funzione del¬ 
la carta stampata resta in¬ 
sostituibile ». 

Sono in vista, allora, ulte¬ 
riori novità al « Roma »? 

a Ogni giornale ha i suoi 
programmi di sviluppo e tan¬ 
to più ne ha il nostro. Il 
successo della nuova formula 
ci impone di compiere altri 
passi avanti ». 

Una domanda cattiva con¬ 
clusiva: a chi vorresti far 
vincere le prossime elezioni 
regionali e amministrative? 

« Per me — chiude Spinosa 
— questa non è una doman¬ 
da cattiva. L'impegno civile 
del "Roma" costituisce già 
una indicazione politica. I 
problemi regionali sono i 
problemi di tutti, come il 
problema di Napoli è un 
problema nazionale. Del resto 
noi ci auguriamo che vincano 
quelle forze che hanno a cuo¬ 
re gli interessi generali del 
paese »». 

Insomma il direttore del 
« Roma » non rinuncia alla 
sua idea di un giornale che 
fa sempre più il suo mestiere 
di giornale. Quasi in modo 
«anglosassone », senza troppe 
sbavature. Ma allora. Spino¬ 
sa, come la mettiamo con la 
campagna, a volte davvero 
assai rozza, contro il Comune 
di Napoli? E come la met¬ 
tiamo con i signori Scotti. 
Lauro e Signorile? Davvero 
non contano niente? E’ oro- 
prio difficile, vero, fare il di¬ 
rettore di un giornale « indi- 
pendente »? 

Rocco Di Blasi 


Interrogazione parlamentare del PCI 

Aliasud : riprende la discussione 

Un lettera del direttore generale della fabbrica di Pomigliano al « Mattino » 


In grosse difficoltà 
il finanziere 
napoletano Conte 


Il dibattito sull'Alfasud è 
stato rilanciato sulle pagine 
della stampa e nel Parlamen¬ 
to da un intervento dcll'animi 
ni stratore delegato e diretto¬ 
re generale dell’azienda di Po- 
micliano d’Arco Umberto I,u- j 
go. e da una interrogazione 
dei compagni deputati Vigno- i 
la. Valenza. Mola e Franee- | 
se e dal senatore Fermanel- 
lo al ministro delle oarteci- 
pa7Ìoni statali. 

Nell’interrogazione si legge 
che * i problemi deU’Alfa ì 
Romeo sono gravi c seri e 
richiedono per la loro solu¬ 


zione positiva attente rifles¬ 
sioni e proposte responsabi¬ 
li. non avventate sortite e- 
stive. ‘ anche di autorevoli 
rappresentanti dellTRI. che 
hanno nuovamente alimenta¬ 
to una generica e superficia¬ 
le campagna denigratoria dei 
lavoratoci napoletani ». 

Nell'interrogazione i com¬ 
pagni chiedono di sapere qua¬ 
li concreti piani di sviluppo 
sì intendano adottare per ga¬ 
rantire l’ampliamento e la 
qualificazione della produzio¬ 
ne. quali siano i risultati del- 
l'annunciata ricerca di even¬ 


tuali partners (ferma restan¬ 
do 1‘autonoinia e l'irrinuncia- I 
bile prevalente indirizzo pub¬ 
blico dell’azienda) e se que¬ 
sti programmi garantiranno il 
potenziamento dell'Alfasud. 
anche attraverso un riequili¬ 
brio produttivo aH’intemo del 
gruppo, quale condizione in- | 
dispensabile per i necessari j 
interventi diretti a persegui- ! 
re una maggiore efficienza 
produttiva dell'azienda. 

Tutto ciò tenendo conto 
delle profonde trasformazioni 
che si stanno atendo nel set¬ 
tore. 


Cominciano ì guai per il 
finanziere napoletano Alfon¬ 
so Conte, finora in rapida e 
tumultuosa ascesa. Una delle 
sue compagnie d'assicurazio¬ 
ne. la « Meridionale », naviga 
infatti in questi giorni in ac¬ 
que molto agitate. La « Cassa 
di Risparmio» di Genova, in¬ 
fatti. attraverso il tribunale 
del capoluogo ligure, ha avvia¬ 
to la procedura di recupero 
di un credito di 7 miliardi 
concesso « a breve » alla com 
pagnia « Meridionale », della 
quale Alfonso Conte è ammi¬ 
nistratore delegato. 

La somma sarebbe servita 
al Conte, insieme ad altri tre 


miliardi racimolati altrove, 
per dare la scalata alla « Lati¬ 
na » ed alla « Levante ». 

Intanto l’assemblea dei so¬ 
ci della « Meridionale » ha 
bocciato il bilancio della com¬ 
pagnia e pare che abbia ras¬ 
segnato le dimissioni l’intero 
collegio dei sindaci. Conte 
ora deve preparare un nuovo 
documento contabile. Ma ha i 
giorni contati perché il mini¬ 
stero dell’industria non gli ha 
concesso la proroga che egli 
aveva richiesto. 

Altre compagnie di assicu¬ 
razione del Conte sarebbero 
inoltre nella lista « grigia », 
conservata nei cassetti de! 
ministero dellTndustria. 


Un primo sciopero i comu¬ 
nisti. il sindacato e il « co¬ 
mitato di lotta * che si batte 
per l’apertura dell’ospedale 
di Sapri, lo avevano già mi¬ 
nacciato per il 7 settembre 
scorso: la giornata di mobi¬ 
litazione poi però rientrò per¬ 
chè alcuni segnali positivi per 
l’entrata in funzione del no¬ 
socomio — l’apertura di una 
guardia medica, per esem¬ 
pio — arrivarono nei tempi 
fissati. Da allora ad oggi, 
però, nessun altro passo in 
avanti in questo senso è s’ato 
fatto e. quindi, lo sciopero 
die il 7 settembre fu rinviato 
si svolgerà giovedì 20. Tutta 
Sapri si fermerà per recla¬ 
mare il rispetto degli ini|>o- 
gni presi a su 0 tempo dalla 
Regione per l’ospedale. 

L’iniziativa di lotta è stata 
decisa l’altra sera al termine 
di un’assemb'ea aperta (e 
svoltasi all’aperto, sul lungo¬ 
mare cittadino) alla quale 


hanno partecipato centinaia 
di cittadini oltre ai rappie- 
sentanti del comitato di lotta, 
del partito comunitsa e del 
sindacato. Nel corso dell’as¬ 
semblea sono stati denunciati 
uno per uno gli impegni sot¬ 
toscritti e non mantenuti dal¬ 
la Regione Campania e dagli 
altri enti che devono operare 
per l’apertura dell’ospedale. 

L'ultimo fatto scandaloso e 
che produrrà certamente nuo¬ 
vi ritardi ner l’efficiente fun 
zicnamento del nosocomio è 
accaduto proprio l’altro gior¬ 
no. La seduta del consiglio 
provinciale di Salerno nel cor¬ 
so della quale doveva esse¬ 
re discussa anche la nomina 
del rappresentante dell’ente 
Provincia in seno al consiglio 
di amministrazione dell’ospe¬ 
dale di Sapri, è saltata per¬ 
chè l’assenza di numerosi con¬ 
siglieri (tra i quali solcava¬ 
no per numero (nielli della 
Democrazia Cristiana) ha fat¬ 


to sì che non si potesse apri¬ 
re il dibattito 

Si tratta di un episodio che 
si commenta da solo: alla se¬ 
duta. tra l’altro, erano pre¬ 
senti anche molti cittadini di 
Sopri che hanno visto, con il 
rinvio . vanificati gli sforzi e 
le battaglie fatte Der una ra¬ 
pida entrata in funzione del- 
pmportante presìdio sanita¬ 
rio. 

Ma. oltre a quest’ultimo 
scandaloso episodio, già altri 
gravi fatti — nei giorni scor¬ 
si — erano arrivati come al¬ 
trettanti segnali di un disim¬ 
pegno crescente della Regio¬ 
ne verso la questione-ospeda¬ 
le. Per esempio, molte de'le 
attrezzature che dovevano ar¬ 
rivare nel nosocomio per per¬ 
mettere l’apertura di alcuni 
reparti entro il 15 di questo 
mese, ancora non sono siate 
messe a disposizione dei sa¬ 
nitari. E l'altro giorno, quan¬ 
do una delegazione di citta¬ 


dini e di rappresentanti del 
comitato si è recata nell’ospe¬ 
dale per discutere della que¬ 
stione con i commissari non 
sono stati nemmeno ricevuti, 
perchè i due commissari non 
c’erano. 

Tutto ciò, insomma, dimo¬ 
stra a sufficienza che la bat¬ 
taglia per un reale funziona¬ 
mento dell’ospedale è tutt’al- 
tro die da considerarsi con¬ 
clusa. «Comitato di lotta», 
PCI e sindacati questo l’han¬ 
no capito perfettamente e lo 
sciopero indetto per il 20 (ed 
al quale è stata chiesta la 
partecipazione di delegazioni 
provenienti da comuni limi¬ 
trofi) ne è la prova più chia¬ 
ra. Intanto, per il pomerig 
gio del 20, alle ore 17.30. è 
stato fissato un attivo provin¬ 
ciale nella federazione napo¬ 
letana del , PCI sul tema: 
« L’iniziativa del partito per 
rattuazione della riforma sa¬ 
nitaria ». 


In pieno svolgimento la stagione delle feste dell’Unità 


Benevento: stasera 
comincia il festival 

La manifestazione si concluderà domenica 23 
Una serie di interessanti iniziative nei quartieri 


Salerno: convegno su 
«Cultura e territorio» 

Comincia oggi e proseguirà domani - Conferenza 
sulla speculazione — Ancora cinema e teatro 


BENEVENTO — Avrà inizio 
questa sera a Benevento il 
Festival provinciale deWUni- 
tà La festa dei comunisti 
sanniti si protrarrà fino al 
23 settembre e. come gli an¬ 
ni scorsi, offrirà spettacoli, 
manifestazioni ricreative e 
sportive, oltre ai significativi 
momenti politici di dibattito 
tra il PCI e i cittadini. Il 
tema centrale di questa fe¬ 
sta sarà la città. Benevento 
ed i suoi problemi, per cui 
essa avrà momenti specifici 
di decentramento nelle varie 
realtà territoriali: dal rione 
Libertà, al rione Ferrovie, al 
viale Meliusi. 

Una scelta molto significa¬ 
tiva che ha preferito alla co¬ 
struzione di una struttura sta¬ 
bile, un più diretto collega¬ 
mento con alcune delle parti 
più isolate di Benevento, co 
me ad esempio via Trieste 
e Trento, per un dibattito che 
tenga conto delle esigenze di 
tutta la popolazione. In tal 
senso, va inquadrata !a ma¬ 
nifestazione di apertura che 
si terrà al teatro Romano, 
al Triggio. una delle zone 
più antiche del centro stori¬ 
co. Si esibirà il noto com¬ 
plesso musicale « Area » con 
inizio alle ore 21. 

Tutti i temi presenti nei 
dibattiti e nelle mostre, che 
tanti compagni con il pro¬ 
prio lavoro hanno contribuito 
ad allestire, sono legati dal 
filo conduttore di una diver¬ 
sa qualità della vita in un 
nuovo assetto democratico e 
produttivo della città: dalla 
condizione giovanile all’emar¬ 
ginazione femminile, dal nuo¬ 
vo sviluppo produttivo delle 
zone interne ai bisogni nuovi 
delia gente del Sannìo. In 
tal senso, particolare rilievo 
assumono il dibattito sul¬ 
l’energia, problema emerso 
cosi drammaticamente in 
questi ultimi mesi, ed il con¬ 
fronto tra PCI, PDUP e PSI 


sul ruolo che la sinistra in 
Italia deve assolvere in que¬ 
sta fase politica. 

Un’intera giornata della fe¬ 
sta provinciale sarà dedicata 
ai problemi della questione 
femminile il cui tema sarà 
« La donna e l’arte »;verrà 
messa in risalto la produzio¬ 
ne femminile nei vari campi 
artistici ed il momento prin¬ 
cipale sarà il dibattito sullo 
stesso tema a cui partecipe¬ 
ranno la compagna France¬ 
sca Izzo, della commissione 
culturale regionale, e la can- 
tautrice Giovanna Marini la 
quale, al termine del dibat¬ 
tito. si esibirà in uno spet¬ 
tacolo musicale nello splendi¬ 
do scenario di piazza S. So¬ 
fia. 

Oltre alle feste rionali, al 
rione Libertà (via Napoli), 
al rione Ferrovia (via Trie 
ste e Trento), al viale Mel- 
lusi (vìa Piranesi). anch’esse 
articolate in dibattiti, comizi 
e spettacoli musicali e ri¬ 
creativi, saranno organizzati 
spazi per i bambini con gio¬ 
chi e teatrini di marionette. 
Per le manifestazioni sporti¬ 
ve a chiusura della festa pro¬ 
vinciale si svolgerà una cor¬ 
sa ciclistica per l’assegnaz.io- 
ne del primo trofeo festa del- 
YUnità: il percorso della ga¬ 
ra, che prenderà il via dal 
comune di Moiano. si snode¬ 
rà per la Valle Caudina pas¬ 
sando per Airola. Montesar- 
chio, Apollosa. Castilpoto per 
concludersi in un circuito cit¬ 
tadino a Benevento. 

Un festival aperto, quindi, 
alle proposte della gente ol¬ 
tre che immediatamente pro¬ 
positivo su tutta una serie 
di problemi cittadini e del 
Sannio e organizzato come 
primo momento di Iniziativa 
di massa per la ripresa del¬ 
l’iniziativa politica del PCI. 

Carlo Panella 


SALERNO — Il restivai pro¬ 
vinciale continua e stasera fi¬ 
nalmente. dopo una difficile 
battaglia con le case distribu¬ 
trici, sarà proiettato al!’Au- 
gusteo « Lo specchio » di Tar- 
kowsky. Alle 21.30, invece, al 
teatro Verdi, è di scena il 
carrozzone di Firenze che 
presenta lo spettacolo « Ebdo- 
mero ». Alle 18. poi, nel vil¬ 
laggio, presso lo stand r beni 
culturali » è in programma 
una conferenza stampa sul 
tema la speculazione edilizia 
nella provincia di Salerno. 

Alla conferenza stampa par¬ 
teciperanno per il PCI Paolo 
Nicchia, segretario della fe¬ 
derazione. Carmine Spirito, 
responsabile della commissio¬ 
ne assetto del territorio, l’on. 
compagno Giuseppe Amaran- 
te e il compagno Giovanni 
Perrotta vicepresidente della 
Regione Campania; interver¬ 
ranno anche il professor Fran¬ 
co Ortolani, della facoltà di 
geologia dell’Università di Na¬ 
poli. e Giuseppe Cilento re¬ 
sponsabile della CGIL della 
zona cilentana. 

Alle 16. invece, presso la 
azienda autonoma di soggior¬ 
no e turismo ha inizio il con¬ 
vegno su « Industria cultura¬ 
le e territorio ». Entro questa 
sera si esauriranno le rela¬ 
zioni di Alberto Abruzzese. 
Giorgio Fabre e Roberto A- 
scarelli. Per la mattinata di 
domani, con inizio alle 9.30. è 
prevista la ripresa dei lavori. 
Per le 21 di stasera, nel vil¬ 
laggio del festival, presso il 
palco centrale ci sarà il con¬ 
certo-operetta jazz pop « On¬ 
dina » di Carlo Filiotlo. 


A Napoli 
domenica 
ne chiudono 
cinque 

Il festival di Portici con¬ 
tinua stamattina alle ore 
10 con « Conosci la città » 
con arrivo e premiazione 
con Gaspare Papa. Alle 18 
dibattito su «Casa e oc¬ 
cupazione» con Geremie* 
ca, Siola e Miraglia; elle 
20 animazione musicale; 
alle 21 spettacolo. A Luz- 
zatti la festa riapre alle 
ore 18 con un dibattito 
sulla situazione politica al 
Comune con Scippa; alle 
20 spettacolo musicale con 
i CRAL. 

A Casavatore oggi alle 
ore 18,30 dibattito su gio¬ 
vani e occupazione con 
Velardi; alle 21 semifinale 
concorso di «Voci nuove». 
A S. Giorgio ore 16 finale 
corsa dei secchi ; alle 19 
presso lo stand UDÌ dibat¬ 
tito su « Una proposta di 
legge del movimento delle 
donne contro ia violenza 
carnale»; alle 19.30 dibat¬ 
tito con Minopoli sui gio¬ 
vani e la città; alle 21 
spettacolo teatrale «Que¬ 
sti fantasmi» a cura del¬ 
la compagnia del Teatro 
umoristico: ore 22 film. 

A Ottaviano olle 17.30 
dibattito su equo canone 
con Caruso e Sbnziolo, al¬ 
le 19 gruppo ARCO-IRIS; 
alle 20 gruppo ARCO-IRIS 
in un altio spettacolo. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Plaza) 

• • Alta Tensione» (Ritz) 

9 « American Graffiti » (Italnapoli) 


TEATRI 

SAN CARLO (Vi» V Itorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 418.266) 

Mari idi 1S alle ore 18. nel 
Teatro di Corte a Po.izze Reale 
'naugjrazione da .a stag one sin¬ 
fonia 1979 con un concerto 
d retto da. maestro Elio Bon- 
compagni con in programma mu- 
s che d- Beethoven, fra cu. la 
Nona Sintonia. Maestro del co¬ 
ro G.scorno Maggiore. 

Oggi UH mo g orno per la con¬ 
ferma de. posti de parie dei 
vecch. abbonati Bottegh no 10- 
13 e 16.30-18.30 (telelono 
418.266). 

VIGNA PIGNATELU 

Da oggi fino ai 21 settembre, 
alle ore 21 il collettivo « Ch'. le 
de la balani* » presenta ■ Faz¬ 
io, cito dì nubi » di Trtlin Tia¬ 
ra. Ingresso gratuito. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Lab rinto, con L Ventura - G 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Cn usura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 

Avalanche Ezpress, con R. Shaw - 
ARISTON (Tel. 377.352) 

E poi non rimase piò nessuno, 
con O. Reed - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'ultima onda, con R. Chamber- 
lain - DR 

AUGUSTEO (Piana Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Killer Fisti, con K. Black - DR 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 338.911) 

Dove vai se il viiìctto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) ■ 

Hair d. M Forman - M 

EMPIRE (Vìa P. Giordani) 

I guerrieri della notte 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Ch. usura est. va 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Zombi n. 2, con O. Karia:os - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Protesi» (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Cn.usura esi.va 


t METROPOLITAN (Via Chiaia - 
! Tel. 418.880) 
j Capilan Rogers. con G Gerard - 
A 

ODEON (Pian: Piedigrotta, 12 - 
Tel. 667.360) 

Ch usura e»t »a 
ROXT (Tel. 343.149) 

Profezìa, con T. Sh>e - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto • Telelo¬ 
no 619.923) 

The stud, con J. Collins - S 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) | 

Il cacciatore, con R. De N'ro - j 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza Sen Vi- 
tale • Tel. 616.303) 

Tatti probabili assassini, con E. 
Sommer • G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Un matrimonio, con B. Ogier - 
S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

I misteri delle Sermude, con L. 
Me Closky - OR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

E ma e i suoi amici 
AVION (Viale «egli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Ma ri nga contro Goldrake 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Tipo straordinario, con H. Win- 
kler • C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.S00) 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suther.and - DR 


DIANA (Via L. Giordano - Tele- 
fono 377.527) 

Mazinga contro Goldrake - DA 
EDEN (Via G Sanfelice - Tele- 
fono 322.774) 

Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sortenti - M 
GLORIA « A * (Via Arenacei*, 
250 - Tel. 291.309) 

Nel . mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Supereroi 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.B93) 

Ema e i suoi amici 
plaza (Via Kerbaker, 2 • Tele- 
Ione 370.519) 

Tiro incrociato, con C. Bron- 
son - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26S.122) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 - 
Tel. 680.266) 

16.30- 18,30: Capitan Harlock 

20.30- 22,30: Ashantj 
ASTRA - Tel. 206.470 

Brillantina rock 

AZALEA (Via Comana, 23 - Te¬ 
lefono 619 . 280 ) 

Nel mirino del giaguaro, con F. 
Wiseman • G 

BELLINI (Via Confa di Rovo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 

(16 30 18 19 30) 

La carica dei 101 - DA 
LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Cristo ti è fermato ad Eboli, con 
G.M. Volontà • DR 


MODERNISSIMO (Tel. 310.062) ; 
Giallo napoletano, con M. Ma- > 
stroiannì - G | 

PIERROT (Vìa A.C. De Meis. 58 ! 
Tel. 756.78.02) ■ 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posiltipo - Tele- < 
fono 769.47.41) , 

Superman, con C. Reeve - A 
QUADRIFOGLIO (Viale Csralleg- 
geri - Tel. 616.925) 

Viva le bestie 

VITTORIA (Via Piscicelli, 16 - 
Tel. 377.937) : 

Il paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - S i 


| CINEMA OFF D'ESSAI 

j CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Miano, Na¬ 
poli . Tal. 740.44.81) 

Riposo 


CINE CLUB i 

Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19-1 
Tel. 377.046) j 

Il vizietto ! 

MAXIMUM (Vìa A. Gramsci, 19 ; 
Tel. 682.114) 

Ferdinando il duro, di A. Klu- | 
ge - SA j 

CINETECA ALTRO i 

Riposo 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

America Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena - 
Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 


NUOVO (Via Montecafvario, 18 - 
Tol. 412.410) 

La parola interdetta; film: a La 
bsllet mecanique » (Francia ’24) 
di Femand Leger; « L'etoiI* de 
mer » ( Franco» 1928) di Man 
Ray, dalla poesia di Robert Des- 
nos; « Entr'act » (Francia 1924) 
di René Clair con Francis Pi- 
cabia. Erik 5atie, Jean Boriin. 
Man Ray, Marcel Duchamp. !nge 
Pries. Georges Aurlc. Marcel 
Achard, Touchagues. Teatro: te- 
sti di Leger, Aregon, Breton, Bi¬ 
ro!, E!uard, Tiara. Picabia, Dea¬ 
no*. Ball (19-21,30). 

RITZ (Via Pesai no, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 


Ri 

t 

__ ^ il settimanale 

ni 

J. J.cl' • aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 

] 

V di direzioni 

1 

LCl- attento ai fatti del giorno 


! COMITATO PROVINCIALE ARCI 

! RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ , 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

| CONCERTO di 

! JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

! INGRESSO L. 3.000 
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Nel Mezzogiorno 
si organizza 
un vasto movimento 
per l’occupazione 
e lo sviluppo 


Sfilano per le strade di Cagliari 
i lavoratori in «vacanza forzata» 

Protesta contro la Regione per il ritardo con cui si procede al varo dei corsi 
di formazione professionale - Dodicimila metalmeccanici in cassa integrazione 



Lavoratori 
della SITEL 
di Cosenza 
da giugno 
senza salario 


COSENZA — La sede cen¬ 
trale della Sip di Cosenza 
è presidiata da ieri mat¬ 
tina dai lavoratori della 
SITEL che. dopo tre set¬ 
timane di aspra lotta, non 
hanno ancora ricevuto il 
salario di giugno, luglio e 
agosto. 

In un comunicato distri¬ 
buito ieri mattina i lavo¬ 
ratori della SITEL (quasi 
trecento nei tre cantieri di 
Cosenza. Castrovillari e 
Paola) — una ditta che 
svolge lavori per conto del¬ 
la Sip — rivolgono pesan¬ 
ti accuse all'ente pubb'ico 
per l’esercizio telefonico. 

« La Sip — dicono i la- i 
voratori della FLM e del | 
consiglio di fabbrica deila | 
SITEL — è direttamente j 
responsabile del sistema di j 
gestione in vigore negli ap- . 
palli telefonici. Fa nasce- j 
re e morire imprese in | 
base ai propri interessi pri- ! 
vatistici. tollera soprusi e 1 
truffe ai danni dei lavo- [ 
ratori come quello contro | 
i dipendenti della SITEL ». ; 

«Rifiutandosi di pagare I 
il salario — continua il 
comunicato del consiglio 
di fabbrica — per il la¬ 
voro già svolto, la Sip spe¬ 
ra di strumentalizzare gli 
operai ed usare la loro lot¬ 
ta come mezzo di pressione ! 
contro quelle forze che j 
chiedono una indagine ap¬ 
profondita prima di conce¬ 
dere aumenti 

Sul fronte delle agitazio¬ 
ni dei lavoratori calabre¬ 
si, sempre ieri sono scesi 
in sciopero i cementieri dì 
Catanzaro e di Vibo Va- 
lenzia a sostegno dell’ini- 
ziativa intrapresa dai lavo¬ 
ratori del cemento di Ca¬ 
strovillari. L’azione è sta¬ 
ta decisa a seeuito delle 
precarie condizioni di la- j 
voto venutesi a determina- j 
re. per la massiccia pre- ! 
senza di polvere, nella ca- j 
va dello stabilimento Trai- l 
cementi (di proprietà del j 
grupoo Pesenti) della città . 
del Pollino e al mancato 
incontro chiesto alla dire- | 
rione aziendale da parte 
del consiglio di fabbrica. 

«Con un atteggiamento 
arrogante e provocatorio 
— scrivono le organizza¬ 
zioni sindacali in un volan¬ 
tino — la direzione azien¬ 
dale deH’Italcementi ha 
letteralmente cacciato fuo¬ 
ri dai suoi uffici i membri 
del consiglio di fabbrica: ; 
ITtalcementi deve sapere : 
che sono finiti i tempi in ; 
cui poteva contare sulla , 
divisione tra i vari ^tabi- | 
Irnienti e la lotta unitaria | 
di tutti i cementieri cala- . 
bresi sconfiderà l’arro- J 
ganza padronale ». t 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Centinaia di la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne hanno sfilato per le vie 
di Cagliari, per protestare 
centro i ritardi della Regione 
nel varo dei corsi di riquali¬ 
ficazione professionale. Sono 
gli operai delle aziende d’ap¬ 
palto di Macchiareddu, chiu¬ 
se da oltre un anno. Partiti 
dai centri di formazione pro¬ 
fessionale. sono passati sotto 
la sede dell’INPS per solle¬ 
citare il pagamento degli ul¬ 
timi mesi di cassa integra¬ 
zione. 

Sotto il palazzo della Re¬ 
gione una delegazione si è 
incontrata con i capigruppo 
dei partiti. Il vuoto di pote¬ 
re che si trascina da mesi, 
per il balletto della DC. non 
ha ancora permesso di dare 
vita ad una Giunta. Intanto 
i problemi si aggravano, e 
questi dell’area industriale 
vanno incontro a scadenze 
improrogabili. Sono 12 mila 
i metalmeccanici in cassa in¬ 
tegrazione. Occupati dalle dit¬ 
te esterne, che ruotano at- 
j torno al colosso petrolchimi- 
j co. si trovano senza prospet- 
i tive certe di lavoro. 

La crisi della SIR-Rumian- 
ca ha messo in difficoltà u 
na decina di grosse ditte che 


lavorano sui grossi appalti centinaia di lavoratori. I cor¬ 
delle aziende petrolchimiche. si di riqualificazione sono co- 

L’anno scorso è intervenuta minciati nel caos più assolu- 

la legge 501, conosciuta co- to. Non ci sono programmi, 

me legge Taranto, che pre- insegnanti, strutture. Le re¬ 
vedeva l’apertura di corsi di spcnsabilità di questo ritardo 

riconversione professionale — dicono gli operai — rica¬ 
per gli operai in cassa iute- dono sulle spalle della Regio- 

grazione. in corrispondenza ne. elle non ha rispettato i 

della ristrutturazione delle tempi di attuazione, secondo 

aziende in crisi. La scadenza gli accordi col sindacato, 

è prevista per la fine del- Neanche per la ristruttura- 

l’anno. zione delle aziende si è fatto 

Il 1980 si apre al buio per niente. Si sa di uno studio 

commissionato dalla Giunta 
- uscente, nella scorsa legisla¬ 
tura regionale, ad una azlen- 

A l>„ ■ ■ da a partecipazione statale. 

Karl indagini ntalimpianti, sulle possibili- 

di riconversione nrodutti- 
SU11 UCCISlOne va delle industrie in Sarde- 

di lin nreffiudicato ® na ' ^ progetto sarebbe già 

U1 UH pieglUUlLtllU statQ elaborato, ma la Giun- 

... . r ta non lo avrebbe ancora pre- 

BARI — L’autopsia di Trifo- H 

ne Vavalle, il pregiudicato ili so in esame - 
Rutigliano (Bari), di 53 an- La catena dei ritardi e del- 
ni. trovato giovedì con ta te- le inadempienze delle forze 

sta fracassata nella sua au- politiche, innanzitutto della 

Twì!a 0 bi /n' nf ri 1 ale DC - che da anni S iocan o Sili- 

Mola di Bari Conversano la jj e de j sart jj s j a H un g a , 

a circa trenta chilometri da T __ • „ ‘ _ e .. 

Bari — avrebbe confermato * ! a ' orator .‘ s . ono esasperati, 
le prime ipotesi degli inqui- pomeriggio una delega- 

renti sulle cause della morte, zione e stata inviata alla ma- 


A Bari indagini 
sull’uccisione 
di un pregiudicato 

BARI — L'autopsia di Trifo¬ 
ne Vavalle, il pregiudicato ili 
Rutigliano (Bari), di 53 an¬ 
ni. trovato giovedì con la te¬ 
sta fracassata nella sua au¬ 
tomobile. sulla provinciale 
Mola di Bari-Conversano — 
a circa trenta chilometri da 
Bari •— avrebbe confermato 
le prime ipotesi degli inqui- 


Vavalle sarebbe stato pri¬ 
ma stordito ed in seguito col- 


nifestazione, indetta dal PCI, 
per protestare contro la pa- 


locato al posto di guida della ralisi in cui è costretta da 
sua «Fiat 124» ed ucciso, mesi la Regione. 


con una spranga di ferro o 
un bastone di legno. 


a. m. 


Queste miniere di 
carbone non s’hanno 
da riattivare 

Sembra essere la parola d’ordine del 
governo — Ieri due ore di sciopero 

CARBONIA — Giornata di lotta e di mobilitazione ieri in 
tutto il bacino minerario per protestare contro i ritardi nel¬ 
l’approvazione del piano S AMI AI e sollecitare la riattivazione 
delle miniere di carbone di Seruci. Nuraxi Figus. La mobi¬ 
litazione è culminata in due ore di sciopero nelle quali i lavo¬ 
ratori hanno tenuto assemblee aperte, con la partecipazione 
delle forze politiche, degli amministratori locali e dei rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sindacali. 

I minatori hanno rivolto pesanti accuse alla SAMIM por 
aver rinviato ulteriormente l’aituazione del programma quin¬ 
quennale per la riattivazione del bacino carbonifero. « Il 
fatto è tanto più grave — hanno sostenuto — in un momento 
di crisi gravissima per tutta la zona. I ritardi nella riatti¬ 
vazione del bacino carbonifero non fanno altro che rendere 
ancora più grave la già drammatica situazione occupativa ». 

Gravi sono anche le responsabilità della Regione. La lun¬ 
ga « vacanza » di governo ha reso più drammatica la situa¬ 
zione in tutto il bacino minerario. In un documento la FULC 
ha ribadito « la necessità di avviare a una rapida soluzione 
la -orisi politica regionale, finché si diano gli strumenti ne¬ 
cessari per affrontare e risolvere i gravi problemi che la 
travagliano ». 

La FULC ha riproposto quindi la definizione, il ruolo e 
la ristrutturazione dell’ente minerario sardo, il passaggio 
della Piombo Zincifera sarda, della Bariosarda e della Ri- 
nisa alla SAMIM. Con l’elezione della giunta regionale — si 
legge nel documento della FULC — si avrebbe la possibilità 
di iniziare una nuova azione più concreta ed impegnativa nei 
confronti del governo centrale per definire gli aspetti finan¬ 
ziari di gestione della Sir Rumianca. della SNIA, della Chi¬ 
mica e Fibre del Tirso e l’approvazione del piano SAMIM. 
l’inizio immediato delle coltivazioni nel bacino carbonifero 
del Sulcis e la ripresentazione del disegno di legge per la 
ricerca mineraria. 

I ritardi nell’approvazione del piano SAMIM sono al cen¬ 
tro anche di un’interpellanza del gruppo comunista al con¬ 
siglio regionale. La giornata di lotta è stata caratterizzata 
da assemblee e iniziative sindacali nei cantieri e nelle miniere. 
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Per puro caso le conseguenze non sono state drammatiche 


Grave incidente alle Acciaierie 
Stefana di Termoli: 
salta il «tappo» dell'altoforno 

Due operai appena assunti sono rimasti feriti - Un ana¬ 
logo sinistro si era verificato appena quindici giorni fa 

Nostro servizio 

TERMOLI — Ennesimo Incidente sul lavoro alla Acciaierie Stefana di Termoll. Ieri mattina ver¬ 
so le nove, mentre un gruppo di lavoratori stava caricando il forno, si è udito uno scoppio: 
la volta dell'altoforno era saltata In aria scaraventando I rottami in tutte le direzioni. Due 

operai appena assunti. Pasquale e Di Rocco, sono rimasti feriti. E’ questa la seconda volta, 
nel giro di quindici giorni, che si verifica, un incidente del genere. Le conseguenze potevano 
avere effetti più gravi se fosse avvenuto qualche minuti più tardi. Difatti, l’operazione di 
carico deH’altoforno era ap¬ 


pena cominciata e quindi 
la sacca interna conteneva 
pochi rottami, altrimenti i 
danni sia agli impianti, sia 
ai lavoratori, sarebbero stati 
enormi perchè, oltre al ma¬ 
teriale che formava la volta 
dell’altoforno. all’esterno. sa¬ 
rebbe stata proiettata anche 
una massa incandescente. 

L’altoforno in questione ne¬ 
gli ultimi mesi era stato mo¬ 
dificato, con delle innovazio¬ 
ni tecnologiche, nel sistema 
di raffreddamento. Secondo 
De Luca, segretario regiona¬ 
le della FLM, i motivi dello 
scoppio sarebbero da ricer¬ 
carsi proprio in questa novi¬ 
tà tecnologica. 

Questo ennesimo incidente 
suona chiara accusa alla di¬ 
rezione della azienda. In que¬ 
sti ultimi due anni si sono 
verificati nella fabbrica deci¬ 
ne di incidenti sul lavoro, che 
avevano portato il Consiglio 
di fabbrica a mettere al pri¬ 
mo punto nella vertenza il 
problema della salute e della 
sicurezza. ’ 

A questa domanda, però, 
l’azienda non ha mai voluto 
dare una risposta credibile e 
si è ostinata a dire che « tut¬ 
to era in ordine e che se gli 
incidenti accadevano con 
una certa frequenza, la col¬ 
pa era solo ed esclusiva- 
mente degli operai. 

Se le cose non cambieran¬ 
no, il consiglio di fabbri¬ 
ca si sentirà autorizzato a 
promuovere nuove lotte per 
garantire più sicure condizio¬ 
ni di lavoro. 


Una giovane donna ad Alicudi, un’isoletta dell’arcipelago delle Eolie 

, . , * - 1 — 1,1 11 1 ” ’ » - ■ * ■ 1 ■ " ■■■ ■ m n - - ■ - - - — 

Aggredita e violentata in casa da un teppista 

Angelo Mangano, 24 anni, si è introdotto nell’abitazione di E. T., allontanando i due figli della vittima - La de¬ 
nuncia è stata fatta dopo l’intervento di alcune compagne dell’UDI -1 familiari volevano infatti mettere tutto a 
tacere per paura di perdere 1* « onore » - Quanti altri stupri vengono taciuti in ossequio a pregiudizi maschilisti? 


Dal corrisDondenfe 
LIPARI — Altro grave epi¬ 
sodio di violenza carnale 
nei confronti di una gio¬ 
vane donna. Questa volta 
teatro dello squallido e- 
pisodio è stata la piu pic¬ 
cola isoletta dell’arcipela¬ 
go delle Eolie: Alicudi. Il 
fatto, verificatosi qualche 
giorno addietro, è stato 
reso pubblico ieri, grazie 
ad alcune compagne dell’ 
UDÌ le quali hanno invi¬ 
tato la vittima a denun¬ 
ciare l’accaduto. 

Erano circa le 17. quan¬ 
do E. T., 27 anni, sposata 


e madre di due bambini, 
sola in casa, è stata let¬ 
teralmente aggredita da 
un giovane di 24 anni. An¬ 
gelo Mangano, il quale ha 
allontanato l piccoli e mi¬ 
nacciato di morte la don¬ 
na con un coltello se aves¬ 
se gridato. 

L’episodio, come diceva¬ 
mo. era stato tenuto na¬ 
scosto dagli stessi familia¬ 
ri della vittima in base ad 
aberranti pregiudizi che 
vedono nella donna la col¬ 
pevole anche quando è lei 
la vittima e che conside¬ 
rano un affronto all’onore 


il fatto di subire la vio¬ 
lenza di un teppista. For¬ 
tunatamente invece le co¬ 
se non sono andate come 
i familiari volevano. Infat¬ 
ti. la presenza ad Alicudi 
di alcune nostre compagne 
ha convìnto la donna a 
sporgere regolare denun¬ 
cia. Infatti la sventurata, 
dopo essere stata accom¬ 
pagnata all’ospedale di Li- 
pari. (le sono stati riscon¬ 
trati un grave stato di 
choc e lividi in tutto il 
corpo) si è recata alla lo¬ 
cale stazione dei carabinie- 
ni dove ha fatto nome e 


cognome del turpe aggres- so l’episodio è rimasto se- 
sore. greto per non compromet- 

Purtroppo. questo caso tere il « buon nome »^ del- 
non è un esempio isolato la famiglia. Prova lam- 
di violenza che giorno do- pante ne sia il fatto che 

di violenza che giorno dopo questa estate a Stromboli 

giorno viene esercitata an- una ragazza è stata segre- 
che nell’arcipelago delle Eo- sata e seviziata da indi¬ 
ne, nei confronti della don- vidui. i quali, avrebbero 
na. Il motivo è come al poi pagato il «silenzio» 
solito da ricercare nella ^ è da sperare che il co¬ 
gretta mentalità che vuo- raggio di s, . a preao 

le anche da queste parti come esempio di civiltà da 
il «maschio» padrone as- tutti, anche da quelli che 
soluto di tutta la famiglia. P. er paura si « fanno i fat- 

Altre ragazze hanno subito propri ». 
violenza carnale, anche nel 
recente passato ma spes- 


Era la sorgente 
mal costruita 
a inquinare la 
rete idrica di 
Isola C. Rizzuto 


Solidarietà con 
il compagno 
licenziato da 
un consorzio 
cooperativo 

Nuove critiche all'incre* 
dibile decisione adottata 
nei confronti del segre¬ 
tario CdL di Lavello 


POTENZA — Il licenziamento 
del lavoratore Mauro Conte 
di Lavello, responsabile del¬ 
la locale Camera del lavoro e 
membro del direttivo pro¬ 
vinciale della CGIL, assunto 
a tempo determinato dal con¬ 
servificio di Gaudiano gestito 
dal CORAC. costituisce un 
grave attacco al sindacato e 
alle libertà sindacali all’inter¬ 
no dell’azienda. 

Tale posizione critica è 
espressa in una nota della 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL di Potenza che in¬ 
terviene sul fatto dopo l’or¬ 
dine del giorno approvato dal 
Consiglio provinciale e la so¬ 
lidarietà espressa dalla Fe¬ 
derazione unitaria di zona e 
dal consiglio di fabbrica. 

Stupisce — si afferma nella 
nota — clte a portare questo 
attacco sia un consorzio coo¬ 
perativo aderente a una del¬ 
le tre centrali cooperative na¬ 
zionali. con le quali sia il 
sindacato nazionale sia quello 
provinciale hanno sempre ri¬ 
cercato un rapporto corretto 
e costruttivo, anche codificato 
nel contratto nazionale di la¬ 
voro. al fine di stimolare la 
crescita del sistema coope¬ 
rativo specie in agricoltura e 
nell’industria alimentare. 

A rendere ancora più incre¬ 
dibile il provvedimento, sta 
il fatto che il compagno Con¬ 
te è stato licenziato a seguito 
di un episodio che lo vedeva 
espletare la sua normale fun¬ 
zione di dirigente sindacale, 
per altro al di fuori del suo 
turno di lavoro. 

La Federazione unitaria di 
Potenza neH'esprimere piena 
solidarietà e sostegno al com¬ 
pagno licenziato si impegna a 
mettere in atto tutte le azioni 


Diminuiscono 
di anno in anno 
i dipendenti 
delPINPS 
a Crotone 

Riunione durante lo scio¬ 
pero sui compiti dell'isti¬ 
tuto - Le indicazioni per 
migliorare il lavoro 


CROTONE — Problemi di 
funzionamento e di personale 
si pongono alla base dell’at¬ 
tuale situazione della sede 
INPS di Crotone. Le carenze 
sono state dibattute in una 
riunione tra i lavoratori del- 
l’INPS in occasione dello 
sciopero del pubblico impie¬ 
go. Sono venute fuori le 
questioni, come dicevamo, ine¬ 
renti il personale che sono 
quelle più importanti in 
questo momento. Già dal 
primo giorno dell'insediamen¬ 
to si ebbe l’impressione di 
come si volesse far funziona 
re la sede di Crotone. Dai 9 
impiegati che dovevano occu¬ 
pare i posti negli uffici si è 
passati a 72. con una enne 
sima riduzione avvenuta di 
fatto con il tempo e che ha 
portato l’attuale organico a 
40 impiegati circa di cui più 
della metà è personale in 
missione proveniente dal- 
l’INPS dì Catanzaro. 

All’interno di questa realtà 
i più colpiti sono ì giovani 
assunti dalla 285 che ricevono 
da mesi il 70 per cento dello 
stipendio ed il 70 per cento 
della contingenza. Da sottoli¬ 
neare poi il fatto che dal 
mese di aprile ricevono sol¬ 
tanto acconti. 

D’altra parte non è solo 
questo quello che preme; ci 
sono problemi di funziona¬ 
mento anche se c’è da dire 
che tutto il lavoro svolto è 
stato fatto con massimo zelo. 

«Non sappiamo fino a 
quando potremo farcela con 
tutta la mole di lavoro che 
abbiamo davanti», ci hanno 
detto sii impiegati dell’INPS 
presenti alla riunione. 

Delle deficenze emerse du¬ 
rante la riunione, occorre in¬ 
teressare il comitato provin¬ 
ciale e il comitato regionale 
| dell’INPS e anche la stessa 
direzione dellTNPS per una 
soluzione immediata delle 
disfunzioni della sede di Cro 
tone e per «ribaltare una si¬ 
tuazione Hi disagio dei lavo¬ 
ratori INPS che si ripercuote 


Luigi Barrica 




Lutto 

COSENZA — Un gravissimo 
lutto ha colpito l'aw. Raffae¬ 
le Patta, dell’ufficio naziona¬ 
le legale dellTTPPI (Unione 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — La bieticultura. 
specie meridionale, si trova 
di fronte ad un bivio. Da una 
parte vi sono gli industriali 
zuccherieri i quali hanno l’o¬ 
biettivo deila riduzione della 
superficie, vanificando cosi 
sul nascere il piano di svi- j 
luppo del settore. Per il mo- , 
nopolio zuccheriero ridurre ta 


L'assemblea straordinaria deirassociazione bieticoltori foggiani 

Nei piani degli industriali 
meno zucchero e più costoso 

Il ricatto tende a imporre un aumento del prezzo - Quattro regioni meridionali 
direttamente colpite - Le proposte che formulano i produttori della Capitanata 


governo dì avvio finalmente 
del piano nazionale del setto¬ 
re che prevede di portare la 


superficie significa aver la I superficie a bietole a 350 mi- , pari alia .tracotanza che so 


lutili II» tuiwuv i n? ». i .i.. . »t _ ____ 

le Patta, dellufficio naziona- 1 possibilità di realizzare di¬ 
te legate dellUPPI (Unione versi obiettivi quali l’aumen- 
piccoli proprietari). La figlia | to del prezzo dello zucchero 


Valentina, di appena quattro 
anni morta tragicamente in 
un tncldente d’auto a Praia a 
Mare. All’aw. Patta, alla mo¬ 
glie Roberta ai fratelli Gae¬ 
tano e Peppino giungano in 
questo momento di dolore le 
sentite condoglianze dell’ 
Unità. 


(in pochi mesi aumentato di 
100 lire il kg.) senza che 
questo costituisca un impe¬ 
gno da parte loro di svilup- 


nel centro-sud. 

Questa in sintesi la situa¬ 
zione come è stata illustrata 
all'assemblea straordinaria 
deU’associazione bieticultori 
di Capitanata dal vice presi¬ 
dente della associazione 


pare la bieticultura nel sud. Francesco Mastrangelo. Al- 


! — non viene ancora stipula- | negli interessi della economia tivo dell’associazione bieticul- 

to. Gli industriali zuccherieri del paese e dei consumatori. tori di Capitanata con le de¬ 
hanno detto con chiarezza Di qui il richiamo dei bieti- legazioni delle altre regioni 

pari alia tracotanza che so- cultori, convenuti a Foggia per decidere le forme di lol¬ 
la ettari dei quali 180 mila no disponibili a firmare l’ac- in assemblea straordinaria, al ta che saranno sviluppate nei 

; cordo a condizione che venga governo e alle forze politiche, prossimi giorni per imporre 

disposto un nuovo aumento alle giunte regionali perchè la firma dell’accordo e l’ac- 

del prezzo dello zucchero. prendano posizione a favore coglimento delle altre riven- 
I bieticultori chiedono in- delle loro richieste per far dicazioni. Intanto è stato in¬ 
vece un prezzo remunerativo fallire il disegno degli in- viato un telegramma ai pre¬ 
delle bietole; il che non vuol dustriali zuccherieri. Il prò- sidente della giunta regionale 

dire aumento del prezzo del- blema che abbiamo di fronte pugliese per un incontro nel 

lo zucchero, ma la loro ri- — affermava Giovanni Benti- corso del quale sarà chiesto 


sentite condoglianze dell’ Va considerato che in Italia rincontro, che si e tenuto al 
Unità. si producono circa 15 milioni Palazzotto dell’Arte, erano 

__ di quintali di zucchero e se convenute delegazioni di bieti- 

ne consumano 18 (la diffe- cultori della Capitanata, del 

LnttO renza 1 importiamo). Frati- Metaponto, della Campania e 

E* morto Antonio Bianchi. A del Molise, di tutte le zone 

Aveva 83 anni. Compagno di riferì subordinano la p™ da a,™ : quattro zuc- 

Luco dei Marsi di amica dell accordo mterprofessiona- « a . 1 qu ™ > 

tradizione unitaria socialista le con le associazioni dei bie- cnennci cne operano in ru- 

che ha sempre lottato fino ticultori all’impegno del go* glia prendono le bietole, 

agli ultimi suoi giorni contro verno ad imporre un ulterio- Siamo ormai alla fine delle 

la divisione della sinistra e re aumento del prezzo dello consegne del prodotto bieti- 

contro l’attacco anticomu- Dall’altra parte ci colo nella Calabria, al 50 per 

enn fin un con- sono i bieticoltori che si bat- cento della produzione pre¬ 


rincontro, che si è tenuto al 
Palazzetto deH’Arte. erano 
convenute delegazioni di bieti¬ 
cultori della Capitanata, del 
Metaponto, della Campania e 
del Molise, di tutte le zone 
cioè da dove i quattro zuc¬ 
cherifici che operano’ in Pu¬ 
glia prendono le bietole. 


; cordo a condizione che venga 
disposto un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero. 

I bieticultori chiedono in¬ 
vece un prezzo remunerativo 
delle bietole; il che non vuol 
dire aumento del prezzo del¬ 
lo zucchero, ma la loro ri¬ 
chiesta non si ferma qui. 
Chiedono uno sviluppo della 
bieticultura specie nel mez¬ 
zogiorno ed un aumento delle 


rete iunCH. di rientrare l'assurdo provvedi- 
B mento, invitando il CORAC e 

Isola. C. Rizzuto l'organizzazione cooperativa a 

cui fa capo a rivedere il pro- 

CATANZARO - Incominciano prio atteggiamento, 
a diminuire i casi di gastro- 
enterite tossica acuta ad Isola 
Capo Rizzuto (CZ), il comune 
dove alcuni giorni addietro vi 
è stata un'infezione di massa 
(oltre 600 persone) a causa 

dell’inquinainento dell’acqua h n Ki l^lt" III 
potabile. Ciò in conseguenza I » IVl/uD A " 
del fatto che il direttore del ■ 

laboratorio d’igiene e profilas- ■ 1/ |f TITII1 

si. dott. Massimiliano Prego- I | IOIIIUI 

ni. unitamente al medico prò- ■ 

vinciate, dott. Giuseppe Gar- ■ Via Nazionale Adr 

cea. hanno disposto la sospen- I addc i 

sione dell’erogazione del pre- I ArKt I 

Infatti, la popolazione viene I RECUPERO Al 

servita dalle autobotti, messe ■ ___ » IlH ; ; 

a disposizione dalla Regione ■ *** ni 1 p 

Calabria. Le autorità sanità- ■ ECONOf 

rie, infatti, attraverso le ana- I _ 

lisi di laboratorio, hanno po- I - 

tuto stabilire che il focolaio ; I CENTRO SI 

infettivo derivava dalla sor- \ ■ _ 

gente « Ilice ». messa in fun- j I Pescara Via R. I 

zione recentemente e non co- j ■ ASSEGNI FAMILIARI 
struita secondo i canoni pre- j 

visti per la salvaguardia igie- j 

nica. Naturalmente sono enor , 

mi i disagi della cittadinanza. 


sindacali e legali per far sul servizio prestato per mi* 

rientrare l’assurdo provvedi- gHaia di pensionati e di al- 

mento, invitando il CORAC e t J* et . tant ' foratori che nel 

„ CrotonesA hanno nelle nen- 
I organizzazione cooperativ a a sioni nella disoccunazione 

cui fa capo a rivedere il prò- una delle fonti principali di 
prio atteggiamento. redditi». 


Centro Studi Europa 


a ROSETO degli Abruzzi 

l'ISTITUTO EUROPA 


Via Nazionale Adriatica 414 - Tel. 892125 

APRE I CORSI di 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

per tutti i tipi di scuole e per 
ECONOME DIETISTE 

CENTRO STUDI EUROPA 

Pescara Via R. Elena 20 - Tel. 296150 


RINVÌI MILITARI 


voglio della segreteria nazio¬ 
nale del CNB — non è pu¬ 
ramente contrattuate in quan- 


un suo intervento per rac¬ 
cordo interprofessionaie e 
l’adozione del piano regionale 


to non interessa solo i bieti* di sviluppo del settore. 


capacità industriali di tra- cultori ma tutti i consumato- 


contro l’attacco anticomu¬ 
nista. 

Scompare con lui un con¬ 
tadino. un lavoratore esem¬ 
plare, un pioniere della lotta 
di emancipazione umana di 


sono i bieticoltori che si bat- cento della produzione pre¬ 
tono da diverse settimane sumibile già conferita in Pu- 
per un adeguato accordo Tn- glia, fra non molto saranno 


teprofessionate presentando 


cui Luco dei Maral è stato ed piattaforma unitaria che 

ì Al ««tanmi a ed to * . . • 


ultimate te consegne dalla 
Campania c dal Metapontino, 


è un centro di avanguardia. ha come ^jettivo la remune- e l’accordo interprofessionate 


Ai familiari dì Antonio 
Bianchi le condoglianze sa¬ 


nazione del prodotto e del 


dèi comunisti di Luco capitale investito, la stabilità 
e de l’Unità. * produttiva e la richiesta al 


— che avrebbe dovuto rego¬ 
lare i rapporti contrattuali 
tra industria e parte agricola 


sforma zione esistenti ed un 
nuovo zuccherificio in Puglia 
con la individuazione di un 
nuovo ruolo a cui devono es¬ 
sere chiamate ad assolvere le 
strutture saccarifere a preva¬ 
lente capitate pubblico pre¬ 
senti in misura notevole nelle 
aree centro meridionali con 
le Industrie Celano in Abruz¬ 
zo, Termoli nel Molise. Ca- 
pua in Campania e Strangoli 
in Calabria. 

Lo scontro quindi è tra chi 
vuol ridurre la produzione c 
chi invece la vuole sviluppare 


ri. Le forze politiche ed il go¬ 
verno devono intervenire per 
uno sbocco positivo della 


All’assemblea straordinaria 
partecipavano rappresentanze 
del PCI (Panico) del PSI 
(Nunziante), delegazioni di 




ESCluS'viST* 


arredamenti 


vertenza. Va sottolineato — operai degli zuccherifici dei- 

come ricordava il presidente l’Incoronata e di Mignano, 

regionate delle cooperative dirigenti sindacali della CGIL 

agricole Michele Soranno — e della CISL. Numerosi gli 

che, come sta avvenendo per interventi dei bieticoltori e di 

il pomodoro, questo degli in- dirigenti politici e sindacali 


dustriali dello zucchero è un 
tentativo di svuotare gli ac¬ 
cordi interprofessionali ed un 
attacco ad ogni tentativo di 
programmazione in agricoltu¬ 
ra. 

Sabato si riunisce il dirct- 


tra i quali l’on. De Simone, il 
sen. Panico e il presidente 
dell'associazione bieticultori 
di Capitanata Gino Tozzi. 

Italo Palasciano 


SytngurxJon 

FIN DAL TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA "LUNA" 
L'ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI proporr* di tradurr# i sogni in rooltA con gli ’ 
ARREDI "MISTER LUNA". Uno prestigioso colloziono di mobili por uno coso 
do sogno. 

Via Sparano 5 35 - B A R I Viale Salandra 1/10/12 

VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» <4* 

•I p#di«li#ns n. 3 STANO 















l’Unità / sabato 15 settembre 1979 


Tre mesi bruciati nel nulla alla Regione, e la crisi continua 


E per la terza volta Puddu 
fu eletto presidente sardo 

Non ha ricevuto nemmeno tutti i voti dei consiglieri de - Il tentativo si pre¬ 
senta come il più velleitario che si potesse immaginare - I problemi attendono 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Tre mesi bruciali nel nulla »: che altro si può dire sulla crisi alla Regione sarda, dopo la rielezione, 
per la terza volta, del d.c. Puddu a presidente della Giunta regionale? Che prospettive si aprono per la Sardegna con un 
tentativo, quello che Puddu si appresta a fare, che si presenta come il più debole e velleitario che si potesse escogitare? 

Puddu non ha ricevuto nemmeno tutti i voti dei consiglieri d.c., (ventinove su treni adite), mentre sul compagno Raggio, 
ventiquattro voti, si sono concentrati anche quelli dei consiglieri radicali: la DC gli ha conferito -sii più ampio mandato». 
Puddu ha affermato che si presenterà alla riunione di Consi glio di lunedi con una « giunta da far votare *: non ha inten¬ 
zione, ha lasciato chiaramen- 
te intendere, di dimettersi 
come già fece appena una set- 

-m 9 • limona fa. 

|#A1* fili A f||/\V*Il 1 La giornata di ieri è stata 

1 ■■■■ir llfl III Interamente impegnata nelle 

A consultazioni coi partiti e, a 

tarda sera, con il vertice del- 

la tradizionale g fr " ,a “~ un " 

Festa delFUnità ; 

di Giammoro j 

, ..... . tro potrebbe offrire il mono- 

In programma dibattiti, gare sportive, spettacoli 
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LIPARI — Si apre oggi a Giammoro. in pro¬ 
vincia di Messina, il tradizionale festival del¬ 
l'Unità. La manifestazione, che avrà la du¬ 
rata di due giorni, grazie al serio impegno 
di tuti i compagni della zona si prospetta viva 
e ricca di iniziative politiche e di attrazioni. 
Non mancheranno infatti tavole rotonde, 
stand, gare sportive e spettacoli. Al Festival 
sarà presente una delegazione della Federa¬ 
zione d: Messina. 


Per lo « spazio * culturale e musicale, fa 
spicco in cartellone il gruppo folk di Lipari 
« 1 leggenda Meligunis », già apprezzato in al¬ 
tri festival del PCI. soprattutto in Toscana. 
La formazione citata si esibirà alle ore 21 di 
questa sera sul palco centrale. 

Domani, dopo la realizzazione delle inizia¬ 
tive di programma, il comizio del compagno 
Nino Grasso, della segreteria locale, conclu¬ 
derà le due giornate del Festival. 


E dopo le polemiche vennero i veti 


CATANZARO — Ora il 
«Giornale di Calabria», conti¬ 
nuando nel suo operato teso 
a frantumare e a vieppiù di¬ 
videre le posizioni di comu¬ 
nisti e socialisti in Calabria, 
lancia pure veti personali. E’ 
successo che al quotidiano 
portavoce di Mancini non è 
andata giù la presenza (pe¬ 
raltro ancora non definita) 
del compagno Ugo Pecchioli 
al festival provinciale de l’U¬ 
nità di Cosenza che si terrà a 
fine mese. E, dimostrando, 
ove ce ne fosse bisogno, che 
cosa realmente intendono nel 
quotidiano filorr.n nei niano 
per unitàà a sinistra, scrivono 
che non è dimostrazione di 


buona volontà e non lavora 
certo per l’unità fra PCI e 
PSl la presenza di Pecchioli 
a Cosenza. 

L’ovvio riferimento è alla 
polemica di ferragosto sulla 
lotta al terrorismo in Cala¬ 
bria e in tutto il paese fra 
Pecchioli e Mancini. 

Proprio perchè seriamente 
convinti che in Calabria è 
indispensahile recuperare un 
rapporto autenticamente uni¬ 
tario con il PJSI, basato sul¬ 
l'autonomia delle due forze 
politiche, deve essere respin¬ 
to con la massima forza l’i¬ 
naudito tentativo del «Gior¬ 
nale di Calabria >» — e deali 
ambienti politici quindi che 


esso rappresenta — di ledere 
l’autonomia di giudizi e di 
scelta di una forza politica, 
con assurdi e volgari veti 
personali che mostrano, lo 
ripetiamo, il significato vero 
di costoro di unità fra co¬ 
munisti e socualisti. Un con¬ 
fronto cioè, ed un eventuale 
incontro basato solo sui die¬ 
trofront. sulle abiure, sulle 
subalternità. 

Nel merito, infine, della po¬ 
lemica. dobbiamo per l’enne¬ 
sima volta ricordare al Gior¬ 
nale di Calabria che le af¬ 
fermazioni politiche del con.* 
pagno Pecchioli aspettano 
ancora una risposta da parte 
dell’ex segretario socialista. 


Carenti attrezzature a Bari-Palese 


RARI — « Lo scalo aeroportuale di Bari-Pa¬ 
lese è ancora dotato di infrastrutture asso¬ 
lutamente inadeguate. L’assistenza tecnica ad 
aeromobili diversi dai ’’DC-9” è talora ine¬ 
sistente. tanto die aerei di bandiera straniera 
hanno avuto difficoltà per sbarcare i propri 
passeggeri ed hanno dovuto rifornirsi di car¬ 
burante in Jugoslavia ». Lo afferma l’asses¬ 
sorato al turismo della Regione Puglia in un 
comunicato diffuso oggi, nel quale si solle¬ 
cita il ministero per i trasporti e l’aviazione 


civile * per una definitiva sistemazione del¬ 
l'aerostazione di Bari-Palese ». 

« Lo scalo di Bari — prosegue il comuni¬ 
cato — nel periodo estivo accoglie alcuni voli 
charter che, se concomitanti a voli di linea 
rendono la situazione molto difficile, la sala 
d’accettazione e quella di attesa non hanno 
spazio sufficiente e sono prive di circola¬ 
zione d'aria, il piazzale dell’aerostazione è 
molto lontano e non esiste una sala-arrivi ». 


A S. Agata è in vita un fantasma 


S AGATA DI PUGLIA — E’ 
da alcun: anni che si tra¬ 
scina in questo centro del 
Foggiano una situazione in¬ 
sostenibile. I fatti risalgono 
al 13 agosto 1977 e riguardano 
una giunta minoritaria de 
che governa il paese afflitto 
da una disgregazione sociale 
profenda e da una forte cor¬ 
rente migratoria, senza di¬ 
sporre della necessaria mag¬ 


gioranza. Quattro consiglieri 
comunisti e 6 consiglieri de 
che non condividevano i si¬ 
stemi ed i metodi del gruppo 
dirigente del partito (e del¬ 
l’attuale inamovibile sinda¬ 
co che la fa tia padrone) 
avevano infatti dato allora 
le dimissioni. 

Con queste divisioni il 
Consiglio comunale doveva 
sciogliersi per aver perso 11 


50G dei suoi componenti. E 

10 scioglimento fu decretato 
dal Comitato di controllo. Il 
sindaco Cacciaferro impugnò 

11 provvedimento dinanzi al 
TAR. Ma il tribunale ammi¬ 
nistrativo tace, nonostante 
le sollecitazioni, consenten¬ 
do il mantenimento in vita 
di una amministrazione che 
fa del potere un uso e con¬ 
sumo proprio. 


Umana fa. 

La giornata di ieri è stata 
Interamente impegnata nelle 
consultazioni coi partiti e, a 
tarda sera, con il vertice del¬ 
la Democrazia cristiana. Una 
«frenesia» che ha un unico 
obiettivo: consentire alla 

Democrazia cristiana di avere 
comunque le redini del go¬ 
verno alla Regione sarda, fi¬ 
no al congresso. Garantire u- 
na situazione di stallo che 
lasci del tutto inalterati gli 
equilibri di potere all’interno 
dello scudocrociato e congeli 
i problemi dellTsola. 

Non si vede infatti che al¬ 
tro potrebbe offrire il mono¬ 
colore de — si vocifera da 
più parti — corroborato dalla 
presenza di tecnici, che quasi 
sicuramente Puddu si appre¬ 
sta a presentare, non gradito 
nemmeno a tutte le compo¬ 
nenti della stessa Democrazia 
cristiana, se non il manteni¬ 
mento di ciò che già c’è e 
cioè il più totale immobili¬ 
smo. 

Intanto verranno consumati 
altri giorni (o settimane?) 
nell’assurdo balletto degli in¬ 
contri, delle discussioni, 
«degli allucinanti bizantini¬ 
smi». di cui è stata sprecata 
larga messe in questi mesi. I 
problemi reali, «corposi», del¬ 
le decine di migliala di citta¬ 
dini senza lavoro, delle fab¬ 
briche in crisi, delle campa¬ 
gne sempre più desolate, dei 
fenomeni di disgregazione 
sociale, della criminalità, non 
rientrano in questi «giochi». 

I comunisti, le decine di 
delegazioni di lavoratori pro¬ 
venienti da tutta l'Isola, con 
la manifestazione di ieri l’al¬ 
tro in piazza Palazzo, davanti 
al Consiglio regionale, hanno 
dimostrato di avere ragione 
da vendere. Non è tollerabile 
che dopo mesi di trattative, di 
incontri interminabili, la 
Democrazia cristiana abbia 
presentato una soluzione che 
è esattamente quella del pun¬ 
to li partenza. 

Ancora l’arroganza di 
sempre; non solo il rifiutò 
delle proposte che i comuni¬ 
sti. anche con la protesta 
popolare di due giorni fa, 
hanno ribadito, di una giunta 
di unità autonomistica o di 
una giunta autonomistica 
senza la partecipazione della 
Democrazia cristiana: il rifiu¬ 
to delle soluzioni prospettate 
nei giorni scorsi dai tre Dar- 
titi làici con i quali la DC ha 
intrecciato le trattative. 

La proposta scaturita da 
una lunghissima riunione fra 
DC, PRI, PSI. PSDI, di una 
maggioranza a quattro con 
una presidenza laica, sulla 
quale sembrava vi fosse co¬ 
munque una qualche concor¬ 
danza, è stata spazzata via. 
nella seduta fiume del Comi¬ 
tato regionale de 

Che cosa ci si può attende¬ 
re a questo punto? Il tentati¬ 
vo di varare un monocolore 
de con l’appoggio dei laici è 
già fallito una volta. Resterà 
comunque da verificare quali 
saranno in questa fase le 
rispettive posizioni. Ancora 
ieri, prima dell'incontro con 
il presidente incaricato, il 
PSI ribadiva che «spetta alla 
DC dare una risposta concre¬ 
ta agli altri partiti». 

Possibilisti sono apparsi i 
republicani che sembrerebbe¬ 
ro disposti a consentire la 
formazione di un monocolore 
«per colmare il vuoto di no- 
tere alla Regione sarda». An¬ 
cora tutto da verif’care l'at¬ 
teggiamento del PSDI. 

Carmina Confe 


Droga, racket e speculazione edilizia i campi d’azione delle giovani 
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Dal nostro inviato 

COSENZA — Lo hanno tro¬ 
vato ucciso con un colp al¬ 
la ti-.-la, «fregialo orrtMilaiin-n- 
le e poi brucialo insieme alla 
« unito Ape » «n eoi lo avcia¬ 
no caricato. Così Giovanni 
Serpa — 52 anni, originario «li 
Paola, con picci-dcnti penali 
e diffidalo dalia polizia — è 
stalo < i«.'..i"inato ieri l’altro 
sulla vecchia «totale 107 clic 
da (àt'cnxa poita a Paola. 

Serpa era padre di line gio¬ 
vani-imi pregiudicati della 
cittadina tirrenica, tulli e due 
in carcere, coinvolti da alen¬ 
iti niC'i in una sanguino** 
guerra fra co-clic per il pre¬ 
dominio lungo il litorale tir- 
ionico eo-entino elle da Praia 
a Mare arriva ail Amantea. 
Sono te giovani leve di un al¬ 
tro punto caldo della crimina¬ 
lità organizzala in Calabria, 
(’.o-enza e tutta la sua provin¬ 
cia. nell'occhio dei ciclone da 
alenili anni per ia guerra fra 
liaude rivali. Ora a Cosenza 
si incomincia ad aprire gli 
ocelli e a verificare come, 
purtroppo, metodi e traffici 
tipici delle cosche mafio-e 
della ’ndrangheta reggina a!>- 
hiann compiuto ri «alto di 
provincia con una impre-sio- 
n.inle «—calatimi «li delitti, ili 
rapine, di taglieggiamenti. 

Per ia verità l’organizzazio¬ 
ne mafiosi «ielle co«e!ie «lei 
Reggino e ilei Crntone««- da 
anni «’• in pi«*na c-pansione in 
tutta la regione e nello sto«-o 
Co-cnlino (sulla fa«eia ioni¬ 
ca, ad esempio, nei pressi di 
Cariati), opera im!i«tttrh.ita 
ima leva di mafio«i clic trae 
il -no principale -n«legno dai 
traffico «Iella «lr«>ga, dalla «pe- 
rulazione ediiiza. lini racket. 

A Co-enza città, clic molli 
ritenevano immune dalla rati- 




A? - 


• • f ^ ’» 

-:s”- -i -* : 


~ f 7>J■ 

*- / ’-ÉÈ ì* f-iSf *}*«• r 


SII 


# i 

Sconfina nel Cosentino 
la rete mafiosa 
della ’ndrangheta 

Crolla il mito di una città che molti ritenevano immune dalla 
cancrena del crimine organizzato — Perché questa escalation 


eretta del crimine organizzato 
e patria, tutto al più. delle 
a/ioni «poradiclie di « -lian- 
iiati » e di piccole bande di 
<l<‘lin<|iicnti. il «alto è -tato 
invece clamoro-o. 

l)all’e«ecuzione. anche «pii 
tipicamente mafio«a, «lei rapo 
ricono-riuto «Iella mala. Lui¬ 
gi Palermo, detto « u Zorrn », 
t trucidato nella sua macchina 
il 11 novembre ’77 da due 
kille r«, è «tato tutto un *u--e- 
guir-i di attentati, sparatorie 
—- -pe«-o in pieno centro «-il- 
ladino — fra le due co*clie 
.rivali elle, dopo l’assassinio 
di Pal«‘i-mo. «i contendevano 
la supremazia. Gli agallati ai 


capi riconosciuti dei due clan 
in lotta -uno stati condotti 
con metodi clie nulla hanno 
da invidiare con le più sangui- 
uolcnte esecuzioni «lei h»«s 
mafiosi del Reggino. Le ra¬ 
pine me-«e in alto a Co-enza 
città e in provincia (le ulti¬ 
me due ieri in una agenzia 
«Iella Cassa di Risparmio e 
in una gioielleria) hanno por¬ 
talo ad un a fatturato » clic 
«i aggira «ni «lue miiianli e 
nei vari regolamenti di con¬ 
ti hanno per«o la vita anche 
innocenti, cittadini colpevoli 
-olo di trovarsi per caso nel 
Iiiouo «Ielle sparatorie. 

Co-a sta dunque dietro a 


questa terribile escalation «lei 
crimine a Cosenza e sul lito¬ 
rale tirrenico? Gli intere-«i 
in hallo non sono pochi: se 
è vero che in questa zona è 
completamente assente l’in¬ 
dustria «lei se«|iiestri «li per¬ 
sona (un «olo cn«o negli ul¬ 
timi dieri anni) i traffici «Iel¬ 
la droga c del pi*«ce. solo per 
fare due r«euipì. sono fio¬ 
renti e il taglieggiamento, in 
una zona ricca e non «ie"ra¬ 
dala. renile inolio alle varie 
bande. A Co-enza città il rac¬ 
ket è diffuso ormai quanto 
nella città di Reggio, la « maz¬ 
zetta » la pagano pure gli 
ambulanti e dovunque, sulla 


rn-ta e sulle montagne della 
Sila. le bande «lei lagli«'g- 
gialori hanno messo radici. 

Affermare con certezza che 
tutta la vicenda è guidata 
«ialle eo-rhe «lei Reggino non 
<’- po-sihile: «-erto a Paola e 
-olla co-la le infiltrazioni «li 
elementi reggini som» un «lato 
di fatto. Ma for-e è più vero¬ 
simile la le-i di lina guerra 
spietata proprio perché il 
Coseniino è ancora « terra di 
ne-snuo ». porlo franco per le 
hamle rivali della ritta, per 
le bande della rn-la che lot¬ 
tano contro le Infiltrazioni e- 
«terne, per i reggini in ansia 
di e-pansinne, 

I,‘esecuzione di ieri l’altro 
di Giovanni Serpa sarebbe 
appunto — secondo questa te¬ 
si — un tragico avvertimento 
«Ielle bande « forestiere » al¬ 
la mala locale. Certo, in «pie- 
sio scorcio il’eslale che ha ri¬ 
proposto in tutta la sua dram- 
matirità il problema delle co¬ 
sche mafioso operanti nel 
Reggino e della lotta alln 
'miragliela vera e propria, il 
nuovo esplodere della crimi¬ 
nalità a Co-enza c provincia 
«leve servire come riflessione 
più gi-nerale sulle condizioni 
di precarietà estrema in cui si 
trova la Calabria. 

Il fallimento clamoroso di 
ali-line ipotesi di sviluppo e- 
ronomiro con il conscguente 
sfilacciameli!» di un già de¬ 
bole tessuto sociale c civile, 
l'as-enza a volte «lello Stato 
e il lassismo, le compiacenze 
di alcuni suoi organi sono so¬ 
lo «lue dei terreni «ni quali 
c ormai ìnderogahile e urgen¬ 
te una riflessione allenta rii 
lutto il movimento «iemoera- 
tico e rinnovatore calabrese. 


Filippo Veltri 


Nell'Aquilano è ripresa la protesta contro il Consorzio di bonifica 

Catturano l'acqua a danno dei contadini 

Un progetto affidato ad una impresa appaltatrice prevede un forte ridimensionamento del fltis- ; 
so dei fiumi Vera e Raiale, le cui acque verrebbero canalizzate verso la bassa valle delFAteino 


Dal corrispondente 

L’AQUILA — L’altra sera, un 
tecnico intento a prendere ri¬ 
lievi altimetrici alle sorgenti 
della Vera, a poche centinaia 
di metri dall'abitato di Tem¬ 
pera (Aquila), è stato blocca¬ 
to da una folla di coltivatori 
della zona e indotto alla fine 
a consegnare nelle mani dei 
carabinieri, subito soprag¬ 
giunti, gli appunti tecnici che 
aveva appena finito di pren¬ 
dere. 

Si è in tal modo riaccesa 
la guerra delle popolazioni 
delle due frazioni del comune 
dell’Aquila contro il Consor¬ 
zio di bonifica della bassa 
valle deH’Atemo per il con¬ 
troverso uso delle acque dei 
due fiumi Vera e Raiale. 

Il tecnico in questione, Pier 
Vittorio Pontini di Belluno, 
infatti, stava svolgendo l’in¬ 
carico avuto dall’impresa 
Maltauro. aggiudicatile dei 
lavori appaltati dal consorzio. 
La sua presenza e l’attività 
nell’immediata vicinane» delle 
sorgenti stava a dimostrare 
.che l dirigenti del consorzio 
di bonifica non intendevano 
affatto ridimensionare il loro 


primitivo progetto che alcuni 
mesi orsono aveva provocato 
l’allarmato intervento delle 
popolazioni del luogo. 

Tale progetto, infatti, pre¬ 
vede, contro gli interessi de¬ 
gli abitanti dei due centri, u- 
na spesa di quattro miliardi 
per captare le acque dei fiu¬ 
mi Vera e Raiale, addirittura 
alle sorgenti, per la loro ca¬ 
nalizzazione verso la bassa 
vaile dell’Aterno. Il progetto 
del consorzio prevede poi un 
grave ridimensionamento del¬ 
le quantità di acqua a dispo¬ 
sizione dei contadini e sugge¬ 
risce metodi di irrigazione 
che nella zona zono ritenuti 
Irrazionali, dato che vi si col¬ 
tivano ortaggi che richiedono 
un tipo di irrigazione ben di 
erso. 

I contadini hanno contesta¬ 
to subito questa soluzione 
sostenendo invece l’opportu¬ 
nità e il prelevamento delle 
acque ad almeno tre chilo¬ 
metri a valle delle sorgenti, 
anche per impedire un possi¬ 
bile disastro ecologico in tut¬ 
ta la zona. 

La notizia della presenza 
del tecnico della Maltauro si 


è immediatamente diffusa a 
Tempera e Paganica provo¬ 
cando in poco tempo l’inter¬ 
vento di una folla agitata. 
Avvertiti della cosa sono su¬ 
bito intervenuti 11 compagno 
Alvaro Iovannetti, capogrup¬ 
po del PCI al comune, e il 
consigliere comunale de 
Palmerini. E si deve al loro 
Intervento se la situazione 
non è ulteriormente degene¬ 
rata infatti, dopo aver riba¬ 
dito la loro volontà di ri¬ 
prendere immediatamente 
nelle sedi opportune la lotta 
contro il progetto del con¬ 
sorzio di bonifica, 1 due espo¬ 
nenti politici sono riusciti a 
convincere sia 1 contadini che 
il tecnico della Maltauro che 
la migliore cosa era di con¬ 
segnare gli appunti presi, co¬ 
sa che infatti è avvenuta e 
gli appunti sono ora finiti 
nelle mani del comandante 
della pattuglia dei carabinieri 
intervenuti sul posto. 

La proposta popolare riuscì 
a bloccare tempo addietro il 
progetto del consorzio (vi fu¬ 
rono allora forti manifesta¬ 
zioni di lotta e perfino una 
marcia con i trattori sull’A¬ 
quila, fino alla prefettura e 


alla Regione) e 1 contadini ot¬ 
tennero anche, con il contri¬ 
buto dell'autorità regionale, 
l’avvio di una trattativa che è 
ancora in corso al ministero 
dell’Agricoltura. 

La presenza del tecnico del¬ 
la Maltauro dimostra invece 
che i dirigenti del consorzio, 
con l’appalto dei lavori, in¬ 
tendono infischiarsi della vo¬ 
lontà popolare e di quella 
delle autorità regionali e del 
prefetto. 

Giovedì sera affollate as¬ 
semblee popolari hanno avu¬ 
to luogo sia a Tempera che a 
Paganica per definire le for¬ 
me delle nuove e più decise 
azioni di protesta che ver¬ 
ranno attuate subito. Ieri in¬ 
tanto una delegazione di cit¬ 
tadini di Paganica e di Tem¬ 
pera. accompagnata dal com¬ 
pagno Alvaro Iovannetti si é 
incontrata prima con il pre¬ 
fetto dell’Aquila, e successi¬ 
vamente. presente anche il 
consigliere regionale Franco 
Cicerone del PCI. è stata ri¬ 
cevuta dal presidente delia 
giunta regionale per un esa¬ 
me della grave vertenza. 


• ir# 


Storia del 
socialismo, 3 

A cura di Jacques Droz, 
introduzione di Aldo Ago¬ 
sti, traduzione di Gianna 
Carullo 

■ Grandi opere ». pp. -600, 

L. 20.000 

Dal 1918 al 1945 la tormen¬ 
tata evoluzione dei rapporti 
tra il movimento comunista 
e le socialdemocrazie euro¬ 
pee. lo sviluppo delle lotte 
antimperialiste la seconda 
guerra mondiale e la vitto¬ 
ria della rivoluzione cinese. 


Ermanno Arduini 11 Jurij Trifonov 

Un’altra vita 


Il 29 ottobre grande mobilitazione nel 30° della strage di Melissa 


La Confcoltivatori calabrese 
in lotta per riformare PESAC 

Quel giorno contadini, giovani e piccoli produttori manifesteranno a Cosenza davanti alla sede 
delFEnte di sviluppo — Un organismo che genera soltanto scandali — Le colpe della Regione 


Dalla redazione 
CATANZARO - Per la Conf- 
coltivatori regionale il tren¬ 
tennale della strage di Melis¬ 
sa sarà un'occasione di mo¬ 
bilitazione e di lotta nel qua¬ 
dro di un calendario fitto di 
iniziative. Il 29 ottobre con¬ 
tadini. giovani, piccoli pro^ 
duttori. lavoratori provenienti 
da tutta la Calabria, attraver¬ 
seranno le vie di Cosenza e 
si recheranno presso la sede 
centrale de'l’Ente di sviluppo 
Agricolo calabrese (ESAC). 

Una manifcstaz.one che ha, 
dunque, un senso preciso, e 
che vuole dare un significato 
attuale al sacrificio di quanti 
morirono peT affermare il lo¬ 
ro diritto ad un lavoro digni¬ 
toso nelle campagne e la pro¬ 
spettiva di un nuovo sviluppo. 

Ma perché la Confcoltiva 
tori ha scelto la sede del- 
l’ESAC come epicentro della 


grande manifestazione regio¬ 
nale. in occasione del tren¬ 
tennale di Melissa? La scelta 
non è casuale, ma mette al 
centro degli obiettivi e del¬ 
l’attenzione delle forze poli¬ 
tiche e sociali l’urgenza che 
l’ente di sviluppo agricolo as¬ 
solva quella funzione nuova 
di organismo tecnico al ser¬ 
vizio deU’agricoltura e dei 
contadini e dello sviluppo re¬ 
gionale. assegnata a questo 
ente dalla legge che dopo an¬ 
ni di battaglia il movimento 
contadino e democratico si è 
conquistato. 

Una legge che però rimane 
ancora inattuata per i giochi 
di potere all’interno delle for¬ 
ze polìtiche di centrosinistra 
che governano la Regione, le 
quali ancora non hanno con¬ 
sentito che venga eletto il 
nuovo coasiglio di ammini¬ 
strazione. Tutto ciò mentre 


Ì’ESAC è quasi quotidiana¬ 
mente al centro di fatti, epi¬ 
sodi e scandali i quali danno 
dimostrazione ampia di come 
una struttura che dovrebbe 
servire elio sviluppo dell’agri- 
eoltura calabrese è invece 
un groviglio di interessi per¬ 
sonali e politici e una grande 
fabbrica di sprechi. 

Una gravissima situazione, 
insomma, della quale a far le 
spese è la Calabria, migliaia 
di piccoli coltivatori, contadi 
ni. giovani che nella agricol¬ 
tura rinnovata e tecnicamen¬ 
te avanzata potrebbero tro¬ 
vare nuove prospettive e la¬ 
voro. 

Al contrario, l’ESAC con¬ 
tinua invece a giocare un 
ruolo negativo. Durissimo a 
questo proposito è ancora una 
volta il giudizio che la Conf- 
eoltivatori dà del modo con 
cui l’ente di sviluppo e l’as¬ 


sessorato all’agricoltura han¬ 
no affrontato la recente e 
ancora non risolta questione 
del pomodoro calabrese. Cen¬ 
tinaia e centinaia di miglia¬ 
ia di quintali di prodotto di¬ 
strutto. centinaia di produt¬ 
tori danneggiati dai conser¬ 
vieri mentre le strutture con¬ 
serviere che l’ESAC gestisce 
rimangono sottoutilizzate. 

Analoghe vicende si preve¬ 
dono per il vino, per le uve 
e per la bietola, anche se gli 
impianti dell’ESAC in cui so¬ 
no stati investiti centinaia e 
centinaia di miliardi riman¬ 
gono o inutilizzati o addirit¬ 
tura chiusi. 

Emblematica è, ad esem¬ 
pio. la storia dei produttori 
di latte del Poro, nel Vibo- 
nese, costretti a cedere a 
prezzi stracciati il loro pro¬ 
dotto ai privati, mentre un 
impianto dell’ente di svilup¬ 


po. la SOCOL, non funziona 
per una banale storia di im¬ 
pianti elettrici ancora non 
effettuati. Tutti questi im¬ 
pianti. tutte queste strutture, 
la nuova legge di ristruttura¬ 
zione dell’ente varata un an¬ 
no fa dal consiglio regionale, 
prevede che siano dati in ge¬ 
stione a cooperative di pro¬ 
duttori, di giovani, di brac¬ 
cianti. 

Ma tutto ciò viene ancora 
irresponsabilmente ritardato 
proprio perché si preferisce 
che l’ente rimanga un covo 
di clientele al servizio di al¬ 
cuni partiti e di interessi tut- 
t’altro che chiari. 

Ecco dunque il senso che 
la manifestazione del 29 ot¬ 
tobre indetta dalla Confcolti¬ 
vatori vuole assumere nel 
quadro più genette dello svi¬ 
luppo agricolo, deH’applice- 



zione delle leggi che il movi¬ 
mento si è conquistato: forni¬ 
re aU’agricoltura calabrese 
uno strumento tecnico su cui 
poter contare per dare un fu¬ 
turo diverso a migliaia e mi¬ 
gliaia di contadini, per dare 
una qualità diversa di lavoro 


ai giovani che vogliono lavo¬ 
rare e vivere nelle campa¬ 
gne. 

Da quest’esigenza l’appello 
che la Confcoltivatori lancia 
alle forze politiche e alle or¬ 
ganizzazioni di massa. Un 
appello perché la manifesta¬ 


zione. in occasione del tren¬ 
tennale di Melissa, rappresen¬ 
ti un momento decisivo per 
una nuova fase della lotia 
delle popolazioni calabresi 
per il lavoro e la rinascita. 

n, ro. 


Traduzione di Serena Vitale 
- I David ». pp. 220, 

L. 3.600 

Una donna, un amore. L'an¬ 
goscia della solitudine nel¬ 
l'opera più alta della nuova 
letteratura « cittadina • in 
URSS. 


Lezioni di storia 
d’Italia 

• Materiali di orientamento 
e di studio », pp. 320, Lire 
3 600 

Lezioni tenute negli Istituti 
comunisti di Albmea e Frat- 
tocchie centrate sul rappor¬ 
to tra movimento operaio e 
stona d Italia, dal Risorgi¬ 
mento al 1948. 

Paimiro Togliatti 

Opere, 1940-1944 

Prefazione di Paolo Spriano, 
a cura di Franco Andreucci 
- Opere complete ». voi. IV. 
tomo 2\ pp. 570, L. 12.000 
Il volume contiene 1 contri¬ 
buti di Paimiro Togliatti al¬ 
l’elaborazione della linea del 
Partito comunista italiano 
allo scoppio della seconda 
guerra mondiale e i testi 
delle trasmissioni radio con 
cui Togliatti si rivolgeva agli 
italiani prima e durante la 
Resistenza, 
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I sindacati denunciano la grave situazione dei cantieri navali di Ancona 


Crisi nazionale del settore da una parte 
e inadempienze FIN-Cantieri dall'altra 


I lavoratori hanno concordato una serie di misure immediate di mobilitazione e lotta - Il cdf in¬ 
contrerà le segreterie regionali dei partiti - La direzione aziendale punta a tagli occupazionali 



A sinistra: 

un' Immagine 
dei cantieri 
navali. A de¬ 
stra: una ma- 
lifestazi o n e 
dei lavoratori 



Per affrontare il drammatico fenomeno della droga 

Regione e Comune 
si muovono con mezzi 
e idee insufficienti 

Si realizzeranno i centri medici di assistenza sociale 


ANCONA — Regione e co 
munì stantio mettendo ma¬ 
no al fenomeno dramma¬ 
tico della diffusione della 
« droga ». Lo fanno con mez¬ 
zi e idee davvero insuffi¬ 
cienti rispetto all’urgenza 
del problema. 

Nelle Marche non c’è un 
dato preciso che riguardi 
la quantità del fenomeno 
(non è mai stata fatta al¬ 
cuna indagine): si sa che 
l’eroina circola, specie nelle 
città costiere; si sa che 
convergono negli ospedali 
dei centri dell’interno i tos¬ 
sicodipendenti marchigiani 
e quelli dì Roma. Milano, 
dì altre città. Cercano cure, 
tentano di uscire dal cer¬ 
chio di morte, sfuggendo a 
chi li conosce (spacciatori, 
giro di amici, gente sempre 
pronta ad offirgli una do¬ 
se). 

Dice un medico dell’ospe¬ 
dale di Urbino, che viene a 
contatto spesso con questi 
giovani: « Faccio talvolta i 
turni di notte. Loro preferi¬ 
scono venire in piena notte, 
per non dar troppo nell’oc¬ 
chio. Sono ragazzi di quin¬ 
dici-venti anni. A volte non 
cercano la dose, vogliono 
soltanto parlare, liberarsi. 
Altri invece vengono rico¬ 
verati in preda a sconvol¬ 
genti crisi dì astinenza ». 

« Facciamo quello che pos¬ 
siamo, non tutti poi con lo 
stesso impegno. In genere 
usiamo morfina, in desi mi¬ 
nime, opnnre cutalch» suo 
derivato più leggero. L’inie¬ 
zione serve per calmare gli 
acuti dolori che si manife¬ 
stano ». 

Sono 113 I giovani che 
negli ultimi tempi si sono 
rivolti alle strutture ospe¬ 
daliere: ecco l’unico dato 
ufficiale, la punta emergen¬ 
te di una pianta che ha 
radici troppo articolate nel¬ 


la società regionale, che ha 
i suoi riferimenti nelle 
scuole, nel luoghi di ritro¬ 
vo giovanile. La ragnatela 
sotterranea è praticamente 
sconosciuta, nonostante 1 
titoli dei giornali che do¬ 
cumentano di « operazioni 
antidroga ». contro i pro¬ 
prietari di qualche piantina 
di cannabis, di questo o 
quell’arresto (spesso giova¬ 
ni. che la legge non do¬ 
vrebbe colpire poiché porta¬ 
no piccole quantità per uso 
personale). Le forze di po¬ 
lizia vanno a tentoni, né 
possono far di meglio gli 
ospedali. 

Le carceri, che aspettano 
la riforma, non sanno ac¬ 
cogliere o curare quel par¬ 
ticolare « detenuto » che è 
il tossicodipendente. Sta in 
galera, in genere, perché ha 
commesso reati per procu¬ 
rarsi soldi sufficienti a non 
interrompere il cerchio. Se 
nel carcere la « roba » cir¬ 
cola, tutto bene, nessun ti¬ 
tolo sui giornali. Se manca, 
ecco le sei colonne su « Dro¬ 
gato si uccide in carcere ». 

Nel maggio scorso il Con¬ 
siglio regionale delle Mar¬ 
che ha approvato una deli¬ 
bera per realizzare i centri 
medici di assistenza socia¬ 
le. Questi dovrebbero agire 
direttamente sul tossicodi¬ 


pendente effettuando gli in¬ 
terventi urgentissimi. In un 
secondo momento il centro 
deve indirizzare il giovane 
bisognoso di assistenza al 
presidio sanitario locale op¬ 
pure al medico. Insomma il 
centro farà una specie di 
smistamento. 

Ma c’è un interrogativo 
pesante: come regge questa 
costruzione, se la legge di 
riforma sanitaria è larga¬ 
mente inapplìcata? I cen¬ 
tri — ha spiegato l’assesso¬ 
re regionale alla Sanità ai 
comuni sedi di vari cen¬ 
tri — svolgeranno indagini 
conoscitive sul fenomeni di 
tossicodipendenze, accoglie¬ 
ranno le richieste e garanti¬ 
ranno l’anonimato. Dunque, 
tredici centri in altrettanti 
comuni e comunità mon¬ 
tane. 

Non faranno assistenza 
diretta, ma opera di coor¬ 
dinamento. prevenzione ed 
informazione. Gli enti loca¬ 
li, entro la fine di settem¬ 
bre devono presentare il 
programma per realizzare i 
centri. 

Ma già i comuni prote¬ 
stano. Possono bastare ven¬ 
ti milioni ciascuno? Se poi 
la riforma sanitaria segna 
ancora il passo sarà inevi¬ 
tabile un assurdo accumulo 
di mansioni sui centri stessi. 


Allora, se abbiamo capito 
bene, la lotta contro la dif¬ 
fusione delle tossicodipen¬ 
denze deve basarsi su centri 
che sono ancora sulla car¬ 
ta. su una riforma sanitaria 
che è per 11 momento esclu¬ 
sivamente una legge (nelle 
Marche sono state soltanto 
individuate le zone delle 
unità locali), sull’Intervento 
di comuni per niente affat¬ 
to attrezzati finanziaria- 
mente. La procedura, come 
si dice, non fa una grinza. 
Ma quale abisso tra l’ur¬ 
genza del problema e le 
concrete capacità del pote¬ 
re pubblico! 

L’assessore Capodaglio ha 
ragione: « non ci si illuda 
— ha detto — che il feno- 
meno della droga possa es¬ 
sere affrontato dalle sole 
strutture ospedaliere. Occor¬ 
re coinvolgere gii enti lo¬ 
cali. il mondo del lavoro, la 
scuola, le forze sociali e le 
associazioni del tempo li¬ 
bero ». 

Tutte cose giuste, che si 
potevano fare però molto 
prima. C’è una legge regio¬ 
nale che i comunisti hanno 
presentato il 7 aprile 1977 
(ben due anni e mezzo fa) 
e che non è mai stata di¬ 
scussa in consiglio regionale. 

Leila Marzoli 


i 


ANCONA — Non c’è vita 
tranquilla per il Cantiere 
Navale. (L’importante com¬ 
plesso (più di duemila ope¬ 
rai, alta tecnologia e spe¬ 
cializzazione), da anni nell’ 
occhio del ciclone, rischia di 
vedere peggiorata la propria 
già critica situazione dall’ 
aggravarsi della crisi nazio¬ 
nale ed internazionale del 
settore e per colpa delle ina¬ 
dempienze della FIN-Can- 
tieri. 

I sindacati (consiglio di 
fabbrica, FLM provinciale, 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL) hanno lanciato 
ieri mattina, al termine di un 
incontro congiunto, un enne¬ 
simo grido di allarme. Non 
ci si è fermati alla denuncia, 
ma sono state altresì concor¬ 
date una serie di misure im 
mediate di mobilitazione e 
lotta. 

Nella prossima settimana 
l’esecutivo del CDF si incon¬ 
trerà con le segreterie regio¬ 
nali dei partiti e con i rap¬ 
presentanti istituzionali della 
Giunta del Consiglio regiona¬ 


le e della Provincia. Si è an¬ 
che concordato circa l’oppor¬ 
tunità di una riunione ravvi¬ 
cinata con i dirigenti sindaco- 
li dei ferrovieri, marittimi e 
portuali, per la stesura di un 
documento comune sul tema 
del piano regionale dei tra¬ 
sporti. 

Si è cosi aperta una inten¬ 
sa fase di mobilitazione, con¬ 
trassegnata da incertezze e 
rischi. Il panorama è casi 
denso di incognite che i la¬ 
voratori vogliono giungere 
quanto prima ad una defini¬ 
zione globale della vertenza 
sia a livello locale e naziona¬ 
le ed impedire che si giunga, 
come è già accaduto in altre 
realtà, a misure drastiche, 
come la cassa integrazione. 

Segnali gravi e preoccupan¬ 
ti arrivano infatti da altri 
! cantieri controllati dalle Par¬ 
tecipazioni statali: a Castel¬ 
lammare di Stabia la setti¬ 
mana scorsa sono stati posti 
in cassa integrazione guada¬ 
gni trecento dioendenti. men¬ 
tre all’Arsenale di Palermo 
si trascina da due anni, ed è 


ancora sospeso, un identico 
provvedimento per cinque¬ 
cento operai. 

La FIN-Cantieri. dal canto 
suo, non nasconde più la vo¬ 
lontà di puntare su tagli occu- 
oazionali, mentre sul versante 
legislativo e di sostegno pub¬ 
blico al comparto produtti¬ 
vo. il piano CIPI è bloccato 
da mesi. Tutti i programmi 
di ripresa e di sviluppo, sono 
rimasti così lettera morta. 

A livello anconetano la mu¬ 
sica non cambia. Anzi. Der al¬ 
cuni aspetti, i rischi di ridi¬ 
mensionamento dell’attività 
sono in questi ultimi tempi 
aumentati: l’occupazione con¬ 
tinua a diminuire dal 1975. 
i! carico di lavoro non è tale 
da garantire serenità, l’or¬ 
ganizzazione interna fa ac¬ 
qua (mobilità selvaggia, cre¬ 
scente numero-di ooerai in 
attesa lavoro, proliferazione 
degli incarichi a ditte aopal- 
tatrici). Da questi oggettivi 
elementi parte il sindacato 
p°r stigmatizzare le resnonsa- 
hiiìtà dei vertici aziendali e 
del ministero delie Parteci¬ 


pazione statali e. nel contem¬ 
po. tentare di invertire la pe¬ 
ricolosa tendenza. 

Per di più il disegno di ri¬ 
strutturazione del complesso 
metalmeccanico, progettato a 
suo tempo (marzo 1974) mar¬ 
cia con tempi lentissimi, este¬ 
nuanti. 

A tutt’oggi è stata portata a 
termine la diga e prosciuga¬ 
to circa il sessanta per cen¬ 
to del mare, attraverso un gi¬ 
gantesco interramento. Il la¬ 
voro del bacino per il piano 
di scorrimento della gru a 
cavalletto è ancora nella fa¬ 
se iniziale. A giudizio del sin¬ 
dacato a questo punto, se si 
vuole non buttare al vento i 
finanziamenti e completare 
l’opera, occorrono interventi 
immediati. Intanto è neces¬ 
sario accelerare i tempi di at¬ 
tuazione. affinché il nuovo 
cantiere sia pronto entro il 
1981. decidendo un nuovo 
stanziamento poiché i venti¬ 
cinque miliardi di lire otte¬ 
nuti dalla legge speciale so¬ 
no già stati spesi. 

Incertezza pressoché asso- 


Alla comunità montana del Tronto e al nucleo industriale 


Grazie alla gestione «tutta de» 
le irregolarità non si contano 

Insediate fabbriche dove dovevano sorgere servizi — Il depuratore (costato miliar¬ 
di) non funziona — Chi è coinvolto nella passata gestione non può essere rieletto 


ASCOLI PICENO — Nel cor¬ 
so della conferenza stampa di 
mercoledì scorso tenuta dai 
compagni Cingoli, segretario 
del comitato di zona del PCI 
di Ascoli Piceno. Luigi Ro 
manucci. Giampaolo Baioc¬ 
chi e Emanuele Cocchieri si 
è parlato, come si sa, della 
comunità montana del Tron¬ 
to, del Nucleo industriale e 
del tentativo della Democra¬ 
zia Cristiana di bloccare il 
funzionamento di questi due 
enti. 

Gli interventi del compagno 
Cingoli e soprattutto dei com¬ 
pagno Emanuele Cocchieri, 
sindaco di Spinetoli. membro 
dell’esecutivo del gruppo in¬ 
dustriale. sono state annun¬ 
ciate pesanti irregolarità ve 
rificatesi in questo ente du¬ 
rante le passate gestioni a di¬ 
rezione democristiana. 

Sono venute alla luce so¬ 
prattutto situazioni di irrego¬ 


larità urbanistiche e ammini¬ 
strative. Di che si tratta in 
sostanza? Vediamo gli esempi 
più eclatanti. Lo stesso asse 
attrezzato del nucleo, un’arte¬ 
ria che lo taglia longitudinal¬ 
mente. lo insiste sulle aree 
adibite a questa funzione nel 
piano regolatore, ma ne risul¬ 
ta spostato. Alcune fabbriche 
si sono insediate su zone de¬ 
stinate invece a servizi. Il de¬ 
puratore del nucleo, costato 
miliardi, non funziona. La 
storia di alcuni espropri è 
poco chiara e lascia perplessi. 

e Alia luce di questi fatti 
— ha dichiarato il compagno 
Cingoli — diamo un giudizio 
ancora più pesante della pas¬ 
sata gestione del nucleo». «Ed 
è per questo — ha aggiunto — 
che tutti coloro che seno coin¬ 
volti nella passata gestione 
non possono essere ripropo¬ 
sti alia gestione di questo 


ente ». 

Dicevamo del tentativo del¬ 
la DC di paralizzare l’attivi¬ 
tà del nucleo e della comu¬ 
nità. Questo anche di fron¬ 
te ad importanti decisioni da 
prendere nell'immediato sul 
futuro dei due enti. 

Prendiamo il capitolo dei 
progetti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno, dei cui fi¬ 
nanziamenti alcuni miliardi 
dovrebbero sicuramente fini¬ 
re nella nostra zona. Ebbene, 
se non si avanzano preposte 
precise e subito sfumerà que¬ 
sta possibilità. 

Ne ha parlato a fondo il 
compagno Romanucci con¬ 
sigliere comunale di Ascoli 
e consigliere regionale. La 
questione del nucleo, ha detto, 
è soltanto una parte del di¬ 
scorso complessivo sull'inter¬ 
vento straordinario della Cas¬ 
sa. Per USO dovremmo avere 
finanziamenti per il « pro¬ 


getto speciale zone interne » 
e per altri progetti speciali 
non meno importanti, quali 
quello sugli schemi idrici in¬ 
tersettoriali. sull’irrigazione e 
sulla forestazione. 

A questo proposito tra bre¬ 
ve verrà organizzato un in¬ 
contro tra la CASMEZ e gli 
amministratori locali e i par¬ 
lamentari e consiglieri regio¬ 
nali deile Marche. Ma c’è 
ancora da risolvere e da vin¬ 
cere la battaglia per la pre¬ 
senza della Regione Marche 
nel comitato delle regioni me¬ 
ridionali. 

Ancora una volta si tratta 
di rimuovere un ostacolo frap¬ 
posto dalla DC. Infatti alcuni 
rappresentanti della DC non 
gradiscono la presenza nel co¬ 
mitato delle Marche e del La¬ 
zio. nonostante la legge af¬ 
fermi che ci debbano stare. 


luta, disimpegno della Fin- 
Cantieri, hanno portato all’ 
attuale situazione di stallo. 
Ci sono altri fattori che pos¬ 
sono rendere l’idea di quello 
che sta accadendo: il blocco 
del turn-over negli ultimi 
quattro anni ha fatto invec¬ 
chiare proporzionalmente la 
mano d’opera. Oggi al Can¬ 
tiere l’età media degli operai 
si aggira intorno ai 45 anni. 

« Se perdurasse questo bloc¬ 
co — precisa il sindacato — 
oltre ad una diminuzione del¬ 
l’organico si verificherebbe 
una perdita di capacità pro¬ 
duttive per l’alta percentuale 
di inidoneità fisica, dovuta 
al logoramento per forte no- 
cività delle lavorazioni (a 
bordo, esposti alle intempe¬ 
rie. in locali chiusi, con fumi, 
gas. vapori, alta rumorosità). 

Unico fatto parzialmente 
positivo rimane il carico di 
lavoro che in qualche modo 
— ma è pur sempre una ma¬ 
gra consolazione — può assi¬ 
curare alcuni mesi di ìmoe- 
gno: sullo scalo è in avanza¬ 
to stato di costruzione una 
fregata portaelicotteri per la 
marina venezuelana. Sono 
stati anche commissionati due 
traghetti dal Llo.vd Triestino: 
uno è già imDostato, l’altro 
è in ore-fabbricazione. Altre 
tre unità militari (corvette 
da 750 tonnellate) sono da 
mettere in lavorazione. Non 
c’è da stare austri: se non si 
troveranno altre commesse i 
'•eo^rti a monte si dovranno 
fermare tra meno di otto me¬ 
si. a maggio del prossimo 
anno. 

T temDi in cui da’lo scalo 
dorico venivano varate snoer- 
petrobere oltre novanta- 
mila tonnellate sono d“f>niti- 
vampnt“ tramontati e nec“s- 
sita battere altre strade. Le 
ordinazioni miliari non pos¬ 
sono infatti garantire una 
continuità di lavoro. 

T’ sindacato, accettando la 
poririone espressa d*» aleoni 
narriti mùrici (DC PCI PSI. 
ppy» ritiene cb° sia urente 
annrnvare un riio no ctrnJrìo 
n°r la costruzione di venti 
navi sneciali (traghetti, oor- 
taeont“iners e'' , '" , "r3'>. da as¬ 
segnare aùa nntta di Stato 
ohe raoorc : ?eriter=b*-' 0 nr°7 : o- 
so ossìgeno o°r la Navalmec¬ 
canica narionale. Cant°moo 
rancamente va rilanciato su 
nnove basi il vecchio piano 
CfPf. 

Tra i o r n« i mi ; mo°gni va 
registrato eh» an^e. in segui¬ 
to abe Dreccion 5 di nari; sin¬ 
dacati entro ottobre dovr“b- 
be venir- convocato il Convia- 
to na7 : onate deijq cantieristi¬ 
ca formato dalie r“g ; oni. nro- 
V’ino e comuni sed : d’ miecto 
t’t>o d> industrie ebo nacnue 
alcuni anni fa nronr ; /> nel ca 
poluogo marchigiano 

ma. ma. 


i 

i 
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Facciamo il punto sui Festival dell’Unità / Come sono andati ? 


«Feste di piazza» da riqualificare? 

! «Nel complesso però la campagna dei festival ha dimostrato la vitalità del partito» 


i ANCONA — a Festa di Piaz¬ 
za » era il titolo di una 
canzone, in voga un paio 
d’anni fa, elegantemente cri¬ 
tica nei confronti dei « Fe¬ 
stival* de ” L’Unità” ». 

In quel periodo, alVinter- 
no del Partito Comunista 
era già in corso una rifles¬ 
sione sul ruolo di queste 
iniziative: la esigenza di 
fondo era la loro riqualifi¬ 
cazione tanto sul piano poli¬ 
tico quanto su quello cul¬ 
turale. Era il periodo d'oro 
del « movimento del 77 » ed 
incalzavano sempre più i 
problemi di rapporto con va¬ 
ste masse di giovani, per 
i lo più non politicizzati e 
| abulici. 

A due anni da quel pe¬ 


riodo caldo, quanto si è riu¬ 
sciti a modificare, a miglio¬ 
rare, neWiniziativa estiva 
del Partito? 

« Che il Partito abbia vis¬ 
suto una fase di ripiego su 
stesso, dopo la sconfitta elet¬ 
torale — dice Tazio Gregori- 
ni, responsabile di zona del¬ 
la Federazione di Ancona — 
è un dato innegabile. Le 
prime feste avutesi questo 
anno sono certamente state 
le più sofferte ». 

« Nel complesso però — 
questo il giudizio del com¬ 
pagno Mariano Guzzini, del¬ 
la segreteria regionale — 
questa campagna di festi¬ 
vals ha dimostrato la forza 
e vitalità del PCI. Mólta 
gente si è meravigliata del¬ 


la nostra capacità d’uscita 
all’esterno, anche dopo la de¬ 
lusione subita ». F? una va¬ 
lutazione importante, che 
deve marcare l’analisi che si 
farà, fra qualche tempo, sui 
primi mesi del dopo-elezionL 
« La gente — dice Giu¬ 
liano Belfiore, segretario del¬ 
la sezione di Collemarino, 
uno dei quartieri popolari 
periferici di Ancona — è ve¬ 
nuta in massa alle nostre 
feste, anche per vedere co¬ 
me si reagiva da parte no¬ 
stra al difficile momento ». 
Segno di un rapporto di fi¬ 
ducia sostanzialmente immu¬ 
tato; ma anche della per¬ 
manente necessità per tutti, 
giovani e vecchi, di punti 
d’incontro comuni, specie 


nelle città. 

Ogni medaglia, comunque, 
ha il suo rovescio, e la di¬ 
scussione con t compagni ri¬ 
leva anche gli aspetti nega¬ 
tivi, da correggere. Lo sfor¬ 
zo compiuto dal Partito per 
non rimanere chiuso a di¬ 
scutere entro le sezioni, in¬ 
fatti, non ha soddisfatto tut¬ 
ti; alcuni, quelli più scioc¬ 
cati dal responso delle urne, 
si sono spesso disimpegnati; 
con il risultato che molte fe¬ 
ste si sono fatte ugualmen¬ 
te, ma solo grazie all’abne¬ 
gazione di un ristretto nu¬ 
mero di compagni. 

Tutto questo è stato pa¬ 
gato, in generale, con una 
attenzione minore al « mo¬ 
do » con cui si sarebbe usciti 


all’esterno. In altre parole: 
troppo spesso le feste, spe¬ 
cie quelle decentrate, si so¬ 
no ridotte a qualcosa di mol¬ 
to simile ad una sagra pae¬ 
sana, rinunciando a. svolge¬ 
re un effettivo ruolo di sti¬ 
molo ed iniziativa cultura¬ 
le e d’attualità politica. 

Proprio quest’ultimo aspet¬ 
to, in particolare, è forse 
quello più preoccupante: 
mostre e dibattiti, infatti, 
hanno seguito per lo più lo 
schema del dibattito con¬ 
gressuale. con l’introduzione 
di alcuni elementi d’attua¬ 
lità: il dibattito sulle cau¬ 
se del risultato elettorale, la 
tragedia del Vietnam. 

« Casa, droga, prezzi, pen¬ 
sioni — sottolinea autocnti- 


Nelle campagne di Amandola un mortale incidente sul lavoro 


Si rovescia il trattore schiacciando 
il contadino che lo stava guidando 


Il mezzo, guidato da Carlo Ercoli, trainava un rimorchio e procedeva 
per un viottolo quando è slittato in un fosso - Un altro infortunio a Paterno 


Sulla riforma 
delle pensioni 
manifestazione 
del PCI a Urbino 

URBINO — Nel cortile del 
collegio «Raffaello» oggi, al¬ 
le 16. organizzata dal comi¬ 
tato di zona del PCI, si terrà 
una manifestazione popolare 
sul problema della riforma 
delle pensioni, con la parte¬ 
cipazione della compagna'' 
Adriana Lodi, del Comitato 
Centrale del nostro partito. 

Preceduta da quattro confe¬ 
renze temute a Petriano, Ur- 
bania. Fermignano e Ca’ Gal¬ 
lo, nelle quali il problema 
pensioni è stato affrontato in 
tutti i suoi aspetti e nei ritar¬ 
di che il governo ha già accu¬ 
mulato. la giornata di oggi è 
l'avvio di una mobilitazione 
che continuerà per settimane 
su scala nazionale. 

Il PCI chiama pensionati 
e lavoratori a discutere sul 

suo progetto. Il dibattito, ad 
Urbino, si snoderà sul tema 
di. fondo « Rendere giustizia 
ai pensionati e ai ceti più de¬ 
boli: riforma delle pensioni 
e lotta a] carovita ». 

Verrà introdotto da un com¬ 
pagno della segreteria di zo 
na e sarà concluso — come 
i già deito — dalla compagna 
I Lodi. 


coniente Belfiori — sono ri- ! 
masti quasi sempre fuori * 
dai nostri Festivals ». Certo, ! 
le prime sortite su questi 
temi recano una data mol- j 
to recente: non si può evi- ì 
tare, però, di riflettere un ! 
attimo sulla reale capacità ! 
del Partito, in particolare ' 
nelle sue articolazioni di ba- \ 
se. a recepire immediata- | 
mente gli stimoli più vivi , 
provenienti dalla realtà eco- j 
nomica e sociale. , 

Sono questioni centrali, 
crediamo, per qualsiasi for¬ 
za che intenda mantenere e 
rafforzare la propria presen¬ 
za nella società: la loro ur¬ 
genza cresce se si tiene con¬ 
to che, ad esempio, alTau- 
mento delle presenze giova¬ 
nili non hanno corrisposto 
quasi mai idee e presenze 
organizzate adeguate. Fin 
qui. un invito ad una ri¬ 
flessione pacata sul futuro 
da indicare ai festival. 

Occorrerà, comunque, scen¬ 
dere più in dettaglio nelle 
analisi dei singoli settori di 
iniziativa interni alle nostre 
manifestazione. 

Marco Bastianelli 


ASCOLI PICENO — La cro¬ 
naca deve registrare purtrop¬ 
po un altro incidente mortale 
sul lavoro. E’ accaduto ieri 
mattina nelle campagne di 
Amandola, a 5 6 chilometri dal 
centro cittadino in contrada 
Marnacchia. Un contadino di 
45 anni. Carlo Ercoli, è rima¬ 
sto schiacciato dal trattore 
che guidava ed è deceduto in 
seguito alle gravissime lesio¬ 
ni riportate. 

Le cause dell’incidente non 
sono ancora del tutto chiare. 
Se ne può tentare una rico¬ 
struzione approssimativa sul¬ 
la base delle poche frasi pro¬ 
nunciate dai due dei quattro 
figli deH’algricoltore, Giusep¬ 
pe e Maurizio clic si trovava¬ 
no a bordo del trattore e del 
verbale redatto da una pattu¬ 
glia di carabinieri intervenu¬ 
ta sul posto. 

Il mezzo. > guidato da Carlo 
Ercoli, tramava un rimorchio 
che trasportava un maiale v 
procedeva lungo un viottolo 
di campagna, quando improv¬ 
visamente si è rovesciato in 
un fosso laterale, travolgen¬ 
do le tre persone che si tro¬ 
vavano a bordo. 

Gli immediati soccorsi por¬ 
tati dagli abitanti della zona 
non hanno potuto salvare la 
vita al più anziano dei tre. 
Carlo Ercoli, purtroppo, è de¬ 
ceduto durante il trasporto 
in ambulanza. Il referto me¬ 
dico parla di gravissime frat¬ 
ture. La causa probabile del¬ 
la morte è dovuta allo schiac¬ 
ciamento della cassa toracica. 

I suoi figli, rimasti anch’es- 
sj feriti, sono stati trasportati 
rapidamente all'ospedale di 
Amandola. Le loro condizioni 
non destano preoccupazioni, 
sono stati ricoverati e le pro¬ 
gnosi parìano di 10-15 giorni 
di guarigione. 

Un altro grave incidente 
sul lavoro è accaduto sempre 
in campagna mercoledì scorso 
in unafrazione del eapoìuogo 
marchigiano, a Paterno. 

L'infortunio poteva avere 
maggiori proporzioni: la tra¬ 
gedia è stata scongiurata gra¬ 
zie soltanto alla prontezza dei 
riflessi de» due contadini che 
sono rimasti coinvolti. Euge¬ 
nio Angeletti ed una sua vi¬ 
cina di casa. Fernanda Mo- 
roni. 

Nel tardo pomeriggio un 
trattone stava risalendo un 
forte pendio, quando improv¬ 
visamente si è sganciata la 
marcia ed il pesante mezzo 
cigolato ha iniziato una folle 
corsa a ritroso. Resisi conto 
del pericolo i due hanno cer¬ 
cato di schivare il trattore, 
riuscendovi pery solo in parte. 

I cingoli del mezzo agricolo 
infatti sono passati sulle lo¬ 
ro gambe. 

Prontamente soccorsi e tra¬ 
sportati all’ospedale Umber¬ 
to I da un’ambulanza della 
croce gialla, sono stati rico¬ 
verati in gravi condizioni nel 
reparto chirurgia. 


Ascoli e Sambenedettese 

Si ripeterà 
l’exploit? 


ASCOLI PICENO — Si ri¬ 
comincia. Da domani l’A- 
scoli e la Sambenedettese 
si ripresenteranno l’una 
sui nastri di partenza del¬ 
la serie A, l’atra su quelli 
della serie B. Per tutte e 
due le società si tratta del¬ 
la ripetizione di un auten¬ 
tico exploit, non frutto di 
qualche miracolo, bensì 
della serietà e delle capa¬ 
cità dei loro dirigenti 
( molte facce nuove soprat¬ 
tutto in casa Samb). Ci 
riferiamo evidentemente 
anche ai tecnici, che que¬ 
st’anno sono Giambattista 
Fabbri per l’Ascoli e Ma¬ 
roso per la Sambenedette¬ 
se, entrambi di fama na¬ 
zionale che non hanno pe¬ 
rò esitato un solo istante 
a trasferirsi in due picco¬ 
li centri come in sostanza 
sono Ascoli e Sanbenedet- 
to. perché sicuri di lavo¬ 
rare in un ambiente quan¬ 
to mai ideale. 

L’Ascoli ormai comincia 
a diventare sempre meno 
una squadra provinciale e 
tutte le cosiddette forma¬ 
zioni più blasonate sono 
costrette ad affrontarla 
con sempre minore spa¬ 
valderia. Già in precam¬ 
pionato il Milan. campio¬ 
ne d’Italia, ha preso una 
prima lezione. In Coppa I- 
taHa I bianconeri ascolani 
non hanno passato il tur¬ 
no pur senza subire una 
sconfitta (hanno vinto in¬ 
fatti due volte fuori casa 
e pareggiato altre due vol¬ 
te. con la Roma e con il 
Perugia di Paolo Rossi). 


Domani nella prima di 
campionato al «Del Du¬ 
ca » di Via delle Zeppelle 
è di scena il Napoli di 
Louis Vinicio. Fabbri farà 
sicuramente scendere in 
campo la formazione che 
molto bene si è comporta- j 
ta nelle ultime uscite, che ' 
prevede Scorsa libero e I 
Bellotto mediano. In at- 
tacco, in attesa del recu- ! 
pero di Anastasi. sarà Pir- 
cher ad affiancare la gio¬ 
vane promessa Iorio. 

La Sambenedettese è 
impegnata invece fuori ca¬ 
sa. a Monza. Certo per i 
rossoblu non poteva esser¬ 
ci debutto più difficile. I 
monzesi come si sa sono i 

seriamente intenzionati a i 

conquistare uno dei primi 
tre posti per la serie A. La 
Samb, all’opposto, vuole 
fare solo un camoionato 
all’insegna della tranquil¬ 
lità. Maroso ha preparato 
una squadra che sicura¬ 
mente dovrà venire fuori 
alla distanza e che potrà 
avere quindi qualche diffi¬ 
coltà nelle prime partite. 

Per la gara di Monza 1’ 
unico problema di Maroso 
riguarda l’utilizzo o meno 
del forte terzino Massimi. 
L’ex varesino risente di 
un acciacco muscolare da 
cui non pare compieta- 
mente guarito. La decisio¬ 
ne in merito comunque 
Maroso la prenderà solo 
all’un imo minuto. All’at¬ 
tacco dovrebbero essere 
impiegati Chi menti e Boz¬ 
zi. 

Des 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese¬ 
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2/2/1973 o. 14 ar¬ 
ticolo 1 lett. A e precisa- 
mente con il metodo di 
cui airart. 73 lett. C del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e 
con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1. 2 e 3, senza pre¬ 
fissioni di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap¬ 
palto: 

« Lavori di costruzione 
dallo variante della stra¬ 
da provinciale Agu«liano- 
Piandelmedico in corri¬ 
spondenza dell'abitato di 
Affigliano • Importo a ba¬ 
so d'asta L iM.ooa.QOO>. 
Le ditte che intendeno 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il 21 settem¬ 
bre ”79 regolare domanda». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torvi») j 
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Improvviso attacco DC a Regione e tecnici ieri in Consiglio comunale 


r Nel giro di tre anni si è raddoppiato il numero dei disoccupati 
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Orvieto: manca solo 


il contratto 


Mille casi di lavoro nero a Terni 


per iniziare i lavori alla Rupe 


L’operazione democristiana sembra 
voler ritardare ad ogni costo l’inizio 
dell’opera di risanamento - Votata 
a maggioranza una mozione che 
sottolinea positivamente le iniziative 
prese ed auspica l’inizio 
del cantiere vero e proprio 


Della questione della Rupe Ieri sera II Consiglio comunale 
di Orvieto ha discusso appassionatamente. Sarà adesso la 
volta della commissione affari economici della Regione che 
il 18 si riunirà per stabilire il proprio orientamento. Dopo¬ 
diché si tireranno le somme e si sceglierà il « progetto » 
ritenuto più adatto per il consolidamento del masso tufaceo. 

E' un metodo, quello che si sta seguendo, che permeile 
d| coinvolgere in questa discussione e in questa scelta cen- 
1 tinaia di uomini, fra esponenti politici, pubblici, scienziati, 
intellettuali, semplici cittadini. E' una strada giusta che spe 
riamo non rimanga in Italia come un esempio isolato. 


ORVIETO - Rosta solo la 
stipula del contratto di appal¬ 
to tra la società lìeosonda e 
" la Regione dell'Umbria per 
dare il via ai lavori di con¬ 
solidamento della Rupe di Or¬ 
vieto. ma la DC è entrata in 
lizza rompendo l'unità sin 
qui r( Rizzatasi per riporta¬ 
re tutto in alto mare. Ieri se¬ 
ra in Consiglio comunale il 
senatore democristiano Romo¬ 
lo Tiberi si è lanciato in una 
appassionata sarabanda di cri¬ 
tiche alla Regione e all'opera¬ 
to dei tecnici. Morale del di¬ 
scorso: i consiglieri comunali 
de di Orvieto hanno giudicato 
negativamente l’operato della 
giunta, insufficienti le analisi 
dei tecnici regionali e « non 
qualificati persino i responsi 
degli scienziati dell'ap|K)SÌta 
commissione istituita con la 
legge 230 ». 

« Sarebbe stato meglio — ha 
affermato esplicitamente Ti- 
heri — die si fosse dato fin 
dall'inizio l’appalto all'Istitu¬ 
to di bonifica ITASTAT ». 11 
resoconto della seduta potreb 
be continuare con altri spunti 
brillanti del senatore Tiberi. 
ma il succo non cambierebbe: 
la DC sta cercando in tutte le 
maniere di mettere i bastoni 
tra le ruote ad un interven¬ 
to che per la prima volta do¬ 
po i tempi di Porsenna si pro¬ 
pone di rimettere la rupe in 
piena efficienza. L'operazione, 
che per altro appioppa alla 
DC l'impopolare fama di vo¬ 
ler ritardare ad ogni casto T 


inizio dei lavori, ad Orvieto 
sono in molti a volerla inter¬ 
pretare. Che ci sia dietro una 
particolare avversione per la 
società Geosonda, controbilan¬ 
ciata da una passione per al¬ 
tre società? Che in vista delle 
elezioni dell’80 lo scudocrocia¬ 
to stia preparando il terreno 
pei poi lanciare maggiori ana¬ 
temi contro la giunta regio¬ 
nale di sinistra? 

Si ha un bel dire, ma se 
Orvieto è un termometro del¬ 
la situazione più generale al¬ 
l'interno della DC umbra, la 
temperatura del confronto coi 
comunisti sta scendendo velo¬ 
cissimamente. 

Quanto al Consiglio comuna¬ 
le di Orvieto la sortita de ha 
ovviamente provocato una pe¬ 
sante incrinatura nei rapporti 
politici. i Fino ad oggi — ci 
aveva detto poco prima della 
seduta l'assessore comunista 
Fausto Prosperini — sulla que¬ 
stione della Rupe e della ne¬ 
cessità di agire più in fretta 
possibile c'era stata la mas¬ 
sima unità ». In Consiglio 1* 
abbiamo poi rivisto quasi stu¬ 
pito della sparata democristia¬ 
na e l’abbiamo sentito criti¬ 
carla assieme ai consiglieri 
del PSI. 

Avvisaglie di questa rottu¬ 
ra peraltro c’erano state ne¬ 
gli ultimi tempi ad Orvieto. 
Una di queste è talmente di¬ 
vertente clic vai la pena ri¬ 
portarla. Ha infatti per prò 
tagonista un avvocato, il con¬ 
sigliere comunale de Valeria- 



| no Venturi, che però in un re- 
i conte dibattito pubblico sulla 
questione della Ru-te si è im¬ 
provvisato scienziato sfidando, 
dati alla mano, ingegneri e 
tecnici ad una sorta di singo 
lar tenzone suU’analisi dei ri¬ 
medi per garantire la stabilità 
della Rupe. Ovviamente l’avv¬ 
ento Venturi alla fine ha do¬ 
vuto ritirarsi in buon ordine, 


ma non senza, si dice, vender 
cara la pelle con la grinta di 
un don Chisciotte. 

Altro preavviso della posi¬ 
zione poi espressa ieri dalla 
DC lo si era avuto nella prece¬ 
dente seduta del Consiglio co¬ 
munale sullo stesso tema, una 
seduta che era stata aggior¬ 
nata a ieri proprio per met¬ 
tere valutazioni più approfon- 


Manifestazione dei dipendenti 
precari dell’ONAOSI 


Manifestaziciie dei dipen¬ 
denti ONAOSI ieri sera a 
Perugia. Una folla abbastan¬ 
za numerosa di lavoratori 
precari dipendenti dall'ope¬ 
ra assistenza orfani sanita¬ 
ri si è radunata davanti agli 
uffici dell'ente situati in via 
XX Settembre. 

I dirigenti sono accusati di 
non chiudere la vertenza 
contrattuale e di tentare il 
licenziamento di tutti i pre¬ 


cari. La cosa più grave vie¬ 
ne identificata nella volontà 
da parte dell’ONAOSI di pri¬ 
vare del posto di lavoro nu¬ 
merosi operatori non tanto 
a causa di una «improroga¬ 
bile» necessità di riduzione 
del personale, ma piuttosto 
per sostituire al vecchio pre¬ 
cariato un nuovo precariato. 
Da qui la protesta che è sfo¬ 
ciata ieri sera nella manife¬ 
stazione in via XX Set¬ 
tembre. 


dite su richiesta della DC. 

Ieri sera dunque in Consi¬ 
glio comunale le critiche de 
all’operato della Regione e del¬ 
la commissione scientifica se¬ 
guite dalla votazione a mag¬ 
gioranza di una mozione che 
sottolinea positivamente il la¬ 
voro fin qui svolto e auspica 
che in breve possa iniziare il 
cantiere vero e proprio. 

La Rupe peraltro attualmen¬ 
te gode di ottima salute. 11 
caldo l’ha tenuta asciutta e 
dopo le piogge del febbraio 
non si sono avuti smottamenti. 
Per il futuro, con l’arrivo del¬ 
la brutta stagione i rischi di 
ulteriori crolli possono invece 
esserci e per questo l’inizio 
dei lavori si impone. Che poi 
sia esagerato parlare di vero 
e proprio pericolo ad Orvieto 
ne sono convinci i più e che 
l’allarmismo sia assolutamen¬ 
te ingiustificato è un altro luo¬ 
go comune perfino tra chi abi¬ 
ta vicino alla frana più re¬ 
cente. 


g.r. 


Concordato dal Comitato prezzi dopo l'analoga decisione di Terni 

A Perugia la carne aumenta del 6,5% 

I commercianti avevano chiesto aumenti del 17% - Sottoscritta da 13 regioni l'iniziativa dell'assessore Provantini 
per l'attribuzione di precise competenze ai Comitati a tutela dei consumatori e dell'ultimo anello della distribuzione 


Rapina e 
sparatoria 
in una bisca 
clandestina 
di Perugia 

Sparatoria ieri mattina den¬ 
tro una bisca clandestina di 
Perugia. Erano circa le 7.15 
di mattina e la bisca di via 
Calatafimi 32 aveva appena 
chiuso i gio.lii. Dentro i la 
cali sostavano però sei o set¬ 
te avventori abituali a com¬ 
mentare le perdite e le vit¬ 
torie al Baccarat o allo Che- 
min de Fer. Improvvisamente 
nei locali .vtno entrati due ra- 


La carne costerà nella pro¬ 
vincia di Perugia il 6.5 per 
cento in più. Lo ha deciso il 
comitato provinciale prezzi di 
Perugia riunitosi ieri mattina 
sotto la presidenza dell’asses¬ 
sore regionale allo Sviluppo 
economico e al commercio il 
compagno Alberto Provantini. 
L’aumento è stato concordato 
con i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni • di categoria che 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne. Il provvedimento ricalca 
l'analoga decisione assunta 
ieri l'altro dal comitato prezza' 
di Terni che aveva stabilito, 
per la carne, un aumento del 
sci per cento. 

Anche in questo caso di fron¬ 
te alia richiesta delle catego¬ 
rie che avevano richiesto un 
aumento pari al 17 per cen¬ 
to. la decisione del comitato 
prezzi di Perugia ha seguito 
l’indicazione dell’apposita com¬ 
missione consultiva che ave- 


j va fissato nel G.5 per cento [ 
| la misura cui la stessa com- 
I missione ha aggiunto un ulte- 
i riore 2.8 per cento, corrispon- 
| dente agli oneri di cornmer- 
j cializzazione. 

j Su proposta di Alberto Pro- ! 
! vammi il Cernitalo provincia- 
j le prezzi di Perugia ha deciso j 
I di prendere in considerazione 
j soltanto il cosiddetto « aumen¬ 
to reale » dei costi rinviando 
j ad una prossima riunione (d’ 

| accordo con le categorie) la j 
i questione relativa agli oneri : 
! di commercializzazione. j 

i Nel frattempo verrà costituì- | 
ta una commissione a livello I 
, regionale (vi faranno parte gli j 
ì esperti dei comitati prezzi di 
i Perugia c Terni e i rappresen- ! 
tanti delle categorie) con il j 
compito di valutare l’entità t 
dei costi di eommercializzazio- 
j ne e di esaminare la compa 
I sizione dei listini-prezzi per i 


vari tagli della carne a Peru¬ 
gia e Terni. I comitati prezzi 
torneranno a riunirsi sulla ba¬ 
se dei risultati del lavoro del¬ 
la commissione. 

« Diamo atto alle categorie 
interessate — ha dichiarato il 
compagno Provantini — com¬ 
mentando l'esito della riunio¬ 
ne di aver assunto un com¬ 
portamento serio e responsabi¬ 
le accettando un aumento me¬ 
dio del sei per cento del prez¬ 
zo della carne. Ma proprio 
per questo — ha aggiunto — 
noi riteniamo che una questio¬ 
ne cosi delicata come il prez¬ 
zo della carne e del pane non 
possa essere affidata (co¬ 
me vuole la delibera CTPI) 
soltanto ad un accordo fra 
i comitati prezzi e le catego¬ 
rie. Se si vogliono affrontare 
davvero questi problemi — ha 
ribadito Provantini — è ne¬ 
cessario che vengano attribui¬ 
ti ai comitati precise compe¬ 


tenze nella formazione dei 
prezzi, evitando ripercussioni 
sia sui consumatori che su 
coloro che rappresentano l’ul¬ 
timo anello della catena della 
distribuzione ». Su questi pro¬ 
blemi Alberto Provantini ha 
convocato per il 19 settem¬ 
bre a Perugia tutti gli asses¬ 
sori regionali italiani. 

Finora hanno risposto all’ 
ca che dall’Umbria e da Pe¬ 
rugia (nonché dall'Iniziativa 
invito ben 13 regioni. Signifi- 
della Regione) può partire un’ 
iniziativa di carattere e di li¬ 
vello nazionale. 

Quale può essere questa ini¬ 
ziativa? Quella per esempio 
già assunta dalla Regione 
dell’Umbria sul problema del¬ 
le competenze dei comitati* af¬ 
finché non soltanto i prezzi 
vengano ridotti ma una serie 
di generi di prima necessità 
siano sottoposti dal governo 
a regime controllato. 


pinatori: uno a viso scoperto j 
c l'altro incappucciato, ambe- i 
due gio\am e armati. j 

Hanno intimato ai giocatori ! 
di consegnar loro tutti i sol 
di che possedevano. Era già j 
cominciata la « conta » dei 
soldi quando uno dogli avven 
tori. Carlo Alba di Città di 
Cartello »i c ribellato e si è 


Ma non ancora sbloccata la vertenza degli autotrasportatori di Narni 

Incontro-fiume per la Geti 


ee'tato addosso a un rapina¬ 
tore. 11 quale però immedia 
lamento sparava alle gambe 
del giovane tifernate che ca¬ 
deva a terra in una pozza d; 
sangue. i 

Subito trasportato in ospe- | 
dale l’Alba veniva ricovera¬ 
to con quaranta giorni di pro¬ 
gnosi. e le sospette fratture 
del ginocchio della gamba s7 
nistra e della cauglia. Dopo 
la sparatoria i due malviven¬ 
ti se la sono data a gambe 
portando con loro appena cin- j 
quantamila lire. Il gruppo { 
dei carabinieri di Perugia si . 
è subito recato sul posto ma | 
dei due rapinatori ovviamen¬ 
te non s’è trovata la benché j 
minima traccia. L’unico dato [ 
certo che ì colpi sono stati > 
sparati da una pistola cali 1 
bro 7,65. 1 


TERNI — L’incontro in Pre¬ 
fettura per sbloccare la ver¬ 
tenza alla GETTI di Narni 
Scalo è durato fino a oltre 
mezzanotte di giovedì. Dopo 
l'acuirsi del braccio di ferro, 
l’intervento delle forze del¬ 
l'ordine per rompere il p.c- 
chettaggio. la denuncia dei 
lavoratori in sciopero da par¬ 
te del titolare dell’azienda Fi- 
ligio Giovanmni, per la prima 
volta le parti si sono sedute 
al tavolo delle trattative. I 
lavoratori della GFTTI. una 
delle maggiori ditte di tra¬ 
sporti internazionali della 
provincia, chiedono il rispet¬ 
to del contratto di lavoro oer 
quanto riguarda l’indennità 
di trasferta «E’ una rich.esta 
— precisa Cosanti del sinda¬ 
cato provinciale dei lavorata 
ri del settore trasporti — che 
abbiamo avanzato non sulla 
base deH’ulttmo contratto di 
lavoro, che prevede ulteriori 
incrementi retributivi, ma 


sulla base del contratto del 
1970. Si tratta quindi di un 
diritto acquisito da molto 
tempo e che ancora i lavora¬ 
tori della GETI non hanno 
ottenuto». 

La riunione in Prefettura 
era stata convocata d’urgen¬ 
za. nella speranza che con la 
mediazione del prefetto, del 
I sindaco di Narni si riuscisse 
' a uscire dalla sorta di vicolo 
i cieco in cui ci si è cacciati in 
! seguito ail’atteggiamento 
j chiuso e arrogante assunto 
! dalla controparte padronale, 
j Vi hanno partecipato, oltre al 
. prefetto Basile e al sindaco 
. d: Narni Costantini, il que- 
’ store. 1 rappresentanti delle 
1 organizzazioni sindacali, del- 
; l’Associazione industriali e 
della proprietà. Dopo sei ore 
di accesa discussione, qual¬ 
che passo in avanti è stato 
fatto. L’azienda si è impegna¬ 
ta a ritirare le denunce e a 
trattare 11 pagamento della 
trasferta non più sulla base 


dei chilometri, ma sulla base 
del tempo impiegato per il 
viaggio. Aveva però posto 
come condizione che fossero 
fatti partire due camion cari¬ 
chi di merce deteriorabile. 
Ieri mattina c’è stato però da 
parte padronale un improvvi¬ 
so voltafaccia. La direzione 
! aziendale ha cercato di im¬ 
porre agli autisti, che sareb- 
i bero dovuti partire con i due I 
! automezzi, di effettuare an- j 
| che il carico per il ritorno, j 
| contrariamente a quanto pre¬ 
cedentemente concordato. Per 
quanto riguarda l’indennità 
di trasferta ha insistito su u- 
na propria proposta che i la¬ 
voratori avevano già rifiutato. 
In pratica avrebbe voluto 
pagare non sulla base del 
tempo reale impiegato, ma sul¬ 
la base di un tempo «stan¬ 
dard» fissato dall’azienda. 

Il risultato sarebbe lo stesso, 
in quanto l’autista sarebbe 
costretto a correre, mettendo 1 


a repentaglio la propria e 
l'altri incolumità. per rispet¬ 
tare le tabelle di marcia. I 
lavoratori riuniti in assem- 
j blea hanno perciò deciso di 
| proseguire Io sciopero ad ol¬ 
tranza, bloccando tutti gli 
automezzi. 

«Qualora il proprietario — 
sostiene erisami — volesse 
insistere nel suo proposito di 
far partire ugualmente gli 
automezzi, ricorrendo a ma¬ 
nodopera esterna, allora noi 
saremo costretti a denunciar¬ 
lo alla Pretura oer violazione 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori che impedisce si¬ 
mili atti quando è In corso 
una vertenza sindacale». 

In pratica la vertenza toma 
però al punto di partenza, 
con una diversità seppure 
significativa: il ritiro della 
denuncia, che pone al riparo 
da un altro possibile inter¬ 
vento delle forze dell’ordine, 
analogo a quello dei giorni 
scorsi. 


I'« altra faccia » della produzione 

/ * * * 

Tanti sono quelli individuati dall'ispettorato del lavoro - Ci sono poi le assunzioni fit¬ 
tizie e il passaggio d'azienda - Se ne è discusso al festival dell'Unità con i sindacati 


TERNI — « L’azione da noi 
svolta con decisione Ita con¬ 
sentito di individuare circa 
mille casi di lavoro nero»: 
ila dichiarato i! dottor Nico- 
letti, direttore dell’Ispettorato 
provinciale del lavoro, inter¬ 
venendo al dibattito organiz¬ 
zato nell’ambito della festa 
provinciale dell’Unità dalla 
federazione giovanile comuni¬ 
sta. per discutere di occupa 
/.ione e collocamento demo- ' 
erotico, una problematica 
« complessa, che investe mas- 
se di giovani, diversa nelle 
varie aree del paese », come 
ha poi detto nelle conclusio¬ 
ni Felicitino Rossitto. segre¬ 
tario confederale della CGIL. 

Nel corso del dibattito, 
presenti i rappresentanti del¬ 
le tre confederazioni sindaca¬ 
li. si è fatto spesso riferi¬ 
mento ad alcuni dati riporta¬ 
ti su dei grandi pannelli ed 
esposti ai giardini pubblici. A 
Terni nel 1975 c’erano 4.814 
disoccupati, nel 1978 sono di¬ 
ventati 8.061. nel giro di tre 
anni si sono cioè raddoppiati. 
C’è poi un altro dato elio po¬ 
ne il dito sulla piaga dei 
passaggi d’azienda, che altro 
non sono che un espediente 
Iter eludere il controllo sul 
collegamento. Il meccanismo 
è semplice: si fa un’assunzio¬ 
ne fittizia presso una ditta 
che si presta al gioco e, dopo 
pochi mesi, si fa il passaggio 
in un’altra azienda, quasi 
sempre una grande industria. 
E' attraverso questo mar- 
ehingeno che passa il cliente¬ 
lismo. 

Nel 1978 la sproporzione 
tra assunzioni regolari e pas¬ 
saggi d’azienda è enorme: 
1500 persone hanno trovato 
lavoro attraverso il passaggio 
d’azienda, mentre soltanto 
315 sono state prese dalle li-. 
ste di collocamento. La logica 
vorrebbe che almeno i ter¬ 
mini fossero invertiti. Il la¬ 
voro nero, il doppio lavoro, 
sono aTtri fenomeni negativi 
clic giovano in quello che è 
stato definito « mercato del 
lavoro ». Qual è la dimensione 
di quella che altri hanno de¬ 
finito « economia sommer¬ 
sa »? 

Forse gli unici dati dispo¬ 
nibili sono proprio quelli ri¬ 
cavati dairispettorato del la¬ 
voro. attraverso l’indagine 
compiuta. C’è da giurare che 
« l’altra faccia » del sistema 
produttivo della provincia, 
quella che non si vede che 
sfugge ad ogni forma di 
controllo, abbia delle ramifi¬ 
cazioni piuttosto estese, se è 
vero che rispettorato ha po¬ 
tuto appurare, con le note 
scarse disponibilità di uomini 
e in un arco di tempo breve 
(due settimane) che 152 lava 
ratori ufficialmente in cassa 
integrazione, in realtà aveva¬ 
no un’altra occupazione. 

« Abbiamo avuto l’appoggio 
dei pretori che ci ha consen¬ 
tito — ha informato il dr. 
Nicoletti — di cogliere in 
flagranza un gran numero di 
persone. Quando individuia¬ 
mo uno di questi casi, inol¬ 
triamo una denuncia all’In¬ 
tendenza di finanza sia del 
datore di lavoro che del la¬ 
voratore. in quanto il reddito 
di questo tipo di lavoro 
sfugge a ogni controllo fisca¬ 
le. Inviamo inoltre una se¬ 
gnalazione all’azienda alla 
quale il lavoratore risulta oc¬ 
cupato e a! consiglio di fab¬ 
brica chiedendo che siano a- 
dottati provvedimenti di¬ 
sciplinari. Ritengo che non 
sia giusto che chi ha già un 
lavoro ne faccia anche un 
altro non consentendo cosi a 
chi è disoccupato di trovarsi 
un'occupazione. 

< Purtroppo ci sono pochi 
ispettori a dispasizione. as¬ 
sorbiti in tutta una mole di 
competenze. Gran parte del 
tempo va via per il controllo 
degli infortuni sul lavoro, in 
quanto riceviamo tante se¬ 
gnalazioni. tuttavia se aves¬ 
simo maggiori informazioni 
da parte dei cittadini po¬ 
tremmo fare ancora di più*. 

Questo del lavoro nero è 
stato uno degli aspetti della 
questione che nel corso del 
dibattito sono venuti alla lu¬ 
ce. I numerosi interventi 
(Marino Elmi della Camera 
del lavoro. Longaroni della 
CISL. Baldoni della UIL. Pie¬ 
ro Manna. G ori a no France- 
sconi della CGIL) e le conclu¬ 
sioni di Felioiano Rossitto 
hanno consentito di avere un 
quadro d’insieme. 

c Era un po’ di tempo — 
ha detto Baldoni — che del¬ 
l’occupazione giovanile non si 
parlava più in questi termini. 
Occorre proseguire il dibatti¬ 
to ». Si è specificato anche 
che alla riflessione deve se¬ 
guire un’iniziativa politica a- 
deguata e con questo impe¬ 
gno il dibattito si è concluso. 

3- «• p- 


Domani 
Di Giulio 
conclude 
il festival 
di Terni 



TERNI — Il compagno 
Fernando Di Giulio, del¬ 
la Direzione nazionale 
e capogruppo alla Ca¬ 
mera. parlerà domani 
alle ore 18 in occasione 
della giornata conclusiva 
della Festa provinciale 
deU’Uni/ò. 

Il programma di oggi 
prevede: alle ore 9 mani¬ 
festazione regionale di 
nuoto; alle ore 10 film per 
l’infanzia; alle ore 15 tor¬ 
neo di dama; alle ore 16 
concerto lirico vocale e 
replica del film per l’in¬ 
fanzia: alle ore 17 ballet¬ 
to folcloristico « Riacciu * 
e dibattito sul tema « Chi 
fotografa a Terni, perché, 
per chi »; alle ore 18 pro¬ 
iezione del film « 11 sor¬ 
passo *; alle ore 21 spet¬ 
tacolo musicale con i Ce¬ 
sari, recital del cantauta 
re Paolo Conte e profezia 
ne del film « Romanzo po¬ 
polare *: alle ore 22.30 
spettacolo di cabaret Al¬ 
fonso Santa gala <i Embè ». 


Seminario di 
aggiornamento 
per le scuole 
ai figli 
di emigrati 

Dal 18 al 21 settembre a 
dubbi oc dal 24 al 28 a Gual¬ 
do Tadino si svolgeranno i cor¬ 
si di aggiornamento, previsti 
nel quadro del progetto inte¬ 
grato ministero Affari esteri 
ed enti vari per interventi a 
favore dei figli degli emigrati 
rientrati, promosso e finan¬ 
ziato dalla Regione Umbria e 
dal fondo sociale europeo. Il 
progetto prevede la trasfor¬ 
mazione di sezioni di scuola 
media e di complessi di seno 
la elementare in scuole speri¬ 
mentali a tempo pieno, una 
serie di attività integrative, 
con adolescenti « culturalmen¬ 
te deprivati ». investiti o me¬ 
no da esperienze di emigra¬ 
zione. 

« Non sì è voluto proporre 
un intervento che si rivolges¬ 
se ai soli ragazzi emigrati — 
dice l'assessore regionale ai 
servizi sociali Vittorio Cecati, 
presidente della consulta del- 
l’emigrazione, spiegando i 
contenuti del progetto, le cui 
linee essenziali sono state di 
recente pubblicate nel « rap 
porto preliminare ». edito a 
cura della Regione — se lo 
avessimo fatto avremmo ri¬ 
schiato di ghettizzarli di nuo¬ 
vo. anche se in condizioni die 
potrebbero essere di privile¬ 
gio nei confronti di altri ra¬ 
gazzi. anche così portatori di 
hanicap da deprivazione cul¬ 
turale e da marginalità am¬ 
bientale. 

Proprio per questo — sostie¬ 
ne l’assessore Cecati — il prò 
getto investe le scuole e se¬ 
zioni che raccolgono alunni se¬ 
condo la composizione norma¬ 
le delle classi ». 

Il seminario di Gubbio af¬ 
fronterà i temi della « pro¬ 
grammazione della didattica 
di una situazione socio-cultura¬ 
le definita: problemi delle a- 
ree marginali e di rientro dal¬ 
l’emigrazione ». A Gualdo si 
parlerà invece di « identità 
culturale, processi di appren¬ 
dimento, competenza lingui¬ 
stica ». 


Un’inchiesta 
sui bambini, 
le leggi 
e le scuole 
per l’infanzia 

TERNI — L’assessorato alla 
Pubblica Istruzione della 
provincia di Temi e - il 
SAPOSS (Servizio aggiorna- 
mento permanente operatori 
scolastici e sperimentazione) 
riprendono, con l’espasizione 
della mostra « Il bambino 
non visto » in piazza della 
Repubblica e con altre inizia¬ 
tive, l’azione informativa sul¬ 
la condizione del bambino. 

L’inchiesta promossa si svi¬ 
luppa in due direzioni. Da 
un lato si sta avviando la 
ricerca su « lo stato giuridico 
dell’inranz’a nella legislazio¬ 
ne regionale », proposta dal . 
SAPOSS alla Regione e da. 
questa inserito nelle inizia¬ 
tive regionali per l'anno inter¬ 
nazionale del bambino. La ri*. 
cerca si svolgerà su due li¬ 
velli: il primo riguarda Tini* 
magine del bambino che si 
può dedurre dalla legislazio¬ 
ne regionale per l’infanzia 
nei settori educativo, sani¬ 
tario e assistenziale, e in rap¬ 
porto ai problemi di applica¬ 
zione della legislazione stes¬ 
sa: il secondo si riferisce 
alla verifica dell’esperienza 
del tribunale dei minorenni 
che opera nel territorio re¬ 
gionale, nel confronto con le 
competenze della legislazione 
penale in proposito. La ricer¬ 
ca si pone in primo luogo 
l’obiettivo di fornire un con¬ 
tributo di elaborazione e di 
informazione che passa es¬ 
sere utilizzato per arricchire 
o modificare l'attuale legisla¬ 
zione regionale e aiutare nel¬ 
la promozione della nuova le¬ 
gislazione secondo le compe¬ 
tenze che la Regione e gli 
enti locali acquistano nel de¬ 
centramento di poteri dallo 
Stato. 

Inoltre, attraverso l’indagi¬ 
ne sul campo, si può dare ii 
via ad una attività di verifi¬ 
ca con gli operatori sociali 
che si occupano dell’infanzia. 

Infine, l’assessorato alla 
Pubblica Istruzione e il 
SAPOSS intendono proporre 
un’altra inchiesta all’insegna 
dello slogan « Che cosa ne 
dicono i bambini », da con¬ 
durre a vari livelli, nelle scuo¬ 
le. dando la parola ai bam¬ 
bini su alcuni problemi fon¬ 
damentali del loro « stare a 
scuola ». 


L'Associazione Calcio ha trovato nuovi sponsor 

Il Città di Castello, versione 
industriale, ripunta alla «C» 

Sulle orme del fortunato Perugia, dopo dodici anni, si ritenta la scala¬ 
ta • Nuovi investimenti e diversa politica per un ambizioso programma 


CITTA' DI CASTELLO — A 
distanza di 12 anni l’Associa¬ 
zione calcio Città di Castello 
tenta di nuovo l’avventura 
della serie C- 

La favola bella della serie 
superiore fini repentinamen¬ 
te. nella primavera del 1968. 
dopo appena un campionato. 
Il Città di Castello si ritrovò 
in serie D ma con molti 
problemi in più. Da allora 
innumerevoli vicende hanno 
animato la vita della squadra 
e della società del Città di 
Castello. Alcuni gioielli del 
vivaio locale hanno raggiunto 
i campi della serie A. Qui, 
agli alti e bassi delia squa¬ 
dra. alle promozioni e alle 
retrocessioni, si sono intrec¬ 
ciate ricorrenti crisi dirigen¬ 
ziali. L’ultima è di questa e- 
state. Sopiti gli entusiasmi 
per - l’agognato ritorno nel 
regno delle « grandi » si da 
vevano fare i conti con i de¬ 
biti accumulati negli anni. 
Debiti che .nessuno si era 
mai sentito in dovere di pa¬ 
gare dando assurdo alimento 
alla spirale degli interessi 
bancari. 

Per il Città di Castello, 
quindi. Testate 79 è stata 
davvero calda. Dimissionario 
il presidente Renzacci, è toc¬ 
cato all’amministrazione ca 
munalfc. e al sindaco Nocchi 
in prima persona, di rimette- 


/ Nuovo arresto 
per romicidio 
del pozzo 

Paolo Andrnani, impiegato 
trentaquattrenne (fi Perugia 
è stato arrestato iersera dalia 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Perugia per l’assassi¬ 
nio di Oliviero Bolliteci. Qua¬ 
li sono gli addebiti contesta¬ 
tigli? Su questo c’è stato il 
massimo rissrbo. Si sa tutta¬ 
via che l’Andrsani è un ami¬ 
co di Giorgio Germini II reo 
confesso delTomicidio. L’An¬ 
drsani è stato associato alla 
Rocca di Spoleto • non già 
nel carcere di piazza Parti¬ 
giani di Perugia per « non 
inquinare la prova », 


re insieme i cocci dell'Asso¬ 
ciazione calcio in una situa¬ 
zione che era parsa tale da 
far dubitare perfino della 
partecipazione della squadra i 
al campionato di C/2. j 

La nuova dirigenza ha un ] 
piano ambizioso. Quello del 1 
risanamento finanziario della 
società, del pareggio per ti 
bilancio 79-’80. Riuscirà? Re¬ 
steranno in piedi questi cocci 
riattaccati di fresco? E’ nel- 
l’auspicio di tutti. Certo, a 
sentire parlare — nell’incon¬ 
tro che i dirigenti dell’Asso- 
j ciazione calcio hanno ottenu¬ 
to con la stampa — di gc- 
I stione manageriale, di spon- 
J sorizzazione. di campagna 
l abbonamenti affidata ad una 
j società di marketing, della 
| nascita, infine, del primo 
I club biancorosso, il pensiero 
è volato subito ai Perugia, al- 
: la sua linea « imprenditoria¬ 
le ». Cosi, anche l’Associazio- 
[ ne calcio, come è già accadu 
! to a tanti bravi artigiani del 
1 posto, sta per fare il grande 
| salto nel mondo dell’indu- 
j stria. E. come ogni azienda 
; che si rispetti, ha fatto i suoi 
j bravi investimenti. Tale viene 


reputato, ad psempio, il po¬ 
tenziamento dello staff tecni¬ 
co con l’ingaggio degli allena¬ 
tori Mazzetti e Molini, ben 
noti in Umbria per aver gui¬ 
dato per anni il Perugia. 

L’Associazione calcio ha 
messo in programma anche 
una vasta azione promoziona¬ 
le che guarda al futuro. Un 
contatto diretto con i giova¬ 
nissimi attraverso le scuole e 
gli abbonamenti gratuiti per i 
ragazzi sotto i 15 anni do¬ 
vrebbero, in prospettiva, as¬ 
sicurare nuovi sportivi e rin¬ 
verdire il vivalo locale. 

Si tratta di vedere se il 
Città di Castello in versione 
« industriale » avrà già da 
quest’anno maggiore fortuna 
del Città di Castello edizione 
’67-’63 e saprà andare oltre 
una breve apparizione in se¬ 
rie C. « Ci sono, sì, problemi 
tecnici — affermano i diri¬ 
genti — ma mollo dipende 
ancora dall'aiuto che la città 
potrà dare allo sforzo che si 
sta conducendo per rinnovare 
le strutture della società di 
calcio ». 

Giuliano Giombini 


! COMITATO PROVINCIALE ARCI 

i RADIO 100 FIORI 95 - 96.4 MHZ 

| in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

! MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 
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